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l'istituto padovano 


Parte l'assalto alle banche italiane 


Opa da 6,3 miliardi di Abn Amro su Antonveneta. Perissinotto da Fazio 
Il presidente olandese Groenink al Piccolo: «Non siamo colonizzatori» 


È SOLO 
IL PRIMO 
PASSO 


di Alfredo Recanatesi 


e banche italiane 
{ hanno cattiva stam- 
‘pa, e per questo mo- 
tivo l'hanno buona le 
banche estere. Queste 
sono accreditate di esse- 
re più efficienti, più fles- 
sibili, meno burocratiz- 
zate, più vicine alle reali 
esigenze della clientela, 
soprattutto la piccola, 
fatta di famiglie che han- 
no bisogno di un conto 
solo per pagare le bollet- 
te e gestire un po' di ri- 
sparmio accumulato nel 
tempo. In altre parole, è 
diffusa la convinzione 
che i banchieri stranieri 
siano più bravi di quelli 
italiani, e che quelli ita- 
liani facciano comunella 
per non disturbarsi trop- 
po a vicenda con una in- 
comoda concorrenza. 

Su questa convinzione 
si è radicata quella che 
le banche italiane guada- 
gnerebbero in funzionali- 
tà ed efficienza se gli 
stranieri riuscissero a 
conquistarne il. control- 
lo. Questo clima di opi- 
nione ha preparato il ter- 
reno al tentativo che 
due banche estere, il 
Banco di Bilbao spagno- 
lo e l'olandese Abn 
Amro, hanno avviato 
per acquisire il controllo 
totale rispettivamente 
della Banca Nazionale 
del Lavoro e della Banca 
Antonveneta. E infatti, 
è diffuso l'auspicio che il 
tentativo riesca e che la 
Banca d'Italia, alla qua- 
le spetta l'ultima parola 
in tema di assetti pro- 
prietari delle banche, 
vinca la sua avversione 
alla conquista da parte 
di stranieri del controllo 
di una banca italiana di 
rilevante dimensione. 

La questione è delle 
più controverse, in pri- 
mo luogo perché non è 

rovato l'assunto. Una 

anca spagnola può an- 
che essere più efficiente 
in Spagna di quanto una 
italiana non lo sia in Ita- 
lia, ma questo non signi- 
fica che la banca spagno- 
la sarebbe più efficiente 
di una banca italiana an- 
che in Italia. Le condizio- 
ni operative sono del tut- 
to diverse perché diver- 
sa è la storia recente del 
nostro Paese. 


@ Segue a pagina 9 
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Cittadinanza onoraria dell'Istria al Professore. «Solo un incidente lo 


ct 4 LO 


stop dli-Bruxelles a Zagabria» 


Prodi: «Croazia nell'Ue, ci vuole pazienza» 


@ Pierluigi Sabatti « pagina 2 Nella foto, Romano Prodi a Parenzo assieme a un gruppo di ciclisti istriani radunatisi in suo onore. 


Rapinate, cadono a terra: una è in coma 


Abbazia, aggredite 
tre turiste Italiane 


ABBAZIA Erano uscite a pren- 
dere una boccata d’aria pri- 
ma di coricarsi e. stavano 
tranquillamente passeg- 

iando nelle vicinanze del 
oro albergo, l’Imperial. 
Era da poco trascorsa la 
mezzanotte e tre turiste ve- 
ronesi, dai 70 ai'75 anni, si 
trovavano sulla scalinata 
d’ingresso: due uomini dal 
volto scoperto le hanno ag- 
gredite, scaraventate a ter- 
ra e hanno strappato loro 
le borsette, con dentro 
2700 euro e i documenti. 
Per una delle donne la ca- 
duta è stata particolarmen- 
te pesante: l’anziana è în co- 
ma all’ospedale per frattu- 
ra cranica. 


@ A pagina 11 


Il sisma in Asia: 
l'isola di Nias 
resta senza cibo 


@ A pagina 8 


Padre avvocato 
per difendere la 
figlia brigatista 


® A pagina 7 


MILANO È partito l'assalto 
straniero alle banche italia- 
ne. Lunedì era toccato a 
Bnl trovarsi al centro del- 
l'offerta pubblica di scam- 
bio lanciata dal Banco di Bi- 
lbao; ieri è stata la volta di 
Antonveneta subire il ten- 
tativo di scalata da parte di 
Abn Amro. Il colosso finan- 
ziario olandese, che già con- 
trolla il 12,5% dell'istituto 
padavoo dopo settimane 

i trattative e manovre ha 
rotto gli indugi ufficializ- 
zando l'offerta pubblica di 
acquisto. L’Opa è condizio- 
nata al POI del 
controllo della maggioran- 
za assoluta del capitale so- 
ciale di Antonveneta. Per 
ogni azione non in suo pos- 
sesso, gli scalatori sono 

ronti a sborsare 25 euro. 

‘el complesso, per raggiun- 

ere l’obiettivo Abn To 

a messo in campo una ci- 
fra enorme: 6,3 miliardi di 
euro in contanti. 

In un'intervista rilascia- 
ta al «Piccolo», il presiden- 
te olandese Groenink spie- 

‘a le intenzioni di Abn 
ro: «Non siamo coloniz- 
zatori, vogliamo piuttosto 
allargare gli orizzonti della 
banca padovana, di cui ga- 
rantiremo la stabilità». 

Sul fronte Bnl, da regi- 
strare l’incontro dell’ammi- 
nistratore delegato delle As- 
sicurazioni Generali Gio- 
vanni Perissinotto con il go- 
vernatore di Bankitalia A 
tonio Fazio, che ora dovrà 
PAUNZCII su entrambe 
le operazioni. 


@ A pagina 3 
Carini, Fiumanò, Possamai 


DRAMMA A SAN PIETRO È 


Una sonda nel naso per nutrirlo 


Il Papa si affaccia 
ma non può parlare 


ROMA Continua il calvario del Papa. Ieri mattina Wojty- 
la ha risposto alle invocazioni della folla radunata in 
piazza San Pietro e si è affacciato alla finestra del suo 
studio. Ha salutato con la mano e benedetto i presenti 
ma ancora una volta, nonostante un disperato tentati- 
vo con il microfono sistemato davanti allo bocca, non è 
riuscito a parlare. Il messaggio è stato letto da un colla- 
boratore. Come era già accaduto la domenica di Pa- 
squa, la sofferenza del Papa è stata evidente. 

Subito dopo il portavoce della Santa Sede, Joaquin 
Navarro Valls ha annunciato che al Pontefice è stato 
installato un «sondino nasogastrico» per consentirgli di 
alimentarsi, viste le difficoltà di deglutizione. 


@ A pagina 6 Nella foto, la smorfia di dolore di Giovanni Paolo IL 


Contratto statali, Fini cede 
«Bene 95 euro di aumento» 


@® A pagina 4 


Spazientito perché non si apriva l’uomo ha deciso di scardinarlo. Il sindaco imbarazzato: «Pagherà i danni» 


Assessore sfonda il cancello del parcheggio 


TRIESTE Tornati al lavoro do- 
po le feste pasquali, i sorve- 
glianti del parcheggio inter- 
rato Caliterna Muggia 
hanno trovato il Galicello 

‘ingresso completamente 
sfondato. Un furto? Macché. 
«Consultate» le telecamere 
d’ordinanza, gli uomini han- 
no scoperto che la struttura 
era stata sfondata da un uo- 
mo che voleva uscire con 
l'auto senza tener troppo 
conto degli ostacoli. Forse il 
cancello era troppo lento o 
parzialmente guasto. La sor- 
presa è venuta quando è ap- 

arsa sugli schermi la faccia 

ell’assessore forzista Dario 
Grison. Il sindaco Gasperini 
ha detto: «Pagherà i danni». 
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Andrea Marsanich 


L'energia 
pulita del GPL 


per uso: 
CIV 


ECOGAS 


Cervignano del Friuli (UD) 


Sergio Rebelli 


Bombola scoppia 
nel bocciodromo 
Paura a Ponziana 


TRIESTE Una bombola di gas 
è esplosa ieri alle 7 all’in- 
terno del bocciodromo di 
Ponziana. Il boato, che ha 
svegliato tutto il rione, ha 
devastato la struttura, lan- 
ciato calcinacci in strada, 
mandato in frantumi i ve- 
tri degli edifici attigui e 
danneggiato le auto po- 
steggiate nei dintorni. 


® Apasina 19 
Matteo Contessa 


Membro della giunta comunale di Muggia inchiodato dalle telecamere 


Tenta il suicidio 
il promotore che 
truffava i clienti 


TRIESTE Ha tentato di sui- 
cidarsi tagliando la can- 
na del gas della cucina e 
respirando a pieni polmo- 
ni il promotore finanzia- 
rio triestino sotto inchie- 
sta per aver truffato nu- 
merosi clienti. Francesco 
Braico, 57 anni, è stato 
trovato dal figlio; ora è ri- 
coverato in ospedale in 
prognosi riservata. 


@ A pagina 19 


TRIESTE Li ha uc- 
cisi a uno a 
uno sparando 
loro a bruciape- 
lo in mezzo 
agli occhi. Ha 
usato una pi- 
stola a aria 
compressa, ap- 
profittando del 
fatto che in 
questa stagio- 
ne i 
vanno in amo- 

re e cantano, incuranti di 
tutto, per richiamare le 
femmine alla riproduzione. 
Ha sparato e è scomparso 
nel bosco. Una paio di deci- 
ne di rospi smeraldini sono 


maschi Alcuni dei rospi uccisi. 


g Stati trovati ie- 
ri mattina sul- 
le sponde del 
laghetto di Vil- 
la Giulia dai 
volontari del- 
l'Associazione 
tutori stagni. 
Erano riversi 
sul terreno, uc- 
cisi per puro sa- 
dismo, perché 
non possono es- 
sere né man- 
giati né venduti. «Ha la 
mentalità del serial-killer», 
ha detto un esperto. 


@ A pasina 17 
Claudio Ernè 


Il Friuli Venezia Gi 


il terzo volume “Secondi di carni 


a richiesta con 


IL PICCOLO 


Il Friuli Venezia Giulia in cucina: 
la tradizione che si rinnova 
ogni giorno sulla tua tavola. 


(Il Piccolo + Libro € 7,80) 


1.200.000 libri da acquistare online. Con ie recensioni delle firme più prestigiose 


Trieste, uno sconosciuto ne ha uccisi a decine sparando a bruciapelo in mezzo agli occhi 


Caccia al serial-killer dei rospi smeraldini 


ulia in cucina 
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L'ex presidente della Commissione europea è 


il primo personaggio insigni 


ito della cittadinanza onoraria per il lavoro svolto a favore dell'ingresso della Croazia nell'Ue 


Prodi: «Orgoglioso di diventare istriano» 


«In questo territorio dobbiamo essere una cosa sola: Trieste, Fiume e Capodistria devono essere un porto unico» 


Dall'inviato 


PARENZO «Cazzo! Proprio la 
Croazia doveva essere il pri- 
mo Paese a incontrare osta- 
coli nell’avvicinamento al- 
l'Unione europea?» L’ex 
presidente della Commis- 
sione europea, Romano Pro- 
di, si lascia scappare 
un’esclamazione poco curia- 
le, alla fine della cerimonia 
con la quale gli è stata con- 
ferita la cittadinanza onora- 
ria dell'Istria (di cui parlia- 
mo nel testo qui a lato, 
nda.). 

«Non lo scriva» minaccia 
sorridendo Prodi ma si capi- 
sce che gli viene proprio 
dal cuore. Si capisce che il 
disappunto per l’arresto 
nel processo di inserimento 
di Zagabria nella famiglia 
delle nazioni dell’Unone è 
forte. Prodi si sfoga con gli 
amici dell’Unione italiana, 
l’onorevole Furio Radin, de- 
putato italiano al Sabor 
croato, e con Maurizio Tre- 
mul, presidente dell’Ui, che 
approfitta dell’occasione 


‘ perinvitarlo a visitare le co- 


munità degli italiani quan- 
do, come ha promesso nel 
suo discorso, tornerà a fare 
un giro in bicicletta nel- 
l’amata Istria «per goderne 
i colori e gli odori d’inizio 
estate». E Prodi accetta. 

Davanti a questa im- 
passe nell’iter di ingres- 
so in Europa, che consi- 
glio dà alla Croazia? 

«Di avere pazienza. Sono 
incidenti che capitano. An- 
che se — scuote la testa — 
mi spiace, mi spiace tan- 
t0...». 

Se ci fosse stato Prodi 
invece di Berlusconi al 
governo in Italia avreb- 
be appoggiato l’avvio 
del negoziato, invece di 
astenersi come in sostan- 
za ha fatto Roma? 

«Non è una questione di 
governi nazionali. Qui 
avrebbe dovuto esserci un 


‘giore impegno da parte 
della Commissione euto- 


TRIESTE «Insensibilità nei 
confronti dei diritti di pro- 
prietà degli esuli sui Beni 
confiscati dalla Jugosla- 
via e cinico disprezzo ver- 
so chi è ancora condanna- 
to. all'esilio»: è quanto 
l'Unione degli istriani rim- 

rovera all'ex presidente 

lella Commissione euro- 
pea, Romano Prodi, per 
aver accettato ieri, a Pa- 
renzo, la cittadinanza ono- 
raria istriana. «Rifiutiamo 
tale atteggiamento - rile- 
va in una nota il presiden- 
te dell'Unione degli istria- 
ni, Massimiliano Lacota - 
in quanto lesivo della di- 
gnità di coloro che dopo 
sessant'anni 
si aspettano di 
poter tornare 
nei luoghi do- 
ve sono nati e 
non possono 
farlo, poichè. 
viene negata 
loro la possibi- 
lità proprio da 
quei Paesi che 
si dichiarano 
europeisti, ma 
che di fatto 
non rispettano 
neppure le nor- 
me sn elemen- 


OT ‘Unione de- 
gli istriani già 
nei giorni scor- 


cora - aveva in- 
vitato Romano 
Prodi a rifiutare la cittadi- 
nanza istriana consideran- 
dola come un oltraggio. 
«Ne prendiamo atto con 
grande disapprovazione 
ed amarezza - conclude la 
nota - mentre stupisce al- 
lo stesso modo il silenzio- 
assenso di tutto il mondo 
politico di Trieste». 

Ma non tutto il mondo 
politico triestino tace: il 

residente della Provincia 

‘abio Scoccimarro (An) 
pur non prendendo posi- 
zione sul riconoscimento a 
Prodi, afferma però di con- 
dividere le perplessità del- 


Reazioni negative delle associazioni 


«Mon doveva accettare. 
Insensibilità nei confronti 
dei diritti degli esuli» 


si - si legge an- Lucio Toth (Anvgd). 


Prodi con il ministro degli Esteri croato Kolinda Grabar-Kitarovic sulla riva di Parenzo. 


pea. La Commissione da 
me presieduta ha fatto en- 
trare ben dieci nuovi Paesi 
nell” Unione. Ed è stata 
un’operazione trasparente 
e tranquilla... Io ho voluto 
fortemente che entrasse la 
Slovenia anche perchè pen- 
savo spianasse la strada 
proprio all’ingresso della 
Croazia...». 

Ma ci sono altri proble- 
mi aperti con tra Croa- 
zia e Italia come quello 
dei beni degli esuli. C’è 
una commissione mista 
che finora non ha mai 
operato... 

Prodi ci pensa un attimo: 


l’Unione degli Istriani in 
merito a un altro docu- 
mento europeista, quello 
approvato nei giorni scor- 
sì dal consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia 
nel quale si auspica una ri- 
RIE delle trattative per 
‘esso della Croazia 
sel nione europea. 
Scoccimarro però salva 
l’attuale SUNCENO (oggetto 
degli strali di Lacota) ri- 
spetto ai precedenti sotto- 
lineando ['«errore dell’allo- 
ra governo dell'Ulivo (ca- 
peggiato da Prodi non cita- 
to, ndr.) che diede un via 
libera oltremodo affretta- 
to all'entrata della Slove- 
nia nell'Ue». 
Tornando 
agli esuli, il se- 
natore Lucio 
Toth, presiden- 
te dell’Associa- 
zione naziona- 
le Venezia Giu- 
lia e Dalmazia 
si limita a rile- 
vare che «il 
conferimento 
di questa nobi- 
le onorificenza 
in tempo di 
elezioni non 
mi sembra un 
capolavoro di- 
plomatico. As- 
somiglia a un 
intervento a 
gamba tesa». 
Infine Italo 
Gabrielli del 
io Memorandum 88 
$ o) a stessa linea di La- 
cota FIERE che il fatto 
che Prodi diventi «cittadi- 
no istriano, il sogno di chi, 
dopoi Trattati di pace o di 
Osimo non lo è più ed è dif- 
Felt che ritorni ad esser- 
Quindi una gratuita 
ars per noi». E contesta 
che il «compromesso Sola- 
na» sui beni degli esuli del 
1996 lungi dall'aver «risol- 
to il contenzioso», ha solo 
salvato le facce di Roma e 
Lubiana, «cancellandolo», 
in violazione di qualsiasi 
diritto. 


«Non posso pronunciarmi 
su questo, però una cosa è 
chiara ci dev'essere una 
trattativa e bisogna trova- 
re una soluzione». 

Va in questa direzione 
l’incontro auspicato tra 
i tre Presidenti della Re- 
pubblica di Italia, Slove- 
nia e Croazia? 

«Certamente, ma dev’es- 
sere conclusivo. Deve met- 
tere la parola fine alle divi- 
sioni tra questi Paesi». 

Sì, però è slittato a 
causa dei recenti episo- 
di di nazionalismo nei 
tre Paesi, dalla fiction 
sulle foibe, che ha irrita- 


to sloveni e croati, alle 
scritte sui monti del Car- 


«Il nazionalismo riaffio- 
ra, ma devessere supera- 
to... Pace, pace, pace — sbot- 
ta il Professore —. In questo 
territorio dobbiamo essere 
una cosa sola. Un solo por- 
to, Fiume, Trieste, Capodi- 
stria devono essere un solo 
porto...». 

Sì, ma l’incontro tra i 
presidenti? 

«L'incontro va preparato 
con molta attenzione e accu- 
ratezza, proprio perchè, co- 
me ho detto, dev'essere con- 
clusivo. Deve chiudere un 
periodo». 


Dopo la breve sosta con î 
giornalisti il Professore, 
che è accompagnato dalla 
moglie Flavia, viene trasci- 
nato a pranzo nel raffinato 
ristorante da Nicola sulla 
riva a Una colazio- 
ne a base di pesce con il pre- 
sidente Mesic, il ministro 
degli Esteri, Kolinda Gra- 
bar Kitarovic, il presidente 
dell'Istria Nino Jakovcic, 
l'artefice del riconoscimen- 
to, e il presidente del consi- 
glio regionale Zufic. Poi via 
verso Bologna per riprende- 
re in serata l’estenuante 
campagna elettorale italia- 
na. 

La giornata istriana di 
Prodi è cominciata con la vi- 
sita alla splendida basilica 
Eufrasiana, alla scuola ita- 
liana «Bernardo Parentin» 
e, dopo un breve incontro 
con i ciclisti istriani che 
hanno organizzato un giro 
proprio per lui, il clou si è 
avuto nella sala della Dieta 
istriana, da non confonder- 
si con il partito regionali- 
sta. Questa è la sala del 

parlamento istriano istitui- 
fo nel 1861 dall’Impero au- 
striaco. La Sala che ospitò 
la «Dieta del nessuno», 
quando i deputati istriani, 
in larghissima parte irre- 
dentisti italiani, rifiutaro- 
no di mandare un rappre- 
sentante a Vienna. Tra le 
due guerre fu museo e 0g; 
è tornata ad essere la se oo) 
del. parlamento regionale, 
almeno per le sedute solen- 
ni come quella di ieri. 

Prodi è il primo a essere 
insignito dell’onorificenza, 
di cui si è detto orgoglioso, 
istituita un mese fa dalla 
regione Istria, per i meriti 
acquisiti quando era pre- 
mier italiano e, soprattut- 
to, presidente della Com- 
missione europea, proprio 
RellappnEgiaro il cammino 
della Croazia verso l’Euro- 
pa. Meriti sottolineati dai 
numerosissimi e caldi ap- 
plausi che hanno intervalla- 
to la cerimonia. 

Pierluigi Sabatti 


c LA CERIMONIA 
| Per il Capo dello Stato croato la penisola è un mosaico ben riuscito 


Mesic esalta lo Statuto bilingue 


PARENZO Romano Prodi, ex 
presidente della Commis- 
sione europea, è da ieri cit- 
tadino onorario della Re- 
gione Istriana, che, nella 
stessa giornata, ha celebra- 
to gli undici anni dall'ap- 
provazione dello Statuto di 
autonomia. Uno Statuto ot- 
tenuto dopo una lunga bat- 
taglia con Zagabria. «Era 
il ‘94, c'era la guerra, e al 
governo i nazionalisti di 
Tudjman», ha ricordato il 
presidente istriano Ivan 
Nino Jakovcic per sottoli- 
neare come ur documento, 
che stabiliva il bilingui- 
smo e garantiva le mino- 
ranze, andava proprio nel- 
la direzione opposta. «Però 
l’Istria ce l’ha fatta», ha ri- 
levato con orgoglio. 

Calorosa la cerimonia di 
consogli dell'onorificenza, 

uuale hanno partecipa- 
to da ‘apo dello Stato croa- 
to Stipe Mesic, il neo mini- 
stro egli Esteri, la fiuma- 
na Kolinda Grabar-Kitaro- 
vic, le massime autorità re- 
gionali e molti sindaci 
istriani (folta la delegazio- 
ne del Het rgiata 
dalla Limoncin-Toth con 
la Bassanese, Sissot e Du- 
nis) oltre a quello di Zaga- 
bria, Vlasta Pavic. Cerimo- 
nia ingentilita dal piano- 
forte di Tatiana Sverko 
Fioranti e dalla voce del te- 
nore Ronald Brauss. 

Nel suo intervento, Pro- 
di si è detto da un lato 
«tammaricato per il rallen- 
tamento all'ingresso della 
Croazia nell'Unione euro- 
pea», ma dall'altro «fiducio- 
so in un positivo esito del- 
la trattativa che - ha ag- 
giunto - spero riprenda en- 


tro l'estate, perchè il lavo- 
ro del governo di Zagabria 
non deve e non andrà di- 
sperso». Prodi ha quindi ri- 
cordato le basi dello «stare 
insieme in Europa», che è 
soprattutto quella «di esse- 
re uniti nella diversità. 
Tra di noi - ha spiegato 
l'ex presidente della Com- 
missione - non ci può esse- 
re e non ci sarà mai una 
omologazione perchè sia- 
mo diversi, ma proprio que- 
sta diversità è la nostra 
forza e la nostra ricchezza. 


Stipe Mesic 


Era questo stare insieme 
nelle diversità il sogno dei 
nostri padri fondatori, un 
progetto tipico della demo- 
crazia partecipativa. Natu- 
ralmente questo è un pro- 
getto ambizioso e lungo, ci 
vorrà del tempo per realiz- 
zarlo, ma non ci sono scor- 
ciatoie». 

Mesic, complimentando- 
si con Prodi per l’onorifi- 
cenza, ha ribadito gli sfor- 


zi della Croazia per entra- 
re nell'Unione europea e 
ha lodato la regione istria- 
na per il suo statuto, che 
«privilegia il dialogo e la 
convivenza pacifica tra i 

popoli, Voi qui siete un pic- 

olo compendio dell'Euro- 
Da Un mosaico in cui con- 
vivono popoli di storia e 
cultura diversi. Voi siete 
un esempio per tutta la 
Croazia». 

Il ministro Kitarovic ha 
ricordato che «non dobbia- 
mo vivere le regole euro- 
pee come fossero una impo- 
sIZIONE, ma come regole ne- 
cessarie per il nostro vive- 
re civile. Anzi - ha aggiun- 
to - devono essere regole 
che nascono dal basso e 
che ogni comunità deve 
adottare» e ha ringraziato, 
in italiano, Prodi per quan- 
to fatto per la Croazia. 

Il presidente dell'assem- 
blea istriana, Stevo Zufic, 
e il presidente della giun- 
ta, Jakoveic, hanno ricor- 
dato il lavoro di Prodi a fa- 
vore della Croazia, e il la- 
voro della Contea istriana 
per partecipare all'Assem- 

lea delle regioni d'Europa 
(Are) fin dal 1994. VEE 
veic ha elencato i progressi 
fatti dalla regione in cam- 
po economico e sociale e i 
grandi progetti. Un discor- 
so.dal sapore elettorale, vi- 
sto che sì voterà a mag; n 
per le amministrative, e 
si è concluso con un appel 
lo al governo centrale: «I 

ositivi rapporti con Zaga- 
Roe ha concluso - devono 
ora sfociare in una positi- 
va soluzione dei rapporti 
del nostro paese con l'Éuro- 
pa. Perchè l'Istria è già Eu- 
ropa, a tutti gli effetti». 


pl.s. 


Il governatore del Friuli Venezia Giulia spiega quali sono i modelli che lo avvicinano al Professore 


Illy: «Convivenza, ideale condivison 


E spera che Zagabria dimostri presto di voler cooperare col Tpi 


PARENZO «Ho voluto parteci- 
pare alla cerimonia di con- 
segna della cittadinanza 
onoraria della’ regione 
Istriana a Romano Prodi 
perchè condividiamo un mo- 
dello ideale di convivenza 
tra popoli che parlano lin- 
gue e che hanno cultura di- 
verse». Lo ha detto il presi- 
dente del Friuli Venezia 
Giulia, Riccardo Illy, a com- 
mento della cerimonia che 
si è svolta ieri nella città 
istriana alla presenza del 
presidente croato Mesic. 

Illy ha ribadito che nel 
processo di allargamento 
dell'Unione Europea non è 
soltanto importante il ruolo 
dei singoli Stati, ma anche 
quello delle tante regioni 
che compongono il vecchio 
continente. «L'assemblea 
delle regioni d'Europa - ha 
detto illy che ne è diventato 
recentemente presidente e 
anche in questa veste era a 
Parenzo - è fortemente im- 
pegnata da un lato per favo- 


rire l'ulteriore allargamen- 
to e l'integrazione dell'Unio- 
ne Europea; dall'altro a fa- 
vorire un ruolo sempre più 
forte delle regioni quali sog- 
getti di governo intermedio 
tra lo Stato e le amministra- 
zioni degli enti locali. Fon- 
damentale per interpretare 
le necessità in termini an- 


Et ASSOCIAZIONI REGIONALI 


Vi è la «concreta possibilità» di una collaborazione tra 
Assemblea delle regioni d' Europa (Are) e l'Istituto del- 
le regioni d' Europa (Ire) organismo scientifico costitui- 
tosi a fine 2004; lo ha auspicato ieri a Parenzo il presi- 
dente del Friuli Venezia Giulia Riccardo Illy, a capo 
dell' Are, che ha incontrato il suo omologo dell’Ire, 
Franz Schausberger, il quale ha illustrato a Illy le fina- 
lità e gli obiettivi dell'istituto, che punta ad attivare 
nuove forme di collaborazioni tra le Regioni europee. 
Ricordiamo che Schausberger è in visita in Istria dov'è 
stato ospite del presidente della regione Ivan Nino 
Jakovcic, il quale ieri ha ricordato nel corso della ceri- 
monia di conferimento della cittadinanza onoraria a 
Romano Prodi il ruolo dell'Istria nell’ambito di un’altra 
organizzazione regionale, quella riguardante le regioni 
che si affacciano sull’Adriatico. 


che legislativi - non tutte le 
regioni, ha ricordato Illy, 
hanno questi poteri - a favo- 
re delle popolazioni locali 
amministrate». 

Secondo il presidente del 
Friuli Venezia Giulia e dell' 
Assemblea delle regioni 
d’Europa (Are) oggi è fonda- 
mentale attuare il principio 


del cosiddetto «glocal». «Gli 
aspetti globali vengono af- 
frontati dall'Unione euro- 
pea - ha ricordato Illy - ma 
gli effetti locali è bene che 
vengano affrontati e tutela- 
ti dai governi regionali e de- 
gli enti locali». Illy ha infi- 
ne sottolineato gli ottimi 
rapporti esistenti tra Friuli 
Venezia Giulia e Croazia. 
«Abbiamo un protocollo di 
collaborazione che viene at- 
tuato - ha spiegato Illy - ci 
sono frequenti e periodici in- 
contri su tutti i piani: dallo 
sviluppo dell'economia a 
quello della cultura agli 
aspetti sociali e di servizi di 
pubblico interesse fino alla 
realizzazione di infrastrut- 
ture soprattutto quelle tra- 
sportistiche». Nell'augurar- 
si che anche in futuro que- 
sta collaborazione possa 
proseguire su questi binari 
e anche ulteriormente svi- 
lupparsi, Illy ha ricordato 
che «proprio l'adesione del- 
la Croazia all'Unione euro- 


Parenzo: Prodi con il governatore Riccardo Illy. 


pea potrà rendere questi 
rapporti ancora più profi- 
cui», 

Commentando i discorsi 
di Prodi e Mesic alla cerimo- 
nia, Illy ha precisato di spe- 
rare che «presto possa esse- 
re dimostrata la piena vo- 
lontà del governo croato di 


collaborare con il Tribunale 
penale internazionale, che 
consentirà poi di sbloccare 
il negoziato di adesione del- 
la Croazia». Secondo Illy 
l'ingresso della Croazia in 
Europa non è solo «un'inte- 
resse di Zagabria, ma dell' 
intera Unione». 


Una delegazione del partito composta tra gli altri dall’eurodeputato Brunetta e dal senatore Camber incontrerà le comunità d'oltre confine su invito dell’Unione italiana 


Forza Italia passerà un weekend con la minoranza 


Il senatore Giulio Camber. 


TRIESTE Forza Italia è pron- 
ta a sbarcare in Istria. Pro- 
prio nel giorno in cui Roma- 
no Prodi riceve la cittadi- 
nanza onoraria della con- 
tea istriana, infatti, la co- 
munità italiana d’oltre con- 
fine dà comunicazione uffi- 
ciale della visita nel fine 
settimana di una delegazio- 
ne azzurra. Un appunta- 
mento studiato a tavolino 
la settimana scorsa, a casa 
del senatore triestino Giu- 
lio Camber. Un pranzo «se- 
greto» a cui hanno parteci- 
pato - oltre al capogruppo 
forzista in Consiglio regio- 
nale, Isidoro Gottardo, e 


l’ex sindaco di Gorizia, Gae- 
tano Valenti - i rappresen- 
tanti della minoranza ita- 
liana Maurizio Tremul e 
Furio Radin. 

«Su invito dell'Unione 
Italiana, sarà in visita alla 
comunità azionale italiana 
in Croazia e Slovenia, saba- 
to 2 e domenica 3 aprile 
una delegazione di Forza 
Italia» si legge nella nota 
ufficiale degli organizzato- 
ri. I nomi degli azzurri so- 
no quelli annunciati: Rena- 
to Brunetta, eurodeputato 
e consigliere economico del 
presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi, il senato- 


re Giulio Camber, coordina- 
tore triestino del partito e 
Isidoro Gottardo, che rico- 
pre anche l’incarico di pre- 
sidente del Partito popola- 
re europeo nel Comitato 
delle Regioni dell’Unione 
europea. 

La delegazione, accompa- 
gnata dagli esponenti della 
comunità nazionale italia- 
na e delle rappresentanze 
diplomatico consolari, avrà 
una nutrita serie di impe- 
gni e visiterà alcune comu- 
nità degli italiani e istitu- 
zioni presenti in Slovenia e 
Croazia. Ad accompagnarli 
durante gli incontri ci sa- 


ranno Furio Radin, deputa- 
to al Sabor croato, Roberto 
Battelli, deputato alla Ca- 
mera di Stato della Repub- 
blica di Slovenia; Maurizio 
Tremul e Silvano Zilli, ri- 
spettivamente presidente 
dell’Unione italiana e presi- 
dente della giunta esecuti- 
va della stessa. 

Il programma di visite in 
Istria e a Fiume inizierà sa- 
bato mattina a Capodi- 
stria, sede della Comunità 
degli italiani «Santorio 
Santorio» e della Comunità 
autogestita della nazionali- 
tà italiana, a Palazzo Gra- 
visi. Nel pomeriggio la dela- 


gazione forzista sarà inve- 
ce negli studi di Rtv Capo- 
distria e poi si trasferirà a 
Fiume in visita alla casa 
editrice Edit. La giornata 
si concluderà a palazzo Mo- 
dello, sede della comunità 
degli italiani. 

Domenica mattina la de- 
legazione si trasferirà a Ro- 
vigno al Centro di ricerche 
storiche, dove Brunetta, 
Camber e Gottardo conclu- 
deranno la missione incon- 
trando i giornalisti. Una 
conferenza stampa a cui 
parteciperanno anche i ver- 
tici della minoranza italia- 
na. 
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IL PICCOLO 3 


Dopo gli spagnoli del Banco Bilbao anche il colosso di Amsterdam va all'attacco: sul piatto un'Opa da 6,3 miliardi in contanti per il controllo della banca del Nordest 


Antonveneta, guanto di sfida di Abn Amro 


Via libera a un 


PADOVA Abn Amro muove al- 
la conquista di Antonvene- 
ta. Entrato da azionista nel 
1995 quando Antonveneta 
era ancora una banca popo- 
lare, il colosso olandese 
punta ora a acquisirne l'in- 
tegrale proprietà. Abn ieri 
ha ufficializzato il lancio di 
un'Opa sulla totalità del ca- 
pitale di Antonveneta, of- 
frendo 25 euro per azione. 
Il titolo della banca padova- 
na, di cui è azionista stabi- 
le e partner operativo il 
Lloyd Adriatico, ieri s'è im- 
mediatamente allineato al- 
la cifra offerta, con un bal- 
zo del 6,29% e con transa- 
zioni che hanno coinvolto il 
6% del capitale. In paralle- 
lo, la quotazione di Abn 
sull'Euronext ha ceduto il 
4,7% a 18,8 euro. 

Non sorprende che il tito- 
lo Abn soffra, dato che i ver- 
tici del colosso olandese va- 
lutano in modo assai soste- 
nuto la banca da acquisire 
e, non di meno, dato che so- 
no pronti a sostenere l'in- 
tervento con un aumento di 
capitale da 2,66 miliardi di 
euro. «Siamo determinati a 
condurre questa acquisizio- 
ne e a completarla» ha af- 
fermato ieri Rijkman Groe- 
nink, presidente di Abn, 
commentando un'operazio- 
ne voluta tutta cash con un 
esborso massimo di 6,3 mi- 
liardi di euro. In questi nu- 
meri emerge con quanta ca- 
parbietà Abn intende repli- 
care alle mire di Banca po- 
polare di Lodi (Bipielle) 
che, assieme a un nutrito 
stuolo di alleati, da. mesi 
tenta di conquistare il con- 
trollo di Antonveneta e di 
incorporarla. Ma le mosse 
di Groenink rivelano anche 
una sfida risoluta al gover- 
natore di Bankitalia, Anto- 
nio Fazio. 


ui L'INTERVISTA 


I dati tecnici dell'offerta 
sono presto detti. Abn con- 
diziona l'Opa al raggiungi- 
mento di una partecipazio- 
ne superiore al 50% (conteg- 
giando pure il 12,67% già 
in portafoglio e le obbliga- 
zioni convertibili che valgo- 
no un ulteriore 6,96%). Gro- 
enink ha depositato ieri al- 
la Consob il documento che 
contiene i termini e le con- 
dizioni dell'offerta, invian- 
do in pari tempo a Bankita- 
lia la formale richiesta per 
ottenere 
all'Opa. L'operazione è sta- 
ta notificata anche all'Unio- 
ne europea. Consob ha 15 
giorni di tempo per espri- 
mersi, quindi entro il 14 
aprile tale pronunciamento 
non dovrebbe mancare. Fa- 
zio dispone di 30 giorni per 
la sua replica, mentre la 
Commissione europea di 
norma esprime la propria 
decisione entro 25 giorni la- 


‘offerta di 25 euro p 


La sede di Banca Antonveneta a Padova. 


maggio). 


tendenti si 


l'autorizzazione 


altri 


vorativi (ossia entro il 10 


In ogni caso, se l'Opa sa- 
rà autorizzata, avverrà a 
cavallo dell'assemblea di 
Antonveneta, indetta per il 
14 maggio. Potrebbe essere 
quella una prima fonda- 
mentale arena in cui i con- 
misureranno. 
Bipielle punta a raggiunge- 
re la maggioranza dei. voti 
in assemblea, in modo da 
eleggere i muovi vertici di 
Antonveneta. Complicazio- 
ne non da poco, per Abn. E 
se fosse contestato a Bipiel- 
le di agire «di concerto» con 
azionisti sommando 
quindi il 30% del capitale, 
la Consob potrebbe preten- 
dere il lancio di un'Opa ob- 
bligatoria. Il tutto mentre 
procederebbe l'Opa volonta- 
ria di Abn. Una situazione 
ingarbugliata quanto mai, 
tutta da decifrare. 

Intanto appare chiara la 
risolutezza posta da Groe- 


nink nel disegno di conqui- 
stare Antonveneta. «Con 
questa offerta - dice il presi- 
dente olandese - forniamo 
a clienti, dipendenti e ma- 
nagement di Banca Anton- 
veneta il sostegno, la stabi- 
lità e il capitale richiesto 
per la prossima fase dello 
sviluppo di Antonveneta 
quale banca leader in Ita- 
lia», valutato come «un mer- 
cato attraente» e «con forti 
opportunità di crescita». Po- 
sto che il quartier generale 
di Antonveneta resterà a 
Padova, Groenink mette in 
conto la disponibilità a do- 
tare di nuovo patrimonio 
l'istituto in modo da metter- 
lo in condizione di acquista- 
re altre banche italiane 
«qualora si presentassero 
buone opportunità». Se An- 
tonveneta diviene «strategi- 
ca» nel sistema Abn, vien 
da chiedersi per quanto 
tempo il colosso olandese 
manterrà la propria quota 
nella assai poco redditizia 
Capitalia. 

È se l'Opa non andasse a 
segno? Il presidente di Abn 
mette in chiaro che la scala- 
ta è stata decisa per evita- 
re la paralisi generato da 
«due patti in contrapposi- 
zione fra loro», ossia il re- 
play di quanto andato in 
scena in Bnl. Ma qualora 
Groenink a giugno, quando 
prevede di chiudere i conti 
dell'Opa, non trovasse al- 
meno un'azione in più del 
50%, «è molto improbabile» 
che continui a considerare 
«strategica» Antonveneta. 
Vale a dire che sarebbe 
pronta a vendere. Ma a 

puel punto, .quale effetto 
del prezzo stabilito in sede 
di Opa, potrebbe uscire con 
plusvalenze davvero impor- 

tanti. 
Paolo Possamai 


sì PERCHÉ SÌ 


ieri dagli olandesi. _ 
Che cosa la convince? 


tica. Il Governatore 
mercato. 


da il suo legame con il territorio. 


Abn è 0 


ta sul territorio. 


Dico c 


tro Opa. 


da più parti. 


cordata Bpl-Fiorani? 


renza. 


le:? 

Prima di tutto i costi. Se 
si guardano le classifiche 
internazionali si vede che i 
costi del sistema finanzia- 
rio in Spagna e Olanda so- 
no del 20-30% inferiori ai 
nostri. 

a.C. 


Presidente Groenink, in 
Italia la vostra iniziati- 
va ha scatenato soprat- 
tutto nel mondo politico 
reazioni accese. Alcuni 
sostengono che questa 
operazione potrebbe co- 
stituire una sorta di co- 


Parla il presidente del gigante: «Con noi la banca padovana si aprirà al mondo» 


Groenink: non siamo colonizzatori 


lonizzazione del siste- 
ma bancario italiano, 
Come risponde a questi 
timori? i 

Non ritengo che si possa 
parlare di colonizzazione 
visto che viviamo e lavoria- 
mo tutti in Europa. A mio 
avviso, il termine colonizza- 
zione è assolutamente inap- 
propriato. Antonveneta 
continuerà ad operare nel- 
la direzione stabilita. Cer- 
to si muoverà nell'ambito 
della nostra politica e in 
tal senso sarà semiautono- 
ma, ma ‘sicuramente di- 
sporrà di tutti i poteri ne- 
cessari per svolgere il ruo- 
lo che essa ricopre nel qua- 
dro della comunità italiana 
e del sistema economico 
del Nordest, 

In Italia il sistema 
bancario è considerato 
da alcuni inefficiente e 

oco aperto al mercato. 

'ensate di esportare in 
Veneto e Friuli Venezia 
Giulia un nuovo model- 
lo di crescita? 

Per citarle un esempio 
relativo alle banche olande- 
si, sebbene il 98% di esse 
rientrino in una stessa poli- 
tica, esse godono di grande 
autonomia a livello locale. 


Noi intendiamo continuare 
ad applicare questo approc- 
cio anche ad Antonveneta 
che diventerà parte della 
nostra famiglia e avrà ac- 
cesso a tutti i prodotti di 
Abn Amro. Inol 
contare sulla nostra capaci- 
tà di gestione e sulla possi- 
bilità di operare al di fuori 
di un contesto limitato co- 
me quello domestico. An- 
tonveneta e i suoi clienti 
potranno aprirsi al mondo. 
Antonveneta ha salde 
radici a Nordest. Quali 
saranno le vostre strate- 
gie in quest'area? 
Apprezziamo 
piano di gestione e le stra- 
tegie operative di Antonve- 
neta e proseguiremo gli 
sforzi per attuare il suo pia- 
no industriale e la sua rior- 
‘anizzazione, nonché il raf- 
orzamento della sua base 
di capitale. In secondo luo- 
go, senza dubbio ci adopere- 
remo per coadiuvare Anton- 
veneta affinché migliori ul- 
teriormente il suo rapporto 
costi-benefici e introducen- 
do sinergie di costo. Possia- 


tre potrà 


l'attuale 


tori. 
Quali? 


Rijkman Groenink 


mo collaborare in vari set- 


Tutta l’attività di attivi 
tà di Abn Amro Italia sarà 
integrata in Antonveneta, 
per quanto possibile. Sen- 
za trascurare l'offerta dei 
nostri servizi ai clienti ita- 
liani affinché possano ese- 
guire transazioni all'este- 
ro. Intendo anche la possi- 


«Più forte sviluppo a Nordest. Garantire stabilità all'istituto» 


bilità per Antonveneta di 
accedere al nostro portafo- 
glio clienti in tutto il mon- 
lo. 
Manterrete la sede 
nel Nordest? 

Vogliamo rafforzare il ra- 
dicamento territoriale del- 
la banca mantenendo la se- 
de sociale e la direzione ge- 
nerale a Padova. Abbiamo 
grande fiducia nell’attuale 
management e condividia- 
mo in pieno gli indirizzi 
strategici e il piano indu- 
striale intrapreso. 

Pensa che la vostra of- 
ferta avrà successo? E 

‘ cosa accadrà in caso 
contrario? 

Siamo determinati a con- 
durre in Roo questa acqui- 
sizione. Non abbiamo al- 
cun interesse a risultare 
azionisti di minoranza di 
un banca condannata ad es- 
sere altrimenti ingestibile. 
Se il mercato avrà la possi- 
bilità di esprimersi preve- 
diamo che la nostra offerta 
su Antonveneta centrerà 
l’obiettivo. Vogliamo garan- 
tire a clienti, dipendenti e 


management dell’istituto il 
sostegno e i capitali neces- 
sari per trasformare Anton- 
veneta nel cuore delle no- 


stre attività strategiche in di cui 
Italia. 44% 

, Ritiene che la vostra olandesi 
iniziano accanto a 

uella portata avanti 
dal Bilbao sulla Bnl, sia | ANSA-CENTIMETRI 


Carraro: «Un'offerta utile» 


PADOVA «Non ho alcun dubbio non solo sulla bontà, ma an- 
che sull'utilità e sulla trasparenza dell'offerta di Abn 
Amro su Antoveneta». Non usa mezzi termini Mario Car- 
raro, industriale veneto, nel promuovere l'Opa lanciata 


Prima di tutto che l'Opa è una manifestazione di mer- 
cato. Di quel mercato che tanto invoca ma che poi troppo 
spesso si dimentica quando si passa dalla teoria alla pra- 
lella Banca d'Italia non fa che ammi- 
rare i progressi dell'economia americana e poi ignora che 
uno degli elementi fondamentali di quella crescita è il 


Eppure molti industriali, nel Veneto, temono 
che passando in mani straniere Antonveneta per- 


Non diciamo sciocchezze. Basta guardare la storia di 
questi anni. Antonveneta è cresciuta sotto Abn che ne è 
stato un sostegno e un punto di riferimento. E per giunta 
i una grande banca di stampo internazionale: 
ha tutto l'interesse a mantenere Antonveneta ben radica- 


Lei è contrario ad un intervento della Popolare 
di Lodi pel mantenere l' italianità di Antonveneta? 
e il mercato deve fare il suo corso e ha le sue re- 
gole. Se ph o altri hanno interesse lancino pino una con- 
‘a non vedo perchè Antoveneta del 
segnata di diritto ad una banca più piccola, che non è 
uotata, che è stata molto chiaccherata per le operazioni 
che ha condotto in questi mesi, come quella del salvatag- 
io della Banca della Lega, senza che nessuno si sia dato 
‘a premura di rispondere alle critiche e ai rilievi mossi 


'erché molti industriali allora si sono uniti alla 
Nonlo so. Immagino che abbiano i loro interessi oppu- 
re che su di loro faccia presa la moral suasion della Ban- 
ca d'Italia. Credo che sia un interesse di tutto il Veneto e 
dell'Italia che si apra il sistema finanziario alla concor- 


Quali vantaggi ne trarrebbe il sistema industria- 
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er azione sull'intero capitale. Balzo del titolo a Piazza Affari 
PERCHÉ NO 


Sinigaglia: «Io non vendo» 


PADOVA «Le mie azioni non le vendo e farò di tutto per 
mantenere Antonveneta radicata su 
romesse di Abn non ci credo». 
presidente di Alpi Eagles e azionista della banca, ha ap- 
pena ascoltato la conference call dei vertici della banca 
olandese ed è infuriato. 

Non crede a che cosa? 

A tutto quello che dicono di voler fare: mantenere il 
management, avere rispetto del territorio, promuovere 
lo sviluppo e altre promesse di questo tipo. 

E perché non ci crede? 

Perché sono loro i 


rimi a non essere stati ai patti. 
Avevamo un accordo 


sindacato che vincolava gli azio- 
nisti a non muoversi fino al 15 aprile, ora senza sentire 
o consultarsi con alcuno, hanno lanciato l'Opa su Anto- 
veneta. Poi mentre noi tutti, azionisti del patto, abbia- 
mo convertito il prestito a 21 euro per sostenere la ban- 
ca, loro hanno comprato azioni a prezzo di mercato e se 
le sono tenute. Vede che bene vo, 
fine quanto a sviluppo ricordo che Abn nel 2004 ha li- 
cenziato 2500 dipendenti e ridotto l'attivo di 3 miliardi. 
Perchè dovrei credergli 

E la Banca Popo 

Non conosco a 


li? 

re di Lodi vi garantisce? 

‘ondo Bpl ma Fiorani è un uomo leale, 

coraggioso, che nutre forti ideali. Dicono sia troppo incli- 

ne ad assumersi rischi. Ma il rischio non è un fatto og- 

ba essere as- peaivo ma soggettivo. Comunque o con lui o con altri ve- 
remo che cosa fare. 

Su quali forze potete contare? 

Vedremo dopo il 15 aprile, quando ci sarà la scadenza 
del patto. Ma ad oggi ho ricevuto centinaia di telefonate 
di gente di tutta Italia che non vuol vendere e che non 
vuole mollare perché considera Antonveneta la sua ban- 
ca, che deve restare qui e che deve essere al servizio del 
territorio e che al territorio deve destinare i quattrini 
che qui raccoglie. Vogliamo soprattutto, nella sua gover- 
nance, dare rappresentatività a chi opera qui. 

E questo non sarebbe l'interesse di Abn? 

Non mi fido perché loro le promesse non le hanno ri- 
spettate e adesso per me la loro credibilità è zero. 


za Mccain | 
um 


il primo passo verso un 
ulteriore consolidamen- 
to del mercato italiano? 

Se Antonveneta dovesse 
individuare eventuali Sp 
portunità per rafforzare la 
sua posizione nel mercato 
italiano e del Nordest, noi 
sicuramente sosterremo ta- 
li iniziative. Siamo ovvia- 
mente a favore di una poli- 
tica intesa a promuovere 
la crescita dell'istituto. 

Pensa che la sfida por- 
tata da Abn Amro e da- 
gli spagnoli del Bilbao 
sulla Bnl sia il primo 
passo verso una nuova 
ondata di fusioni e ac- 
quisizioni in Europa e 
in Italia? 

Per il momento è difficile 
pensare al futuro. per 


anche 


neta. 


quanto ci riguarda non pre- 
vediamo altre importanti 
acquisizioni di rilievo nel 
breve termine. 

Abn Amro in Italia è 


azionista di Capitalia 
con il 9 per cento. 

In Capitalia c'è un patto 
stabile che lavora molto be- 
ne con il management. Sia- 
mo soddisfatti della nostra 
posizione ma è troppo pre- 
sto per fare ipotesi sul futu- 
ro di Abn 
lia. Peraltro Capitalia è 
una fonte di pace rispetto 
alla situazione che si era 
venuta a creare in Antonve- 


Come siete arrivati al- 


un’azione? 


un’importante 


‘a di loro. 


Amro in Capita- 


scongiurare. 


tore Fazio? 


la decisione di lanciare 
l’Opa sull’istituto italia- 
no offrendo il 50% più 


A un certo punto è rima- 
sta la sola opzione valutabi- 
le. Dovevamo proteggere il 
nostro investimento anche 
per evitare lo stallo di due 
Rat: în contrapposizione 

i necessario ga- 
rantire stabilità soprattut- 
to nell’interesse dei piccoli 
azionisti. La situazione del- 
la banca era divenuta inge- 
stibile. Uno scenario che 
qualsiasi autorità respon- 
sabile in Italia dovrebbe 


Si riferisce al governa- 


Se agli azionisti sarà con- 


si svenano. Non è buo- 
no un prezzo di 25 euro 
ad azione? 


state scambiate a quel 
prezzo. Se qualcuno ha 
venduto 
avrà pure comprato. 


«Finora la collaborazione 

con il Lloyd Adriatico 

è stata estremamente 

proficua. Non dubitiamo 
‘che continuerà 

a svolgere il suo ruolo» 


sentito di esprimersi libera- 
mente siamo determinati a 
condurre in porto questa 
operazione. 

Come considera i rap- 
porti con il Lloyd Adria- 
tico, la compagnia trie- 
‘stina controllata da Al- 
lianz, partner forte di 
Antonveneta? 

Sinora la collaborazione 
con il Lloyd Adriatico è sta- 
ta estremamente proficua. 
Abbiamo condiviso i mede- 
simi obiettivi in merito ad 
Antonveneta. Sicuramente 
o il fatto che il 
Lloyd 


svolgere tale ruolo nell'am- 
ito dell’istituto 
chiaro che, nel contesto 
dell'offerta al mercato ban- 
cario, le assicurazioni sono 
un elemento vitale, e un'al- 
leanza con una società in 
grado di fornire servizi as- 
sicurativi rappresenta un 
evidente vantaggio. Non 
abbiamo alcun motivo per 
dubitare della capacità di 
Lloyd Adriatico di conti- 
nuare a svolgere tale ruo- 


uesto territorio. 
‘aolo Sinigaglia, 


ono alla banca? E in- 


Però per Antoveneta 


Sul mercato oggi sono 


qualcun altro 


Alessandra Carini 


possa continuare a 


adovano. 


Piercarlo Fiumanò 


Colloquio tra l'amministratore delegato Perissinotto e il governatore di Bankitalia: la strategia del Leone è decisiva per il futuro assetto dell'istituto di via Veneto 


Opa sulla Bnl, il vertice delle Generali incontra Fazio 


ROMA È iniziata con una colazione di 
lavoro insieme con il presidente della 
Consob, Lamberto Cardia la prima 
giornata del Governatore di Bankita- 
lia, Antonio Fazio, successiva alla 
doppia sfida a via Nazionale che arri- 
va dall'Olanda e dalla Spagna. Secon- 
do quanto si è appreso si è trattato di 
una «colazione di routine, fissata già 
da molto tempo». È molto probabile 
tuttavia che, ad Opa annunciate, le 
due autorità di vigilanza abbiano af- 
frontato la questione in vista dei ri- 
spettivi responsi. Nel pomeriggio il 
Governatore era atteso all'apertura 
del convegno in memoria di Ezio Ta- 
rantelli, dove c'erano ad attenderlo 
anche il leader della Cisl, Savino Pez- 
zotta, ed il ministro dell'Economia, 
Domenico Siniscalco. Alla fine il Go- 
vernatore non è arrivato perchè, se- 


condo fonti finanziarie, avrebbe incon- 
trato il vertice di Generali (l'ammini- 
stratore delegato Giovanni Perissinot- 
to è anche consigliere di Bnl) nel tar- 
do pomeriggio. Il Leone diventa infat- 
ti sempre più ago della bilancia nella 
vicenda di via Veneto, perchè un suo 
schieramento con uno dei due fronti 
potrebbe determinare la vittoria de- 
gli spagnoli o della cordata italiana 
che cerca di erigere un muro del 51% 
per far fallire l'Ops. È 
Intanto il giorno dopo l'annuncio 
dell'Opa il Banco di Bilbao torna a 
esporre il suo piano di sviluppo per la 
banca romana: elenca cifre per inve- 
stimenti e sinergie, precisa che l'ope- 
razione non avrà costi per l'istituto 
spagnolo e, tramite un suo alto funzio- 
nario, si dice fiducioso sul fatto che 
Bankitalia non presenti obiezioni. Il 


presidente di Bnl, Luigi Abete, sottoli- 
nea come la banca si senta «tranquil- 
la» e mette in evidenza ancora una 
volta come a questo punto una even- 
tuale «nuova iniziativa non può che ri- 
spondere alle stesse regole», in so- 
stanza se qualcuno, magari una cor- 
data italiana, pensa di conquistare 
Via Veneto a spese dei baschi deve, 0 
dovrebbe, rispondere con un'altra ope- 
tazione di mercato, ovvero una contro- 
opa. 

Intanto gli altri protagonisti della 
vicenda cominciano a studiare la ri- 
sposta da dare all'Ops. Ad iniziare 
dal Mps che ieri ha fatto sapere che il 
dossier Bnl verrà esaminata per la 
prima volta dal consiglio di ammini- 
strazione del Monte dei Paschi alla 
prossima riunione del cda in program- 
ma il 14 aprile prossimo. Intanto il 


presidente, Pier Luigi Fabrizi, ha pre- 
cisato che Siena «per quanto riguar- 
da l' intervento nel capitale di Bnl» 
non è «partecipe di altre iniziative in 
corso». Prosegue sulla linea attendi- 
sta anche perchè, ha sottolineato, il 
quadro è in continua evoluzione e 
ogni decisione arriva per tappe, maga- 
ri dopo aver visto cosa fanno gli altri. 
Una prima valutazione, sebbene non 
definitiva dell'operazione, la fa invece 
il direttore generale di Rocca Salimbe- 
ni, Emilio Tonini, che sulla questione 
interviene per dire che l'offerta «certa- 
mente valorizza oltre 2,5 euro il titolo 
Bnl. Mi sembra una capitalizzazione 
significativa, un multiplo buono». 

Il Bbva nel frattempo ha illustrato 
ulteriori dettagli del piano. Fa sapere 
che se l'ops sul 100% delle azioni an- 
drà in porto, l'operazione «avrà un im- 


patto neutro su- 
gli utili per azio- 
ne  Bbva nel 
2005, e positivo 
nel 2006 e 2007 
rispettivamente 
dell'1,2% e del 
2,1%». Il piano in- 
dustriale di Bil- 
bao, inoltre, nel 
caso di successo 
dell'offerta, «si 
propone di conti- 
nuare la politica di riduzione dei costi 
avviata dall'attuale management di 
Bnl». È prevista inoltre una «raziona- 
lizzazione anche attraverso riqualifi- 
cazione professionale e un ri-orienta- 


mento verso attività di servizio alla 


clientela», e se l'ops avrà successo ci 


Giovanni Perissinotto 


Antonio Fazio 


sarà un «coordinamento delle proce- 
dure di acquisto di beni e servizi con 
quelle di Bbva». I benefici economici 
attesi dai minori costi sono pari a 46 
milioni nel 2005, 130 milioni nel 2006 
e 193 milioni nel 2007, ha spiegato la 
banca iberica, annunciando anche 
390 milioni di investimenti. 


È 
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Il premier afferma che la Finanziaria ha stanziato 95 euro di aumento. Fini aggiunge che l’esecutivo potrà tollerare un leggero superamento del tetto 


Governo: intesa sugli statali, dopo le elezioni 


Il ministro leghista Calderoli prima parla di quota 85, poi si corregge: «E stato un lapsus» 


ROMA Contratto degli stata- 
li: non c'è contrasto nel go- 
verno, ma non sono d’accor- 
do; ci sono le risorse da ag- 
giungere ai 95 euro, ma 
non ora; si chiude subito 
dopo le elezioni, ma non fi- 
no a che i sindacati non ac- 
cettano la riforma del Pat- 
to del luglio 1998. Insom- 
ma ancora tutto e il contra- 
rio di tutto. «Sul contratto 
degli statali sta succeden- 
do l’ira di Dio - dice Roma- 
no Prodi, leader dell’Unio- 
ne - non si capisce più nul- 
la di quanto sta accadendo 
e dopo le regionali sarà an- 
che peggio». 

Unica certezza: il rinno- 
vo slitta a dopo le elezioni, 
«Basta con le polemiche 
non è in atto alcuno scon- 
tro nel governo», dice il vi- 
cepremier Gianfranco Fi- 
ni. «Si montano dissensi 
che non ci sono», ha detto 
qualche ora prima Silvio 
Berlusconi, E sulle risorse 
disponibili ha dettato la li- 
nea: «Si deve partire da ciò 
che è previsto in Finanzia- 
ria». Insomma 95 euro. Ma 
sono una base di parten- 
za? Si può arrivare a 100? 
«L'aumento medio di 95 eu- 
ro medi mensili lordi, con 
tredicesima e arretrati dal 
«2004, è un punto di parten- 
za», dice ancora Fini. « 
anche troppo», risponde Ro- 
berto Calderoli, Lega. 
«Non vedo perché si debba 
andare al di là degli 85 eu- 
ro» aggiunge il ministro 
delle Riforme. Poi si scusa: 
intendevo 95 euro, si trat- 
ta di un lapsus. «Siamo di- 
sponibili a qualche euro in 
più a condizioni che le par- 
ti sociali siano a loro volta 
disponibili a ragionare in 
termini di competitività e 
meritocrazia», conclude Fi- 
nl. 

Eccola la vera notizia di 
giornata, la svela in tutta 
la sua portata Renato Bru- 
netta, consigliere economi- 
co di Palazzo Chigi: «95 eu- 
ro sono già un grandissimo 
sforzo, quindi ogni altro 
sforzo deve essere legato 
alla produttività, perciò a 
una riforma degli assetti 
contrattuali». Tradotto: 
contratto nazionale che tie- 
ne conto del solo recupero 
dell’inflazione, scomparsa 
dell'inflazione programma- 


Il ministro Calderoli: lapsus sull'aumento degli statali. 


© EPIFANI: INQUIETANTE ———— 


«Il mancato rinnovo del contratto dei dipendenti pubbli- 
ci sta diventando una vicenda particolarmente inquie- 
tante e grottesca» ha affermato Guglielmo Epifani a 
margine di una manifestazione della Cgil. «Ci sono ca- 
tegorie - ha detto Epifani - che hanno il contratto scadu- 
to da quattro anni e altre da 15 mesi, ma fino a oggi 
non si è fatto alcunchè. Improvvisamente a cinque gior- 
ni dalle elezioni è tutto un rifiorire di disponibilità, di- 
chiarazioni e controdichiarazioni». Epifani ha sottoline- 
ato che «le trattative sindacali in tutto il mondo non si 
fanno così come avviene in Italia: con annunci, smenti- 
te, dichiarazioni radiofoniche, televisive e a mezzo 
stampa». «In tutto il mondo - ha osservato il segretario 
della Cgil - i contratti si fanno aprendo un tavolo con le 
organizzazioni sindacali e le loro controparti». 


ta, validità triennale (e 
non biennale come ora) del- 
la parte salariale del con- 
tratto. Il resto viene de- 
mandanto agli integrativi. 
«Così come il blocco della 
scala mobile fu applicato 
prima al pubblico impiego, 
anche i contratti si posso- 


no riformare prima qui», 
dice ancora Brunetta. 

Poi, circondato dai gior- 
nalisti, spiega che i 95 eu- 
ro di aumento sono già di- 
sponibili, «ma il governo 
non ha intenzione di conce- 
derli finché non si firma al- 
meno un accordo quadro, 


Il SERENI Gianfranco Fini hate con Renato Brunetta di Forza Italia, consigliere economico di Silvio Berlusconi. 


Lazio 413.427 12,30% 
Lombardia 412.935 12,29% 
Campania 339.752 10,11% 
Sicilia 315.317 9,38% 
Veneto 226.830 6,75% 
Puglia 226.673 6,74% 
Piemonte 223.990 6,66% 
Emilia Romagna 218.784 — 6,51% 
Toscana 214.032 6,37% 
Calabria 131.375 3,91% 
Sardegna 112.293 — 3,34% 
Liguria 107.194 — 3,19% 
Marche 85.231 — 2,54% 
Friuli Venezia Giulia 81.739 2,43% 
Abruzzo 79.000 2,35% 
Umbria 53.635 1,60% 
Basilicata 39.258 1,17% 
Trentino Alto Adige 37.348 1,11% 
Molise 22.183 0,66% 
Valle d'Aosta 10.659 0,32% 
ESE Hb 0,27% |. 


Fiabarzione Litio Studi CGIA'di Mestre su dati RGS(dati'al'1° gennaio 2003)\} 


un accordo che riformi i 
contratti». E le risorse ag- 
giuntive? «Comunque va- 
da quelle arriveranno con 
il Dpef e la Finanziaria del 
2006». I tempi quindi si al- 
lungano? «Dipende dai sin- 
dacati, certo ora ci sono i 
95 euro della scorsa Finan- 


ziaria». 

Già, i sindacati. Qui il go- 
verno punta anche a un al- 
tro obiettivo: dividere Cgil, 
Cisl e Uil. Sulla riforma 
della contrattazione le posi- 
zioni della Cgil, si sa, sono 
diverse da quelle di Pezzot- 
ta e Angeletti. Fini nel suo 


ANSA-CENTIMETRI 


intervento di ieri davanti a 
una platea di dirigenti e 
impiegati statali ha più 
volte richiamato alla coe- 
renza «chi nel 2002 mi dis- 
se di aver avuto a cuore gli 
statali quando ho firmato 
il contratto, chi ha parlato 
di contratto equo». 


Il segretario dei Ds a «Porta a porta» rileva che il leader azzurro «ha iniziato a drammatizzare la scadenza di domenica per recuperare consensi» 


Fassino: «Il contratto non è merce di scambio» 


D'Alema rincara la dose: «Il Cavaliere è il capo degli estremisti di questo Paese» 


«Per questo, per sostene- 
re la necessità del plurali- 
smo e della imparzialità 
dell'informazione - ha ri- 
cordato il capo dello Stato 
- inviai al Parlamento un 
messaggio nel luglio 2002, 
di fatto il mio unico, vero 
messaggio al Parlamento. 
Nel quale sottolineai la ne- 
cessità di avere una carta 
stampata a più voci, forte 
economicamente, e quindi 
l'importanza di avere una 
sua base anche di finan- 
ziamento pubblicitario, 
che è necessario, affidata 
a professionisti validi». 

«Vi ho ricevuto con pia- 
cere - ha detto Ciampi ri- 
volto alla delegazione dell 
Osservatorio Permanente 
giovani Editori - perchè se- 
guo con attenzione e con- 
vinto delle sue finalità 
quello che la vostra Asso- 
ciazione Desde L'edu- 
cazione alla lettura nasce 


in famiglia, nella scuola. Per questo, ave- 
te tutto il mio sostegno per iniziative co- 
me quelle promosse dall'Osservatorio Per- 
manente Giovani Editori attraverso ”Il 
Quotidiano in Classe». Significa fare del- 
la lettura dei giornali una componente 
strutturale del percorso didattico e forma- 
tivo dei nostri ragazzi. Il dottor Ceccheri- 


Il Capo dello Stato sottolinea l’importanza dei giornali per la democrazia 


Ciampi: stampa, fulcro della libertà 


ROMA «Ricordo che ho sempre considerato 
la carta stampata strumento essenziale 

er la libertà e la democrazia nel quadro 
del pluralismo dei mezzi informativi», 
Con queste parole Carlo Azeglio Ciampi 
ha accolto ieri la delegazione dell'Osserva- 
torio permanente giovani editori. 


Carlo Azeglio Ciampi 


ni ha parlato dell'ora di educazione civi- 

‘a. Certamente, quale migliore educazio- 
ne civica può esservi che preparare i gio- 
vani a sapere le; 
verso la lettura dei giornali a conoscere il 
paese, a esprimere opinioni, ad essere cri- 
tici attraverso quella curiosità che ho sem- 


stampata a più voci, forte economicamen- 
te, e quindi l importanza di avere una sua 
base anche di finanziamento pubblicita- 
rio che è necessario, affidata a professioni- 
sti validi. Colgo questa occasione per rin- 
novare, a voi tutti e soprattutto ai più gio- 
vani, il mio invito a leggere la stampa, a 
coltivarla, ad amarla». 


gere i giornali, e attra- 


pre ritenuto il fondamen- 
to della scuola. Un milio- 

ne di giovani, quarantami- 
le classi delle medie supe- 
riori, 32 mila insegnanti 
coinvolti». 

Poi il presidente della 
Repubblica ha concluso il 
suo discorso sottolineando 
l'importanza della carta 
stampata ‘— nell’opinione 
pubblica italiana. 

«Ho sempre considerato 
- ha chiuso Ciampi - la car- 
ta stampata strumento es- 
senziale per la libertà e la 
democrazia nel quadro del 
pluralismo dei mezzi infor- 
mativi. Per questo, per so- 
stenere la necessità del 
pluralismo e della impar- 
zialità dell'informazione 
inviai al Parlamento un 
messaggio nel luglio 2002, 
di fatto li ‘mio unico, vero 
messaggio al Parlamento. 
Nel quale sottolineai la ne- 
cessità di avere una carta 


ROMA Il presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusconi ave- 
va «snobbato» le elezioni re- 
gionali, poi ha temuto la 
sconfitta e «ha iniziato a 
drammatizzare il voto per 
recuperare consensi». Così 
Piero Fassino si è espresso 
ieri sera a Porta a porta, 
nella serie elettorale che il 
premier, capo di Forza Ita- 
lia, aveva aperto e stasera 
avrà anche il privilegio di 
concludere. 

«Berlusconi è il capo de- 
gli estremisti in questo Pa- 
ese, è lui che ha incendiato 
la campagna elettorale - ac- 
cusa intanto anche Massi- 
mo D'Alema - quindi non 
credo proprio che sia la per- 
sona giusta per fare un ap- 
pello ai moderati». E Rutel- 
li, sul fatto che Berlusconi 
rimarrà comunque a Palaz- 
zo Chigi, anche se dovesse 
perdere le elezioni, rincara 
la dose: «Il governo è attac- 
cato al potere come le cozze 
allo scoglio». 

Il voto di domenica è una 
«competizione  importan- 
te», sottolinea invece Fassi- 
no, perché le regioni conta- 
no più del passato. 

Il segretario ds sferza la 
tesi di Berlusconi di un 
Centrosinistra votato all’oc- 
cupazione delpotere, men- 
tre lui è tutto dedito alle 
«cose da fare». «Ma lui - iro- 
nizza il leader ds - non può 
rappresentare me come un 
assetato di potere e se stes- 
so come un cavaliere del- 
l'ideale». 

Il dialogo di Fassino è nu- 
trito di cose: il contratto de- 
gli statali, i livelli retributi- 
vi e la distinzione tra flessi- 


bilità e lavoro precario. At- 
tacca Berlusconi, che an- 
nuncia a «Radio anch'io» 
95 euro per gli statali, co- 
me se il contratto fosse 
«una merce di scambio elet- 
torale», invece di convocare 
i sindacati e di fare l’accor- 
do con loro, perché «ci sono 
milioni di lavoratori che at- 


= BASSOLINO © 


«La devolution approva- 
ta dal governo Berlusco- 
ni rappresenta un duris- 
simo atto di ostilità nei 
confronti del Mezzogior- 
no. Dovremo mobilitarci 
e con il referendum im- 
pedire che questo dise- 
CRE penalizzi il Sud e 

‘antumi l'unità del Pae- 
se» ha dichiarato Anto- 
nio Bassolino. «Ho visto 
in televisione - ha ag- 
giunto il presidente 
uscente della Regione 
Campania - le immagini 
dell'aula di Palazzo 
dama: nessun senatore 
del Centrodestra, eletto 
nelle regioni meridiona- 
li, ha sentito il dovere e 
l'orgoglio di dire una so- 
la parola contro una leg- 
ge iniqua e sbagliata». 
«Da sindaco di‘Napoli - 
ha ricordato Bassolino - 
partecipai allo sciopero 
regionale indetto da 
Cgil, Cisl e Uil che chie- 
deva al governo Prodi di 
fare di più per il Mezzo- 
giorno. Pur essendo ami- 
co del presidente del 
Consiglio, misi la fascia 
tricolore e mi trovai nel 
corteo a fianco dei lavo- 
ratori». 


tendono». 

Il «criterio guida» dei con- 
tratti, ricorda Fassino, è il 
rapporto tra le retribuzioni 
e l'inflazione. 

Quanto agli statali, ci so- 
no sperequazioni troppo 
larghe tra dipendenti pub- 
blici e privati e per questo, 
in molti settori dello Stato, 
ci vuole un recupero più si- 
gnificativo. 

Fassino fa molte cifre sul- 
le retribuzioni di categoria, 
dagli insegnanti ai tessili, 
per dire che il salario «non 
riguarda più solo le fasce 
di povertà». C’è differenza 
tra flessibilità e precarietà. 
La tendenza a cambiare po- 
sto di lavoro non deve risol- 
versi in precarietà. Per tut- 
ti, «la tutela del reddito» e 
la garanzia di una pensio- 
ne equa. Se cambio lavoro 
per cinque volte, devo ave- 
re le stesse garanzie di chi 
occupa un posto per tutta 
la vita. 

«Uguaglianza di diritti» 
anche per le donne e le la- 
voratrici madri. Berlusconi 
è il bersaglio di Fassino an- 
che per la «modesta riduzio- 
ne fiscale» del 2005. Ora, 
verrà a dire che nel 2006 ci 
sarà un altro beneficio. Ma 
«senza avere i soldi» e quin- 
di finanziando le riduzioni 
con i debiti. 

Sarebbe «devastante», se 
utilizzasse la flessibilità eu- 
ropea non per finanziare la 
crescita del Paese, ma per 
dare «mance fiscali». Come 
è già «sconcertante» la sua 
demagogia sull’euro, che 
traduce sempre in «lire», 
per fare intendere che con 
lui l'euro non ci sarebbe 


 D'ANTONI — 


È «uno spettacolo invere- 
condo» per il deputato 
della Margherita Sergio 
D'Antoni, ieri a Napoli 
al fianco di Francesco 
Rutelli per un incontro 
elettorale, quello della 
«trattativa dei 5 euro», 
in corso all'interno della 
Cdl, a proposito del con- 


tratto per il ubblico im- 
piego. toni, com- 
mentando, aggiunge: 


«In trent'anni io non 
mai visto niente del ge- 
nere; da che mondo è 
mondo, i contratti si fan- 
no con i rappresentanti 
dei lavoratori, non si fan- 
no fra i ministri, i vice 
presidenti e il residen- 
te del Consiglio». Per 
l'ex leader della Cisl la 
discussione che CORDA 
pone i partiti del Polo, è 
«una caduta di lucidità 
del modo di governare». 


Le prime reazioni dei 
sindacati sono caute: «Sia- 
mo disponibili a discutere 
se dal teatrino di questi 
giorni esce una proposta», 
osserva Antonio Foccillo, 
Uil Pubblico Impiego. «Noi 
siamo indisponibili a modi- 
ficare la cadenza dei con- 


tratti», commenta Enrico 
Panini, Flc Cgil. «C'è un 
contratto da rinnovare, pri- 
ma si fa e meglio è. Le ci- 
fre? Non ci capisco più 
niente», dice Savino Pez- 
gut Doe 

etario generale 
della Cis avrebbe sollecita- 
to anche al ministro dell' 
Economia, Domenico Sini- 
scalco, a convocare un nuo- 
vo incontro tra governo e 
parti sociali per il rinnovo 
del contratto del pubblico 
impiego. Lo riferiscono fon- 
ti sindacali vicine al nume- 
ro uno della Cisl. I due si 
sono intrattenuti breve- 
mente prima dell'inizio del- 
la cerimonia di inaugura- 
zione della «Fondazione 
Tarantelli». All'interno del- 
la Cisl, affermano le stesse 
fonti, si sarebbe creato un 
clima di grande preoccupa- 
zione per la mancata con- 
vocazione di un nuovo in- 
contro da parte dell'esecuti- 
vo e per la «battaglia» a col- 
pi di dichiarazioni tra alcu- 
ni esponenti della maggio- 
ranza. 

«E arrivato il momento 
di dare un colpo di accele- 
ratore alla trattativa che 
riguarda il rinnovo del con- 
tratto per i dipendenti pub- 
blici che va avanti da trop- 
po tempo dichiara il vice- 
Rino del Consiglio 

lei ministri, Marco Follini. 
Sui tempi, ‘Follini sottoli- 
nea: «Pare che difficilmen- 
te l'impresa riuscirà nelle 
prossime ore, ma nei pros- 
simi giorni dovremmo far- 
lo». Ci sono tre milioni e 
mezzo di dipendenti pub- 
blici che aspettano da mesi 
il nuovo contratto e che 
«hanno diritto a una ragio- 
nevole certezza: il governo 
si muoverà unitariamente 
in questa direzione», con- 
ferma Follini riferendosi 
alle dichiarazioni del presi- 
dente del Consiglio Berlu- 
sconi sull'assenza di con- 
trasti all'interno dell'esecu- 
tivo. «Cerchiamo di fare in 
modo che non ce ne siano - 
continua Follini - non en- 
tro nel merito delle cifre, 
ma osservo che tra quelle 
del governo e quelle della 
controparte non c'è un abis- 
so, una distanza incolmabi- 
le, credo che quel divario . 
si possa comporre». 
Alessandro Cecioni 


Fassino con Sarfatti, candidato dell'Unione in Lombardia. 


stato, così come l'aumento 
dei prezzi. Cose che un «uo- 
mo di Stato» non può dire. 

Fassino ha precisato la 
sua linea sull’Iraq, esaltan- 
do la libertà come valore as- 
soluto e citando la sfida di 
Bush sulla democrazia. Be- 
ne la democrazia, «ma non 
attraverso la violenza e i 
cannoni». 

E quanto a Berlusconi, è 


invitato a riferire in Parla- 
mento le notizie sulla politi- 
ca estera, anche del «proba- 
bile ritiro delle truppe ita- 
liane» dall'Iraq. Il braccio 
di ferro è ormai verso la fi- 
ne. Da domenica la parola 
passa agli elettori. E nella 
serata di lunedì ci sarà la 
«sentenza». 

Renato Venditti 
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ATTUALITA' 


La nascita del movimento di giovani cattolici dell’ex commissario della Croce rossa, Maurizio Scelli, non si è trasformato in un bagno di folla 


Berlusconi attacca: «L'Unione è un pericolo» 


IL PIGGOLO S 


Molte polemiche in seguito all 


FIRENZE La nascita del movi- 
mento di giovani cattolici di 
Maurizio Scelli si è rivelato 
un mezzo flop e Silvio Berlu- 
sconi. ha ritardato quasi 
un'ora il suo ingresso al Pa- 
la Mandela di Firenze per 
permettere che le gradinate 
si riempissero. Alla fine non 
c'erano più di mille giovani 
mentre ne erano attesi al- 
meno tremila. «Non tocca a 
noi dare alcun giudizio sul- 
l’organizzazione dell'evento: 
noi qui siamo invitati», si è 

iustificato con imbarazzo 

aolo Bonaiuti, portavoce di 
Berlusconi. «E stato il gior- 
no più stressante della mia 
vita», ha commentato Scelli, 
ex commissario straordina- 
rio della Croce rossa. Non è 
stato in effetti una gran bel- 
la giornata per lui: molte po- 
lemiche per l'invito (poi di- 
sdetto) agli ex terroristi ne- 
ri Giusva Fioravanti e Fran- 
cesca Mambro. E soprattut- 
to pochi giovani rispetto al- 
le ‘attese. Giovani peraltro 
provenienti soprattutto da 
Forza Italia e dai circoli di 
Marcello Dell'Utri. Poche le 
presenze  dell’associazioni- 
smo cattolico: un po’ di gio- 
vani dell’Unitalsi (l’associa- 
zione che organizza le tra- 
sferte dei malati a Lourdes 
e nei santuari internaziona- 
li), della Misericordia e del- 


invito, poi disdetto, agli ex te 


Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e il dimissionario commissario della Cri Maurizio Scelli. 


la Croce verde. «Le polemi- 
che di questi giorni ci hanno 
penalizzato. Molti giovani 
impauriti non sono venuti. 
Ora sarà faticoso recuperar- 
li alla politica», si è giustifi- 
cato Scelli. 

Solo alla fine della con- 
vention, l’ex commissario 
della Croce rossa ha rivela- 


«Io mi sento di avere 33 anni, è una 
bella età è l'età di Lui. Vi posso assi- 
curare che se uno si tiène bene, nulla 
è precluso: non faccio niente di meno 


di quello che facevo a 30 anni. Sento 
dietro di me un'interpretazione mali- 
ziosa, confermo anche per quanto ri- 
guarda l'interpretazione maliziosa». 


«Mi sento un trentenne, se uno si tiene bene nulla è precluso» 


Lo ha detto il presidente del Consi- 
glio, ironizzando sulla sua età, nel 
suo intervento alla manifestazione 
organizzata da Maurizio Scelli. 


cè LAZIO 


dente uscente della Regio- 
ne Lazio, spiega di essere 
arrivato a scegliere il can- 
didato della Cdl giudican- 
dolo sul «fare». «All'inizio 
sembrava solo uno di que- 
gli omaccioni di destra un 
pò maneschi il cui ragiona- 
mento politico più articola- 
to poteva riassumersi nel 
classico ”mo te meno” - ha 
spiegato Andreotti - invece 
in questi cinque anni ha di- 
mostrato di avere buone 
capacità di governo». Ma 
ciò che più piace al demo- 
cristiano e cattolico Andre- 
otti è «l'ottimo Statuto re- 
gionale», varato dalla giun- 
ta Storace e già apprezza- 
to dal Vaticano per la 
centralità del ruolo della 
famiglia, non biologica ma 
unita nel matrimonio, e la 
religione cattolica. E poi i 


no rego 


Andreotti si sbilancia: 
«Voterò per Storace» 


ROMA Una sortita elettorale inaspettata, quella di Giulio 
Andreotti e senza mezzi termini: «Sono 
Una dichiarazione di voto, affidata a un'intervista, che 
il governatore del Lazio incassa in un momento impor- 
tante, quello delle ultime e decisive battute di una cam- 
DIEDE elettorale aspra. Quando spostare voti può essere 

eterminante. E ancor più importante per Storace, per- 
ché Andreotti, distante per formazione politica dal presi- 


contatti che il governatore del Lazio ha saputo tessere 
con il mondo medio orientale: Andreotti ha dichiarato di 
avere apprezzato «il contributo all'elaborazione del pia- 

iotore di Betlemme, un segnale nel processo di 
pace tra arabi e israeliani». Al senatore a vita è piaciuto 
anche «l'impegno di Storace per migliorare la sanità». In- 
somma, un sostegno a tutto campo e motivato. E soprat- 
tutto un sostegno che arriva da un cattolico doc. 


per Storace». 


Giulio Andreotti 


to il nome del neonato movi- 


mento. Si chiamerà «Italia 
di nuovo». Il nome è stato ri- 
velato mentre dall’alto pio- 
vevano coriandoli tricolori e 
azzurri, Il logo del Movimen- 


to è scritto in caratteri az- 
zurri su sfondo bianco con ri- 
chiami alla bandiera italia- 
na. Un azzurro che, ha pre- 
cisato Scelli, non ha nulla a 


è LA STORIA 


In:Svizzera durante la riabilitazione 
L'amicizia fra Bossi e Lisa: 
«Mi rimpinzava di caramelle 
e adesso mi ha candidata» 


CASTELFRANCO VENETO È stato lo stesso Umberto Bossi a 
convincere Lisa Trevisan a candidarsi per la Lega 
Nord alle elezioni comunali di Castelfranco; il frutto 
di un'amicizia nata nella clinica svizzera dove il lea- 
der del Carroccio e la studentessa veneta erano impe- 
gnati nella riabilitazione, 

Lisa, studentessa di Lingue a Venezia, fotomodel- 
la e hostess in vari convegni, venne colpita da ictus 
il 27 novembre 2008, due giorni dopo il suo ventune- 
simo compleanno. Era andata a cena fuori e a balla- 
re assieme alla sorella maggiore, Laura, quando si 
sentì male. 

Il ricovero all'ospedale di Vicenza evidenziò una si- 
tuazione molto grave: un'occlusione dell'arteria cere- 
brale per la quale rimase 28 giorni in terapia intensi- 
va. Seguì un lungo periodo di riabilitazione negli 
ton di Cittadella (Padova) e di Ferrara e, infine, 
nella clinica Hildebrand di Brissago, il cui nome era 
stato sentito dalla giovane alla televisione, in un ser- 
vizio sulla malat- 
tia di Umberto Bos- 
sì. 

Qualche settima- 
na dopo il suo tra- 
sferimento in Sviz- 
zera, Lisa.compiva 
122 anni e organiz- 
zò una festicciola, 
invitando in parti- 
colare il leader del 
Carroccio che, ri- 
corda la ragazza, 
«se ne stava sem- 
pre in camera pro- 
tetto dalle sue 
guardie, con un'in- 
fermiera persona- 
le». Bossi andò alla 
festa e nacque 
l'amicizia. 

«Con lui mi sono 
trovata subito be- 
nissimo - ricorda 
Lisa -. La sera andavo a trovarlo in camera, ci rim- 
pinzavamo di caramelle e ascoltavamo i suoi cd di 
Celentano». Lisa rimproverava al Senatur il suo iso- 
lamento: lo convinse a non prendere più i pasti in 
stanza e a recarsi alla mensa assieme alle guardie 
del corpo: «Ci siamo fatte grandi risate» dice la giova- 
ne. 
Con Bossi Lisa ha compiuto anche una gita a Luga- 
no sull'auto blu, in qualche ora di libertà dall'ospeda- 
le. 

Un giorno, il leader del Carroccio telefonò al sinda- 
co di Treviso, Giampaolo Gobbo, dicendogli che quel- 
la ragazza andava messa in lista. Di Bossi, che conti- 
nua a sentire al cellulare anche ora che è tornata a 
casa, dice: «È davvero una persona speciale, è buono 
dentro. Posso dire che gli voglio bene come a un pa- 
pa». Li 

Oltre all'impegno elettorale e alla fisioterapia che 
deve ancora praticare, Lisa ha anche un altro proget- 
to, quello di scrivere un libro sulla sua vicenda, il cui 
ricavato sarà destinato in beneficenza. 


Bossi assieme alla giovane Lisa. 


che vedere con quello di For- 
za Italia, anche se da più 
parti è stato detto che in re- 
altà quello nato ieri a Firen- 
ze sarà il movimento di gio- 


vani legato al partito del Ca- 
valiere. 

Berlusconi è apparso un 
po’ a disagio nel mezzo flop 
messo in scena da Scelli. Co- 


sì quando questi ha cercato 
di chiedergli scusa per gli in- 
viti rivolti a Fioravanti e al- 
la Mambro, Berlusconi ha 
stoppato subito la gaffe: 


«Fermati, Maurizio. Non mi 
hai messo in nessun imba- 
razzo, nessuna scusa; proce- 
diamo con le domande», ha 
tagliato corto. 


E via con le domande di 
alcuni giovani fatti salire 
sul palco. A un giovane un 
po’ logorroico, Berlusconi ha 
chiesto maggiore sinteticità 


rroristi neri Mambro e Fioravanti 


e alle sue lamentele sulle 
strumentalizzazioni ha ri- 
sposto che i giovani non de- 
vono cedere al vittimismo 
ma impegnarsi «in politica, 
che è l’arte di aiutare a fare 
il bene agli altri». 

A un giovane che gli ha 
sottoposto il problema che 
incontrano le giovani gene- 
razioni nell'accesso al credi- 
to Berlusconi ha invece rac- 
contato un suo anedotto gio- 
vanile: «Appena uscito dol 
l’università, per poter co- 
struire dei palazzi su un ter- 
reno, andai alla Banca na- 
zionale del lavoro per chie- 
dere un prestito di 500. mi- 
lioni. Il direttore della filia- 
le che mi ricevette mi disse 
di sì, ma mi chiese un inte- 
resse che per me era troppo 
alto». «Allora - ha racconta- 
to Berlusconi - contrattam- 
mo. Ma il direttore mi disse 
di andare a casa e parlarne 
prima con mio padre perché 
trovò la mia faccia troppo 
da ragazzino. Allora cercai 
di darmi un'aria di più an- 
ziano, cominciai a_ vestire 
sempre di scuro. Fino al 

iorno in cui un uomo, ve- 

endomi per strada, si toc- 
cò. Allora capii che dovevo 
essere un pò meno l’uomo 
nero. E il prestito alla fine 
lo ebbi». Poiché il giovane è 
parso un po’ DEEDIORSO dalla 
risposta, Berlusconi lo. ab- 
bracciato con una battuta: 
«Se ti serve una raccoman- 
dazione in banca te la do 
io». 

Un Berlusconi che ha tra- 
sformato il suo disagio e il 
disappunto in una sequela 
di battute. Ha rincuorato 
un giovane calvo dicendogli: 
«Ho un indirizzo molto buo- 
no per te», riferendosi al chi- 
rurgo che gli ha eseguito il 
trapianto dei capelli. E alla 
fine la battuta politica: 
«L'Unione è un pericolo». 

Mario Lancisi 


[leader del Centrosinistra che domani chiuderà la campagna elettorale di Marrazzo è intervenuto a «Radio Anch'io». Stigmatizzato l'operato di Palazzo Chigi 


Il Professore: per i giovani solo lavoro precario 


«Cerco comunque di calare i toni, il Centrodestra parla di terrore, miseria e morte» 


ROMA Silvio Berlusconi «av- 
velena» la campagna eletto- 
rale, stravolge la filosofia di 
Marco Biagi introducendo 
non la flessibilità nel lavoro 
ma la «precarizzazione», 
scatena l’«ira di Dio» sul 
contratto degli statali e 
«massacra» la Costituzione. 

Romano Prodi, che doma- 
ni chiuderà a piazza Farne- 
se la campagna eletorale di 
Piero Marrazzo, interviene 
a «Radio Anch'io» e ribatte, 
punto su punto, alle affer- 
mazioni del premier che ie- 
ri dalle stesse frequenze ha 
chiesto agli indecisi della 
Cdl di recarsi in massa al 
voto per scongiurare la vit- 
toria degli odiati comunisti. 
Deciso a dimostrare che il 


Centrosinistra non ha colpe - 


e che il responsabile della 
campagna d’odio è il Cava- 
liere, il leader dell’Unione 
fa capire che finché gli espo- 
nenti della maggioranza 
non modereranno i toni nes- 
sun confronto sarà possibi- 
le. La precisazione giunge 
in risposta alla domanda di 
un ascoltatore. 

«E una campagna partita 
dall'espressione dantesca di 


litazione politica 


medio alti», scrive il gesuita il quale 
aggiunge come «il vizio intrinseco» 
del «berlusconismo» sia «la mancanza 
del senso dello Stato e del bene comu- 
ne», Nell'invitare i cattolici alla mobi- 


Sorge rivolge un appello «affinchè i ri- 
formisti mostrino di essere pronti all' 


Padre Sorge: «Il Cavaliere fa politica per i suoi interessi» 


TRENTO Fa discutere a Brentonico, in 
Trentino, l'ultimo numero della testa- 
ta della parrocchia, «Voci dell'altipia- 
no», in cui viene pubblicato un Cute 
riale-appello di padre Bartolomeo Sor- 
g aspramente critico nei confronti 

lel premier. «Fa politica nell'interes- 
se proprio e dei propri amici e dei ceti 


e culturale, padre 


alternativa di governo». Gli arcipreti 
dell'altipiano di Brentonico, don Giu- 
seppe Beber e don Michele Balestra, 
che hanno pubblicato l'editoriale di 
padre Sorge hanno confermato: «Se lo 
abbiamo pubblicato, significa che si 
tratta di un'analisi che condividiamo 
e che ci sembra convincente». 


Berlusconi che ha parlato 
di terrore, miseria e morte. 
Io ho cercato di calare i toni 
con una bonomia emiliana, 
ma se rappresento terrore, 
miseria e morte, qualche 
problema lo creo...» spiega 
un perplesso Prodi, che non 
rinuncia a condannare le 
scelte di poltica economica 
compiute dal governo e ri- 
corda che questa campagna 
elettorale è nata aspra. Il 
Centrosinistra non ha col- 
pe? «Qualche responsabili- 
tà ce l'hanno tutti ma quan- 
do il clima è quello - precisa 
il Professore - è difficile sta- 
bilire i torti o le ragioni». 

Il voto per le regionali è 


ormai alle porte e nel lungo 
colloquio radiofonico c'è spa- 
zio per affrontare tutti i te- 
mi che stanno rendendo in- 
candescente la vigilia del 
voto. Prodi assicura che la 
presenza di Fausto Berti- 
notti nel Centrosinistra 
non è un problema e defini- 
sce «patetico» l’anticomuni- 
smo della Cdl. Poi l’attenzio- 
ne si sposta sulla riforma 
del mercato del lavoro e Pro- 
di punta il dito contro la 
maggioranza, colpevole di 
aver stravolto il progetto di 
Marco Biagi. A Berlusconi 
che si vanta di aver fatto di- 
minuire la disoccupazione e 
cita sempre il modello intro- 


dotto dal giuslavorista ucci- 
so dalle Br, il leader del- 
l'Unione risponde che Mar- 
co Biagi pensava a come 
rendere più facile l’inseri- 
mento dei giovani nel mon- 
do del lavoro: «Biagi pensa- 
va alla mobilità e non al 
precariato. Così si rovina 
un'intera generazione e su 
questo sarò durissimo» pro- 
mette Prodi, per il quale si 
sta creando una generazio- 
ne che sarà «senza pensio- 
ni» e il Paese dovrà riflette- 
re su questo. 

Parole durissime vengo- 
no riservate anche alla rifor- 
ma della Costituzione apro- 
vata con i soli voti della 


L’ex presidente in polemica con gli spagnoli dopo l'esclusione dal Parlamento di Madrid del movimento basco 


ROMA Francesco Cossiga con 
una lunga lettera al presi 
dente Wielfred Martens ha 
comunicato le sue dimissio- 
ni dal Ppe. L'ex presidente 
della Repubblica «divorzia» 
così dal Partito popolare eu- 
ropeo di cui è stato socio 
fondatore, e a cui finora ap- 
parteneva a titolo indivi 
duale e vitalizio. 
Dimissioni, quelle del se- 
natore a vita, determinate 
dall'essere stato «degrada- 
to» agli inizi di marzo da so- 
cio «individuale e vitalizio» 
a «simpatizzante» del parti- 
to di cui fanno parte anche 
Forza Italia, l'Udc e 


l'Udeur. La decisione di di- 
‘mettersi però è stata matu- 
rata da Cossiga soprattutto 
in seguito al duro attacco 
di cui è stato fatto segno 
nelle scorse settimane da 
Antonio Lopez-Isturiz, il se- 
gretario generale del Ppe, 
che ha contestato la posizio- 
ne assunta dall'ex capo del- 
lo Stato italiano nei con- 
fronti della questione nazio- 
nale basca e del partito in- 
dipendentista Batasuna, 
messo fuori legge in Spa- 
gna dalle Cortes (il Parla- 
mento di Madrid) su inizia- 
tiva del Partido Popular di 
Jose Maria Aznar e dal 
Psoe di Jose Luis Zapatero. 


Per quell'attacco Cossiga 
aveva chiesto a Lopez-Istu- 
riz «scuse pubbliche imme- 
diate». Scuse che però non 
sono mai arrivate. La stes- 
sa dissociazione è stata ri- 
fiutata da Forza Italia, «nel- 
la persona - ricorda Cossì- 
ga - del vicepresidente del 
Ppe Antonio Tajani». Un at- 
teggiamento, lamenta il se 
natore a vita, che è stato 
«fatto proprio nell'ambito 
dei Popolari europei anche 
dall'Ude e dell'Udeur». 

Da qui la decisione di 
«compiere finalmente un 
onesto e doveroso, pur se 
sentimentalmente doloro- 
so, strappo», che Cossiga 
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Cossiga lascia il Partito popolare europeo 


considera tuttavia necessa- 
rio per «mantenere così la 
coerenza al mio passato di 
democratico-cristiano anti- 
fascista e riformista». Così 
le dimissioni «dal Ppe 0, me- 
glio, da quella categoria di 
’simpatizzant». 

Nella sua lunga lettera a 
Martens, Cossiga ripercor- 
re la sua esperienza politi- 
ca dagli anni della gioven- 
tù alla sua iscrizione alla 
De nel 1944, partito in cui 
ha militato fino all'elezione 
al Quirinale. 

Rispetto al Ppe, in Cossi- 
ga «già sorsero gravi dubbi 
e riserve sulla trasformazio- 
ne in senso moderato quan- 


maggioranza. Il Professore 
afferma che la democrazia 
è in «pericolo» e spiega per- 
ché: la riforma «massacra» 
l'equilibrio della Costituzio- 
ne, «liquida» il Parlamento, 
«ridicolizza» il capo dello 
Stato e affida al governo 
l'elezione della Corte costi- 
tuzionale. Ma non è finita. 


Gli argomenti che affollano 
l'agenda dell’opposizione so- 
no tanti e il Professore fa ca- 
pire che il Paese è davanti 
a una emergenza democrati- 
ca. 

Un’emergenza che sareb- 
be testimoniata dalla posi- 
zione di un premier (unico 
al mondo) che possiede il 
46% del mercato televisivo 
e controlla la tv pubblica, 
realizza solo un terzo delle 
promesse contenute nel fa- 
moso contratto con gli italia- 
ni e fa enormi guadagni con 
le sue aziende, 

Il botta e risposta con gli 
ascoltatori si conclude con 
una domanda che riguarda 
il referendum sulla procrea- 
zione assistita. Prodi confer- 
ma che il suo «dovere» di cri- 
stiano è andare a votare e 
fa capire che voterà no. 

Gabriele Rizzardi 


L'ex presidente della Repubblica Francesco Cossiga. ; 


do ad esso cominciarono ad 
aderire partiti conservatori 
e moderati che, salvo la lo- 
ro ineccepibile democratici 
tà, nulla avevano in comu- 
ne con la storia, la tradizio- 
ne e la cultura del movi- 
mento democratico e rifor- 
mista di ispirazione cristia- 
na, cattolica e protestante», 


tra cui Forza Italia. «Ma 
gravi dubbi e riserve diri- 
menti creò in me - prosegue 
il senatore a vita - l'adesio- 
ne del Partito Popular spa- 
gnolo, erede diretto di quel- 
la Alianza Popular che ave- 
va raccolto i militanti e gli 
aderenti al movimento fran- 
chista». 
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Dalla sua gola esce solo un sibilo. «Governa la Chiesa con forza e saggezza», dice il portavoce Navarro Valls. Ma le preoccupazioni sono forti 


Un Papa senza voce benedice dalla finestra 


All'udienza del mercoledì breve apparizione in piazza San Pietro. Ora viene nutrito grazie a un sondino nasale 


\CITTA' DEL VATICANO Giovanni Paolo II riap- 
pare alla fimtestra e commuove. Tenta di 
parlare e in piazza San Pietro si sente 
soltanto un sibilo. Qualcuno dice di aver 
intuito un «va meglio». Nessuno confer- 
ma. Il portavoce del Vaticano Joaquin 
Navarro Valls convoca i giornalisti sol- 
tanto per informare dell’applicazione di 
un sondino naso gastrico che permetterà 
al papa di nutrirsi. Un modo per smenti- 
re le voci di nuovi ricoveri e nuovi inter- 
venti chirur- 
gici. Il che 
non vuol dire 
che il Pontefi- 
ce si sia ri- 
messo. Anzi. 
La sua conva- 
lescenza.. è 
sempre più 
drammatica 
e dolorosa. 
Giovanni 
Paolo II riap- 
pare dunque 
alla finestra 
e commuove. 
Tenta di par- 
lare e in piaz- 
za San Pie- 
tro si sente 


soltanto un Tre foto che ritraggono la difficoltà del Papa a parlare dopo essersi affacciato a sorpresa alla finestra del palazzo vaticano ieri mattina. 


sibilo. 

Il portavoce del Vaticano Joaquin Na- 
varro Valls convoca i giornalisti soltanto 
Dr informare dell’applicazione di un son- 

ino naso gastrico che permetterà al pa- 
pa di nutrirsi. Un modo per smentire le 
voci di nuovi ricoveri e nuovi interventi 
chirurgici. Il che non vuol dire che. il Pon- 
tefice si sia rimesso. Anzi, La sua conva- 
lescenza è sempre più drammatica e dolo- 
rosa. 

L’udienza generale di ieri mattina era 
stata annullata. 

Eppure in migliaia si erano dati appun- 
tamento in piazza San Pietro, in arrivo 
da ogni parte del mondo. Come ogni mer- 
I el resto, Come mercoledì scorso i 
fedeli hanno pregato, inneggiato, scandi- 


2 L'INCHIESTA 


to slogan di simpatia e sostegno al Papa. 
Giovanni Paolo Îi non è rimasto sordo di 
fronte a tanta manifestazione di affetto. 
Contro il parere dei medici, contro la sua 
stessa malattia e la sua debolezza estre- 
ma, Giovanni Paolo II ha voluto alzarsi 
dal letto e apparire alla finestre. 

Il Papa non è riuscito a pronunciare 
una sola parola. Il messaggio di saluto ai 
fedeli è stato delegato, come al solito, a 
monsignor Leonardo Sandri. Giovanni 


Paolo II ha avuto solo la forza di imparti- 
re.una benedizione, cercando di tenere a 
bada i movimenti involontari del viso e 
del corpo indotti dal morbo di Parkinson 
a uno stadio avanzatissimo. 

Pochi minuti è durata l'apparizione. 
Anche Resti un appuntamento meno 
piacevole aspettava il papa. Pochi minu- 
ti dopo le 11 i medici hanno deciso di ap- 
plicare un sondino nasogastrico. Signif - 
ca che Giovanni Paolo II non riesce più a 
deglutire. Che la malattia, dopo aver in- 
terdetto la respirazione tanto da richiede- 
re una tracheotomia e l’applicazione di 
una cannula, sta compromettendo la ca- 
pacità di nutrirsi. 

«Il Papa è lucido e governa la Chiesa 


con forza e saggezza», continuano a dire 
dall’interno delle Mura Leonine. 
Qualsiasi neurologo non può che con- 
fermare questa affermazione. Il Parkin- 
son è una malattia degenerativa del cor- 
Do, non delle capacità cognitive. Il Papa 
unque segue l’attività corrente, arrivan- 
to a firmare le nomine di nuovi vescovi 
come è avvenuto ieri e come è stato riferi- 
to dal bollettino ufficiale della sala stam- 
pa della Santa Sede. x 


Eppure, nonostante la lucidità, il Papa 
è come prigioniero e questo sta riaccen- 
dendo previsioni e polemiche. ; 

Prigioniero della sua malattia. A_ poco 
valgono le affermazioni rassicuranti di 
Navarro Valls: «Wojtyla continua la sua 
lenta e progressiva convalescenza, tra- 
scorre molte ore della giornate in poltro- 
na, celebra messa e è in contatto di lavo- 
ro con i suoi collaboratori, seguendo di- 
rettamente le attività della Santa Sede e 
della vita della Chiesa». Parole accolte 
dal dubbio da chi non riesce a restare in- 
differente di fronte alle smorfie di quel 
volto anziano devastato della malattia, 
una mimica del dolore immortalata da fo- 
tografie e riprese che in poche ore fanno 


il giro del mondo. 
Pensando al futuro, c'è chi fa i conti 


dei cardinali elettori in Conclave e sco- 


pre che l’età e le morti hanno portato il 
numero a 117, tre in meno dei 120 fissati 
dal papa nel 1996. E’ quasi impossibile 
ipotizzare un nuovo Concistoro per col- 
mare il plenum. Solo il Papa può indirlo 
e dirigerlo. Giovanni Paolo II potrebbe 
non esserne più in grado. 

«Il sondino è il secondo fastidio, una 
sofferenza in 
più che il Pa- 
pa deve sop- 

ortare dopo 
a cannula in- 
serita con la 
tracheotomia 
ma non effet- 
tuare questo 
tipo di ali- 
mentazione 
artificiale sa- 
rebbe stato 
un atto di eu- 
tanasia omis- 
siva». 
fl quanto affer- 
ma il profes- 
sor Corrado 
Mapni, l'ane- 
stesista che 
ha conosciu- 
to bene il Papa durante i precedenti in- 
terventi chirurgici e che considera que- 
sta decisione un atto che «non va conside- 
rato assolutamente come accanimento te- 
rapeutico». 

«Il sondino è sempre un corpo estraneo 
inserito nell' organismo - ha aggiunto 
Manni - e ogni tanto va rimosso per evita- 
re irritazioni della mucosa dell'esofago; 
tuttavia permette un' alimentazione otti- 
male e completa». 

Secondo l'anestesista l'applicazione di 
questa piccola sonda nel naso e che arri- 
va allo stomaco potrebbe limitare le ap- 
parizioni pubbliche del papa nei prossi- 
mi giorni. 

Lucia Visca 


La commissione Mitrokhin chiede l’audizione di Ferdinando Imposimato. «C'erano ben definiti rapporti fra la Stasi e la Bulgaria» 


«L'attentato opera dei servizi segreti di Sofia» 


Un tubicino flessibile che, 
introdotto in una narice, 
raggiunge lo stomaco 


Wojtyla sofferente in tv: 
quasi come fosse uno spot 


ROMA «La sofferenza, del 
corpo, le immagini lente, 
sfocate, evocative eppure 
così nette tanto da diven- 
tare un fermo immagine, 
quasi impossibile in televi- 
sione e quel corpo esibito 
in un mondo dove tutto è 
virtuale...E' il momento 
più alto del suo magiste- 
ro, uno spot, meglio, un 
messaggio, non voglio usa- 
re il linguaggio della pub- 
blicità, un grande messag- 
gio della chiesa cattolica 
al mondo. E? l’eroismo del- 
la sofferenza contrappo- 
sto  all’autodistruzione 
omicida del kamikaze». 
Carlo Freccero, immagini- 
fico dirigente televisivo e 
grande esperto di comuni- 
cazione, tra i pochi a aver 
avuto esperienze sia in 
Rai che in Fininvest, fini- 
to nella lista nera di Sil- 
vio Berlusconi che lo estro- 
messo dalla direzione di 
Raidue e ora in causa con 
la Rai, è convinto che 
«l’agonia di Giovanni Pao- 
lo sia in perfetta sintonia 
con tutto il suo papato», E 
che la decisione di viverla 
in pubblico, con i fedeli e 
davanti alle telecamere, 
sia una precisa scelta del 
Papa, condivisa fortemen- 
te dal cardinale Ratzinger 


Il sondino naso-gastrico 


ROMA Una audizione di Ferdinando 
Imposimato in commissione Mitro- 
khin. L'ha chiesta il presidente del- 
la commissione bicamerale Paolo 
Guzzanti, senatore di Fi, nel corso 
della trasmissione BaoBab di Ra- 
diouno Rai, andata in onda ieri po- 
meriggio, alla quale ha partecipa- 
to anche Imposimato. 

Guzzanti e il magistrato hanno 
affrontata la questione dell'atten- 
tato al Papa e del coinvolgimento 
dei Servizi segreti del Patto di Var- 
savia nel tentato omicidio del Pon- 
tefice. Imposimato ha quindi rispo- 
sto all'invito dicendosi «ben dispo- 
nibile» a essere ascoltato dalla 
commissione, avvertendo però che 
su alcuni aspetti della vicenda non 
potrà parlare, perchè su suo impul- 
so è stato riaperto il procedimento 
penale riguardante l'attentato del 
13 maggio 1981. La sua audizione 


A proposito dei documenti, «una 
parte li avevo già letti e ricevuti 
da tempo .- ha detto Imposimato 
nel corso della trasmissione - che 
riguardano i rapporti tra Stasi e 
Bulgaria e ci sono delle cose inte- 
ressanti». Inoltre, ha sottolineato 
Imposimato, «fino all'anno scorso, 
due anni fa, i servizi segreti bulga- 
ri non hanno mai voluto collabora- 
re e hanno detto una serie di balle 
rispetto ai documenti di cui io ero 
in possesso e rispetto alle cose che 
avevo accertato parlando con alcu- 
ni alti ufficiali della Stasi». Oggi, 
ha aggiunto, «mi sembra che l'at- 
teggiamento dei bulgari sia cam- 
biato, sembrano disponibili». 

Facendo sempre riferimento ai 
documenti, il magistrato ha inol- 
tre sottolineato che «molte di que- 
ste carte sono state in parte cancel- 


che già dalle carte emerge una re- 
altà abbastanza importante, nel 
senso che i bulgari andavano a 
Berlino a prendere ordini su come 
agire per inquinare il processo per 
l'attentato al Papa perchè - ha pro- 
seguito Imposimato - temevano 
che questo processo potesse avere 
un effetto dirompente dovendosi 
celebrare il dibattimento davanti a 
150 televisioni di tutti i paesi del 
mondo». Andreev, ex presidente 
della Commissione Dossier del Par- 
lamento bulgaro che ha esaminato 
i «lavori sporchi» dei servizi segre- 
ti durante il regime comunista di 
Todor Zhivkov, ha confermato l'in- 
vio in Bulgaria di documenti della 
Stasi, l'ex polizia segreta della Ger- 
mania Est, non coperti dal segreto 
e quindi a suo avviso divulgabili. 
«A giugno 2002 il governo tedesco 
ha inviato a Sofia un carteggio di 


quali circa 60 cartelle dovrebbero 
essere dedicate alla cosiddetta «pi- 
sta bulgara» per l'attentato al Pa- 
Pa del 1981. Personalmente non li 

o letti perchè non so il tedesco, 
ma secondo una delle mie collabo- 
ratrici, le carte dimostrano come 
la «Darjavna sigurnost» (i servizi 
segreti bulgari durante il regime 
comunista, ndr) abbia chiesto l'aiu- 
to della Stasi per dissipare i sospet- 
ti in Occidente sul fatto che era 
stata la Bulgaria a guidare la ma- 
no di Ali Agca, l' attentatore con- 
tro Papa Giovanni Paolo II in Piaz- 
za S.Pietro». Andreev ha conferma- 
to che questi documenti della Sta- 
si non sono coperti dal segreto e 
non dovrebbe esserci nessun pro- 
blema a renderli pubblici. A propo- 
sito delle affermazioni di Imposi- 
mato, Marcevski ha espresso dub- 
bi sulla «credibilità delle prove che 


ta dal segreto istruttorio. 


sarà quindi parzialmente vincola- 


late, nel senso che sui nomi ci sono 
delle cancellature. Però io credo 


si risa] 


‘un Togo di documenti della Sta- 
enti agli anni Ottanta, tra i 


l'ex magistrato vanta di avere a 
sua disposizione». 


Lei] 


Gli analisti politici 
commentano: 

«Avanza la destra 
cristiana, è l'affermazione 
dii una visione 


integralista della fede» 


WASHINGTON La Corte d'appel- 
lo federale di Atlanta ha re- 
spinto l'istanza dei genitori 
di Terri Schiavo per ripren- 
dere subito l'alimentazione 
della figlia, sospesa dal 18 
marzo. La Corte d'Appello 
federale s'era già rifiutata 
d'intervenire nella vicenda 
una settimana fa. Ieri sera, 
i giudici federali avevano, 
tuttavia, accettato di valu- 
tare l'istanza dei legali de- 
gli Schindler, la famiglia 
d'origine della Schiavo, ri- 
servandosi di convocare un' 
audizione. Ora, è stata inve- 
ce annunciata la decisione 
di non andare oltre, valu- 
tando che l'istanza non pog- 


' giava su fatti nuovi 


Il no della Corte d'Appel- 
lo federale potrebbe chiude- 
re la vicenda sul piano giu- 
diziario, anche se i legali 
degli Schindler possono 
sempre tentare ulteriori ri- 
corsi. 

Due teorici della politica 
americana, un repubblica- 
no e un democratico, spara- 
no a zero contro i propri 
REGGE) mentre la vicenda 

i Terri Schiavo mostra 
che repubblicani e democra- 


f' 


Ultime ore per Terri, l'avvocato cerca ancora vie d'uscita. 


tici sono tenuti ostaggio dai 
cristiani ultraconservatori 
con la loro una visione inte- 
gralista della fede. Il dibat- 
tito a distanza si svolge sul- 
le pagine del New York Ti- 
mes con gli articoli del re- 
pubblicano John Danforth, 
ex senatore ed ex ambascia- 
tore all'Onu nonchè sacer- 
dote episcopale, e del demo- 
catico Bill Bradley, ex cam- 
pione di pallacanestro, ex 
senatore e ex candidato al- 


la nomination del suo parti- 
to alla Casa Bianca. 

La campagna contro il 
matrimonio tra omosessua- 
li, l'opposizione alle ricer- 
che sulle cellule staminali 
e lo sforzo straordinario 
per tenere Terri Schiavo at- 
taccata a un tubo per l'ali- 
mentazione artificiale: se- 
condo Danforth fanno par- 
te di un «pacchetto» di posi- 
zioni della destra cristiana 
diventata ormai l'ala domi- 
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AGOSA SERVE 

A nutrire il paziente 
quando non. è. in 
grado di assumere 
cibo o liquidi 
tramite la bocca 


e dal vescovo Stanislaw, il 
più fedele collaboratore di 
Woityla. 

«Mi ha colpito molto 
l'immagine del Papa do- 
menica scorsa, E’ stata 
una rottura totale nel flus- 
so della tv». Cioè? «L’im- 
magine in televisione non 
riesce mai a aver un suo 
statuto, la tv è l'opposto 
del cinema e dell’arte. Tut- 
to scorre e si annulla; i 
grandi network all news 
se vogliono fissare un te- 
ma devono ricorrere a 
una testatina, un logo, ti- 
po guerra in Iraq o terre- 
moto. Può capitare con un 
evento come l’11 settem- 
bre o le torture di rallenta- 
re il flusso. L'immagine di 
Giovanni Paolo II con la 
sua sofferenza ha creato 
un fermo immagine, con 
la violenza di quella appa- 
rizione. Il corpo malato, 
come quello di Terry». 

Il Papa come Terry? «In 
qualche misura sì, Anche 
la sofferenza di quel corpo 
fa riflettere. Mette in di- 
scussione certezze, Io per 
esempio sono favorevole 
alla fecondazione assisti- 
ta, all’eutanasia come 
scelta. Non sono affatto 
convinto della decisione 
adottata nel caso di Ter- 
ry. Terry come Giovanni 
Paolo II per l’esibizione di 
un corpo sofferente, mala- 
to, inerte. Un ritorno asso- 
luto alla realtà. Il linguag- 
gio del corpo del resto sta 
vivendo un periodo molto 
significativo anche nel ci- 
nema". 

In che senso? «Million 
dollar Baby secondo me è 
la risposta di quel genio 
di Clint Eastwood a «La 
Passione di Cristo» di 
Mell Gibson. E’ il pessimi- 
smo americamo del 
cowboy contrapposto al- 
l'ottimismo cristiano di Gi- 
bson. In entrambi i film 
in ogni caso al centro del- 
la storia c'è l'esibizione di 
un corpo, ferito e sconfit- 
to. E come se in una real- 
tà sempre più virtuale 
l’uomo si prendesse la sua 
rivincita mostrando la ve- 
rità del proprio corpo, Il ci- 
nema, come l’arte, lo può 
fare costruendo un'imma- 
gime. In tv è quasi impos- 
sibile che capiti perchè 
tutto si annulla nel flus- 
so. 

Maria Berlinguer 


f{-] I magistrati hanno detto che la richiesta non ha valide argomentazioni giuridiche. Vie legali sempre più strette 


Caso Terri: ultimo no dei giudici di Atlanta 


La Corte d’appello federale respinge ancora una volta l'istanza dei genitori 


nante del partito repubbli- 
cano. Secondo Danforth, 
che da diplomatico fu an- 
che l'inviato speciale degli 
Usa nel Sudan, gli sforzi 
del suo partito per tenere 
in vita Terri Shiavo, la don- 
na della Florida al centro 
di una battaglia sull'euta- 
nasia negli Usa, rappresen- 
tano un buon esempio del 
cedimento del partito alle 
pressioni dei blocchi di pote- 
re religiosi. 

Da parte sua, Bradley, 
ex giocatore nella squadra 
Simenthal Milano, consi- 
glia ai suoi colleghi di parti- 
to di prendere esempio dai 
rivali repubblicani e di co- 
struire una strategia «da pi- 
ramide»: una base compo- 
sta dei grandi finanziatori, 
subito sopra i centri di stu- 
dio conservatori, poi al ter- 
zo livello Tano politi- 
ci, come l Rove, al quar- 
to livello i commentatori e 
gli organi d'informazione di 
parte e, in cima, il presiden- 
te. Il partito democratico è 
costruito invece, secondo 
Bradley, come una «pirami- 
de invertita», con un'intera 
struttura che si poggia sul 
punto più sottile: il candida- 
to. 


Ranieri: Monaco spera ma le condizioni restano gravi 


PARIGI Le condizioni del so- 
vrano di Monaco si sono 
stabilizzate ma le speranze 
dei monegaschi che il prin- 
cipe Ranieri superi la situa- 
zione attuale «non corri- 
spondono alla realtà», ha 
detto una fonte vicina al 
palazzo. E questo anche 
perchè «le condizioni cardi- 
ache, polmonari e renali 
rendono la prognosi sem- 
pre estremamente riserva- 
ta». 

Da tre settimane Ranie- 
ri III è ricoverato nel cen- 
tro cardio- toracico per una 
infiammazione bronco-pol- 
monare aggravatasi im- 
provvisamente quando 
sembrava che ancora una 
volta l'anziano principe fos- 
se riuscito a superare un 
momento difficile. I mone- 
gaschi che apertamente 
sperano di rivedere Ranie- 
ri a palazzo sono abituati 
da anni a vedere il loro so- 
vrano entrare ed uscire da 


ospedali e | ® lotta con- 
camere | ; tro la mor- 
chirurgi- te» dicono 
che; ed al palazzo 
ora qual- Grimaldi 
cuno co- e «quello 
mincia a che rallen- 
pensare ta il pro- 
che anche cesso è il 
questa tratta- 
sia una mento 
delle tan- che gli 
te tappe consente 
di una sto- di respira- 
ria che Ranieridi Monaco re». Dopo 
dal 1949 tre  sedu- 


si identifica con quella del 
piccolo territorio che si af- 
faccia sul Mediterraneo. 
Gli stessi collaboratori di 
Ranieri sembrano a questo 
punto meravigliati della ca- 
pacità di resistenza dell'uo- 
Imo che ha affrontato un in- 
farto, un'ablazione polmo- 
nare, altri problemi cardia- 
ci e negli ultimi due anni 
una lunga serie di infezio- 
ni polmonari. «Il sovrano 


te di dialisi renale i para- 
metri biologici si sono infat- 
ti stabilizzati ma la situa- 
zione «potrebbe improvvisa 
mente evolversi in meglio 
ma anche in peggio». 

Un bollettino medico fir- 
mato dal prof. Vincent Dor 
e dai medici Francoise 
Montiglio e Jean-Joseph 
Pastor sottolinea nel pome- 
riggio che non c'è «alcuna 
modificazione di rilievo» 


nello stato di salute del 
principe Ranieri III e che 
«sotto l'influenza dei tratta- 
menti e delle dialisi renali 
i parametri biologici si s0- 
no stabilizzati». Un nuovo 
bollettino medico sarà pub- 
blicato entro 48 ore. 

In mattinata fonti del pa- 
lazzo. avevano ricordato 
che lo stato di salute del 
principe era «identico» a 
quello di ieri, con la progno- 
si sempre. «riservata». 
«Non c'è — è stato detto — 
né agonia, né coma». 

Ieri un bollettino medico 
aveva definito «sempre mol- 
to fragile» lo stato di salute 
dell'ottantunenne principe, 
ricoverato da otto giorni 
nel reparto di rianimazio- 
ne del Centro cardio-toraci- 
co di Monaco. 

Ranieri regna sulla roc- 
ca dal 1949 ed è, dopo il re 
di Tailandia Bhumibol 
Adulyadej, il sovrano più 
longevo al mondo. 
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ATTUALITA' 
Ferita una guardia giurata. I banditi sparano con i kalashnikov. L’automezzo della Mondialpol è andato a fuoco, salvi soltanto 300 mila bigliettoni 


Rapina con l'ossidrica: in fumo 700 mila euro 


Agguato a un furgone portavalori sull'autostrada Torino-Aosta. Cento colpi esplosi contro i carabinieri 


MILANO Settecentomila eu- 
ro in fumo e una sparato- 
ria violentissima tra guar- 
die e ladri. Non è la scena 
di un film ma un fatto ac- 
caduto davvero. Il mallop- 
po era trasportato: da un 
furgone portavalori della 
Mondialpol assaltato l’al- 
tra sera, alle 22, sull’auto- 
strada Torino-Aosta, a 
Scarmagno, vicino a 
Ivrea. 

A organizzare il colpo è 
stato un commando com- 
posto da una decina di ra- 
pinatori armati fino ai 
denti. I banditi hanno 
usato tre auto e un Tir 
per sbarrare la strada al 
furgone e usato la fiam- 
ma ossidrica per aprirsi 
un varco. Alla fine, del mi- 
lione di euro trasportato 
si sono salvati solo tre 
sacchi, con all’interno cir- 
ca 300 mila euro. Gli altri 
7700 mila sono andati let- 
‘ teralmente in fumo. 

I malviventi, dopo aver 
ingaggiato un violento 
conflitto a fuoco con le 
guardie giurate del furgo- 
ne, sono fuggiti a mani 
vuote all’arrivo di una 
pattuglia dei carabinieri, 
dopo che si erano sparati 
un centinaio di colpi. 

L’auto dei militari è sta- 
ta infatti bloccata dalle 
bande chiodate disposte 
sull’asfalto dai rapinato- 
ri, proprio per impedire 
ad eventuali mezzi delle 
forze dell’ordine di avvici- 
narsi, Dopo aver aperto il 
fuoco anche contro i mili- 
tari, i malviventi sono 
cosé riusciti a fuggire at- 
traverso i boschi facendo 
perdere le loro tracce. 

E mentre'i malviventi 
scappavano il portavalori 
della Mondialpol brucia- 


Il camion portavalori andato completamente a fuoco. 


ossidrica usata da loro 
per tagliare la lamiera 
del furgone. Durante l’as- 
salto alcune schegge han- 
no colpito Vito Montaruli, 
una delle guardie giurate 
a bordo del furgone. L’uo- 
mo, ferito ad un braccio, è 
ricoverato all'ospedale di 


Ivrea, ma le sue condizio- 
ni non sono preoccupanti. 

«E stato un grande 
shock», ha detto Montaru- 
li raccontando come sono 
andati i fatti. «Ero sul fur- 
gone con i miei colleghi, e 
quando siamo arrivati al- 
l'altezza di Scarmagno, 


stavamo per superare un 
tir che era davanti a noi. 
Ma si è messo improvvisa- 
mente di traverso andan- 
do a sbattere contro lo 
spartitraffico, chiudendo- 
ci così la strada. Abbian- 
mo frenato e l'impatto è 
stato fatale. Poi ci siamo 


6 TRENI 


«Intorno alle ore 17 di 
oggi ieri per chi legge, 
ndr.), la prontezza di ri- 
flessi del personale in 
servizio sul treno delle 
Ferrovie della Calabria, 
lungo la tratta Catanza- 
ro-Soveria Mannelli, ha 
evitato un incidente con 
serie conseguenze per i 
passeggeri». È quanto si 
legge in un comunicato 
dell'azienda ferroviaria. 
Dalla nota si apprende 
che «ignoti avevano collo- 
cato sui binari alcune 
traversine e massi che 
hanno provocato un im- 
patto, fortunatamente 
privo di conseguenze. I 
passeggeri sono stati im- 
mediatamente trasbor- 
dati su altro treno e le 
operazioni di ripristino 
della linea ferrata sono 
in corso». 
[E e 


resi conto che non si trat- 
tava di un incidente. Ab- 
biamo sentito una raffica 
di colpi di arma da fuoco 
e alcuni uomini ci grida- 


vano di scendere. Poi han- 
no buttato fumogeni e 
non sì vedeva più nulla. 
Allora abbiamo comincia- 
to a sparare anche noi. Al- 
cuni di loro hanno usato 
la fiamma ossidrica 
aprire le lamiere del fur- 
gone. E’ stato un infer- 
no». 

La caccia ai rapinatori 
è dunque aperta. Ma non 
sono molti gli elementi 
nelle mani degli inquiren- 
ti. Le tre auto usate per 
tamponare e bloccare il 
furgone (Lancia Lybra, 
Fiat Croma e Volkswagen 
Golf) sono. state rubate a 
Torino nei giorni scorsi e 
il tir, che ha quasi schiac- 
ciato il furgone, aveva la 
targa di un'automobile. 

essuna traccia invece 
dei mezzi che i rapinatori 
hanno usato per fuggire, 
probabilmente posiziona- 
ti in un viottolo vicino 
l'autostrada, al di là del 
bosco in cui si sono lancia- 
ti correndo via dal luogo 
dell’assalto. Nonostante 
questo gli inquirenti han- 
no assicurato che le inda- 
Sua si stanno indirizzan- 
o verso ambienti precisi. 
Roberta Rizzo 


di ieri. 


va a causa delle fiamma 


Dalla ricostruzione finora effet- 
tuata dai carabinieri, sulla base 
della testimonianza del padre e 
del nonno, che si trovavano a po- 
che decine di metri di distanza, il 
dodicenne sarebbe salito sulla 
pianta del giardino utilizzando 
una scala a pioli che si trovava po- 
co distante. Il nonno avrebbe se- 
guito il pericoloso gioco e, in base 
a quanto riferito successivamente, 
avrebbe ripetutamente richiama- 
to il ragazzino, invitandolo a scen- 


dere. Il piccolo, invece, una volta 
raggiunta la cima dell'albero, si sa- 
rebbe legato la corda intorno al col- 
lo, senza essere visto. Difficile, a 
questo punto, dire se la vittima si 
sia lasciata volutamente cadere o 
abbia messo accidentalmente un 
piede in fallo, cadendo. Quel che è 
certo è che la tragedia sì è consu- 
mata in una manciata di secondi, 
proprio mentre papà e nonno era- 
no momentaneamente distratti: 
quando hanno tentato di richiama- 


Si impicca davanti al papà e al nonno. Forse una tragica fatalità 


BERGAMO Un tragico gioco? Un ge- 
sto volontario? Sarà l'autopsia, 
che potrebbe svolgersi già oggi, a 
cercare di fare chiarezza sulle cir- 
costanze della morte di un ragazzi- 
no di 12 anni, trovato dal padre 
strangolato da una corda legata a 
un albero del giardino di casa. 
accaduto l’altra sera a Gavarno, 
opolosa frazione di Nembro, in 
Welle Seriana, ma se.n'è avuta no- 
tizia soltanto nel tardo pomeriggio 


re il ragazzo, non hanno più rice- 
vuto risposta. 

Un attimo dopo, la tragica sco- 
perta. Il padre si è subito precipi- 
tato in soccorso del ragazzino: ha 
dapprima tentato di rianimarlo 
poi, in preda alla disperazione, ha 
chiamato il 118. Giunti sul posto, i 
sanitari non hanno potuto far al- 
tro che constatare la morte. 

Il dodicenne, non avrebbe lascia- 
to nulla di scritto nè, in ambito fa- 


miliare, pare esistessero tensioni. 


= IL CASO 
Le «imprese» venivano decise nel weekend 


Giovani piromani e vandali 
per scacciare la noia: 
cinque ferraresi in carcere 


FERRARA Piromani e vandali per combattere la noia e 
quindi divertirsi un po. Ma adesso per questo cinque 
ragazzi ferraresi sono finiti in carcere. Si riunivano nel 
fine settimana per decidere le «imprese» da compiere 
nei giorni successivi o la sera stessa. Ed erano atti che 
non sarebbero passati affatto inosservati, anzi avrebbe- 
ro fatto accorrere sul posto i vigili del fuoco e le forze 
dell'ordine e riempito pagine di giornale che poi conser- 
vavano come trofei. Proprio questo sembra fosse il loro 
obiettivo: scatenare il panico, seminare il caos tra i cit- 
tadini e osservare l' «effetto che fa», divertirsi scaccian- 
do la noia alle spalle di chi subiva i danni o era costret- 
to a lavorare e a mettere a rischio la propria salute per 
spegnere l'incendio. I membri più violenti del gruppo 
era soliti finanziare le loro attività illecite minaccian- 
do, vessando, terrorizzando, «torturando» un cinquan- 
tenne che è stato Sono in questo modo a versare ai 
suoi aguzzini migliaia di euro. 

Gli investigatori della Squadra mobile di Ferrara gui- 
dati dal commissario Pietro Scroccarello assieme ai ca- 
rabinieri del Nucleo operativo e radiomobile della Com- 
pagnia di Ferrara comandata dal maggiore Martino 
Salvo, con la collaborazione dei tecnici dei vigili del fuo- 
co, hanno individuato i piromani - tutti ferraresi fra i 
18 e i 22 anni - che negli-ultimi due anni potrebbero 
aver causato «decine e decine» di incendi a Ferrara e in 
altri comuni della provincia. 

Cinque gli arresti, dodici le denunce, compreso il cin- 
quantenne complice e vittima della 'bandà. I cinque gio- 
vani finiti in manette, quasi tutti incensurati, dovran- 
no rispondere di estorsione aggravata e continuata; tre 
di loro anche di incendio doloso. Per i 12 indagati l'accu- 
sa è di danneggiamenti a seguito di incendio. Gli inqui- 
renti stanno spulciando un lungo elenco di reati: roghi 
di autovetture, furgoni, edifici, garage, tendaggi ester- 
ni di negozi o abitazioni, ciclomotori, stabilimenti bal- 
neari. Per alcuni di questi fatti le indagini sono ancora 
in corso. L'inchiesta è coordinata dal pubblico ministe- 
ro Simone Purgato, le ordinanze di custodia cautelare 


sono state firmate dal gip Silvia Migliori. 


&* IM BREVE 


La Cassazione conferma il licenziamento 
Vigilante perde il posto 
per essersi addormentato 
durante il proprio turno 


ROMA Costa caro al vigilante farsi una bella dormita nel- 
la sua macchina, di notte, anzichè piantonare l'edificio 
che deve sorvegliare per garantirne la sicurezza, La 
Cassazione, infatti, ha confermato il licenziamento - 
previsto in questi casi dal contratto nazionale delle 
guardie private - per Cosimo M. un vigilante di Caglia- 
ri che, una sera, anzichè stazionare all'ingresso dell' 
ospedale 'Marinò, dove era di turno, si era allontanato 
per andare a dormire nella sua macchina posteggiata a 
trenta metri di distanza dal nosocomio. La società per 
la quale Cosimo lavorava, scoperta la grave mancanza 
del' dipendente, lo aveva licenziato in tronco. Su ricorso 
del lavoratore, però, il pretore di Cagliari - nel 1996 - lo 
reintegrò in servizio. Contro questa decisione, presentò 
appello il datore di lavoro. 


Delitto Alpi, per Taormina vale la pista islamica 


ROMA «Ilaria Alpi era intenzionata ad indagare su Chisi- 
maio, la zona in cui Osama Bin Laden stava impiantan- 
do un campo di addestramento per uomini da inviare 
in Afghanistan». Lo ha detto il presidente della com- 
missione parlamentare di inchiesta sulla morte di Ila- 
ria Alpi, Carlo Taormina, ospite di Pierluigi Diaco a Ra- 
dio 24, parlando della GU del Tg8 uccisa undici 
anni fa in Somalia. «A Ilaria Alpi - ha spiegato Taormi- 
na - non importava nulla del contingente italiano. Non 
posso dire se effettivamente ha avuto accesso a infor- 
mazioni su Chisimaio, ma certamente da parte di chi 
l'ha uccisa si è creduto questo». A proposito di chi ha 
portato a termine l'assassinio, Taormina ha sottolinea- 
to che «c'è stata sicuramente la presenza dell'integrali- 
smo islamico. All'informazione italiana spetta il merito 
di aver tenuto desta l'attenzione sul delitto, altrimenti 
sarebbe stato probabilmente cancellato dagli insabbia- 
menti giudiziari». 


Domani nuovo sopralluogo nella villetta di Cogne 


TORINO Domani nuovo sopralluogo nella villetta di Cogne 
(Aosta) dove fu ucciso il piceolo Samuele Lorenzi. Sarà 
la prosecuzione dell'incidente probatorio che si svolgerà 
oggi, al Palazzo di Giustizia di Torino, per il conferimen- 
to degli incarichi ai nuovi periti - tra cui due esperti 
dell'Fbi - per il caso del presunto inquinamento della 
scena del delitto. Gli esperti dovranno pronunciarsi sul- 
le macchie di sangue trovate nella villetta dai consulen- 
ti della difesa nel corso di un sopralluogo. E ieri sera il 
Tg1 ha trasmesso ieri sera, nell'edizione delle ore 20, 
immagini inedite, girate subito dopo l'omicidio, della ca- 
mera da letto nella quale fu ucciso il piccolo Samuele. 


Cieca dopo una blefaroplastica: accuse a due medici 


MILANO Responsabilità del chirurgo plastico che operò 
privatamente, e di una dottoressa che prestò cure sba- 
gliate, nella cecità di una donna che rischiò addirittura 
la morte dopo un intervento estetico alle palpebre (ble- 
faroplastica). A queste conclusioni è giunta una consu- 
lenza disposta dal pm Tiziana Siciliano per far luce sul 
caso. L'intervento fu compiuto nella clinica il 17 marzo 
dell'anno scorso su una donna di 638 anni, Chiara P.G., 
moglie di un imprenditore milanese. Nell'inchiesta so- 
no indagati per lesioni colpose gravi i due medici, e il 
direttore sanitario della clinica «La Madonnina». 


Sanna Sade 


Ripreso.il processo nell'aula bunker di Rebibbia sul gruppo di fuoco 


CURE 


formato da 16 terroristi. Il giallo dei telefoni usati per gli attentati 


Da giudice a avvocato per difendere la figlia brigatista 


Federica Saraceni è 


ROMA «Ahimè queste carte le 
ho dovute leggere con soffer- 
ta profondità». Una frase 
detta con un mezzo, amaro, 
sorriso, quella pronunciata 
da Luigi Saraceni ieri nell' 
aula bunker del carcere di 
Rebibbia a Roma dove si è 
svolta l'ennesima udienza 
del processo nei confronti di 
16 brigatisti accusati, tra 
l'altro, dell'omicidio del pro- 
fessor Massimo D'Antona. 
A pochi metri di distanza 
dal legale, in una delle gab- 
bie dell'aula, la figlia di Sa- 
raceni, Federica. Ieri il pa- 
dre ha indossato di nuovo la 
toga per difenderla, sosti- 
tuendo l'avvocato Franco 
Coppi e confutando per ol- 
tre un'ora il quadro probato- 
rio dell'accusa stavolta all' 
esame dell'ex capo della 
Digos di Roma, Franco Ga- 
brielli. 

Quella frase, pronunciata 
nel corso del controesame 
che Luigi Saraceni ha fatto 


allo stesso Gabrielli, è stato - 


l'unico momento nel quale è 
riemerso il dramma di un 
padre. Ma poi Luigi Sarace- 
ni è tornato legale della dife- 
sa della figlia confutando 


nel suo controesame una 
delle tesi principali dell'ac- 
cusa: l'indagine e i riscontri 
che conducono alla utenza 
telefonica cosiddetta di «Or- 
ganizzazione» in uso alla Sa- 
raceni. Una delle quattro 
nella disponibilità delle Br - 
quella con i numeri finali 
«233» - che è stato accertato 
era stata utilizzata dalla 
stessa Lioce che lasciò pro- 


accusata del delitto D'Antona. Il pa 


to 


bia. 


prio quel numero ad un cen- 
tro Aied. La stessa utenza, 
la «233», a cui chiamò Lau- 
ra Proietti varie volte, che 
era sempre in uso alla Sara- 
ceni, di cui lei stessa si ser- 
vì per affittare un apparta- 
mento a Cerveteri. La stes- 
sa utenza che, alle 11 della 
mattina del 20 maggio del 
1999, due ore dopo che le Br 
ammazzarono il professor 


D'Anto- 
naea 
destra la 
figlia 
Federica 
nella 
gabbia 
| dell'aula | 
bunker di 
Rebib- 


D'Antona in via Salaria, ri- 
cevette la telefonata sempre 
di Laura Proietti in omag- 
gio ad uno studiato «piano 
di recupero» prestabilito dal- 
le Br, che doveva essere 
messo in atto dopo aver ter- 
minato «l'azione disartico- 
lante», ossia l'omicidio del 
giuslavorista. Una telefona- 
ta, quella del 20 maggio '99, 
fatta da una cabina telefoni 


dre tenta di smo 


ca di via Cola di Rienzo da 
Proietti a Saraceni che, in- 
sieme a Marco Mezzasalma, 
secondo la procura di Roma, 
e come ha confermato ieri la 
testimonianza di Laura Tin- 
tisona, la funzionaria della 
Digos che ha indagato sulle 
Br a Roma, era responsabi- 
le logistica dei covi, e colei 
la quale avrebbe dovuto 
smobilitare e ripiegare in ca- 


ntare l'accusa 


so di necessità, Saraceni pa- 
dre confuterà oggi questa te- 
stimonianza. Ieri, controin- 
terrogando Gabrielli gli ha 
posto tra le altre una do- 
manda: «Ma non sarebbe 
stato più saggio lasciare un 
numero telefonico personale 
per affittare un apparta- 
mento? - ha detto - Sarebbe 
la prima volta che un telefo- 
no Br viene usato per fini 
personali». Insomma se uso 
c'è stato, del telefono cellula- 
re, secondo Luigi Saraceni 
era non certo ai fini dell'or- 
ganizzazione e soprattutto 
ai fini dell'omicidio D'Anto- 
na a cui Federica Saraceni 
si è detta sempre estranea, 
«scagionata» dalla stessa 
Proietti nel memoriale pre- 
sentato una ventina di gior- 
ni fa. Durante le pause dell' 
udienza Luigi Saraceni si è 
concesso due «visite» alla 
gabbia della figlia. Qualche 
minuto, un po’ di tempo du- 
rante il quale ha accarezza- 
to in volto la ER: E quan- 
do è tornato al banco della 
difesa l'avvocato-papà ave- 
va gli occhi un po’ più lucidi 
e non certo per il riverbero 
del sole che filtrava dai fine- 
stroni dell'aula bunker di 
Rebibbia. 


Le Frecce Tricolori hanno presentato un programma denso di appuntamenti. Presenza a oltre un centinaio di air-show. A Lignano la prima uscita in regione 


Pattuglia acrobatica nazionale: un 2005 sempre più in alto 


RIVOLTO Un anno da record. 
La Pattuglia acrobatica na- 
zionale, nel 2005, che sarà 
occasione per festeggiare al- 
la grande il quarantacin- 
quesimo anniversario della 
sua fondazione, si appresta 
a affrontare una stagione 
ricca di appuntamenti, co- 
me mai non è stato nella 
sua lunga storia. Il pro- 
gramma completo degli im- 
pegni del team guidato dal 
maggiore Paolo Tarantino, 
è stato presentato ieri e 
rappresenta una serie di oc- 
casioni imperdibili per i 
tanti amanti del volo acro- 
batico. Non ci saranno de- 
butti in nazioni nuove, ma 


la presenza a qualcosa co- 
me 37 air show. Conside- 
rando poi anche i sorvoli e 
le prove, gli impegni della 
Pan saliranno a 70 eventi 
che porteranno piloti e tec- 
nici, assieme ai loro Aer- 
macchi MB 339, a essere 
fuori sede per 112 giorni 
nel periodo che va dal pri- 
mo maggio al 3 ottobre. 
L’apertura di stagione, 
come sempre avviene, do- 
menica primo maggio sulla 
base di Rivolto, per la mani- 
festazione dedicata ai club 
che, in Italia ed all’estero, 
riuniscono i fans delle Frec- 
ce Tricolori. E sul Friuli Ve- 
nezia Giulia le Frecce vole- 


ranno anche a Lignano, il 
26 giugno, a Grado, il 22 lu- 
glio e nuovamente a Rivol- 
to, il 4 settembre, quando 
la base friulana ospiterà la 
«Giornata azzurra». Tanti 
gli impegni anche all’este- 
ro. Inizieranno V11 giugno 
con la manifestazione ae- 
rea in programma a Ca- 
zaux, in Francia, mentre 
successivamente gli appun- 
tamenti saranno a Karup, 
in Danimarca, il 19 giugno, 
a Zeltweg, in Austria, il 25 
giugno, a Fairford (Gran 
Bretagna) il 16 e 17 luglio, 
a Keckemet (Ungheria), il 
6 e 7 agosto e poi a Mosca, 
dal 17 al 21 agosto, ad 


Oslo, il 28 agosto e a Tana- 
gra, in Grecia, il 18 settem- 
bre. 

Ma l’attesa è tanta anche 
per il programma che coin- 
volgerà molte città italia- 
ne. Gli MB339 saranno sui 
cieli di Bari, 18 maggio, di 
Napoli, il 21 maggio, di Fro- 
sinone, il 29 maggio, di Por- 
torotondo, il 5 giugno e suc- 
cessivamente, solo per cita- 
re le località più importan- 
ti, a Siracusa, il 9 luglio, a 
Cagliari, il 24 luglio, a Jeso- 
lo, il 25 agosto e a Pisa, il 
10 settembre. Quarantacin- 
que anni, dunque, festeg- 
giati alla grande. 

Luca Perrino 


Esibizione delle Frecce il4 Novembre scorso a Trieste. 
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ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 31 MARZO 2005 


L’isola indonesiana è stata la più colpita dal sisma di lunedì. L’80% delle case è ridotto in macerie. Vaste zone di Sumatra devastate dagli incendi 


Terremoto, Mias distrutta e senza cibo 


I soccorsi tardano a arrivare: la gente assalta i depositi. Oltre cinquecento i morti accertati 


GIAKARTA La paura regna a 
Nias, l'isola indonesiana 
più colpita dal terremoto di 
lunedì e dove la terra ha 
continuato a tremare. 
L'80% degli edifici dell’isola 
è distutto. Lo spettacolo è 
spettrale, città e villaggi ac- 
cartocciati dal sisma; più di 
500 cadaveri già recuperati 
sotto le macerie e la gente 
che si aggira per le strade 
disperata e affamata, tanto 
da dare l'assalto ad uno dei 
pochi forni ancora aperti. 

Scosse di assestamento si 
sono susseguite per tutta la 
giornata, per l'esattezza 
455 fino ad ora; solo 7 sono 
state tuttavia avvertite chia- 
ramente dalla popolazione, 
causando un nuovo, dispera- 
to esodo verso le alture, La 
maggior parte degli sfollati 
è troppo impaurita per rien- 
trare nelle case, anche quel- 
le che non hanno subito dan- 
ni. 
Ma molti sono quelli che 
hanno scelto di sistemarsi 
sulle colline a poca distanza 
dalla città di Gunung Sitoli, 
traumatizzati dal preceden- 
te tsunami. Sembra infatti 
che la gente sia presa da 
uno shock collettivo che non 
accenna a fermarsi. A_48 
ore dal terremoto la situa- 
zione sull'isola di Nias appa- 
re critica, la popolazione an- 
cora in attesa di ricevere le 
prime cure ed evacuare i fe- 
riti. L'afflusso degli aiuti 
umanitari procede infatti a 
rilento in quanto le principa- 
li infrastrutture dell'isola so- 
no state danneggiate, porto 
ed aeroporto inclusi. 

Le condizioni del tempo 
restano cattive e tali rimar- 
ranno per almeno tre gior- 
ni, con possibili tempeste 
marine e vento forte che ren- 
deranno molto difficile 1 at- 
terraggio di veivoli, riferi- 


Il premier cerca di arginare la protesta dei nazionalisti. Tentativo di suicidio dell’ambasciatore israeliano in Etiopia 


sce il responsabile del cen- 
tro meteorologico di Medan 
Gito Hutapea. 

A questo punto si teme 
che gli isolani restino abban- 
donati a se stessi per chissà 
quanto tempo ancora. An- 
che nelle principali città il 
cibo a disposizione comince- 
rebbe ora a scarseggiare e 
già sì registrano atti di van- 
dalismo da parte di civili af- 
famati, come è accaduto ieri 
a Gunung Sitoli. Forse è 


suti. È il caso di un uomo, 
Jansen Silahi, in buone con- 
dizioni nonostante sia rima- 
sto sepolto per 40 ore, salva- 
to da un team francese; ed 
anche Yuliana, una donna 
di 50 anni estratta miracolo- 
samente illesa dalle mace- 
rie della sua abitazione di 
Gunung Sitoli dai militari 
indonesiani; la stessa avreb- 
be subito chiesto di suo fra- 
tello Alex, la moglie ed il ni- 
pote, ancora sepolti. 


in altri si sono create fosse 
ed avvallamenti. Qui oltre 
al terremoto si è aggiunto 
ora anche il fuoco: decine di 
incendi si stano sviluppan- 
do un pò ovunque. Le fiam- 
me alte hanno ridotto in ce- 
nere decine di case già dan- 
neggiate dal terremoto. Il 
dramma del terremoto - do- 
ve l'Onu ha finora accertato 
ufficialmente 518 morti - è 
anche quello dei numerosis- 
simi cittadini di Nias, emi- 


© CATASTROFI 


LONDRA Il governo britannico ha elaborato 
un piano per la realizzazione di un siste- 
ma di allerta in grado di avvisare il mon- 
do dell'imminenza di terremoti, tsunami 
e persino della caduta di grossi asteroidi. 
Un gruppo di esperti guidati dallo scien- 
ziato capo del governo, Sir David King, 
ha raccomandato che la Gran Bretagna 


A sinistra, 
una delle 
case 
distrutte 
sull'isola di 
Nias che è 
stata la più 
colpita dal 
‘forte 
terremoto 
di lunedì. A 
destra, 
alcuni 
giovani 
cercano tra 
le macerie di 
un edificio. 


proprio per questo motivo 
che i militari indonesiani ar- 
rivati sull'isola lavorano ar- 
mati di tutto punto anche 
se Nias, a differenza di Ban- 
da Aceh, non è zona di guer- 
riglia. 

Man mano che il tempo 
passa diminuisce la speran- 
za di trovare persone anco- 
ra in vita, anche se sono 
giunte notizie di sopravvis- 


Solo ora intanto comincia- 
no ad arrivare immagini da 
un altro luogo squassatòo dal 
sisma di 8,7 gradi della sca- 
la Richter. Isola di Si- 
meulue nell'arcipelago di 
Sumatra: le immagini insi- 
stono sulla conformazione 
del suolo che è stata orribil- 
mente deformata; in più 
punti la terra sembra esser- 
si alzata di circa un metro, 


grati verso altre zone dell'ar- 
cipelago, che stanno ora ri- 
tornando in massa verso la 
loro isola, alla disperata ri- 
cerca di familiari di cui non 
hanno più notizie da giorni. 
All'aeroporto Polonia di Me- 
dan nel Nord Sumatra si os- 
servano code interminabili 
di persone in cerca di un bi- 
glietto aereo per Nias, a co- 
sti esorbitanti. 


si metta alla guida di una rete di allarme 
globale in grado di contenere i danni pro- 
vocati da eventi devastanti come il mare- 
moto asiatico del dicembre scorso. 
L'iniziativa, che verrebbe realizzata ad 
un costo di 145 milioni di euro, rappre- 
senta la risposta più mirata finora da 
da qualsiasi governo ai rischi presentati 
dalle catastrofi naturali, tra le quali la 
collisione con grandi asteroidi e l'eruzio- 
ne di supervulcani, eventi che si verifica- 


Londra propone un piano di allarme mondiale 


no ogni decina di migliaia di anni. 

Il premier Tony Blair presenterà il pia- 
no ed inviterà altre nazioni a partecipar- 
vi nell'ambito dell'incontro del G8 di lu- 
glio in Scozia. King ha dichiarato che Bla- 
ir ha seguito con interesse il lavoro del 
gruppo di esperti e che l'urgente bisogno 
di un sistema di allerta è diventato anco- 
ra più evidente in seguito al terremoto di 
lunedì a Sumatra. 

«Poichè il pubblico è ormai molto sensi- 
bile a questioni come le catastrofi natura- 
li, è venuto il momento di pensare ad un 
sistema di allerta non soltanto per l'Ocea- 
no Indiano, ma per il pianeta intero», ha 
dichiarato lo scienziato, aggiungendo: 
«Abbiamo bisogno di un sistema senza 
frontiere e senza limiti, che copra tutte le 
catastrofi fisiche e naturali: terremoti, 
tsunami, eruzioni vulcaniche; asteroidi e 
comete». 

Il sistema includerà una rete globale 
di monitoraggio sismico, boe per il rileva- 
mento di tsunami in tutti gli oceani, un 
maggiore e più specifico controllo dei vul- 
cani attivi ed il continuo controllo della 
traiettoria di asteroidi e comete che po- 
tenzialmente potrebbero entrare in colli- 
sione con la Terra. 

La commissione guidata da King ha sti- 

mato il costo complessivo del progetto tra 
i 200 ed i 300 milioni di euro. I dettagli 
sulle spese e su come il denaro verrà inve- 
stito verranno elaborati da una commis- 
sione internazionale simile al comitato in- 
tergovernativo per i cambiamenti climati- 
ci. 
«Il bisogno di informazioni corrette, ag- 
giornate ed affidabili da parte della comu- 
nità scientifica internazionale è diventa- 
to evidente negli ultimi due mesi e non 
esiste al momento un sistema in grado di 
fornirle», ha dichiarato King. Secondo 
King, il G8 scozzese, al quale partecipe- 
ranno non soltanto gli stati membri, ma 
anche paesi come Ga India, Brasile, 
Messico e Sudafrica, rappresenta l'occa- 
sione ideale per proporre l'iniziativa. 


+ 


Sharon: Spianata delle moschee vietata ai coloni 


Timore di attentati dei gruppi ultrà. Gli estremisti: 


& IM BREVE 


omicidio. 


Nuovi passaporti: l'Europa 
chiede una proroga agli Usa 


BRUXELLES Il vice presidente della Commissione europea, 
Franco Frattini, ha chiesto a Washington di posticipare 
al 28 agosto 2006 l'entrata in vigore delle norme che pre- 
vedono l'obbligo, per i cittadini europei diretti negli Usa 
e privi di visto, di dotarsi di passaporti con dati biometri- 
ci. Le autorità statunitensi hanno previsto l'obbligo del 

assaporto biometrico (con fotografie e impronte digita- 
ii) nell'ambito di una serie di misure antiterrorismo do- 
po l'11 settembre 2001. L'Unione Europea, nell'ottobre 
scorso, acconsentì a adeguarsi alle nuove norme, ha suc- 
cessivamente fece presente di non potersi mettere in re- 
gola per ottobre 2005, la scadenza originaria. 


Iraq, chiesto un riscatto per i tre giornalisti romeni 


BUCAREST Angoscia in Romania sulla sorte dei tre giovani 
giornalisti sequestrati due giorni fa a Baghdad, per la 
cui liberazione il governo di Bucarest avrebbe già invia- 
to un negoziatore nella capitale irachena. Intanto un 
imprenditore siriano ha rivelato di essere stato contat- 
tato dai sequestratori dei tre giornalisti con la richiesta 
del pagamento di un riscatto. «I sequestratori mi hanno 
contattato due volte e mi hanno detto di avere seque- 
strato anche l'imprenditore americano-iracheno Moha- 
med Mona, insieme ai tre giornalisti rumeni la cui mis- 
sione era stata da lui finanziata», ha detto l'imprendito- 
re Omar Hayssman, intervistato dalla tv rumena. 


Morto l'avvocato che fece assolvere 0.3, Simpson 


WASHINGTON Era il paladino dei neri innocenti ma trop- 
po poveri per pagarsi un buon avvocato, ma un para- 
dosso del destino lo ha reso famoso soprattutto per 
avere fatto assolvere un nero che certo povero non 
era, ma ricco e probabilmente colpevole. Il principe 
del foro Johnnie L. Cochran, morto a Los Angeles a 


67 anni per un tumore al cervello, temeva di essere ri- 
cordato solo come l'avvocato nero che con la sua abili- 
tà aveva fatto assolvere l'ex campione di football O.J. 
Simpson dalla accusa (per molti fondata) di doppio 


Ruba cappello al mago con dentro il coniglio 


LONDRA Il pubblico lo ha inseguito infuriato, ma un la- 
dro che ha rubato il cappello di un mago con dentro il 
tradizionale coniglio mentre l'illusionista si esibiva a 
Brighton, è riuscito a farla franca. Il singolare malvi- 
vente è saltato sul palco mentre era in corso il numero 
del Grande Velcro (questo il nome del mago) al club Ko- 
media della cittadina di mare nel sud della Gran Breta- 
gna. Pare che poco prima l'uomo, sui vent'anni, avesse 
iniziato a gridare frasi contro il mago.La polizia del 
Sussex ha lanciato un appello perchè si riesca a recupe- 
rare almeno il coniglio, di nome Giorgina. 


GERUSALEMME Fra il premier 
israeliano Ariel Sharon e la 
lobby dei coloni, l'estrema 
destra e i religiosi ultrà che 
vogliono a ogni costo impe- 
dire lo storico ritiro da Ga- 
za è guerra di posizioni, pri- 
ma forse di diventare nelle 
prossime settimane scontro 
vero. 

Il governo di (Gerusa- 
lemme ha cosi deciso di vie- 
tare l'accesso alla Spianata 
delle moschee nel timore di 
una provocazione alle mi- 

liaia di estremisti naziona- 
isti ebrei che, per iniziati- 
va del gruppo ultrà «Reva- 
va» vicino al movimento di 
estrema destra Kach, pro- 
gettano di recarvisi il 10 
aprile. Da tempo l'intelli- 
fence israeliano lancia al- 
armi su possibili tentativi 
di attentati o di provocazio- 
ne da parte degli ultrà - 
contrari allo storico ritiro 
delle colonie ebraiche da 
Gaza - sul sito nevralgico 
della Spianata, terzo luogo 
più sacro per i musulmani. 
Qui sorgono le moschee Al 
Agsa e della Roccia. E alla 
base del «Monte del Tem- 
pio» si trova il Muro del 
pianto, il luogo più venera- 


Il premier Ariel Sharon 


to dagli ebrei. Un cocktail 
esplosivo. 

Nei mesi scorsi l'intelli- 
gence israeliano ha evocato 
To spettro di un attentato di 
grande potenza contro le 
moschee della spianata. 

Ieri il capo della polizia 
di Gerusalemme Ilan Fran- 
co ha annunciato che sarà 
vietato agli estremisti di 
raggiungere la Spianata il 
10 aprile. «Viste le informa- 
zioni fornite dai diversi ser- 
vizi di sicurezza appare che 
se il gruppo Revava si reca 
sul Monte del Tempio c'è 
una possibilità reale di inci- 
denti», ha affermato in un 


«Ci andremo lo stesso» 


comunicato. Ma gli ultrà 
sembrano non voler demor- 
dere. Il leader di Revava Yi- 
srael Cohen ha detto que- 
sta sera che nonostante il 
divieto della polizia «molti 
verranno comunque», per 
celebrare uno dei tre gran- 
di pellegrinaggi che gli 
ebrei una volta facevano al 
Monte del tempio, sul qua- 
le si ergeva il Tempio di Sa- 
lomone. 

Intanto l'ambasciatore 
israeliano in Etiopia, Do- 
ron Grossman, è stato tro- 
vato in una camera di un al- 
bergo di Addis Abeba, gra- 
vemente ferito da un colpo 
di pistola sparato alla te- 
sta. Le sue condizioni sono 
critiche. Una fonte diploma- 
tica ha detto che l'amba- 
sciatore ha tentato di suici- 
darsi:.«Non è stato un ten- 
tativo di omicidio ma ha 
provato a uccidersi". 

Secondo la radio israelia- 
na il diplomatico è in condi- 
zioni disperate. Israele ha 
inviato una squadra di inve- 
stigatori in Etiopia per 
chiarire le circostanze di 
frallo che il ministero de- 
gli Esteri ha subito definito 
un "incidente" escludendo 
la pista terroristica. 


È accaduto in un istituto francese. Allontanate cinquanta studentesse 


«Hai il piercing? Non entri in classe» 


Ha raggiunto il suo ALBER- Sco DenAa aste Sienare 

TO la nosra cara mamma e 

oe: Sergio Bozza 
To Cav Di CO NARIO addolorati la 
ved. Gumirato 


Ne danno il triste annuncio DI- 
ANA con PAOLO, LAURA 
con LEO, GIANNI con LU- 
CIA, ALESSANDRA, MAT- 
TEO, GIOVANNA, FEDERI- 
CA e MATTIA. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 4 aprile alle ore 13.15 nella 
Chiesa Maria Regina del Mon- 
do in via Carsia. 


Opicina, 31 marzo 2005 


Partecipano al dolore: 
- MARCO, MAYA, COSTAN- 
ZA. 


Trieste, 31 marzo 2005 


* 


Il giorno 26 marzo è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Giovanni Batic 


94 anni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli, la so- 
rella, parenti e amici tutti. 

Il funerale avrà luogo sabato 2 
aprile alle ore 10.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Non Fiori Ma Opere Di 
Bene. 


Opicina, 31 marzo 2005 


moglie, i figli, il genero, i nipo- 
ti. 

I funerali seguiranno sabato 2 
aprile alle ore 9 da Costalunga 
per la Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Vicini a MARINA e famiglia: 
- DANIELA, GIOVANNI e 
LORENZO 


Trieste, 31 marzo 2005 


Partecipano al dolore: 
- SILVIO e TINA MILANE- 
SE 


Trieste, 31 marzo 2005 


A WAL e famiglia un abbrac- 
cio di cuore. 
- MIA e famiglia 


Trieste, 31 marzo 2005 


Sono vicini a WALTER: 
- ixColleghi del Da Vinci - De 
Sandrinelli 


Trieste, 31 marzo 2005 


Le esequie di 


Mirella Marchi Curri 


si svolgeranno venerdì 1 aprile 
alle 8.15. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Numero verde 


t 


Ci ha lasciato il nostro caro e 
amatissimo 


Ennio lanezic 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano la moglie SONIA, il fra- 
tello ROBERTO, il cognato 
MASSIMILIANO, la suocera 
OLIVIA, la cognata ANITA 
con EZIO, NUNZIA e MA- 
RIUCCIA, la nipote ANTO- 
NELLA con MARIO, MAT- 
TEO e MARCO, il nipote STE- 
FANO con PATRIZIA e GA- 
BRIEL, e tutte le persone che 
gli hanno voluto bene. 

I funerali seguiranno sabato 2 
aprile alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Costalunga per la 
Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Un sentito saluto da tuo fratel- 
lo ROBERTO. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Ennio 


carissimo, non ti dimentichere- 
mo mai: 

- NADIA, SANDRA, ELENA 
e RICCARDO. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Affettuosamente vicine a SO- 
NIA: 
- famiglie MASSAROTTI. 


Trieste, 31 marzo 2005 


t 


"Una fresca bavisela 

via te ga portà 

Ma ti "Boia Can" 

sempre nel nostro cuor te reste- 
rà”. 


Carlo Comisso 


La moglie VANDA, i figli 
WALTER, ELEONORA, SIL- 
VIA, i generi BARBARA, AN- 
DREA, STEFANO, ALES- 
SANDRO, i nipoti VALENTI- 
NA, GIULIA, DAVIDE e 
FRANCESCA. 

I funerali seguiranno venerdì 1 
aprile alle ore 13.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: 

- CERAR GIORGIO e ORIET- 
TA 

- RENZI MAURIZIO e SABI- 
NA 

- RENZI GUIDO e SERENA 


Trieste, 31 marzo 2005 


Siamo vicini a WALTER e fa- 
miglia: 

- I colleghi della Sala Operato- 
ria Ginecologica 


Trieste, 31 marzo 2005 


DE 


Ha lasciato questa vita 


Vida Pavletic 
ved. Perthen 


lo annunciano con dolore la so- 
rella MILENA e la nipote MA- 
RINA con PAOLO, GIOVAN- 
NI e NICOLA. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11.40 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 2005 


VI ANNIVERSARIO 
Bianca Godini 


Sei sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 
MIMMO 


Trieste, 31 marzo 2005 
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PARIGI Quella di proibire l'ingresso agli stu- 
denti «non vestiti correttamente» è stata 
un'iniziativa di un singolo liceo della regio- 
ne parigina. Ma c'è chi, dopo l'approvazio- 
ne che vieta l'ostentazione di simboli reli- 
giosi, ci vede una tendenza: quella di «nor- 
malizzare» sempre più l'abbigliamento e il 
look complessivo dei giovani a scuola. 

successo che all'inizio delle lezioni in un 
istituto scolastico di Savigny-le-Temple, 
nel dipartimento di Seine-et-Marne, non 
lontano da Parigi, il preside Christian Bou- 
da ha respinto una cinquantina di studen- 
ti, in gran parte ragazze, a suo avviso non 
vestiti correttamente. Indossavano pantalo- 
ni a vita bassa, che lasciavano intravedere 
gli slip e l'ombelico, piercing azzardati con 
anelli ed orecchini vari in bella mostra. In- 
somma, l'abbigliamento e il look abituali 
fra i giovani. Solo che un regolamento inter- 
no, approvato dal consiglio d' amministra- 


zione del liceo, dove siedono anche studenti 
e genitori, non lo consente. Ai giovani re- 
spinti alla porta dell'istituto il preside ha 
anche offerto una paio di pantaloni «regola- 
mentari» a disposizione del liceo. Ma la pro- 
posta non ha avuto seguito. Così gli studen- 
ti sono rimasti fuori ed hanno annunciato 
che chiederanno ai loro rappresentanti nel 
consiglio d' amministrazione di modificare 
il regolamento dell'istituto, «perchè - han- 
no detto - non vogliamo tornare al secolo 
scorso». Per ora si tratta di un caso isolato. 
Non c'è una legge che impone tenute scola- 
stiche ParGicola nè il ministro dell'educa- 
zione, Francois Fillon - impegnato in que- 
sti mesi a nou manifestazioni di 
Piazzi contro la riforma della scuola - sem- 

ra disposto ad intervenire. Tutto è dun- 
que lasciato ai regolamenti dei Ti isti 
tuti ma per il ministro francese all'Educa- 
zione sono in arrivo nuove grane. 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: Necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesimo, anniversario: 
3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva località e data obbligatori in calce Croce 12 euro 
Partecipazioni 4,65 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,30 + Iva località e data obbligatori in calce. 
Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 


Il pagamento può essere effettuato con carte di credito 
CARTASÌ, MASTERCARD, EUROCARD, DINERS CLUB, VISA, AMERICAN EXPRESS 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo intemet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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RIUNIONE DEI PAESI OCSE 


Nuova politica del welfare 


di Marco Mira d’Ercole* 


inistri responsabili 
I er. le politiche sociali 
fo Paesi Ocse si riuni- 
scono a Parigi oggi e doma- 
ni. La riunione e 1 documen- 
ti preparatori sono l'occasio- 
ne per individuare alcune 
delle preoccupazioni comu- 
ni dei governi dei paesi Oc- 
se in materia di welfare. 
Nel passato recente le di- 
scussioni su questo tema so- 
no state dominate dai timo- 
ri sugli effetti negativi, veri 
o presunti, di un livello di 
spesa sociale eccessiva per 
la crescita economica e l'oc- 
cupazione. La riunione di 
questa settimana segnala 
un cambiamento di tono: le 
politiche sociali non sono 
necessariamente un «one- 
re» per il sistema economi- 
co, ma possono rappresenta- 
re un ausilio essenziale all' 
aggiustamento strutturale 
e all'esigenza di conciliare 
crescita economica e svilup- 
o sociale. Per assolvere ta- 
le funzione è però fonda- 
mentale che le politiche so- 
ciali guardino in avanti. 
piuttosto che ai modelli del 
passato, e adeguino obietti- 
vi e interventi alla diversa 
realtà del mondo d'oggi. 

In che cosa si traduce ta- 
le cambiamento di priorità 
e interventi? L'Ocse propo- 
ne il termine di «politiche 
sociali attive» e tre grandi 
assi di intervento. Primo, 
l'attenzione data ai proble- 
mi dell'infanzia e all'impor- 
tanza di conciliare le re- 
sponsabilità familiari e pro- 
fessionali dei genitori che 
lavorano. Secondo, l’impor- 
tanza di misure che faciliti- 
no sia il passaggio dall'assi- 
stenza sociale al lavoro 
(welfare-to-work) che il so- 
stegno sociale a chi già lavo- 
ra (welfare-in-work). Terzo, 
conciliare la sostenibilità fi- 
nanziaria dei sistemi pen- 
sionistici con maggiori op- 
portunità di lavoro e parte- 
cipazione sociale DE gli an- 
ziani. Si tratta di priorità 
largamente condivise, e che 
sono importanti, pur con al- 
cune differenze significati 
ve, anche per l’Italia. Ana- 
lizziamole con ordine. — 

Oltre il 15% dei bambini 
italiani (con meno di 18 an- 
ni) viveva nel 2000 in fami- 
EDS il cui reddito netto è in- 
feriore alla metà del reddi- 
to mediano: una percentua- 
le ben superiore a quella 
media dell'Ocse, anche se 
in riduzione rispetto alla 
metà degli anni Novanta. 
Due fattori spiegano tale ri- 
sultato. Il primo è il contri- 
buto limitato delle imposte 
e dei trasferimenti sociali 
nel ridurre la povertà delle 
famiglie con figli, sia rispet- 
to agli altri Paesi Ocse sia 
pesco alle famiglie senza 
figli. Il secondo è il basso 
tasso di occupazione tra le 
donne con bambini. — 

Aumentare l'occupazione 
femminile è cruciale non so- 
lo per ridurre il rischio di 
povertà infantile, ma anche 

er aumentare la fertilità, 
il cui livello è in Italia tra 1 
iù bassi al mondo. I Paesi 
icse con tassi di occupazio- 
ne femminili più elevati so- 
no anche quelli con fertili! 
iù alta. Un dato che sotto- 
linea l'importanza di un'of- 
ferta di servizi di custodia 
dell'infanzia ampia e di co- 
sto abbordabile, di forme di 
organizzazione del lavoro 
che offrano ai genitori fles- 
sibilità di orario, e di un'or- 
ganizzazione del sistema 
educativo (doposcuola, va- 
canze) DEI attento alle esi- 
genze dei genitori. È 

Le differenze tra Italia e 
altri Paesi Ocse sono più si- 
rice lo si guar- 

i alle politiche volte a ri- 
durre i rischi di esclusione 
sociale tra gli adulti. Diver- 
si Paesi dell'Ocse hanno in- 
trodotto negli ultimi dieci 


anni riforme finalizzate ad 
accelerare il passaggio dall' 
assistenza sociale all'impie- 
go. Riforme che combinano 
una maggior offerta di ser- 
vizi e formazione all'obbli- 
go di cooperare agli sforzi fi- 
nalizzati all'impiego per 
chi dipende dall'assistenza 
sociale. 


In Italia, il tema del wel-, 


fare-to-work si pone in ter- 
mini diversi. La ragione è 
semplice: i programmi di 
assistenza per la famiglie a 
rischio di povertà sono an- 
cora marginali e quantitati- 
vamente poco significativi; 
l'Italia è uno dei pochi Pae- 
si Ocse senza prestazioni 
«di ultima istanza» per le 
famiglie. Esistono certo al- 
tre prestazioni assistenzia- 
li a livello locale, o program: 
mi nazionali come Îe pensiò- 
ni di invalidità. Ma si tràt- 
ta di strumenti che malri- 
spondono ai bisogni delle fa- 
miglie in condizioni di bisò- 
gno. I Paesi dell'Ocse con 
spese sociali (esclusa la sar 
nità e le prestazioni di vec- 
chiaia) più elevate sono an- 
che quelli con minore pover- 
tà tra le persone adulte: in 
Italia, dove tale spesa è in- 
feriore al 5% del Pil, il-tas- 
so di povertà tra le persone 
dieta ira 118 0 i@dannit 


prossimo al 12%; in Svezia. 


e Danimarca, con una spe- 
sa pari al 12% del Pil;itas 
si di povertà tra le persone 
adulte sono di circa il 4%. 
Limitare l'impatto dell'in- 
vecchiamento demografico 
sui sistemi pensionistici re- 
sta una priorità in tutti .i 
Rei dell'Ocse. Con alcune 
ifferenze nel caso dell'Ita- 
lia. Le proiezioni Ocse (pe- 
raltro. datate) della spesa 
pubblica pensionistica» in 
percentuale del Pil indica- 
no una sostanziale stabilità 
in Italia sul periodo 
2000-2050, a seguito delle 
riforme introdotte negli ul- 
timi dodici anni, Esiste cer- 
to il problema di accelerare 
la «transizione» nel mette- 
re in atto tali riforme, per 
evitare la «gobba» nelle He 
se prevista intorno al 2030, 
Ma, al di là degli interventi 
yuramente finanziari, l'ana- 
isi dell'Ocse evidenzia due 
altre priorità. La prima è 
aumentare il tasso di occu- 
pazione delle persone anzia- 
ne, il cui livello per gli uo- 
mini tra i 64 e i 69 anni è 
circa un terzo di quello me- 
dio dell'Ocse. È un obietti- 
vo importante non solo per 
ridurre la spesa pensionisti- 
ca, ma anche per evitare 
che le riduzioni delle pre- 
stazioni si traducano doma: 
ni in un aumento del ri- 
schio di povertà tra gli an- 
ziani, in particolare tra chi 
ha avuto carriere disconti- 
nue 0 è rimasto a lungo in 
lavori poco protetti. Il se- 
condo è rispondere ai biso- 
gni di servizi per gli anzia- 
ni non autosufficienti, In 
Italia tali bisogni sono stati 
tradizionalmente assicura- 
ti dalle famiglie, in preva: 
lenza moglie e cha L'au- 
mento del tasso di occupa- 
zione delle donne nel futù- 
ro rischia di metter in crisi 
SURE modello: programmi 
i spesa e interventi mirati 
sono necessari DEE concilia- 
re aumenti dell'occupazio- 
ne femminile e bisogni de- 
gli anziani non autosuffi- 
cienti. a 
Le priorità per una rifor- 
ma del welfare in Italia so- 
no chiare, e importanti in- 
terventi, in particolare sul 
sistema pensionistico, sono 
già stati varati in anni re- 
centi. Resta la parte più dif- 
ficile: costruire nel Paese il 
consenso necessario per tra- 
durre questo programma 
in misure concrete. #3 
* economista, Divisione 
politiche sociali Ocse 
(www.lavoce.info) 
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OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


L’ora esatta su tutti i telefonini 
in crisi la vendita degli orologi 


Tempi difficili per gli orologi. La concor- 
renza dei telefonini, con l'ora esatta sem- 
pre in vista, ha 
vendite DerS orologi, 
gazzi che 1 
mano. Il mito della precisione svizzera 
sembra non fare più breccia fra i giovani 
che preferiscono oggetti alla moda, maga- 
ri anche fabbricati in Asia. I produttori di 
orologi, che da oggi si ritrovano al salone 
annuale a Basilea, in Svizzera, fanno i 
conti con una concorrenza 
disarmante. Secondo la 
orologeria svizzera, si vendono meno oro- 
logi a buon mercato e sempre più quelli 
preziosi. Nei primi due mesi del 2005, le 
vendite di oro! oi in plastica svizzeri sono 
calate del 25,1%. 
monta, secondo il Tappi Sue del co- 
mitato francese di orologeria, gi 
oreficeria al salone di Baselworld, Patrice 
Besnard, «bisogna trovare il modo di far 
amare gli 
culto di oggi, in particolare tecnologici, co- 
me i televisori al plasma: «Venti anni fa 
impazzavano gli orologi al quarzo, oggi 
tornano in auge gli orologi meccanici», 
Nella foto un passante sotto una pubbli- 
cità di orologi a Basilea. 


rovocato un crollo delle 
soprattutto fra i ra- 
anno il cellulare sempre im 


er certi versi 
‘ederazione di 


Per promuovere una ri- 


oielleria, 


orologi» rispetto ad altri oggetti 


‘a davvero è colpa di Camil- 
| | la se gli inglesi non si ap- 
assionano troppo alle noz- 


ze regali che verranno celebrate la 
prossima settimana a Windsor? A 
ben guardare, pare un gioco media- 
tico troppo facile attribuire all'at- 
tempata signora che în privato Dia- 
na aveva ribattezzato «rottweiler» 
la responsabilità dello scarso inte- 
resse dei sudditi per l'evento. 

Certo, la futura sposa dell'erede 
al trono non possiede il naturale fa- 
scino della sua storica rivale, l'indi- 
menticabile principessa del popolo 
salita all'altare in mondovisione al- 
la fine di luglio del 1981. 

Ed è persino possibile che molti 
non abbiano ancora perdonato a 
Camilla il legame segreto con Car- 
lo nel quale Diana vedeva l'origine 
della sua crisi matrimoniale. 

Consultando i sondaggi, proposti 
senza risparmio a Londra da quoti- 
diani e reti tv, è tuttavia agevole 
scoprire oltre ogni ragionevole dub- 
bio che la scelta della coppia non 
suscita alcuna ostilità preconcetta: 
oltre il sessanta per cento dei citta- 
dini britannici, infatti, esprime sod- 
disfazione per le nozze, mentre un 
modesto venti per cento si dice in di- 
saccordo. 

“Escludendo ogni imbarazzo per 
l'unione tra divorziati — e come po- 
trebbe esistere, visto che il primo so- 
vrano a scegliere questa strada fu 
Enrico VIII, seguito nel corso dei se- 
coli da altri esponenti della real ca- 
sa? - devono, allora, esserci altre 
ragioni se l'interesse per i prepara- 
tivi della cerimonia non decolla e 
se la produzione di gadgets comme- 
morativi si annuncia davvero mise- 
ra; ne verranno messi în vendita ap- 
pena venticinque, contro gli oltre 
milleseicento prodotti nel 1981 e î 
duecento confezionati qualche anno 
più tardi per celebrare l'unione tra 
il principe Edward e l'esuberante 
Sophie Rhys-Jones. 

‘Alla radice del contenuto tripu- 
dio per il matrimonio c'è, molto pro- 
babilmente, la freddezza dei suddi- 
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LA SAGA DEI WINDSOR 


Carlo e Camilla, inditferenza inglese 


Tiepido l'interesse per le nozze ma chi gode della minore simpatia è il principe 


di Roberto Bertinetti 


ti nei confronti di Carlo, principe 
di Galles così poco amato in Gran 
Bretagna da essere definito di tan- 
to in tanto dagli irrispettosi tabloid 
"principe di Gaffes". Lui, a dire il 
vero, ha fatto ben poco per risalire 
la china della popolarità dopo esse- 
re uscito a pezzi, nel corso degli an- 
ni Novanta, dall'aspra battaglia 
mediatica che lo aveva visto con- 
trapposto alla prima consorte all' 
epoca del burrascoso divorzio, 
quando 
l'afrore dei 
panni spor- 
chi lavati in 
pubblico av- 
volgeva l'in- 
tero Regno 
Unito. amere 
Sarebbe potrebbero 

comunque = 
erroneo at- 

tribuire solo 

alle velenosissime accuse lanciate- 
gli contro da Lady D l'origine dello 
scarso favore degli inglesi nei con- 
fronti del loro futuro re. Nonostan- 
te abbia assunto un collaudato 
esperto di pubbliche relazioni prove- 
niente dal Manchester United, Car- 
lo non ha infatti smesso di collezio- 


Autunno 
2004 


215.000 


lettori al giorno 


+2,9% 


Se il figlio di Elisabetta sapesse adottare 
un atteggiamento più sobrio, i nuovi sposi 


nare dichiarazioni infelici o inop- 
portune, esternando a più riprese a 
ruota libera sugli argomenti più di- 
versi. 

E, così dopo aver messo sotto ac- 
cusa i sudditi per avergli reso trop- 
po difficile la vita («Pensavo che î 
miei compatrioti fossero compassio- 
nevoli, ma evidentemente mi sba- 
gliavo visto che non perdono occa- 
sione di criticarmi e, soprattutto, di 
dirmi cosa devo e cosa non devo fa- 
re»), ha con- 
dannato sen- 
za appello il 
desiderio 
della picco- 
la borghesia 
di salire nel- 
la scala so- 
ciale («Non 
tutti posso- 
no fare i giu- 
dici o i Capi 
di Stato, bisogna rieducare le perso- 
ne a stare al proprio posto»), senza 
dimenticare, infine, di spendere pa- 
role poco lusinghiere per il bando 
della caccia alla volpe voluto dal 
governo o per un'annunciata rifor- 
ma del sistema scolastico. 

Non c'è dunque da meravigliarsi 


il sostegno popolare 


21___T_r 


se dai sondaggi — dai quali, va co- 
munque sottolineato, non traspare 
alcuna preconcetta ostilità dei bri- 
tannici nei confronti della monar- 
chia — emerge un netto favore per 
l'ipotesi, del tutto impraticabile sot- 
to il profilo istituzionale, che la re- 
gina Elisabetta possa abdicare in 
favore del nipote William, nipote 
della sovrana e figlio primogenito 
dello stesso Carlo. 

Agli inglesi, insomma, Carlo pro- 
prio non piace e sono in molti ad 
augurarsi che non arrivi il giorno 
in cui si insedierà a Buckingham 
Palace. 

Le intemperanze sentimentali 
dei Windsor e gli scandali di corte, 
dunque, non sembrano affatto all' 
origine della palpabile indifferenza 
nei confronti delle nozze che si cele- 
breranno la prossima settimana. 
Che ha invece salde radici nella dif- 
ficoltà da parte del principe di Gal- 
les di assumere quel comportamen- 
to regale che il ruolo gli impone e 
di cui dovrebbe dar quotidianamen- 
te prova. 

tuttavia possibile che, nel corso 
dei prossimi anni, con Camilla al 
suo fianco in maniera ufficiale, la 
frattura con l'opinione pubblica si 
ricomponga. 

A patto che il maturo erede al tro- 
no eviti le trappole di una ricerca, 
qualche volta addirittura spasmo- 
dica, di un'effimera quanto danno- 
sa visibilità mediatica e si dedichi 
a tempo pieno ai suoi compiti di 
rappresentanza. 

Non dimenticando di osservare 
in maniera ferrea la regola del si- 
lenzio sempre rispettata da Elisa- 
betta, amatissima dai sudditi pro- 
prio perché incarna idee astratte co- 
me il valore della tradizione o l'uni- 
tà dello Stato, senza avvertire il bi- 
sogno di offrire senza risparmio la 
sua opinione în proposito. 

E c'è da giurare che, se Camilla 
riuscirà nella difficile impresa di 
far tacere Carlo, gli inglesi, alla fi- 
ne, le riserveranno un affetto solo 
di poco inferiore a quello della pri- 
ma moglie. 


Sempre più 


lettori scelgono 
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Nel ringraziare i nostri lettori per la costante fiducia che ci accordano anno dopo anno, 
rinnoviamo il nostro impegno per offrire un'informazione sempre più completa. 


DALLA PRIMA 


n Italia i decenni di dis- 
Tre della finanza pub- 

blica hanno gonfiato la 
ricchezza finanziaria delle 
famiglie e imposto tassi di 
interesse estremamente 
elevati. Con quei tassi le 
banche facevano quadrare 
agevolmente il conto econo- 
mico con un divario tra 
tassi attivi e passivi che 
ora, con tassi normalizza- 
ti, non è più possibile ap- 
plicare. 

La conseguenza è che il 
costo dei servizi è sensibil- 
mente aumentato (cosa 
che ha grande rilevanza) 
mentre quello del denaro è 
fortemente diminuito (co- 
sa che ha rilevanza quasi 
nulla): i tanti «prendi oggi 
e cominci a pagare tra un 
anno», oppure i «tasso ze- 
ro e zero anticipo» sono 
agevolazioni, per non par- 
lare dei mutui, che com- 
pensano il rincaro della te- 
nuta dei conti o della loro 
chiusura. 

E non basta: l'enorme 
ricchezza finanziaria delle 
famiglie, che prima era im- 
piegata quasi esclusiva- 
mente in titoli di Stato, 
ora dev'essere gestita con 
fini che non possono esse- 
re ridotti alle commissioni 
che possono fruttare, com- 
prendendo anche la facol- 
tà di indirizzare quei capi- 
tali a sostegno dell'econo- 
mia nazionale. 

Le banche estere non 
hanno il controllo di ban- 
che italiane (salvo la Deut- 
sche Bank) ma vi hanno 
posizioni di grande rilievo, 
spesso sono le maggiori 
azioniste e sono presenti 
nei consigli di amministra- 
zione, nei comitati di ge- 
stione, nei sindacati di con- 
trollo. 

Ciò nondimeno, non ri- 
sulta che una di loro abbia 
mai fatto proposte per ac- 
crescere l'efficienza o per 
agevolare l'accesso al cre- 
dito che siano state respin- 
te. Il che spinge a ritenere 
che non cambierebbe gran- 
ché nel caso disponessero 
del pieno controllo. Per 
contro, una banca stranie- 
ra che avesse il comando 
di una banca italiana 
avrebbe accesso a un ri- 
sparmio finanziario che 
l'Italia possiede in misura 
senza uguali all'estero e 
potrebbe incrementare la 
redditività tagliando il cre- 
dito che le banche italiane 
impiegano in un'ottica di 
sostegno dell'attività pro- 
duttiva, spesso svolgendo 
una funzione di supplenza 
di un capitalismo a dir po- 
co impigrito. 

La quota di capitale di 
grandi gruppi italiani, che 
in qualche forma è control- 
lata dalle banche (a comin- 
ciare dalla quota potenzia- 
le di capitale Fiat), è un 
fattore che non può essere 
ignorato quando si discute 
di apertura o meno delle 
banche italiane al control- 
lo di banche estere, o di 
mercato al quale affidare 
la selezione di chi debba 
comandare sulle banche. 

Gli spagnoli hanno pre- 
ventivamente esibito un 
incondizionato sostegno 
del governo di Madrid, 
hanno ottenuto il fuoco di 
copertura di un Commissa- 
rio europeo che ha diffida- 
to la Banca d'Italia dall' 
operare discriminazioni 
nazionaliste, e hanno co- 
municato il rapporto di 
conversione delle azioni 
condizionando il mercato 
finanziario prima di ogni 
formalizzazione dell'offer- 
ta di scambio. 

Parlare di mercato a 
questo punto può essere 
una copertura solo di chi 
pretenderebbe di lavarse- 
ne le mani senza darlo 
troppo a vedere. 

La partita che si sta gio- 
cando, quindi, è molto 
grossa, cruciale, perché si 
tratta di stabilire il prece- 
dente che poi condizione- 
rebbe sia l'iniziativa di al- 
tre banche estere già pre- 
senti nelle maggiori ban- 
che italiane, sia la rispo- 
sta da dare ad altre even- 
tuali iniziative. 

Detto con parole diver- 
se: se Bilbao e Abn riuscis- 
sero nel loro intento, la 
conquista delle banche ita- 
liane non si fermerebbe 
certo alla Bnl e alla Anton- 
veneta. 

Alfredo Recanatesi 
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IL PICCOLO 


SO ae ao SI ira ERESIA UNI I E Le LE 
Episodio di violenza la scorsa notte nelle vicinanze dell'albergo Imperial di Abbazia. Due uomini dal volto coperto hanno rubato le borsette alle donne 


Rapinatori aggrediscono tre turiste: una è in coma 


Le anziane veronesi erano uscite dall'hotel a prendere una boccata d’aria: scaraventate a terra sulla scalinata 


SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 0,0042. Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 0,1358 Euro 
CROAZIA 

Kune/litro 7,70 = 1,05 €/litro 
SLOVENIA 

Talleri/litro 206,20 = 0,86 €/litro** 
CROAZIA 

Kune/litro 7,11 = 0,97 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 211,50 = 0,88 €/litro** 


(*)' Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 
(Î) Prezzo al netto. Ai distributori. viene maggiorato: 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


Una panoramica del centro di Abbazia. 


ABBAZIA Erano uscite a pren- 
dere una boccata d'aria pri- 
ma di coricarsi e stavano 
tranquillamente passeggian- 
do nelle vicinanze del loro al- 
bergo, l'abbaziano Imperial. 
Era da poco trascorsa la 
mezzanotte e le tre turiste 
veronesi, dai 70 ai 75 anni 
d'età, si trovavano sulla sca- 
linata dell'ingresso principa- 
le dell'hotel. Il dramma si è 
consumato in un attimo: 
due uomini, dal volto scoper- 
to, le hanno aggredite, scara- 
ventandole brutalmente a 
terra e impossessandosi del- 
le loro borsette, contenenti 
valori per 2700 euro e i docu- 
menti personali. Una scena 
fulminea, con i due rapinato- 
ri che si sono dileguati, 
scomparendo nell'oscurità. 
Per Bruna Falezza, di 71 an- 
ni, la caduta ha avuto effetti 


NAUTICA 


Aiuti statali in Croazia per i futuri pro- 
prietari di imbarcazioni ad uso turistico. 
Nel 2005, a tale scopo saranno stanziati 
poco meno di 300 mila euro, sovvenzioni 
‘che continueranno negli anni per poten- 
ziare una flotta - quella turistica appun- 
to - diventata un'importante segmento 
dell'industria ricettiva croata. Le sovven- 


zioni statali ammonteranno al 10 per cen- 


to del valore dello scafo in costruzione, 
imbarcazioni che vengono a costare da 
200 a 300 mila euro. Attualmente ne 
stanno venendo approntate otto.Si tratta 
dei caratteristici velieri in legno, che da 
aprile a novembre solcano l'Adriatico in 
lungo e in largo, «occupando» i maggiori 
scali istriani, dalmati e del Quarnero, 


am. 


gravissimi: l'anziana è infat- 
tiin coma e si trova ricovera- 
ta al reparto di terapia in- 
tensiva del Centro clinico - 
ospedaliero di Fiume, dove i 
medici stanno prodigandosi 
per mantenerla in vita. La 
Falezza ha infatti subito la 
frattura della scatola crani- 
ca, uno schiacciamento cervi- 
cale e altre gravi ferite al ca- 


po. 


Il sindaco Popovic vuole accelerare i tempi per la costruzione delle infrastrutture. Investimenti per 10 milioni di dollari 


Capodistria rilancia il terminal passeggeri 


Il comune: «I lavori di sgombero dell’area possono cominciare entro l'estate» 


CAPODISTRIA  L'amministra- 
zione cittadina capodi- 
striana torna a rilanciare 
l'idea di creare a Capodi- 
stria un terminal maritti- 
mo passeggeri. Si tratta di 
un progetto fortemente vo- 
luto dal sindaco Boris Po- 
poro il quale 
a posto la co- 
struzione del- 
le infrastruttu- 
re turistiche e 
di collegamen- 
to fra i punti 
saldi del suo 
programma. 
Recentemen- 
te. una delega- 
zione  munici- 
pale è rientra- 
ta dalla fiera 
del turismo 
nautico di Mia- 
mi dove è sta- ‘ 
ta impegnata 
in un'opera di 
promozione 
del costituen- 
do terminal. 
Lo scalo pas- 
seggeri, al mo- 
mento, non c'è 
ancora. Tutta- 
via il comune 
sta acceleran- 
do le pratiche 
per procedere 


me infrastrutture portua- 
li. In base a un accordo si- 
glato tre anni fa tra il co- 
mune e Luka Koper, quest' 
ultima si è impegnata a re- 
stituire alla città le super- 
fici occupate per quasi 
mezzo secolo. 


che a scopo turistico. Il 
sindaco Popovic è convin- 
to che sfruttare le risorse 
in questa direzione sia la 
cosa giusta da fare per ri- 
lanciare a lungo termine 
un importante settore dell' 
economia locale. Gli inve- 


ancora dalla Mozetic il co- 
mune ha già pubblicato la 
gara d'appalto per procede- 
re allo sgombero del porto. 
T lavori potrebbero inizia- 
re in estate e concludersi 
in una decina di mesi. 
Opportunità di sviluppo 
vengono viste 
anche dal pre- 
sidente della 
camera di com- 
mercio di Ca- 
podstria, 
Tomaz Moze, 
convinto nel 
desiderio del 
turista che nei 
suoi Viaggi 
preferisce ve- 
dere dei posti 
nuvi anzichè 
ripercorrere le 
tappe ormai 
tradizionali. 
Il primo as- 
saggio di que- 
sto business 
per Capodi- 
stria giugerà 
a fine aprile 
quando in cit- 
tà approderà 
la nave da cro- 
cera greca Mi- 
nerva, con 600 
viaggiatori a 
bordo. La città 


alla costruzio- ha avuto già 

ne. esperienze si- 
Come ha mili durante 

spiegato la di- le soste delle 

rettrice dell' portaerei ame- 

amministrazio- Una foto aerea del porto di Capodistria destinato in futuro allo scalo passeggeri. ricane. 

ne cittadina Tuttavia, 


Sabina Mozetic il comune 
è già in possesso della do- 
cumentazione necessaria 
per procedere allo sgombe- 
ro del tratto di costa at- 
tualmente occupato dal 
porto. Infatti, lo scalo pas- 
seggeri sorgerà proprio 
sulle superfici dove 50 an- 
ni fa furono create le pri- 


ver mo 


La Slovenia, dicono al 
comune, è uno dei pochi se 
non l'unico Paese che di- 
spone di un porto mercan- 
tile ben avviato e che con- 
temporaneamente è privo 
di uno scalo passeggeri. 
Le potenzialità, dunque, 
ci sarebbero, soprattutto 
per sfruttare il mare an- 


Alcol, pizzicato il presidente 
del consiglio municipale di Fiume 


FIUME Ancora una «vittima» 
eccellente in Croazia della 
legge antialcol per chi si 
mette al volante di un'auto, 
Stavolta a venir pizzicato 
da agenti della polstrada è 
stato Zeljko Glavan, presi- 
dente del Consiglio munici- 
pale di Fiume e leader del 

artito social-liberale in cit- 
tà. Anche se manca al mo- 
mento una conferma ufficia- 
le, si viene a sapere che a 
Giavan è stata temporanea- 
mente ritirata la patente e 
che il suo caso è stato inol- 
trato al RE mandamen- 
tale. « CETO specificare - 
ha detto Glavan alla stam- 
pa - che SEO Imi sono sot- 
toposto al test dell'alcolime- 
tro non ero ubriaco, bensì 
leggermente alticcio. Non 
sono mica superman, ho 
partecipato ad una festa do- 
ve si è bevuto un tantino e 
non ho voluto in alcun mo- 
do far pesare la mia posizio- 
ne. Che la giustizia segua 
il suo corso, da parte mia 
so di avere sbagliato». A 
Glavan, che è anche candi- 


dato a sindaco per le elezio- 
ni amministrative di metà 
maggio, sarebbe stato rile- 
vato un tasso alcolemico su- 
Jeriore allo 0,5 per mille. 
Ricordiamo che la normati- 
va prevede sanzioni non ap- 
pena si supera lo zero per 
mille: in pratica, è vietato 
bere anche una sola goccia 

d'alcol. 3 
Nel recente passato, ci so- 
no stati diversi casi di per- 
sonalità colte in fallo, Il sin- 
daco di Zagabria, Milan 
Bandic, fu costretto a rasse- 
gnare le dimissioni dopo 
aver causato un incidente 
stradale, guidando la sua 
vettura in stato etilico. Di- 
missioni anche per il que- 
store di Bjelovar e per il vi- 
cepresidente della Regione 
di Sebenico. La severa leg- 
ge antialcol era entrata in 
vigore l'agosto scorso e per 
mesi è stata osteggiata so- 
FLO dai ristoratori e 
agli operatori turistici, co- 
me pure dai produttori di 

vino e bevande alcoliche. 
am. 


stimenti però sono alquan- 
to cospicui: si parla di una 
decina di milioni di dolla- 
ri. La cifra, assicurano al 
palazzo del municipio, in- 
clude anche il valore delle 
infrastrutture esistenti 
nonchè la costruzione del- 
la circonvallazione nord. 
Secondo quanto spiegato 


800 653 223 


chryslargroup.it 


tutti sono consapevoli che 
i turisti sono molto più esi- 
genti dei militari. Ad ogni 
modo affermano ancora al 
comune lo scalo passegge- 
ri andrà sicuramente 
sfruttato anche per aprire 
delle linee di collegamen- 
to ordinarie con i paesi vi- 
cinì. 


Fuoriuscita di olio 
dalla nave, a Trogir 
conclusa la bonifica 


SPALATO Si è conclusa 
l’opera di bonifica del 
tratto di mare in prossi- 
mità del cantiere navale 
«Brodotrogir» di Traù, 
inquinato dalla fuoriu- 
scita di un piccolo quan- 
titativo di olio lubrifican- 
te da un contenitore del 
«Riviera del Conero». Il 
mercantile italiano si 
trova nel cantiere dalma- 
ta per lavori di manuten- 
zione, 

La fuoriuscita del 
l’olio, usato per pulire e 
lubrificare alcuni conge 
gni, ha provocato una 
chiazza oleosa lunga 
una quarantina di me- 
tri, che rischiava di esse- 
re trasportata dalle cor- 
renti verso un vicino pro- 
montorio, che ospita de- 
gli impianti turistici. A 
notare per primi la 
chiazza sono stati i guar- 
diani del cantiere, che 
hanno allertato il coman- 
dante della nave italia- 
na. Secondo quanto è 
stato poi accertato, tutto 
è stato provocato da un 
membro dell'equipaggio, 
un trentaduenne ingras- 
satore nativo di Spalato, 
che ha aperto per errore 
la valvola del contenito- 
Tola uavzior all’alba 
è stato proprio l’equipag- 
gio della “Riviera del o: 
nero” a cominciare per 
primo l’ opera di risana- 
mento. Qualche ora più 
tardi sono intervenute 
da Spalato le squadre di 
un’azienda specializza- 
ta. 

fr. 


È stata ospedalizzata an- 
che una sua amica di 70 an- 
ni, che ha riportato per for- 
tuna lesioni leggere e ieri 
mattina è stata dimessa dal 
nosocomio fiumano. Il dram- 
matico episodio di ieri notte 
non ha avuto alcuna conse- 
guenza per la più anziana 
delle tre villeggianti di Vero- 
na, M.G, di 75 anni. Tutte e 
tre stavano trascorrendo un 


periodo di vacanza ad Abba- 
zia ed erano alloggiante all' 
Imperial. «Abbiamo intra- 
preso tutto quanto necessa- 
rio per far luce sulla vergo- 
gnosa vicenda - è quanto di- 
chiarato alla stampa dalla 

ortavoce della questura di 

iume, Mirjana Kulas -.la 
Procura locale è stata da noi 
relazionata su quanto acca- 
duto. Voglio sottolineare che 


CONTI CORRENTI 
A PREZZI BLOCCATI FINO AL 2006 


la polizia ha istituito un ap- 
osito team di agenti della 
riminalpol per risalire ai 
responsabili della brutale 
GREG Non lasceremo 
nulla d'intentato per scopri- 
re i due rapinatori che han- 
no agito senza essere ma- 
scherati». L'opinione pubbli- 
ca e fi operatori turistici 
della Perla del Quarnero so- 
no sotto shock per una rapi- 
na che non ha precedenti 
nell'asburgica località di vil- 
leggiatura, un centro dove 
le condizioni di sicurezza dei 
turisti sono da sempre più 
che ottime. E proprio per 
non compromettere l' imma- 
ine turistica di Abbazia e 
ella regione altoadriatica, 
te Da lell'ordine hanno vo- 
luto creare un gruppo specia- 
le di STO dare la 

caccia ai due malviventi. 
Andrea Marsanich 


Abbiamo bloccato i prezzi di tutti i conti 
correnti Valore fino al 1 gennaio 2006. 
Un'altra iniziativa concreta per venire incontro. 
alle esigenze del territorio, delle famiglie 
e delle imprese locali. Per mettere al sicuro 
il vostro Valore, vi aspettiamo 
nelle nostre filiali in tutta la regione. 


www.civibank.it 


New Jeep Cherokee. 


Gruppo Banca Popolare di Cividale 


>> Banca di Cividale 


12. ripiccoro 


REGIONE 


In un convegno l'assessore anticipa la riforma dei criteri che determinano l’assegnazione delle risorse. Fasola: «L'equità oggi non c'è. Si è perso molto tempo» 


Un premio alle Aziende sanitarie più capaci 
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Beltrame: «Finanziamenti legati ai risultati di salute». Cecotti e Bolzonello: «Basta squilibri a favore di Trieste» 


PORDENONE La Regione si ap- 
resta a varare la riforma 
ei criteri che determinano 

il riparto dei finanziamenti 

alle Aziende sanitarie, terri- 

toriali e ospedaliere. Imma- 
ginando un «premio» per chi 
produce salute. L'assessore 
alla Sanità Ezio Beltrame 
conta di presentare quella 
riforma ai sindaci, insieme 
al nuovo piano a medio ter- 
mine, entro l'estate. Lo an- 

nuncia lo stesso Beltrame, a 

conclusione del convegno 

promosso da Convergenza 
er il Friuli e moderato da 

ario Puiatti, ieri sera a 
Pordenone, cui partecipano 
il direttore dell'Agenzia re- 

ionale della Sanità Gino 
‘osolini, i sindaci di Udine 

e Pordenone, Sergio Cecotti 

e Sergio Bolzonello e il pa- 

dre della «legge 13» Gianpie- 

ro Fasola. 

GLI SQUILIBRI Ma per- 
ché serve una riforma? Lo 
spiega Cecotti: la distanza 
tra 1 finanziamenti teorici 
(basati su criteri uguali per 
tutti) e quelli effettivi asse- 
gnati alle aziende dimostra- 
no uno squilibrio talvolta 
molto forte. «Incassano» di 
più il Burlo Garofalo di Trie- 
ste, l'Azienda ospedaliera di 
Trieste, l'Azienda ospedalie- 
ra di Udine, l'Azienda terri- 
toriale Triestina (3,59) e il 
Policlinico Universitario di 
Udine. Decisamente penaliz- 
zato il Cro di Aviano ma an- 
che le Aziende territoriali 
dell'Alto e del Basso Friuli 
come del Pordenonese. 

T NUOVI CRITERI Spet- 
ta allora a Tosolini presenta- 
re l’ipotesi dei nuovi criteri 
di finanziamento che si ba- 
sano su un modello che par- 
te dalla popolazione pesata 
e corretta in base a caratte- 
ristiche demografiche, sani- 
tarie e sociali e sulla base di 
età e densità della popola- 
zione, sesso, prevalenza di 
malattie croniche, 


disabilità, tasso di disoccu- 
pazione, insediamenti indu- 
striali e persone sole. Tosoli- 
ni afferma che non basta pe- 
sare il bisogno sanitario ma 
«occorre introdurre meccani- 
smi di correzione legati alla 


capacità di produrre salu- 
te», premiando anche i risul- 
tati sanitari: chi fa meglio, 
deve avere più soldi. 

GLI OSPEDALI Per 
quanto riguarda gli ospeda- 
lì, i nuovi criteri prevedono 
il rimborso a tariffa delle 
prestazioni per qualità at- 
traverso l'analisi di costi fis- 
si (standardizzati), costi va- 
riabili e risultati in termini 
di qualità e appropriatezza, 


separando le responsabilità 
gestionali da quelle pro- 
grammatorie e limitando 
sempre più la parte impon- 
derabile.  Chiosa Cecotti: 
«Alcuni diritti e prestazioni 
devono essere uniformi sul 
territorio regionale». Il sin- 
daco ricorda anche che «sto- 
ricamente questa è una re- 
gione che ha avuto squilibri 
tra territori e funzioni, ma 
già nel 1998 ci si rese conto 
che creare equità era diffici- 
le». E, dopo aver ricordato il 
tentativo di Gianni Pecol Co- 
minotto naufragato per as- 
senza di soldi, conclude: 
«Con questi numeri non si 
può parlare di equità. Ma 


A sinistra la sala operatoria 
di un ospedale; sopra il 
sindaco di Udine Cecotti e il 
presidente della Provincia 
di Pordenone Bolzonello. 


credo sia utile non immagi- 
nare modelli matematici 
complicati, bensì un siste- 
ma semplice basato su po- 
chi parametri, anche perché 
il problema della cassa rima- 
ne». 

LE INGIUSTIZIE Bolzo- 
nello riprende l'intervento 
di Riccardo Illy agli Stati ge- 
nerali di Pordenone quando 
il governatore, allora candi- 
dato, proponeva una distri- 
buzione delle risorse supe- 
rando le ingiustizie: «Que- 
sta giunta regionale sta di- 
mostrando sensibilità verso 
gli enti locali e ora si appre- 
sta a dare una risposta an- 
che alla suddivisione delle 


Riunione interministeriale a Roma. Dubbi sull'inserimento di Trieste, Muggia, Gorizia e Cividale 


Sloveni, nuova mappatura in vista 


Il governo cerca una mediazione sulla tutela della minoranza 


2 IM BREVE 


all'interno 


L'Orchestra ribatte alla Cgil: 
«In regola i nostri contratti» 


UDINE «Nessun sotterfugio, nessun percorso sotterraneo». 
L'Orchestra sinfonica regionale ribatte alle accuse di Da- 
:| rio Scarpa in merito ai contratti sottoscritti con 11 musi- 
cisti denunciati dal sindacalista della Cgil. «L'Orchestra 
ha sottoscritto con alcuni orchestrali - scrive in una nota 
l'Orchestra - un verbale di conciliazione, finalizzato a 
formalizzare i reciproci impegni, previsti nei contratti in- 
dividuali di lavoro a tempo determinato. Non si tratta 
pertanto di ulteriori nuovi contratti semistabili». Una 
procedura «prevista per legge alla presenza, tra gli altri, 
di un componente di designazione sindacale». 


Si ubriaca e schiaffeggia una donna, finisce in carcere 


PORDENONE Ubriaco, schiaffeggia una donna, danneggia 
l’auto della polizia e tenta di fare la stessa cosa anche 
ella questura. La serata brava di Franco 
De Marchi, 49 anni, è finita in carcere. L’uomo è stato 
arrestato l'altra sera a Pordenone per le ipotesi di rea- 
to di minacce, ingiurie, danneggiamento aggravato e re- 
sistenza a pubblico ufficiale. Le volanti erano state 
chiamate in un noto bar del centro città. L'uomo, in evi- 
dente stato di ebbrezza alcolica, si è scagliato contro gli 
agenti proferendo frasi minacciose ed ingiuriose e cer- 
cando di colpirli con calci e pugni; atteggiamento conti- 
nuato anche all’interno della vettura di servizio. 


Molotov esplode davanti a una lavanderia di Udine 


UDINE Una bottiglia incendiaria è esplosa ieri mattina 
davanti a un negozio di lavanderia nel centro di Udine. 
La molotov ha provocato uno squarcio di una trentina 
di centimetri di diametro a una delle vetrine dell’eserci- 
zio commerciale. Un danno tutto sommato modesto al 
negozio, che avrebbe potuto avere altre conseguenze. A 
un primo esame effettuato dalla polizia scientifica, il 
contenitore sarebbe stato riempito con materiale com- 
bustibile del tipo utilizzato per le candele da illumina- 
zione esterna. Dai primi accertamenti, non risultereb- 
bero minacce o episodi di intimidazione nei confronti 
dei titolari della lavanderia. 


Uno studio per misurare il trend della finanza locale 


UDINE La prima ricostruzione «sistematica» dello stato 
della finanza locale negli Enti locali del Friuli Venezia 
Giulia, in particolare dei Comuni, sarà presentato uffi- 
cialmente oggi, nel corso di un incontro alla Fiera di 
Udine. Lo studio, curato da Clara Busana Banterle, do- 
cente di Scienza delle Finanze e da Matilde Trevisani, 
ricercatrice dell’Università di Trieste, costituisce un 
primo passo per un monitoraggio costante della finan- 
za locale, nell’ambito dell’Osservatorio regionale, di re- 
cente istituzione. Ai lavori prenderà parte, fra gli altri, 
l'assessore alle Autonomie locali Franco Iacop. 


TRIESTE La mappatura degli 
sloveni in Friuli Venezia 
Giulia sarà ridisegnata. L’in- 
serimento nella cosiddetta 
«zonizzazione», il perimetro 
dove andrà suola la leg- 
ge di tutela della minoran- 
za, anche dei quattro comu- 
ni della «discordia» (Trieste, 
Muggia, Gorizia e Cividale 
del Friuli) non ha lasciato in- 
differente il governo. Prima 
di Pasqua, infatti, si è svolto 
a Roma un incontro intermi- 
nisteriale, coordinato dalla 
presidenza del-Consiglio-Di- 
partimento degli Affari re- 
ionali, sulla questione del- 
‘a legge 38 del 2001 a cui 
hanno preso parte i rappre- 
sentanti del ministero degli 
Esteri e quello degli Interni. 

Un tavolo organizzato dal 
ministro Enrico La Loggia 
in persona, a cui sono stati 
invitati anche i prefetti di 
Trieste e Gori- 
zia, per fare il 
punto su una 
querelle infini- 
ta. Un segnale 
forte davanti al- 
l'impasse degli 
ultimi mesi, 
condita dalle 
polemiche della 
minoranza slo- 
vena. Proteste 
arrivate fino a 
Lubiana e rim- 
balzate poi al 
governo italia- 
no. 

La legge di tutela, infatti, 
non è ancora partita e l’orga- 
no chiamato ad applicarla, il 
Comitato paritetico per i pro- 
blemi della minoranza slove- 
na, è da tempo ridotto alla 
«paralisi». All’assemblea pre- 
sieduta da Rado Race, com- 
posta da dieci italiani e al- 
trettanti di lingua slovena, 
il numero legale è diventato 
ormai un optional. Basta 
che il numero dei componen- 
ti italiani scenda a quattro e 
la riunione salta. Una scelta 
politica ben precisa per con- 
testare proprio la mappatu- 
ra degli sloveni in regione. 
Una presenza che, per leg- 

‘e, è possibile constatare in 
ue modi: la richiesta di 
una parte di consiglieri co- 
munali, oppure la dichiara- 
zione di un terzo dei cittadi- 


Il ministro La Loggia. 


ni residenti. Tutti gli inseri- 
menti dei Comuni sono arri- 
vati grazie alla dichiarazio- 
ne dei consiglieri (anche ita- 
liani). Richiesta fatta pro- 
pria dal Comitato paritetico 
per i problemi della mino- 
ranza slovena. 

L'incontro interministeria- 
le della scorsa settimana ha 
affrontato il problema del- 
l'inserimento di Trieste, 
Muggia, Gorizia e Cividale 
del Friuli. Una «zonizzazio- 
ne» qa respinta dal Consi- 
glio Stato, che ha invitato 

Comitato paritetico a un 
ruolo «attivo»: non solo l’ac- 
coglimento delle domade, 
ma anche una verifica delle 
richieste. Roma vuole media- 
re tra le due posizioni pre- 
senti nel Comitato, anche 
IAT, le sollecitazioni della 

lovenia sono pressanti, e 
proporre una soluzione di 
mediazione ri- 
vedendo. La riu- 
nione convoca- 
ta dal ministro 
La Loggia è la 
riprova: una 
sorta di richia- 
mo per dire 
«guardate : che 
ci siamo» e, allo 
stesso tempo, ri- 
spedire al mit- 
tente le accuse 
che provengono 

lalle associazio- 
ni della mino- 
ranza. Perché 
Roma considera la questio- 
ne un problema interno al 
Friuli Venezia Giulia. 

Il governo, prima di agire, 
aspetta che si concluda la 
tornata elettorale, che tra 
l’altro riguarda anche Civi- 
dale del Friuli, poi passerà 
alla fase di mediazione. Sul 
tavolo anche il problema del- 
le dimissioni dal Comitato 
di Marcello Perna, nomina 
indicata proprio dal gover- 
no, che attende di essere so- 
stituito. Proprio domani po- 
meriggio il presidente Race 
ha invece convocato la riu- 
nione del Comitato con al- 
l’ordine del giorno alcuni pa- 
reri inerenti all'istruzione. 
Dopo tre sedute andate de- 
serte, il problema rimane 
sempre il raggiungimento 
del numero legale. 

Pietro Comelli 


risorse. Tutto questo non ba- 
sta: c'è la necessità di avere 
risposte più precise e traspa- 
renti». Secondo il sindaco di 
Pordenone, infatti, «possia- 
mo fare i modelli che voglia- 
mo, ma le ingiustizie ci sono 
e portano a forti tensioni po- 
litiche, e Cnn c'è bisogno 
assoluto di costruire equi- 


' tà». Bolzonello teme che «do- 


po aver elaborato tanti crite- 
ri, ci troviamo nella situazio- 
ne di partenza». E chiede an- 
cora una volta che «da Regio- 
ne dichiari la centralità nel- 
le politiche regionali del 
Cro, altrimenti resteremo 
sempre divisi». 

TEMPO PERSO Toc- 
ca quindi a Fasola ricordare 
come, dieci anni fa, si arrivò 
alla ego che porta il suo 
nome. È tocca sempre all'ex 
assessore ricordare come 
«nel 1993 le allora Usl 1 e 2 
erano quelle che costavano 
di più, ma non quelle che 
rendevano meglio»: «Se si 
fanno scelte strutturali, si 
può sempre migliorare an- 
che se siamo molto lontani 
dall'equità e dal riallinea- 
mento». Fasola aggiunge 
che, nella passata legislatu- 
ra, «ha prevalso la non azio- 
ne». E invoca criteri sempli- 
ci e trasparenti, tempi cele- 
ri per il rientro del deficit e 

‘ammazione, ripresa 

ell’azione strutturale. 
GLI AP. ‘AME; 


Tira le somme Beltrame: 
«Equità significa anche 
pragmatismo, vorremmo 
presentare i nuovi criteri ai 
sindaci entro l'estate, in 
una visione regionale che 
permetta l'eccellenza e _la 
capillarità dei servizi». Per 
farlo, occorre avere «chiarez- 
za sulla programmazione e 
anche sui rapporti con lo 
Stato», ERO «un pre- 
mio per il risultato di salu- 
te» e non gettando «tutto 
quello che finora è stato fat- 
to». 

Enri Lisetto 
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Si è spento serenamente 


Angelo Rossa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMALIA i figli MARI- 
NO, MARIA, CLAUDIO, 
EZIO e BRUNO, il genero 
FRANCO le nuore LILIANA, 
MARISA e SUSY, gli adorati 
nipoti ALESSANDRA con il 
marito  ROBERTO,GIULIA- 
NO, SAMANTHA, ROBER- 
TO, BARBARA e ANGELO. 
Partecipano al dolore la sorella 
VALERIA con SASA, SERE- 
NA, SUSI, LISA, MARCO, 
LUCA, STEPHANIE e parenti 
tutti. 

Si ringrazia per l'assistenza 
amorosa la vicina LUISIAN- 
NA e l'A.D.I di via Puccini. 

I funerali seguiranno sabato 2 
aprile alle ore 11.20 in via Co- 
stalunga. ‘ 


Elargizioni Centro Tumori 
Trieste, 31 marzo 2005 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia ROSSA 


SERENA, CRISTIANO e 
BARBARA. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia ROSSA 


Le famiglie ZULLICH, MOR- 
GANTE e DEGRASSI 


Trieste, 31 marzo 2005 


Zio 
Angelo 


ti ricorderanno: 

- i nipoti GIOVANNI, GIOR- 
GIO GASPARINI e famiglie 

- la cognata EMILIA. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Partecipano famiglie PAHOR, 
GODINA. 


Trieste, 31 marzo 2005 


FERRUCCIO de WALDER- 
STEIN partecipa con affetto al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 31 marzo 2005 


XXI ANNIVERSARIO 
Galileo Gavagnin 


Sempre vivo il tuo ricordo. 


Tua moglie 
ei tuoi cari 


Trieste, 31 marzo 2005 
|--i—@--" 


2 LA STORIA 


Ogni anno scoppiano guerre di campanile. Nessuno ha trovato un rimedio 


Riparto da incubo per gli assessori 


TRIESTE È l'incubo di ogni as- 
sessore: il riparto della sani- 
tà, un riparto che vale ogni 
anno quasi due miliardi di 
euro e tocca la salute dei cit- 
tadini, innesca polemiche fe- 
roci. E accende guerre di 
campanile incontrollabili: 
una volta insorge Pordeno- 
ne, un’altra Udine, un’altra 
ancora Trieste o Gorizia, in 
un susseguirsi di lamentele, 
accuse e denunce. E così, 
pur sapendo che la materia 
è altamente infiammabile, 
ogni assessore cerca con più 
o meno tenacia la «formula 
magica», capace di garantire 
l’equità e la trasparenza as- 
soluta, di non creare figli e 
figliastri, ma nemmeno con- 
traccolpi devastanti: adesso, 
a cimentarsi nell’ostica ricer- 
ca di quella «formula magi- 
ca» che rassicuri le aziende 
territoriali e ospedaliere, gli 
amministratori locali, i citta- 
dini è il medico diessino 
Ezio Beltrame. L’ha promes- 
so, impegnandosi a costrui- 
re una nuova griglia che di- 
sciplini il riparto del 2006, 

uando ha assunto le redini 

ella Sanità regionale. E ha 

reso il posto di quel Gianni 

ecol Cominotto che a sua 
volta, ancora nel 2003, ave- 
va picssninta un piano volto 
a eliminare tutti gli squili- 
bri entro cinque anni, ma 
evidentemente già superato. 

La situazione di partenza, 
con cui Beltrame deve fare i 
conti, non è semplice. Oggi, 
infatti, i finanziamenti della 
sanità vengono assegnati in 
base a un mix ibrido di crite- 


ri. Semplificando, c'è quello . 


T 


"Come la cerva anela ai corsi 
d'acqua, 

così l'anima mia anela a te, 

0 Dio", 


Circondato dall'amore di tutti i 


suoi cari, è mancato improvvi- 


samente il 28 marzo 


Luciano Battista 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ANNAMARIA, il fi- 
glio PAOLO con FRANCE- 
SCA, FEDERICA e LUCIA. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 2 aprile alle ore 12 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 2005 


I soci e collaboratori della Zi- 
nelli & Perizzi partecipano al 
dolore di ANNAMARIA e fa- 
miglia per la perdita del mari- 
to 


Luciano Battista 


Trieste, 31 marzo 2005 


Partecipano al dolore di AN- 
NAMARIA: 

- MARIA, ALICE e TULLIO 
PERIZZI. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Partecipano al lutto: 

- GABRIELLA, GIORGIO e 
famiglia 

- MIRIAM, OLIVIERO e fami- 
glia. 


Trieste, 31 marzo 2005 


EMANUELA PERIZZI è vici- 
na con affetto ad ANNAMA- 
RIA e famiglia. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Profondamente commossi par- 
tecipano al lutto ANGELA, 
BRUNO e nonna MARIA. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Partecipa NADIA BENKO e 
famiglia. 


Trieste, 31 marzo 2005 
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FONDI ALLA SANITÀ 

CHI GUADAGNA 

E CHI PERDE NEL 2005 
TRIESTINA +3,59% 
ISONTINA +2,81% 
ALTO FRIULI »6% 
MEDIO FRIULI «2,72% 
BASSA FRIULANA -6,55% 
PORDENONE -4,74% 


e e] 


UDINE : +4,58% 
PORDENONE *0,54% 
TRIESTE +10,61% 
CRO »14,72% 
BURLO +46,89% 


POLICLINICO UDINE +3,21% 


Legenda: le percentuali, fornite 
‘al convegno di ieri e riferite 
alla programmazione 2005, indicano 
lo scarto tra i finanziamenti teorici 
(dettati da criteri uguali per tutti) 
e quelli reali (condizionati 
dalla spesa storica di ogni azienda) 
0 CONtiMELRI.it 


della «quota pro capite pesa- 
ta e corretta», introdotto an- 
cora ai tempi di Gianpiero 
Fasola: ogni abitante costa 
un «tot» e quel «tot», più ele- 
vato per un anziano che per 
un ventenne ma uguale a 
Muggia come a Tarvisio, vie- 
ne girato all’azienda di com- 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Antonio Palcich 


Lo annunciano con dolore la 
moglie MARIA, la figlia FA- 
BIANA con PAOLO e il picco- 
lo ALBERTO, il fratello 
AVELLINO e famiglia, la so- 
rella MARIA, i cognati, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 1 
aprile alle ore 10.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Vicine a FABIANA e MARIA 
le famiglie PRIBAZ e SLAVI- 
CH. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Con PAOLO partecipano le fa- 
miglie SASSETTI e TOSO. 


Trieste, 31 marzo 2005 
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A 101 anni si è spenta 


lolanda Bertolini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia PIA con RINO, il nipote 
CLAUDIO con ANITA e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Medico curante Dottor RENA- 
TO BRUNI e alla Casa di Ri- 
poso "AD MAIORES" . 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 2 aprile alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 2005 
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Ha raggiunto il suo ARDUI- 
NO l'anima buona di 


Renata Sulli 
ved. Lussi 
La ricordano BRUNO con RO- 
SETTA, ELISABETTA e 


WALTER, la sorella VITTO- 
RIA con ROBERTO, MIREL- 
LA, PAMELA, SARA, TA- 
NIA. 

Le esequie seguiranno venerdì 
1 aprile, alle 9.40, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 31 marzo 2005 
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petenza. Tale criterio, adot- 
tato a fine anni Novanta, 
viene però affiancato e inte- 
grato ormai da anni (in via 
trarsitoria) da un altro as- 
sai più contestato: il criterio 
della spesa storica di 
un’azienda territoriale. 

Il risultato? «Chi spende 
di più, riceve di più, E l’equi- 
librio territoriale si allonta- 
na» ripetono i non triestini. 
Esemplifica a suon di nume- 
ri il sindaco di Udine Sergio 
Cecotti: nella programmazio- 
ne 2005, se si fosse applica- 
to il criterio della «quota pro 
capite pesata e corretta» an- 
ziché quello della spesa sto- 
rica, la provincia di Udine 
avrebbe ricevuto 14 milioni 
in più, la provincia di Gori- 
zia 5,5 in più, la provincia di 
Pordenone 16 in più e quella 
di Trieste addirittura 85 mi- 
lioni in meno. Gli squilibri, 
chiosa il sindaco di Pordeno- 
ne Sergio Bolzonello, sono 
evidenti. 

Ma come si-fa a riportare 
l’equilibrio inseguito da an- 
ni? Come si fa, ad esempio, 
a soddisfare la provincia di 
Pordenone che riceve com- 
plessivamente 50 milioni di 
euro in meno per la spesa sa- 
nitaria rispetto a quella di 
Trieste, anche se ha 50 mila 
abitanti in più? E come si 
fa, al contempo, a non consi- 
derare che la provincia di 
Trieste presenta, in base a 
indicatori scientifici, i servi- 
zi più deficitari e soprattut- 
to non può ritrovarsi da un 
giorno all’altro con 35 milio- 
ni in meno? Sona è il vero 
dilemma che Beltrame deve 
sciogliere. 


* 


Improvvisamente ci ha lascia- 
to la nostra cara 


Ada Montagner 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti, la nuora e i parenti tutti. 
Un grazie ‘alla signora LAU- 
RA per le amorevoli cure e a 
tutti quelli che l'hanno aiutata 
e le sono stati vicino. 

La benedizione della salma sa- 
rà nella Chiesa di San France- 
sco d'Assisi il giorno sabato 2 
aprile alle ore 9.20. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Ciao 

Nonna 
DANIELA e FULVIO. 
Trieste, 31 marzo 2005 


+ 


Ha raggiunto l'amato fratello 
ALPO edi suoi cari 


Giuseppina Tonarelli 


Partecipano la notizia agli ami- 


ci e conoscenti FRANCO, 
GIOVANNA e SILVANA 
MICCOLI. 


Le esequie avranno luogo lune- 
dì 4 aprile alle ore 11 nella 
Chiesa del Cimitero di Sant' 
Anna. 


Trieste.Gorizia, 
31 marzo 2005 
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E' mancata la mia cara 


Maria Luisa Nicolay 
in Demais 

Ne dà l'annuncio il marito MA- 
RIO a tutte le persone che le 
hanno voluto bene. 

I funerali seguiranno sabato 2 
aprile alle ore 10.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 2005 


Anna Lucioni 


Partecipano al dolore di AN- 
TONELLA e famiglia: 

- Le colleghe ed i colleghi del 
bar di Cattinara. 


Trieste, 31 marzo 2005 
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GIOVEDÌ 31 MARZO 2005 


REGIONE 


PI EAST II EETE 
L'imprenditore a capo della cordata interessata a realizzare il parco commerciale rompe il silenzio: «Confido nel buon senso anche perché l’atto adottato è illogico» 


Di Tommaso: «Si riveda il Piano o Villesse saltan 


IL PICCOLO 13 


L'amministratore del Gruppo Bernardi avverte la giunta: «Ikea non si insedier 


ti LE CONSULTAZIONI | —— @ 


TRIESTE «È un silenzio assor- 
dante», sorride un politico 
di lungo corso: e in effetti, 
mentre infuria il dibattito 
sul piano della grande di- 
stribuzione, i partiti di Cen- 
trosinistra non scalpitano. 
Non inveiscono, non pubbli- 
camente, nemmeno in quel- 
l’Isontino che si sente pu- 
gnalato. Ma non sono rasse- 
gnati né immobili, come ha 
‘già chiarito il diessino Bru- 
no Zvech: vogliono che il 

arco commerciale di Vil- 
esse, con l’Ikea fiore all’oc- 
chiello, recuperi almeno 30 


mila metri. 
LA COMMISSIONE 
Semplicemente, mentre 


sindacati e categorie si sca- 
tenano, i partiti di maggio- 
ranza sì muovono dietro le 
quinte, E aspettano il mo- 
mento più opportuno: l’arri- 
vo del «malloppo» nella se- 
de competente, la seconda 
commissione, in IRR 
ma il 6 e il 7 aprile. Il pia- 
no, infatti, è stato solo adot- 
tato. E quindi può essere 
emendato: le consultazioni 
non servono forse a que- 
sto? Si parte lunedì 4 apri- 
le quando Confcommercio 
incontra a Palmanova i sin- 


daci, 
I SINDACI Si prosegue 
iovedì 7 aprile quando 
Assemblea dei sindaci de- 
ve fornire il parere. Poi si 
continua con il tavolo della 
concertazione. Ma, almeno 
a «palazzo», si attende so- 

rattutto la commissione: è 
in quella sede che il nodo 
Villesse può iniziare a scio- 
gliersi e che il Centrosini- 


Ds e Margherita aspettano 
Bertossi in commissione 


.stribuzione del Friuli Vene- 


stra intende pronunciarsi 
con chiarezza. Poi, natural- 
mente, tocca a Illy e alla 
sua giunta: quanti metri in 
più intendono dare al par- 
co? Con quali vincoli? È co- 
me pensano di chiudere la 
questione del polo dell’out- 
let? «I 30 mila metri quadri 
da assegnare - osserva più 
d’uno - - sono sufficienti a 
far decollare Villesse. Ma 
può la giunta vincolare in 
questo modo gli investito- 
ri?», 
L’AVVERTIMENTO 
Quercia e Margherita, sen- 
za dubbio, si aspettano una 
risposta. Convincente. «Per- 
ché - sintetizza il goriziano 
Franco Brussa - non stia- 
mo difendendo un territo- 
rio, ma chiedendo il rispet- 
to dello studio tecnico di 
Sommariva, laddove indivi- 
dua in Villesse l'elemento 
strategico della grande di- 


zia Giulia», E se Bertossi 
suggerisce che gli isontini 
diano un’indicazione unita- 
ria, anziché dividersi tra 
chi vuole Villesse e chi Go- 
rizia, IPO risponde pic- 
che: «E un falso problema: 
la provincia di Gorizia non 
sfonda il tetto del 65% nem- 
meno se si raddoppia la su- 
DETADIE di Villesse. Parlo 
a profano, posso sbaglia- 
ma non è piuttosto a ri- 
schio di soffocamento l’Udi- 
nese cui vengono assegnati 
altri 127 mila metri quadri 
È grande distribuzione?». 
una stoccatina, l’unica, a 
patto però che le «correzio- 
ni» arrivino. 


GORIZIA «A queste condizioni 
non investirò nel Parco com- 
merciale di Villesse. Per le 
dimensioni che sono state 
deliberate dalla giunta re- 
gionale, è già persa in par- 
tenza la scommessa di farne 
un polo di attrattività extra- 
regionale, che calamiti clien- 
tela dalla Slovenia e dalla 
Croazia. E sia in concorren- 
za con l’analoga operazione 
progettata a Postumia da in- 
vestitori olandesi. E con que- 
ste limitazioni si tireranno 
indietro anche gli altri part- 
ner della cordata». 

Fa quattro conti da im- 
prenditore. E scuote la te- 
sta, Riccardo Di Tommaso. 
Non minaccia, tanto meno 
abbozza a ricatti pronun- 
ciando quel «non investirò a 
Villesse». Era in Cina, a 
Shangai, dove la Bernardi 
spa ha una delle sue struttu- 
re d’acquisto (l’altra è a Can- 
ton) quando giovedì scorso 
la giunta regionale, su pro- 

osta dell'assessore Enrico 

ertossi, ha adottato il Pia- 
no per la grande distribuzio- 
ne. Un Piano scritto sulla 
scorta del monitoraggio fat- 
to fare alla General Plan- 
ning di Udine dove, tra l’al- 
tro, il Parco commerciale di 
Villesse viene definito «stra- 
tegico». Una. qualifica che 
fa il sapore amaro della bef- 
fa. 

Non se l’aspettava Di 
Tommaso questo taglio del- 
le superfici ridotte a 25 mi- 
la metri quadrati per il set- 
tore non alimentare e a 6 
mila per quello alimentare. 
Sbotta, ma senza alzare la 
voce: «Le premesse della de- 
libera della giunta regiona- 
le contrastano con le conclu- 
sioni: non c'è alcuna logica 
in questo ragionamento. Il 
Parco commerciale di Villes- 
se viene definito strategico, 
invece è l’unico polo in regio- 


Una donna mentre fa la spesa in un supermercato; nel riquadro Riccardo Di Tommaso. 


ne che viene sacrificato sia 
dal punto di vista dell’offer- 
ta merceologica sia da quel- 
lo delle sue dimensioni». 
L'amministratore della Ber- 
nardi che fa da capofila a 
questa intrapresa economi- 
ca aggiunge: «Se si prendo- 


#8 L'INTERROGAZIONE 


no dei parametri e si costrui- 
sce su questi un provvedi- 
mento, qual è quello della 
giunta regionale, mi riesce 
difficile capire per quali ra- 
gioni le conclusioni sono ti- 
rate non tenendo conto di 
quei parametri, tanto che 


Villesse è scavalcata anche 
dal centro commerciale che 
si intende costruire a Gori- 
zia a ridosso del confine». 
Rimarca comunque: «Non 
esiste al mondo che Ikea si 
insedi vicino ad un outlet 
che qualcuno, chissà per- 


La grande distribuzione, 
in Friuli Venezia Giulia, 

uò occupare ancora 

6.222 metri quadrati 
con _ l’alimentare e 
293.717 con il non ali- 
mentare. Lo prevede il 
discusso piano adottato 
in giunta. Sotto tiro, più 
che i numeri globali 
(troppo generosi per Con- 
fcrommercio e troppo re- 
strittivi per i sindacati), 
la distribuzione territo- 
riale. Se Trieste non può 
lamentarsi, giacché 
Muggia riceve quasi 70 
mila metri quadrati, se 
l'Udinese a sua volta 
non può protestare, giac- 
ché ottiene più di 100 mi- 
la metri quadrati, i pun- 
.ti critici portano a Fonta- 
nafredda ma, soprattut- 
to, al Goriziano: Villesse 
riceve infatti solo 31 mi- 
la metri quadrati. 


ché, insiste si debba realiz- 
zare all’interno del Parco 
commerciale di Villesse. È 
vero che come gruppo abbia- 


come la società sia stata «oggetto 
più volte di ’attenzioni” per l'opera- 
to, in particolare per la parte di pro- 
mozione e gestione di esercizi pubbli- 
ci» e giudica ragionevole ritenere 
che «una riduzione dello stanzia- 
mento, anche considerevole, non mu- 
terebbe il risultato complessivo del- 
la promozione». Pur ritenendo oppor- 
tuna la partecipazione a Vinitaly, il 
consigliere di Forza Italia chiede «in 
che modo abbia inciso il ”curri- 
culum” economico della società e co- 


Agra Promo riceve 300 mila euro, Forza Italia si scatena 


TRIESTE Nell'ultima riunione la giun- 
ta Illy ha deliberato uno stanzia- 
mento di 300 mila euro per la parte- 
cipazione alla fiera Vinitaly, affidan- 
done la gestione e l’organizzazione 
ad Agrapromo. La decisione non è 
passata inosservata al consigliere 
forzista Roberto Asquini che in 
un’interrogazione chiede in motivi 
di questa scelta. Nel sottolineare la 
situazione economica di Agrapromo, 
«oggetto di ripetuti e rilevanti inter- 
venti», Asquini ricorda alla giunta 


me sia stata quantificata la spesa». 
L'obiettivo è scovare un eventuale 
preventivo per CORne «quale siano i 
rientri economici 

la partecipazione, con che modello 
economico sono stati calcolati e co- 
me verranno controllati». Un modo 
come un altro per arrivare forse al 
vero obiettivo: «A quanto ammonta- 
no le erogazioni straordinarie a qua- 
lunque titolo concesse dal gennaio 
2004 ad oggi ad Agrapromo?» conclu- 
de, infatti, Asquini. 


ql 


iretti previsti dal- 


L’esponente di An esclude l'ingresso in Friulia dell'istituto di credito: «Non spetta a Bankitalia sciogliere il nodo» 


Mediocredito nella holding, Contento dice no 


Il sottosegretario alle Finanze: «Illy è confuso. L'operazione non si può fare» 


TRIESTE «Riccardo Illy ha le 
idee un po’ confuse: non mi 
pare proprio che Mediocredi- 
to possa entrare in Friulia 
holding». Manlio Contento, 
sottosegretario alle Finanze 
del governo Berlusconi, sco- 
pre che la Regione è in atte- 
sa di un ultimo via libera, 
dalla Banca d'Italia, per av- 
viare l’assetto delle parteci- 
pate. E allora non risparmia 
ualche veleno sui dubbi del 
‘entrosinistra e fornisce la 
sua versione: l’istituto finan- 
ziario della Regione non po- 
trà entrare nella holding. 
«Una cosa è un’azienda 
bancaria come Mediocredito 
— sostiene il parlamentare 
pordenonese di An —, un’al- 
tra una finanziaria come 
Friulia». Contento aggiunge 
anche un pizzico di polemi- 
ca: «Inviterei il presidente Il- 
ly a chiedere, a chi ha defini- 
to il percorso della holding, 
come possa essere eventual- 
mente compatibile la deten- 
zione del pacchetto aziona- 
rio di un istituto come Me- 
diocredito da parte di una s0- 
cietà come Friulia che non 
mi risulta essere operativa 
nel sistema bancario. Invito 
anche Illy a ricordare ai con- 


Il monito dello scrittore 
alla tavola rotonda 
che precede «Porte aperte» 


TRIESTE «È inverosimile con- 
siderare l’Università un’im- 
presa, ossia un'entità rivol- 
ta al profitto, quando in sè 
il sistema universitario ha 
difficoltà persino a soprav- 
vivere». Critica le riforme 
più recenti. E lancia un mo- 
nito esplicito: lo scrittore 
Claudio Magris, intervenen- 
do alla tavola rotonda che 
apre la manifestazione 
«Porte aperte» all’Universi- 
tà di Trieste, non fa un in- 
tervento di maniera. Né 
Figono usa giri di paro- 
e. 

Si parla di futuro, anzi 
delle «visioni del futuro», 
spaziando dalla ricerca al 


rarnnmne 


Pareri 


Contento, a destra, assieme al collega Mantovano. 


tribuenti la parcella che la 
Regione pagherà per questa 
brillante operazione». Îl rife- 
rimento è allo studio La- 
zard: «Secondo me — prose- 
gue Contento — il nodo non 
verrà sciolto dalla Banca 
d’Italia ma dipende da qual- 
che errore di valutazione 
nel ricondurre la partecipa- 
zione bancaria di Mediocre- 
dito in capo alla holding, er- 
Tore commesso proprio da 
chi ha gestito la materia. At- 


Claudio Magris 


lavoro allo studio, in attesa 
che lunedì le porte dell’ate- 
neo si aprano alle future 
matricole. Lo scrittore e do- 
cente universitario si con- 
fronta con il rettore Dome- 
nico Romeo, il direttore del 
Centro internazionale di fi- 
sica teorica Katepalli R. 


tendo di essere smentito nel- 
l'interesse dei cittadini del 
Friuli Venezia Giulia». 
Insomma, secondo l’espo- 
nente di An, le difficoltà per 
Mediocredito avrebbero do- 
vuto essere previste in anti- 
cipo. «Dovrei vedere l’iscri- 
zione di Friulia in relazione 
al testo unico del sistema 
bancario — insiste Contento 
— ma mi pare che le cose sia- 
no comunque chiare e che 
non spetti alla Banca d’Ita- 


Il germanista definisce «drammatica» l’attuale situazione: «Il sistema stenta persino a sopravvivere. Inverosimile pensare al profitto» 


lia sciogliere il caso: Friulia 
non ha requisiti sovrapponi- 
bili a quelli del sistema ban- 
cario. Per questo, tempo fa, 
avevo sostenuto una posizio- 
ne opposta: che cioè fosse 
una società bancaria a dete- 
nere le partecipazioni nella 
prospettiva di un contenito- 
re, Illy, invece di fare delle 
affermazioni poco precise, 
chiarisca se era possibile in- 
tervenire in tempi più rapi- 
di per modificare al meglio 
il progetto della holding». 

‘in qui la questione tecni- 
ca della compatibilità di Me- 
diocredito. Ma sull’istituto fi- 
nanziario si aprirà nelle 
prossime settimane anche il 
capitolo nomine con il rinno- 
vo del cda. Il presidente Ga- 
stone Parigi, in sella dal 
2002, è in scadenza e a mag- 
gio si procederà alla sua so- 
stituzione. Al suo posto, pa- 
re scontato, ci sarà Flavio 
Pertoldi, della Margherita 
friulana. «Quelli della Mar- 
gherita, ancora una volta, so- 
no stati veloci ad accaparrar- 
si il posto. Precedono sem- 
pre tutti...» commenta Bru- 
no Malattia, capogruppo dei 
Cittadini. Più ironico che po- 
lemico. 

Marco Ballico 


ti IL CASO == 


L'Insiel va alle ume 
per eleggere le Rsu 
Il Cub sfiora il 40% 


TRIESTE All’Insiel si vota 
er il rinnovo delle Rsu. 
è la Flm-Uniti Cub na- 
zionale, quando le urne 
si aprono, canta vittoria: 
«Ci siamo presentati per 
la prima volta e abbiamo 
ottenuto il 39;83%» infor- 
ma una nota. Poi, dopo 
aver ricordato l’imminen- 
te rivoluzione che atten- 
de la società con l’acqui- 
sizione del 100% da par- 
te della Legione e l’inse- 
diamento di nuovi verti- 
ci, promette: «Il 39,83% 
è una vittoria di tutti i 
dipendenti che d’ora in 
poi avranno un sindaca- 
to autonomo e indipen- 
dente». Non mancano le 
frecciate: «La Fim Cisl 
ha ottenuto il 27,62 e la 
Fiom Cgil il 15,99. L’uni- 
ca tristezza riguarda i 
delegati: solo 6 su 9 sono 
stati sottoposti al voto». 


à mai vicino a un outlet» 


no puntato anche su un out- 
let, ma la sua localizzazione 
era a Ronchis, Di certo una 
struttura simile non può co- 
abitare con Ikea che, del re- 
sto, come sta scritto nel con- 
tratto preliminare per l’inve- 
stimento a Villesse, vuole 
sbarcare dove, oltre a un po- 
lo che abbia tutti i crismi 
per essere d'attrazione, ci 
sia un ipermercato che crei 
il giro di clienti: i 6 mila me- 
tri quadrati che ci hanno 
concesso per il settore ali- 
mentare non sono da un 
iper ma da un supermerca- 
to. E poi la superficie conces- 
saci sarebbe saturata tutta 
da Ikea e dal settore alimen- 
tare». 

Un addio definitivo a un 
investimento di oltre 450 
milioni di euro, con 3000 po- 
sti di lavoro preventivati (e 
regalati a questo punto alla 
Slovenia)? Si scioglie la cor- 
data della quale fanno par- 
te, tra l’altro, Coo ‘ford 


Est, Castorama, Media Wor-» 


1d, Decathlon (per gli aman- 
ti della montagna è suo il 
marchio Quechua)? Di Tom- 
maso premette: «La giunta 
regionale non ha tenuto con- 
to neppure dell’ordine tem- 
orale di PRIORI del- 
le domande. Non va dimenti- 
cato che un anno fa, dopo 
una lunga attesa; il Piano 
commerciale di Villesse ave- 
va ottenuto l'autorizzazione 
reventiva all’Hc, ovvero al- 
’adozione da parte del Co- 
mune di Villesse di una va- 
riante Piano regolatore 
che destina alla grande di- 
strubuzione 650 mila metri 
quadrati tra il raccordo Go- 
rizia-Villesse e il torrente 
Torre». L'imprenditore, 
quindi, risponde: «Confido 
nel buon senso, che si possa 
rivedere la delibera. Confi- 
do nelle Autonomie locali, 
nelle commissioni preposte 

all'esame». 
Luigi Turel 


Battuta la concorrenza di Moro. Riconoscimento al triestino Fedriga 


Nella Lega dei «duri e puri» 
la Guerra diventa presidente 


TRIESTE Ha permesso l’elezio- 
ne di Marco Pottino alla ca- 
rica di segretario regionale 
del Carroccio. Ieri la «pasio- 
naria» leghista Alessandra 
Guerra è andata a incassa- 
re la presidenza del partito 
superando la concorrenza 
di Francesco Moro. Un can- 
didatura non scontata, ma- 
turata solo a tarda sera 
quando i «padani», riuniti 
nel consiglio nazionale, han- 
no rinnovato le cariche re- 
gionali. 

L’unica indicazione emer- 
sa nel pomeriggio era stata 
quella che la presidenza sa- 
rebbe spettata a un udine- 
se: qualcuno avanzava l’ipo- 
tesi di una riconciliazione 
con Pietro Fontanini, i 
grande sconfitto al congres- 
so gone invece è spun- 
tata Ia donna per eccellen- 
za della Lega. Ma dopo la 
svolta «radicale» con l’elezio- 
ne di Pottino, i seguaci di 
Bossi sembrano aver cam- 
biato mentalità anche nella 
distribuzione territoriale de- 
gli incarichi. Il Friuli non 

lomina più in maniera asso- 
luta. Spazio anche alla com- 
ponente triestina, con il se- 
etario Massimiliano Fe- 
riga indicato nel consiglio 


federale del Carroccio. Sa- 
ranno decisi nei prossimi 
giorni da Pottino il segreta- 
rio amministrativo e quello 
organizzativo. Per quest’ul- 
timo si fa il nome dell’isonti- 
no Federico Razzini. 

La resa dei conti, insom- 
ma, ha riguardato esclusiva- 
mente la federazione di Udi- 
ne. Uno scontro che ha por- 
tato il consigliere regionale 
Paolo Panontin a uscire dal 
gruppo Ino, per aderi- 
re a quello misto, proprio 
contro la svolta del partito. 
Una Lega di nuovo «bossia- 
na» nei metodi e nella pro- 
paganda come dimostrano î 
manifesti affissi contro l’im- 
migrazione, la rivendicazio- 

e di autonomia dal Centro- 
destra ‘e gli attacchi alla 
giunta Illy. Proprio ieri Pot- 
tino ha attaccato la «stram- 
palata ricetta di Illy, che 
punta ormai ad accentrare 
tutto il potere nelle proprie 
mani» rivendicando «il ruo- 
lo delle Province, intese co- 
me momento di unione e di 
rappresentanza degli inte- 
ressi di aree omogenee e di 
comuni che da soli finireb- 
bero schiacciati dall'arro- 
ganza della burocrazia re- 
gionale». 


Magris: «L'Università non può essere un'impresa» 


Sreenivasan e il direttore 
«Corporate pianificazione 
strategica» di Fincantieri 
Livio Marchesini. 

Ma, quando interviene, 
Magris individua immedia- 
tamente il bersaglio: sostie- 
ne infatti che l’attuale si- 
tuazione dell’Università è 
«drammatica». E aggiunge 
che la mentalità attuale 
non non va combattuta ben- 
sì indirizzata: «Bisogna 
cambiare il sistema abi- 
tuandosi fin da studenti ad 
investire, il che non signifi- 
ca ottenere un rendiconto 
immediato soprattutto in 
termini di crediti, ma legge- 
re, scrivere e narrare per 


far sì che l’Università torni 
a essere in primis un luogo 
di cultura e non un'impre- 
sa». Lo scrittore insiste: «Bi- 
sogna conoscere il pericolo 
per controbatterlo. Dobbia- 
mo sapere che queste porte 
sono quasi chiuse per aprir- 
le di nuovo». 

Walter Gerbino, il protet- 
tore che coordina la tavola 
rotonda, non fa cadere il 
monito: ammette che l’Uni- 
versità è senza dubbio un 
cantiere aperto «nel quale 
si sta cercando comunque 
di portare avanti un lavoro 
di programmazione». Ro- 
meo, a sua volta, si concen- 
tra sui punti di forza dell’a- 


teneo triestino: parla ad 
esempio dei settori come il 
turismo culturale, il mobile 
arredo, l'ingegneria, la me- 
dicina molecolare e le nano- 
tecnologie in cui l’Universi- 
tà di Trieste garantisce 
«un'offerta formativa di al- 
to livello» e, al contempo, 
«concreti sbocchi lavorati- 
vi». Ancora, il rettore sotto- 
linea i rapporti «molto atti- 
vi e proficui» con le ammini- 
strazioni locali e con varie 
realtà a livello regionale, 
nazionale e internazionale, 
nel campo dei beni cultura- 
li e soprattutto della scien- 
za. «Venire a studiare a Tri- 
este - conclude Romeo - si- 


gnifica entrare in un siste- 
ma più ampio dell’Universi- 
tà proprio per la sua profon- 
da penetrazione sul territo- 
rio». 

Marchesini, direttore del- 
la pianificazione strategica 
di Fincantieri, indica intan- 
to le «parole chiave» che ca- 
ratterizzano l’attuale socie- 
tà: parla di discontinuità 
«perchè è sempre più diffici- 
le pianificare»; di globaliz- 
zazione, «perchè sono cam- 
biati i modelli e le imprese 
debbono per forza essere 
globali»; di innovazione e 


capitale umano e intellet- 
tuale. «Bisogna essere spre- 
giudicati nei rapporti. Pren- 


dere il meglio da tutto, cam- 
biare, fare sistema, esporsi 
come ha fatto Fincantieri 
nei primi anni ’90 quando 
ha dismesso interi settori 
di attività per specializzar- 
si in quello delle navi da 
crociera, diventando oggi 
un leader mondiale» conclu- 
de Marchesini. 
Sreenivasan punta inve- 
ce il suo intervento sull’in- 
tegrità scientifica e consi- 
glia ai futuri scienziati 
estrema onestà e disponibi- 
lità totale: «Bisogna essere 
attenti, franchi, responsabi- 
lie soprattutto non ingan- 
nare sé stessi, Il nostro uni- 
verso è pieno di meraviglie 
ancora non spiegate». 


è L'INVITO SU 
Tesini e il ministro” 
inaugureranno 

il nuovo Consiglio 


TRIESTE C'è sempre tempo 
per un’inaugurazione uf- 
ficiale. Le nuove sedi del 
Consiglio regionale, an- 
date ad aggiungersi allo 
storico palazzo di piazza 
Oberdan, saranno bat- 
tezzate a maggio dal mi- 
nistro per gli Affari re- 
gionali. Enrico La Log- 
gia ha infatti raccolto ie- 
ri l'invito rivoltogli dal 
presidente Alessandro 
Tesini, a nome del Consi- 
glio regionale, a parteci- 
pare a Trieste all'inaugu- 
razione dei nuovi spazi. 

Edifici già abbonda- 
mentemente «digeriti» 
dai fruitori, ma ancora 
sconosciuti al brindisi di 
rito. E così tra due mesi 
il prolungamento del- 
l’edificio centrale verso 
foro Ulpiano - che ospita 
la biblioteca e le sedi 
nuove di zecche di Ds e 
Margherita - assieme al- 
l'ex palazzo Telecom - do- 
ve sono stati trasferiti 
tutti gli uffici del Consi- 
glio, Commissioni com- 
prese, tranne la segrete- 
ria generale - saranno 
per un giorno sotto i ri- 
flettori. 

Manca ancora qual- 
che dettaglio, a comincia- 
re dall’impiantistica, poi 
il nastro potrà essere ta- 
gliato dal ministro La 
Loggia. Il rappresentan- 
te del governo ieri ha ri- 
cevuto la visita di Tesi- 
ni, accettando l’invito, e 
discutendo al contempo 
con il presidente la parti- 
ta dei nuovi Statuti, mol- 
ti dei quali dovranno es- 
sere chiusi proprio nella 
legislatura entrante, 
una partita che vede 
molto interessato il Friu- 
li Venezia Giulia. 
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Ans Ecovomai 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, ‘15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, © fax 
0434/20750. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


ALTURA appartamento nel 
verde: cucina, ampio sog- 
giorno, terrazzo, due matri- 
moniali, doppi servizi, rip., 
soffitta, posto auto. Norbe- 
do immobiliare 040368036. 
(A00) 

APPARTAMENTI in. costru- 
zione, disponibili ultimi pia- 
no con terrazzoni, da euro 
165.000. Kristina Immobilia- 
re tel. 3484140398. 
APPARTAMENTI in villa con 
giardino e terrazzoni di am- 
plissina metratura. Kristina 
immobiliare 3484140398. 
APPARTAMENTI monoloca- 
li e bilocali, in ristrutturazio- 
ne, via Rittmeyer, euro 
82.000 Kristina immobiliare 
tel.3484140398. 

CASETTA Muggia, su due li- 
velli, completamente ristrut- 
turata, giardino, posti auto, 
Kristina Immobiliare, ‘tel. 
3484140398. 

CHIAMPORE, splendida vil- 
letta di testa, primingresso, 
tre livelli abitativi, ampio 
giardino, posto auto. Vista 
mare. Norbedo immobiliare 
040368036. 

CUMANO zona appartamen- 
to 80 mq con terrazzo e giar- 
dino 200 mq, box auto. Infis- 
si in alluminio, porta blinda- 
ta. Libero! Tecnocasa Rozzol 
tel. 0409380538. 

(A00) 

DOMUS Buonarroti alta vil- 
la pretigiosa vista mare' di- 
sposta su due livelli più ta- 
verna e mansarda per oltre 
300 mq in totale terrazzo- 
ni giardino e ampio garage 
termoautonomo finiture 
lussuose: Informazioni 
esclusivamente in ufficio 
su appuntamento. Tel. 
040366811. 

(A00) 

DOMUS centralissimi appar- 
tamenti in stabile ristruttura- 
to di circa 85 mq: saloncino 
stanza cucina abitabile ba- 
gno. Informazioni in ufficio. 
Tel. 040366811. 

(A00) 


DOMUS Gretta posizione uni- 
ca suggestiva vista mare e cit- 
tà attico su tre livelli 120 mq 
di terrazzi riscaldamento auto- 
nomo possibilità uno o due 
box auto, eventuali posti auto 
scoperti. Informazioni su ap- 
puntamento. Tel. 040366811. 
DOMUS Grignano prestigiosa 
villa vista golfo completamen- 
te ristrutturata con finiture 
pregiate 350 mq abitabili con 
ascensore interno oltre 2.000 
mq di giardino piscina. Possibi- 
lità permuta. Informazioni ri- 
servate, Tel. 040366811. 
DOMUS Romagna palazzina 
signorile in ampio parco al- 
berato ultimo piano vista 
mare: salone due matrimo- 
niali tinello con cucinino due 
bagni ripostiglio terrazzi can- 
tina posto auto coperto ter- 
moautonomo. Tel. 
040366811. 

DOMUS Sistiana in palazzi- 
na nel verde miniapparta- 
menti composti da una stan- 
za con angolo cottura e ba- 
gno terrazzino posto auto 
giardinetto di proprietà au- 
tometano ingresso indipen- 
dente. Tel. 040366811. 
DOMUS via del Collio mono- 
locale con cottura e bagno 


. ingresso indipendente buo- 


ne condizioni possibilità po- 
sti auto coperti euro 55.000. 
Tel. 040366811. 

DOMUS via Ginnastica pano- 
ramico nel parco: salone dop- 
pio matrimoniale stanzetta 
cucina bagno ripostiglio ter- 
razzo veranda giardinetto 
condominiale. Tel. 
040366811. 
FIERA-FORAGGI due triloca- 
li piani alti con ascensore. 
Balconi, cantina, molto lumi- 
nosi. Liberi! Tecnocasa Roz- 
zol 0409380538. 

GIACINTI: zona servita e pia- 
neggiante, luminoso e tran- 
quillo app. di ingresso, sog- 
giorno ad angolo, cucina, 
matrimoniale e bagno. Tec- 


nocasa Roiano, tel. 
040411808. 
LIGNANO Sabbiadoro prima 


fila sul lungomare vendesi 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucinino con balcone, ba- 
gno, terrazza, cantina, posto 
macchina. Piano alto, vista 
mozzafiato. Trattative riser- 
vate alla B.G. 0403728802. 
(A00) 

LOCALE pianoterra di 72 
mq ca. più soppalco vendesi 
Campo San Giacomo. Con ac- 
qua, canna fumaria, wc. 
Adatto laboratorio artigiana- 
le, lavanderia a gettone, call 


center, magazzino. B.G. 
0403728802. 
(A00) 


MONFALCONE semicentra- 
le, pari primingresso, salonci- 
no, cucina ab., poggiolo, 
due stanze, doppi servizi, 
rip., soffitta, box doppio. 
Norbedo immobiliare 
040368036. 

MUGGIA: meravigliosa villa 
accostata da un lato, splendi- 
damente rifinita, con acces- 
so auto e giardino di 350 
mq. Vista aperta sul mare. 
Tecnocasa Roiano, tel. 
040411808. x 


MUGGIA prima collina otti- 
mo appartamento con giardi- 
no privato, in casa trifamilia- 
re. Ingresso, salone, cucina 
abitabile, tre camere, pog- 
giolo, portico, bagno, lavan- 
deria. B.G. 040272500. (A00) 
POZZECCO immobiliare, 
Commerciale, vista mare, au- 
tometano, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, 
box, euro 165.000. Tel. 
040764416 - 3343538739. 
POZZECCO immobiliare, zo- 
na Roiano, stabile recente, 
nel verde, 2.0 piano, ascenso- 
re, 55 mq, poggiolo, buone 
condizioni, posto auto. 
040764416 - 3343538739. 
RABINO 040368566 Aurisina 
stupenda villa unifamiliare 
composta da due unità abita- 
tive perfetta. Trattative riser- 
vate ns/uffici rif. 2305. (A00) 
RABINO. 040368566 Campi 
Elisi ingresso soggiorno ma- 
trimoniale cucinotto bagno 
balcone ripostiglio euro 
119.000 rif. 3205. (A00) 
RABINO 040368566 Cimaro- 
sa rimesso nuovo soggiorno 
matrimoniale cucinotto ba- 
gno balcone cantina euro 
126.000 rif. 1305. (A00) 
RABINO 040368566 Colo- 
gna ingresso soggiorno tre 
camere cucina bagno riposti- 
glio euro 155.000 rif. 2805. 
(A00) 

RABINO 040368566 Conti 
soggiorno matrimoniale due 
singole cucina bagno affitta- 
to studenti euro 137.000 rif. 
25004. (A00) 

RABINO 040368566 D'An- 
nunzio soggiorno due came- 
re cucina due bagni due bal- 
coni cantina euro 145.000 
rif. 3505. (A00) 

RABINO 040368566 Ponte- 
rosso adiacenze salone matri- 
moniale cameretta cucina 
doppi servizi terrazzo euro 
350.000 rif. 1405. 

(A00) 

RABINO 040368566 Raffine- 
ria soggiorno due camere cu- 
cina due bagni termoautono- 
mo euro 150.000 rif. 1005. 
(A00) 

RABINO 040368566 Revoltel- 
la appartamento con ingres- 
so soggiorno due camere cu- 
cina due bagni euro 220.000 
rif. 24404. (A00) 

RABINO 040368566 S. Croce 
primingresso villa singola tre 
livelli giardino termoautono- 
ma euro 420.000 rif. 9702. 
(A00) 

RABINO 040368566 Sonnino 
adiacenze ingresso soggior- 
no matrimoniale cucina ba- 
gno euro 112.000 rif. 24304. 
(A00) 

RABINO 040368566 XX Set- 
tembre ingresso soggiorno 
due matrimoniali cameretta 
cucina due bagni euro 
150.000 rif. 22004. 

(A00) 

S. Vito: soleggiato app. 
d'epoca di 110 mq: entrata, 
grande cucina, soggiorno 
con doppia finestratura, due 
matrimoniali, bagno comple- 
to, guardaroba, rip. e canti- 
na. Tecnocasa Roiano tel. 
040411808. 


SAN Giusto pari primingres- 
so vista città: ampio soggior- 
no, ang. cottura, attrezzato, 
matrimoniale, bagno, termo- 
autonomo. Norbedo immobi- 
liare 040/368036. 
SCORCOLA: in prestigioso 
palazzo d'epoca in fase di to- 
tale ristrutturazione, dispo- 
niamo di esclusivi apparta- 
menti primo ingresso in fase 
di ultimazione. Ottimo rap- 
porto qualità/prezzo. Tecno- 
casa Roiano, tel. 040411808. 
SIT novità Borgo San Sergio 
zona verde alloggio buone 
condizioni luminosissimo si- 
lenzioso: ingresso, cucina, ti- 
nello, salone, tricamere, ba- 
gno, cantinona. Termoauto- 
nomo. 040636618. 

SIT novità cittavecchia soleg- 
giatissimo perfetto piano al- 
to vista tetti: corridoio, cuci- 
nona, salotto, due camere, 
bagno. Impianto satellitare. 
Bel palazzo. 040636222. 
(A00) 

SIT novità Gretta tranquillo 
ultimo piano primo ingresso 
vista aperta: cucinona, sog- 
giorno, matrimoniale, singo- 
la, bagno. Termoautonomo. 
Cantina, giardino condomi- 
niale. 040633133. 

SIT San Benedetto palazzina 
recente luminosissimo allog- 
gio perfetto: atrio, soggior- 
no, cucina, terrazzo, 2 matri- 
moniali, bagno, ripostiglio. 
Grande soffitta, box auto. 
040636828. 

(A00) 

TRIESTE Immobiliare Grigna- 
no, disponiamo di ville ed ap- 
partamenti di varie metratu- 
re e tipologie con giardini, 
terrazzi ed ampi garage di 
proprietà. Vista mare totale, 
da vedere! Info in uff. tel. 
040393329. (A00) 

TRIESTE Immobiliare Roia- 
no, particolarissimo attico co- 
me un «primo ingresso» in 
stabile originale a mattonci- 
ni: ampia sala con cottura, 
grande camera matrimonia- 
le, bagno completo, terraz- 
zo, cantina. Possibilità posto 
auto. Tel. 040393329. (A00) 
TRIESTE Immobiliare  Roz- 
zol, disponiamo di box e po- 


sti auto ubicati in nuovo con- © 


testo con cancelli telecoman- 
dati. A partire da euro 
12.000. Tel. 040393329. 
(A00) $ 
TRIESTE Immobiliare Vicolo 
Scaglioni, attico in stabile si- 
gnorile, composto da: ingres- 
so, ampio salone, tre stanze, 
cucina, rip., due bagni, ter- 
razzo, balcone, box e posto 
auto. Vista mare e città. Eu- 
ro 365.000. Tel. 040393329. 
(A00) 

TRIESTE Immobiliare zona 
Rossetti, in stabile d'epoca 
terzo piano composto da: 
atrio d'ingresso, camera ma- 
trimoniale, ampio soggiorno 
con due finestre, ampia cuci- 
na, bagno, soffitta. Euro 
80.000. Tel. 040393329. 
TRIESTE Immobiliare zona 
Settefontane, attico in stabi- 
le recente di 85 mq ca. con 
grandissima .terrazza. Euro 
259.000. Posto auto in gara- 
ge (euro 21.000). Tel. 
040393329. (A00) 


Scopri tutti i vantaggi di Conto Intesa in filiale oppure: (800.02.02.02 


CONTO INTESA. 


| ABITUATI AD AVERE DI PIÙ. 


www.bancaintesa.it 


SOLO CON CONTO INTESA TROVI BONUS INTESA, L'ESCLUSIVO PROGRAMMA CHE TI 
PERMETTE DI AVERE UNO SCONTO SUI TUOI ACQUISTI QUOTIDIANI, ACCREDITATO 
AUTOMATICAMENTE SUL TUO CONTO. BASTA PAGARE CON UNA CARTA BANCA 
INTESA NEI NEGOZI AFFILIATI. GLI ALTRI VANTAGGI ESCLUSIVI DI CONTO INTESA: 


® Tanti servizi compresi nel canone: operazioni illimitate, Carta Intesa, Intesa online, invio 
dell'estratto conto mensile 


e Canone bloccato almeno fino a gennaio 2007 che decresce se hai altri prodotti Banca Intesa 


Vogliamo meritare di essere la tua banca. 


Banca Intesa 


VSV immobiliare epoca ri- 
strutturato (come primo in- 
gresso) soggiorno con ango- 
lo. cottura camera ampio ba- 
gno con doccia porta blinda- 
ta riscaldamento autonomo, 
tel. 0403476385. 

VSV immobiliare epoca vista 
aperta ottime condizioni am- 
pio soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno am- 
pio ripostiglio riscaldamento 
autonomo tel. 0403476385. 
VSV immobiliare mansarda 
ristrutturata soggiorno con 
angolo cottura camera ba- 
gno ripostiglio, tel. 
0403476385. 

VSV immobiliare residenzia- 
le vista golfo saloncino tre 
camere taverna cucina abita- 
bile terrazzo giardino due 
bagni lavanderia cantina am- 
pio box tel. 0403476385. 
VSV immobiliare Rive adia- 
cenze epoca ristrutturato 
soggiorno sala pranzo due 
camere cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo, tel. 
0403476385. 

VSV immobiliare semi perife- 
rico appartamento piano al- 
to con ascensore soggiorno 
cucinotto camera cameretta 
bagno ripostiglio poggiolo, 
tel. 0403476385. 

VSV immobiliare vista mare 
primi ‘ingressi su due livelli 
composti da soggiorno due 
stanze due bagni terrazza 
posto macchina, tel. 
0403476385. 

VSV recente buone condizio- 
ni soggiorno camera came- 
retta cucina abitabile bagno 
terrazzino due posti macchi- 
na cantina, tel. 0403476385. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,35 | 
Festivi 2,00 | 


FIERA-SETTEFONTANE ricer- 
chiamo appartamenti picco- 
la metratura possibilmente 
con balcone. Vendita imme- 
diata. Tecnocasa Rozzol, tel. 
0409380538. 

LOCALE d'affari di ca. 30/50 
mq cercasi in acquisto zona 
Ginnastica, XX Settembre, 
Carducci. Pagamento contan- 
ti. B.G. 0403728802. (A00) 
NOSTRO cliente cerca: ap- 
partamento di 70-80 mq, lu- 
minoso, semicentrale o peri- 
ferica, composto da: soggior- 
no, 2 camere, cucina e ba- 
gno. Disponibilità acquiren- 
te euro 150.000. Equipe im- 
mobiliare 040764666. 

(A00) 

NOSTRO cliente cerca appar- 
tamenti e case da restaura- 
re: disponibilità immediata. 
Equipe immobiliare 
040764666. 1 

RABINO 040368566 cerchia- 
mo per ns/cliente apparta- 
mento due camere soggior- 
no cucina abitabile bagno. 
(A00) 

RABINO 040368566 nostro 
cliente cerca box zona via Re- 
voltella larghezza min. 2,50 
m lunghezza min. 4,90 m. 
(A00) 


ROZZOL S. Luigi ricerchiamo 
appartamenti con tre stan- 
ze, terrazzo e posto auto per 
numerosi clienti. Valutazio- 
ne gratuita. Tecnocasa Roz- 
zol tel. 0409380538. 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,95 (0 
Festivi 2,00 (io 


MUGGIA ‘appartamento si: 


gnorile con tre stanze, salo- 
ne, cucina, due bagni, riposti- 
glio, terrazza, cantina, posto 
auto. Affittasi vuoto. B.G. 
040272500. 

(A00) 

POZZECCO immobiliare, 
adiacenze piazza Perugino 
in stabile d'epoca ristruttura- 
to, mansardine primi ingres- 
si, rifinite, vuote, autometa- 
no, da euro 350 con possibili- 
tà di posto auto. 040764416 
3343538739. } 
PROGETTOCASA v. Bergami- 
no ultimo piano vista mare, 
parzialmente arredato, sog- 
giorno, cucina, terrazzi, due 
stanze, p. auto condominia- 
le. Cod. 691/P 040368283. 
(A00) 5 

ZONA Giulia affittasi perfet- 
to ammobiliato, soggiorno, 
due matrimoniali, poggiolo, 
servizi. B.G. 0403498176. 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 | 
Festivi 2,00 | 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. SOLO*se motivati al la- 


voro agenzia Trieste 
040367771 Gorizia 
3382489352. 


A. AZIENDA ricerca persona- 
le madrelingua slovena faci- 
le lavoro ufficio dalle 13 alle 
20 tel. 0403498119. 

(FIL47) 

ANVOLT Trieste viale Mira- 
mare ricerca ancora 2 opera- 
trici telefoniche. Operato 
idoneo per pensionate pur- 
ché dinamiche e con buona 
dialettica. Si valutano anche 
telefoniste di provata espe- 
rienza. Orari 9-15 oppure 
15.30-19.30. Telefonare solo 
dalle 10 alle 15 al n. 
040416636. (Fil2047) 

BAR via S. Nicolò 18 cerca 
app. banconiere/a e banco- 
niere/a max 35. No perditem- 
po. (A2223) 


CERCASI apprendista parruc- ‘ 


chiera con esperienza. Accon- 
ciature Dolly, v. Vasari 12, 
tel. 040767030. 

(A2139) 

LE Vinali Srl ricerca 30 opera- 
trici telefoniche da inserire 
nel suo Call Center di Trie- 
ste. Per richiedere un collo- 
quio o altre informazioni 
chiamare il numero 
0403487718 ore 10-21, oppu- 
re inviare il curriculum a Le 
Vinali Srl, via Coroneo 33,Tri- 
este, info@levinali.it. 

(A00) 


SUPERMERCATO AU- 
CHAN zona centro prossi- 
ma apertura seleziona 
personale 2 addetti ban- 
co salumi, 2 commessi. Ri- 
chiedesi serietà, voglia di 
emergere e impegno. Tel. 
040638373 ore 9-12. 


UTOMEZZI 


UO Feriali 1250 
Festivi 2,00 


ALFA 156 1.8 Ts 16v Pack 
Sport, ‘R.Lega, Clima, Abs, 
A.Bag, Bianco. 1998, Garan- 
zia Aerre Car 04063748. 
ALFA Romeo 156 1.8 T.S 16v 
S.Wagon, Blu Met. 2000 Cli- 
ma Abs, Garanzia Euro 
9.800,00 Aerre Car Tel. 
040637484. Ti 
ALFA Romeo 156 1.8 Twin- 
spark, 01/98, Bordeaux M., Cli- 
ma, Autoradio, Garanzia, Eu- 
ro 6.800. Autosalone Giromet- 
ta 040384001. 

ALFA Romeo 156 1.9 Jtd 
115cv S.Wagon, Grigio Met. 
2002 Clima Abs, Garanzia Eu- 
ro 15.000,00 Aerre Car Tel. 
04063748. 

ALFA Romeo 164 2.0 T.S Su- 
per L, Nero 1993 Clima Abs R. 
Lega, Garanzia Euro 1.800,00 
Aerre Car Tel. 040637484. 
AUDI A4 Avant 1.9 Tdi 130 cv 
colore grigio anno 2003 po- 
chissimi chilometri occasione 
da non perdere. Automarket 
Monfalcone 0481790782. 
AUDI A4 3,0 v6 Quattro - 
Grigio Met. - 2002 - Full Op- 
tionals - ottime Condizioni 
- certificata, Euro 19.500. 
Padovan & Figli. Tel. 
040827782. 

AUDI A6/56 4.2 Avant Quat- 
tro, 04/96, Argento, Clima, 
Tetto Apribile, ‘Pelle Con- 
trollo Trazione, Cerchi Le- 
ga, Garanzia, Euro 6.000. 
Autosalone Girometta 
040384001. 

AUDI A6 Avant 1,8 T Quattro 
- blu met. - 1998 - full optio- 
nals + int. pelle beige - otti- 
me condizioni - certificata, 
Euro 9900. Padovan & Figli. 
Tel. 040827782. 

BMW 320 Td Compact Con- 


fort Automat./Sequenz. - Ne- 


ro Met. - 2002 - Full Optio- 
nals + int. Pelle Beige + tetto 
Apribile Elett. - 25 Km, Euro 
21.000. Padovan & Figli. Tel. 
040827782. 

CITROEN C2 1.1 Elegance co- 
lore blu ‘km 21.000 anno 


2004 affarissimo. Auto- 
market Monfalcone 
0481790782. 


CITROEN C3 1.4 Hdi Exclusive 
2002 km 70.000 interno pelle 
euro 11.390 compreso passag- 
gio di proprietà. Progetto 
3000. Automercato ‘tel. 
040825182. 

CITROEN C8 2.0 Hdi Elegan- 
ce colore grigio full opt. an- 
no 2003 km 70.000 euro 
18.500. Automarket Trieste 
040381010. 

DAIHATSU Move Automati- 
ca Km. 35.000 Anno 1998 Oc- 
casione Euro 4.850,00. Auto- 
sandra Tel. 040829777. 


DAIHATSU Terios 1.3 1998 
km 110.000 euro 6.290 com- 
preso passaggio di proprietà. 
Progetto 3000 Automercato 
tel. 040825182.« 

FIAT. Cinquecento 900. 
Young, Rosso Fiat 1996 Km 
32.000 Garanzia Euro 
2.100,00 Aerre Car S.France- 
sco 60 Tel 040637484. 

(B00) 

FIAT. Multipla 1.9 Jtd 2000 


km 71.000 euro 11,990 com: 


presò passaggio di proprietà: 
Progetto 3000 Automercato 
tel. 040825182. 

FIAT Multipla 105 Jtd Elx an- 
no 2000 km 69.800 prezzo 
strepitoso. Automarket Mon- 
falcone 0481790782. 

FIAT Panda Anno 1992 Cata- 
lizzata Buone Condizioni Eu- 
ro 900,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

FIAT Panda 1.1 Young, Bian- 
co 2001 Km 35.000 Garanzia, 
Euro 3.500,00. Aerre Car 
S.Francesco 60 Tel 
040637484. 

FIAT Punto Dynamic 1.2 an- 
no 2003 vari colori da soli 
7.900 euro ultimi pezzi. Auto- 
market Monfalcone 
0481790782. 

FIAT Seicento Van 1.1, Bian- 
co 2002, Garanzia Euro 
3.000,00 Con Iva Detraibile 
Aerre Car Tel. 040637484. 
FIAT Stilo 1.6 16v Dinamyc 
5p, Nero Met 2002 Clima Abs 
Radio, Garanzia Euro 
9.000,00  Aerre Car Tel. 
040637484. 

FIAT Stilo Sw 1.9 Jtd Active 
2003 km 20.000 euro 13.890 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
FORD Focus C-Max 1.6 Tdci 
vari colori anno 2003 pochissi- 
mi chilometri come nuovi 
prezzi pazzi. Automarket 
Monfalcone 0481790782. 
GILERA 180 Dna Anno 2001 
Perfette Condizioni Come 
Nuova Pochi Chilometri Euro 
1.700,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

JAGUAR Tipe Executive 
3000 Full Optional Interno 
In Pelle Color Beige Anno 
05/2000 Km130.000 Taglian- 
data E Garantita Trattative 
Riservate Ottima Occasio- 
nel Autosandra Tel. 
040829777. 

LANCIA Lybra 1,8 Lx Sw, 
11/00, Blu Met. 2airbag , Cli- 
ma, Abs, Lega, Euro 11.800, 
Garanzia. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

LANCIA Musa aziendale vari 
modelli prezzi vero affare. 
Automarket Trieste 
040381010. 

LANCIA Phedra 2.2 Jtd Em- 
blema anno dic. 2002 ‘km 
24.500 sotto il valore Quattro- 
ruote. Automarket Trieste 
040381010. 

LANCIA Y10 Anno 2001 Km 
48.000 Grigio. Metalizzato 
Possibilita' Finanziamento Eu- 
ro 6.200,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

LANCIA Y 1.2 16v Unica, Blu 
2003: Clima R.Lega, Perfetta, 
Con Garanzia Euro 7.700,00 
Aerre Car Tel 040637484. 


Continua in ultima pagina 
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GIOVEDÌ 31 MARZO 2005 


SEMINARIO 


“Il dibattito sulle regole fiscali europee”. E' questo il 
titolo del seminario che Daniele Franco, direttore della 
Direzione Finanza Pubblica, Servizio Studi, Banca 

|, d'Italia terrà giovedì 7 aprile alle ore 15.30 presso la 
sala conferenze della facoltà di Economia. Si tratta di 
uno dei tanti incontri programmati dalla facoltà 
dell'ateneo giuliano per spiegare agli studenti le regole 
della casa comune europea. 


UNIVERSITÀ 


Non mancano però i problemi per chi vuole partire: la borsa è troppo esigua e trovare un alloggio è sempre difficile 


Erasmus, Trieste piace sempre di più 


È in costante crescita il numero di stranieri che trascorre qui un periodo di studio 


Gli stranieri amano Trieste. 
Non si tratta di un’afferma- 
zione basata su dati legati 
al turismo, ma ai progetti di 
mobilità internazionale. Tra 
questi il più noto anche gra- 
zie alla solida organizzazione 
che prevede la cooperazione 
di diciotto Paesi europei al 
fine di offrire una esperienza 
di studio e lavoro all’estero 
a studenti e docenti, è sicura- 
mente il programma Socra- 
tes-Erarsmus, i cui dati ela- 
borati riguardo l’Università 
di Trieste evidenziano un 
sempre maggior interesse da 
parte degli studenti stranieri 
nei riguardi dell’ateneo. 

Le entrate, dal 2000, sono 
in costante crescita, situa- 
zione confermata anche dal 
parziale del 2005: gli stu- 
denti che hanno inoltrato la 
domanda sono stati 298, tra 


Studentesse Erasmus. 


cui 249 hanno già iniziato la 
loro esperienza. I numeri de- 
finitivi dell’anno scorso evi- 
denziano, rispetto al periodo 
precedente, una crescita in 


entrata del 12 per 
cento. Sono in par- 
ticolare gli spagno- 
li, costituenti il 28 
per cento del totale, 
gli studenti mag- 
giormente interes- 
sati al nostro ate- 
neo, seguiti dai te- 
deschi e dai france- 
si, in pieno accordo 
coi dati nazionali. 
Una preferenza 
contraccambiata 
dagli studenti tri- 
estini che per il 27 
per cento optano 
proprio per la Spa- 
gna, seguita da 
. molto vicino dalla 
Francia e a distanza dalla 
Gran Bretagna e dalla Ger- 
mania. Il raffronto degli stu- 
denti in entrata e in uscita 
mette in evidenza interes- 


santi osservazioni. A fronte 
di un numero sempre mag- 
giore di stranieri che vengo- 
no a Trieste, si può eviden- 
ziare un calo delle partenze 
di circa il 10 per cento per il 
2003-2004 rispetto all’anno 
precedente. «Paradossal- 
mente - evidenzia Alessan- 
dro Giadrossi, delegato del 
rettore per il programma - 
meno della metà delle borse 
messe a disposizione sono 
sfruttate. Le cause si posso- 
no rintracciare nell’inconsis- 
tenza delle stesse borse mi- 
nisteriali che, solo grazie al- 
l'ulteriore contributo dell’U- 
niversità, raggiungono a ma- 
lapena i 200 euro mensili». 
Seppur quindi il progetto è 
ben organizzato, non man- 
cano i problemi. «Oltre all’e- 
siguità del contributo, fati- 
chiamo a offrire alloggi agli 


studenti stranieri: solamente 
il 10 per cento delle richieste 
è coperto. Nel versante delle 
uscite si può denotare un 
eccesso di convenzioni con le 
università estere, delle quali 
molte non sono sfruttate». 
Sono infatti numerosi gli ac- 
cordi con gli atenei stranieri: 
33 francesi e tedeschi, 34 
spagnoli, 17 quelli britannici. 

Oltre agli scambi già sotto- 
lineati, quelli di maggiore 
intensità riguardano l’Aus- 
tria, il Portogallo, la Romani- 
a e la Slovenia. I dati che 
mettono in evidenza come la 
maggior parte degli accordi 
siano legati a facoltà che 
hanno come insegnamenti 
fondamentali le lingue, rive- 
la il principale motivo per 
cui gli studenti partecipano 
all’Erasmus: non solo fare 
esami, ma mettere alla pr- 


Aule, laboratori, uffici, parcheggi, una mensa e nuovi alloggi per cento persone. L'obiettivo: raddoppiare gli studenti 


Pordenone avrà più spazio per la didattica 


Una forte espansione nei piani del Consorzio che gestisce il polo universitario 


EVENTO. 


In arrivo le premiazioni 
dei geni della matematica 


Si svolgerà il giovedì 7 aprile 
alle ore 16, nell'Aula Magna 
del Dipartimento di Biologia 
dell'Università di Trieste, la 
premiazione dei ragazzi che 
si sono distinti nella fase 
provinciale delle «Olimpiadi 
della matematica». Verran- 
no premiati, con libri e ma- 
teriale didattico offerti dal- 
l'Unione matematica italia- 
na e dal dipartimento di Sci- 
enze matematiche dell'Uni- 
versità di Trieste, in tutto 
26 ragazzi provenienti dalle 
scuole medie superiori delle 
quattro province della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia. 
L'incontro è programmato 
nell'ambito delle manifesta- 
zioni del progetto «La mate- 
matica nella cultura e nella 
società» del dipartimento di 
Matematica e informatica. 

La premiazione sarà pre- 
ceduta da una conferenza di 
Gianni Dal Maso della Sissa 
su «Calcolo delle variazioni». 
La premiazione, che si tiene 
a Trieste regolarmente dal 
1998, vuole essere un mo- 
mento d'incontro e di festa 
sia peri ragazzi sia per i loro 
insegnanti, che hanno sapu- 
to interessarli alla matema- 
tica. Le «Olimpiadi della ma- 
tematica» sono organizzate 
in Italia congiuntamente 
dall'Unione matematica 
italiana, dal Miur e dalla 
Scuola normale superiore di 


n 


Pisa. Lo scopo ufficiale è 
quello di selezionare gli stu- 
denti per la partecipazione 
alle «Olimpiadi internazio- 
nali», ma lo sforzo degli 
organizzatori non è dedicato 
soltanto al raggiungimento 
di risultati di rilievo da parte 
di pochi studenti eccezional- 
‘mente dotati. Il vero obietti- 
vo è infatti quello di coinvol- 
gere una gran quantità di 
studenti e docenti in un'atti- 
vità nuova e stimolante, che 
presenta la matematica al 
di fuori dell'insegnamento 
tradizionale. 

Alla premiazione delle «O- 
limpiadi della matematica» 
viene abbinata quest'anno, 
per la terza volta, la conseg- 
na del «Premio Marco Reni», 
destinato a un laureato in 
matematica nell'Università 
di Trieste negli ultimi tre 
anni accademici. Il premio 
è stato istituito per volontà 
di colleghi ed amici del 
compianto Marco Reni, pro- 
fessore di Geometria dell'a- 
teneo triestino, scomparso 
prematuramente cinque 
anni fa in un tragico inci- 
dente di montagna. 

. La manifestazione è rea- 
lizzata grazie al prezioso 
contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Tri- 
este e della Provincia di Tri- 
este. 

Annalisa Mancini 


di TICA} sel 


Una forte espansione immo- 
biliare, un percorso di specia- 
lizzazione all’interno del cor- 
so di Ingegneria, lauree, spe 
cialistiche e corsi post-lau- 
rea. Sono tutte tematiche 
che riguardano il pur giova- 
ne, è nato nel 1990, polo uni- 
versitario di Pordenone che 
accoglie corsi di laurea delle 
Università di Trieste e Udi- 
ne. «Una delle principali pro- 
blematiche - spiega il presi- 
dente del Consorzio univer- 
sitario di Pordenone Sergio 
Bolzonello - riguarda la dis- 
ponibilità di spazi atti ad ac- 
cogliere gli studenti e la di- 
dattica, questione che tut- 
tavia si va risolvendo grazie 
al piano di espansione immo- 
biliare, già in parte attuato, 


MASTER 


finanziato dalla Regione, che 
ci permetterà non solo di cre- 
are nuove aule, laboratori, 
uffici, parcheggi, ma'anche, 
dal 2006, di disporre di una 
mensa e soprattutto di una 
residenza in cui alloggiare 
circa 80 studenti e 20 docen- 
ti». Non una rivoluzione da 
poco se si pensa che, anche 
per questa problematica, 
molti dei corsi sono a numero 
chiuso con la conseguenza 
che quasi il 35 per cento delle 
domande di immatricolazio- 
ne devono essere respinte. 

Di pari passo con l’espan- 
sione immobiliare sta pren- 
dendo forma una formativa. 
Sono otto i corsi di laurea 
presenti attualmente a Por- 
denone, quattro per l’Univer- 


Comunicatori visitano Mediaset 


Fra sette giorni gli studenti 
del master universitario di 
primo livello in «Analisi e 
gestione della comunica- 


Ragazze ripassano la lezione. 


zione», la cui dire- 
zione ha sede presso 
la facoltà di Scienze 
della formazione 
dell'Università degli 
Studi di Trieste, 
accompagnato da 
Enzo Kermol, do- 
cente di Psicologia 
della comunicazio- 
ne, andrà in visita 
formativa agli studi 
di Mediaset, nel- 
l'ambito del pro- 
gramma di tirocini, 
stages, conferenze e 
seminari che si affiancano 
durante il master alla parte 
teorica. Gli allievi avranno 
modo di visitare gli uffici 


sità di Trieste (Ingegneria 
logistica e della produzione, 
Ingegneria dei materiali, In- 
gegneria industriale, Scienze 
del servizio sociale) e quattro 
per l’Università di Udine 
(Ingegneria meccanica, Eco- 
nomia aziendale, Scienze e 
tecnologie multimediali, In- 
fermieristica), ma Bolzonello 
concentra l’attenzione in 
particolare sul «Percorso di 
specializzazione in Mobile 
arredo» che attraverso la 
scelta di sei insegnamenti 
caratterizza il curriculum 
degli studenti di Ingegneria 
industriale di Trieste e mec- 
canica di Udine. «L’interesse 
verso questa opportunità 
non è legata solo all’unione 
delle due università, ma 


stampa e gli uffici pubbli- 
che relazioni di Mediaset, 
accompagnati da un res- 
ponsabile che spiegherà 
loro cos'è il gruppo Media- 
set, com'è nato, com'è orga- 
nizzato, quali sono le fun- 
zioni delle aziende che lo 
compongono e che vi colla- 
borano, com'è cambiato il 
concetto di comunicazione 
all'interno del gruppo nel 
corso degli anni, come il 
gruppo intenderà far fronte 
alla nuova sfida digitale. Al 
termine degli interventi, 
sarà possibile assistere ai 
«dietro le quinte» delle re- 
gistrazioni di una tras- 
missione Mediaset. 


man 


Corso finanziato da 


Unione europea 
Fondo sociale europeo 


Regi 

Friuli-Venezia Giulia 

Direzione Ragione Lavoro, 
atta Formazione, all'Urive 
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ova e arricchire le conoscen- 
ze linguistiche. Per quanto 
riguarda più in generale la 
mobilità internazionale, nel 
2002-2003, a livello nazio- 
nale, sono stati 17 mila gli 
studenti italiani che hanno 
partecipato a questi pro- 
grammi, ben il 10 per cento 
in più rispetto ai due anni 
precedenti, mentre, per qu- 
anto riguarda gli studenti in 
entrata, il dato si attesta 
sulle 12 mila unità costituite 
in particolare da studenti 
spagnoli, tedeschi e francesi. 
Il progetto Socrates-Eras- 
mus che non è comunque 
l’unica possibilità offerta per 
studiare o lavorare all’estero, 
basti pensare al progetto 
Leonardo che offre la possi- 
bilità a studenti e laureati 
di effettuare stage all’estero. 
Giorgia Vettori 


LE TENNIS 


IS 


IL PICCOLO 


Sono aperte le iscrizioni al torneo universitario di tennis 
(singolare maschile e femminile, doppio maschile, 
femminile e misto) che si svolgerà, presso i campi del 
tennis club La Bora di Borgo Grotta Gigante, a partire 
da lunedì 16 maggio. La chiusura delle iscrizioni è pre- 
vista per mercoledì 11 maggio. Sono aperte, inoltre, le 
iscrizioni alle gare interfacoltà di nuoto e body building. 
Informazioni presso il Cus Trieste. 


Un nuovo corso di perfe- 
zionamento e aggiorna- 
mento in «Teoria e prassi 
dell’integrazione europea» 
è stato attivato presso lU- 
niversità di Trieste, con 
il fine di integrare la for- 
mazione dei partecipanti 
fornendo loro conoscenze 
interdisciplinari riguardo 
gli studi europeistici in 
particolare legati agli 
ambienti di confine. In 
questa ottica il corso pre- 
vede la collaborazione 
degli atenei di Klagenfurt 
e Koper/Capodistria, del 
comune di Tarvisio, pres- 
so il cui Centro culturale 
si svolgeranno le lezioni, 
e della Direzione della 
Pianificazione della Re- 
gione Friuli Venezia Giu- 
lia. L'attività didattica, 


Un'iniziativa per chi si interessa delle Scienze politiche 


Integrazione 
europea 


interamente in lingua 
inglese, è rivolta in parti- 
colare agli studenti di 
Scienze politiche e a tutti 
coloro che operano nei set- 
tori, sia pubblici che pri- 
vati, delle aree di confine. 

Le domande di ammis- 
sione vanno presentate 
non oltre lunedì 16 mag- 
gio alla segreteria Corsi 
di perfezionamento e 
master di Piazzale Euro- 
pa 1 a Trieste. Moduli e 
ulteriori informazioni si 
possono reperire nel sito 
internet dell’Università 
partendo dalla home page 
www.units.it. Va infine 
sottolineato che la fre- 
quenza a questo corso di 
perfezionamento è obbli- 
gatoria per il 75 per cento 
delle ore. 


La sede pordenonese dell'Università di Trieste. 


soprattutto alla possibilità 
di operare in un funzionale 
laboratorio del mobile arre- 


. do, sostenuto, dal “Distretto 


del mobile” di Brugnera e 
quindi in un settore di forte 
interesse per il territorio por- 
denonese». 

L'offerta didattica non si 
ferma però alle lauree trien- 
nali e si profila un amplia- 
mento per quanto riguarda 
le specialistiche nonché i cor- 
si post-laurea. Attualmente 


SCRIVETECI 


Per comunicare diretta- 
mente con la redazione 
della pagina universitaria 
del Piccolo potete utilizza- 
re questo indirizzo email 
universita@ilpiccolo.it 
A questo email potete invi- 
are commenti, suggeri- 
menti e materiale ao 
tivo. Se volete segnalarci 
un evento, un incontro 0 
una manfestazione, fatelo 
con un certo anticipo. Per 
trovare spazio su questa 
pagina, che esce sempre di 
giovedì, la vostra spedizio- 
ne ci deve arrivare con al- 
meno una decina di giorni 
di anticipo. Stesso discorso 
vale per le lettere con una 
‘ulteriore precisazione: non 
devono essere troppo lun- 
ghe. Altrimenti dobbiamo 
tagliarle. 


ci sì può iscrivere a un mas- 
ter e a tre bienni di specia- 
lizzazione, ma in futuro si 
prevede la possibilità di isti- 
tuire lauree magistrali in 
campo economico e corsi 
post-laurea attinenti a tema- 
tiche quali il legno e la mec- 
canica di precisione, la logis- 
tica e il business. 

Il Polo universitario di 
Pordenone si è sempre di- 
mostrato poi molto attento 
ai suoi corsi di laurea, stipu- 


© IM BREVE 


Grande attenzione 
è rivolta al corso 
di specializzazione 
dedicato al mobile 
arredo 


lando convenzioni con enti 
pubblici e aziende private 
per dare l’opportunità agli 
studenti di operare concreta- 
mente sul campo. «Vogliamo 
essere un polo in espansione, 
attento a dare ai propri stu- 
denti una formazione preva- 
lentemente collegata alle 
esigenze del territorio, al fine 
di facilitarne l'introduzione 
nel mondo del lavoro - preci- 
sa ancora il presidente del 
Consorzio -. Anche per dare 
un senso all'espansione im- 
mobiliare iniziata da poco, 
puntiamo a raddoppiare il 
numero degli studenti, dagli 
attuali 1500 a circa 3 mila 
nei prossimi anni, nel pieno 
rispetto delle autonomia di- 
dattiche di Trieste e Udine». 


Cosa sono le Brigate rosse? 


L'Associazione degli studenti di Scienze politiche organizza 
il 7 aprile una conferenza sul tema “Che cosa sono le Brigate 
rosse. Le radici, la nascita, la storia, il presente”. Relatore 
sarà Giovanni Fasanella, giornalista parlamentare di 
Panorama e autore di numerosi libri sugli Anni di piombo, 
fra cui l'ultimo, che dà il titolo alla conferenza, nato da 
un'intervista-fiume con il fondatore delle Brigate Rosse, 
Alberto Franceschini. La conferenza avrà inizio alle 18. 


Consulenza e risorse umane 


Nell'ambito del corso di laurea in «Comunicazione aziendale 

estione delle risorse umane», oggi a Gorizia presso il 
polo universitario di via Alviano 18, con inizio alle ore 16, 
è in programma una conferenza-incontro sul tema «Consu- 
lenza professionale nell’ambito delle risorse umane» con 
un approfondimento sul tema della ricerca e selezione. Par- 
lerà il dott. Luca Loredan, direttore per il Nordest della 
Praxi, società italiana di consulenza sulle risorse umane. 


utentore assistente alla nautica da diporto 


In collaborazione con: ObEBVAIAY 


Con il sostegno di: 


Lega Navale Italiana, Sezione di Trieste - Burimar - Cantieri filto Adriatico 


Requisiti: disoccupati maggiorenni con obbligo formativo assolto 
preferibilmente con esperienza nel settore della nautica da diporto 


Durata: 800 ore di cui 390 in stage 


IALweb. it 


INFO E ISCRIZIONI 
www.ialweb.it 
lal-Trieste 

via Pondares, 5 
t.040.771212 
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PREZZI 


& SCACCHI 


Lo «Scacchia Ludus» è pro- 
babilmente il più importan- 
te poema scacchistico mai 

ubblicato: infatti è stato 

ato alle stampe in quasi 
trecento edizioni e tradotto 
dall'originale latino in ita- 
liano, francese, inglese, te- 
desco, spagnolo e fiammin- 
go. Scritto fra il 1507 e il 
1520 dal Vescovo di Alba, 
Marco Girolamo Vida, rac- 
conta di una ipotetica parti- 
ta a scacchi giocata fra 
Apollo e Mercurio al ban- 
chetto nuziale di Oceano 
con la Terra. Al di là del- 
l'aspetto artistico, comun- 

ue di notevole pregio, 
l'opera ci permette un ap- 

rofondimento sia sulle mo- 

alità di gioco di quei tem- 
pi sia sui nomi dei pezzi: se 


indicare l’Alfiere non ven- 
ne più adottato, si può pe- 
rò ragionevolmente suppor- 
re che il termine Torre al 
posto del medievale Rocca 
si origini poncio dal «Tur- 
ritus elephas» del Vida. 

Dal punto di vista tecni- 
co la partita ha poco da di- 
re (al giorno d’ oggi Apollo e 
Mercurio sarebbero due... 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: molto nuvoloso sulle zone alpine e prealpine con rovesci sparsi e nevicate oltre i 1700 me- 


tri. Altemanza di schiarite e annuvolamenti sulle zone del nord, con occasionali rovesci su Pie- 
monte, Lombardia e Triveneto, ma in miglioramento in serata. Centro: parzialmente nuvoloso su 


occluso 


In diminuzione, specie i valori minimi. 


Debaoli settentrionali con rinforzi di Maestrale sulla Sardegna. 


Mossi i mari occidentali, localmente mosso lo Jonio e l'Adriatico. 


NORMALMENTE 


ECCEZIONALI 


fino a esaurimento scorte 


solo alcuni esempi... 


MATERAS SO lattice 100%, 


Lazio e Abruzzo, con addensamenti più estesi e consistenti sulle zone appenniniche, ove saran- 
no possibili locali rovesci. Nuvolosità variabile su Sardegna con qualche occasionale e debole 
precipitazione. Sud: molto nuvoloso con isolate precipitazioni, anche a carattere di rovescio o 
temporale, con attenuazione dei fenomeni dal pomeriggio. Poco nuvoloso sulle altre regioni. 


S. MARIA DIL. 
R. CALABRIA 


LGHERO 


differenziate, 


LATTICE it 


2-0 19800 


OROSCOPO 


dilettanti!) ma certamente 
non mancano le emozioni. 
Dopo il preambolo in cui 
Giove crea la scacchiera e 
versa i pezzi da un’urna, i 
duellanti tirano a sorte chi 
inizia. Le prime mosse so- 
no farraginose, poi Mercu- 
rio riesce a piazzare un 
doppio di cavallo a Re e 
Torre. Seolo Apollo recu- 
pera, Mercurio ricorre ad 
alcuni inganni: ‘prima muo- 
br un Pedone in una casa 
indifesa che però indiretta- 
mente sottende un GUEGE 
alla Donna avversaria, 
si lamenta ad alta voce el 
finto errore: Apollo cade 
nel tranello, ma quando 
sta per perdere la Donna 
viene avvisato da Venere e 
col permesso di Giove può 
ritirare la mossa. 
Evidentemente la regola 
del «pezzo toccato, pezzo 
mosso» non era ancora in 
vigore, come si evince dalla 
sua risposta: «Perché s'invi- 
dia chi, giocando, al pre- 
mio / Aspira e, un fante in- 
cautamente spinto, / Con 
consiglio miglior ritira? I 
atti / Forse lo vietan? Se 
di Maia il figlio / Non vuol 
che in avvenir ciò sia per- 


Un famoso testo tradotto in più lingue dove appare la ninfa-«Scacchide» 


In un poema del ‘500 giocano 
Apollo, Mercurio e altri dei 


messo, / Legge si faccia, il 
primo a esser tocco, / Bian- 
co o nero, non monta; esso 
gavanzi / E affronti pur 
del dubbio Marte i rischi». 
Ma non basta: Mercurio 
muove un Alfiere come un 
Cavallo ma viene smasche- 
rato e deve correggere la 
mossa, poi muove due Pe- 
doni contemporaneamente 
ma ormai ha tutti gli occhi 
addosso. Marte, amico di 
Mercurio, vedendo la mala 
parata, riporta sulla scac- 
chiera un Pedone e un Al- 
fiere già eliminati ma sta- 
volta è Vulcano ad avvisa- 
re Giove che rimette la si- 
tuazione a posto. Alla fine, 
dopo una furibonda batta: 
glia ricca di colpi di scena, 
1 due riescono a promuove- 
re, ma ancora un doppio di 
Cavallo elimina la Donna 
di Apollo e permette a Mer- 
curio di ricevere il premio 
e di sedure la ninfa Scac- 
chide tanto che «Tuttor con- 
serva della Ninfa il nome / 
Dai I tal, si celebrato in 
soma / E in o iaggia 
dove ha Lain si To i 
Dario Russo 
Società scacchistica 
triestina 
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IL TEMPO OGGI 


Tan NOR 
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Tmax. 
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Tmax. 12/15 
Tmin. 9/12 ___ 
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o 200 


OGGI (attendibilità 70%). Al mattino cielo in prevalenza nuvoloso, specie sulla fa- 
scia occidentale dove saranno probabili delle piogge. Dal pomeriggio-sera saranno 
possibili delle schiarite sulle zone orientali mentre in Carnia rimarrà il rischio di isolati 
rovesci temporaleschi. Soffierà Bora moderata in pianura, più forte sulla costa. 


DOMANI (attendibilità 
pianura e costa. 


80%). Su tutta la regione cielo sereno con Bora moderata su 


TENDENZA PER SABATO. Su tutta la regione cielo sereno. AI mattino, nelle zone di 
pianura riparate dal vento, la temperatura potrebbe scendere a zero gradi. 


IERI min. max. 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


10,4 19,2 
84 20,5 
83 143 
8,2 20,2 
83 20,9 
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SERENO = POCONUV.  VARIABIL 


alte, ‘e: NI? sil 
76 a PE Cb 
Ul v- 


CSC 


def 
dre di sol 


CALMO MOSSO  AGITATO 


MATERASSO 7? zone differenziate, 


sfoderabile, h 19 cm, 
climatizzato pura lana, 
woolmark/cotone 100% 


Ariete 


Avete la 

adatta per fare il punto della 
situazione. Potrete così dare 
risalto ai particolari che ren- 
dono il vostro lavoro un pro- 
getto realmente mirato. 


21/3.20/4 È 
lucidità 


er Toro. 21/4 20/5 

i Con energia e vo- 
lontà riuscirete a superare 
un problema di lavoro che 
da tempo vi rende ansiosi. 
In amore sarà necessaria 


tutta la vostra fantasia. 


Gemelli 21/5 20/6 RK 
Adottate una linea 

di condotta molto equlibra- 
ta. C'è chi vi osserva ed è 
pronto a criticarvi sia che 
facciate poco sia che faccia- 
te troppo. 


ro 

ce Canc 21/6 22/7 
Un errore di giudi- 
zio in campo finanziario vi 
costerà un mancato guada- 
gno. Vi rimprovererete per 
l'accaduto e per non aver 

ascoltato i consigli. 


Leone 


gi favorevoli e non soltanto 
nel lavoro. Approfittatene 
per trascorrere una giorna- 
ta equilibrata che vi sappia 
dare le giuste soddisfazioni. 


23/7 22/8 4 È 
Gli astri vi sono og- 


Vergine Vergine____23/822/9 22/9 


(2 Parere l’odier- 
na posizione degli astri. Ti- 
rerete un grosso sospiro di 
sollievo nel sentirvi a poco a 
poco più affiatati con chi vi 
è caro. Fiducia in se stessi. 


Bilancia 


giudizio, acume per gli affa- 
ri e senso del dovere, così 
che la giornata correrà su 
binari di meritata tranquil- 
lità. Più tempo per voi. 


ilanci: 23/9 22/10 ST 
Avrete capacità di 


e corpione 23/10 21/11 
NE orione sno z 


Non forzate la ma- 
no, non mettete troppa car- 
ne al fuoco. La situazione è 
incerta: limitatevi a quelle 
iniziative che si possono ri- 
solvere nella giornata. 


Sagittario 22/11 21/12 ke 


Vi trovate in una si- 

tuazione molto valida e sti- 
molante. Esiste la possibili- 
tà di fare investimenti im- 
portanti, cercate di essere 
lungimiranti nelle decisioni. 


Capricorno 22/12 19/1 


Un piccolo diverbio 
fra compagni di lavoro vi 
metterà in imbarazzo. Non 
saprete come far tornare l’ar- 
monia, ma poi a una battuta 


Aquario 20/1 18/2 {x è& 
CSA 


I buoni influssi 

astrali di oggi non manche- 
ranno di esercitarsi sul la- 
voro: risultati molto soddi- 
sfacenti. Cercate di fare 
nuove nuove conoscenze. 


di spirito tutto si appianerà. 
19/2 20/3 


[os Pesci 
Ancora qualche mo- 


mento di incertezza, non fa- 
tevi prendere la mano dal- 
l'ambizione. Si dovrebbero 
risolvere positivamente di- 
versi problemi. 


se Da 


TE tei, 
} x 


puri ERTTENTATA 


ti 
TARVISIO! 
} 


2000 m-3°C 


DIGA 
TOLMEZZO {000 m3 °C 


UDINE 


13/16 
PORDENONE  Tmin. 48 


Tmax. 12/15 
Tmin. 6/9 


È NUVOLOSO COPERTO SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


cda tl # 


2-4 i BREZZA MODERATI Fonni 
le oregì sole NUBI BASSE de6 mf piùdie 


NEVE 


* 


www.osmer.fvg.it 


NEBBIA FOSCHIA 


O-Sma  Se10mm 10-30 mm sup, dl mm 
debole moderala | abbondante — intensa 


Trieste 
via Capodistria 33/1 


dala casa 
l.go Barriera Vecchia 12 


d e | tel. 040.380.979 
materasso 


I GIOCHI 


ORIZZONTALI: ..1.. Segue «Pronti, parten: 
za...» - 8 Coda di pesci - 5 Ha bisogno di 
lenti - 9 Inter City - 10 Non dà mai... retta - 
12 Sigla di Cosenza - 13 Messe contro - 15 
Farsi valere - 16 Iniziali del filosofo Abbagna- 
no - 18 Perseverante - 21 Involucri per ali- 
menti - 22 I... quarti di un abito femminile - 
23 Privo di ritegno - 25 Sostanza velenosa 
di origine batterica - 27 Lo Stewart cantante 
rock - 28 Inoculare con la siringa - 31 Unita 
agli estremi - 32 Lo sono i semi del ricino - 
33 | confini della Bolivia - 34 Un reparto del- 
la mostra - 36 Lo uccise la Corday - 38 Una 
barca da canottaggio - 39 Sbrigare le prati- 
che in ufficio, 

VERTICALI: 1 Non lontani - 2 Un segno sul- 
la schedina -.3 David, eroe di un celebre ro- 
manzo di Dickens - 4 Rilevante, di grande in- 
teresse - 5 Blocchi di roccia - 6 A volte biso- 
gna frenarli - 7 Moralmente audace - 8 Rice- 
ve anche la Secchia - 10 Commiserazione, 
pietà - 11 E sorretto da pilastri - 14 Il primo 
numero pari - 17 Stufato - 19 Dissodare la 
terra - 20 Quello medio è la borghesia - 24 
Aborrite, detestate - 26 Svendere... senza 
Vedere - 29 Fa respirare a fatica - 30 La ca- 
pitale saudita - 31 Coi costumi formano il 
folklore - 33 Esercizio che profuma di caffè - 
35 Il Capone gangster - 37 Ha i sudditi. 


Cambio di > 
te: FIOEIEIEZIEO SCARTO SILLABICO INIZIALE (9/7) 


a di lità 
callo, calvo. pont 


Sa controllare la (corris] sea 
quale vero campione di soffiata, 
‘sa fare colpo. Allor può capitare 
che una lancia per lui venga spezzata. 


Cambio di vocale: 


angolo, angelo. Amleto 


INDOVINELLO 
Il sro può fumare 
Avendo carta bianca, fa pensare 
che senza lui ci sia la fin del mondo. 
Non c'è nessun che dica che fa male, 
se fuma (e come un turco sa fumare). 


A. Migliori 


RIESI AE REN RIT] 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


a 010] Ognimese 


pagine di giochi in edicola 


99 


ar cùha LAT ann 


calzature anatomiche * ° articoli per calzature 
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ONne;ti 2 
o scelto) dal: 1937 ad! Ta 


[A[PARTIRE[PAL{31/3/FINO]AL29/6) 


ne le 


AAA 


i 


_AUT.COM. N. 45722 | 


st LOTTO 


BARI 


CAGLIARI 


b 


FIRENZE 6 64 87 90 17 
GENOVA E Pod: 72 39 2 21 
MILANO 65 35 34 24 87 
NAPOLI 61 54 51 82 25 


PALERMO 89 


ROMA 


TORINO 


VENEZIA 


‘orso n. 26 del 30/32/05) 


6 55 61 


65 78 89 ]fî3 


Montepremi € 


Nessun vincitore con 6 punti - 
Nessun vincitore con 5+1 punti - 


6.705.940,05 
Jackpot € 55.521. 198; 55 
Jackpot € —4.310.128,98 


Ai:18 vincitori con 5 punti € 74.510,45 
Ai 2286 vincitori con 4 punti € 586,69 
Ai 96.582 vincitori con 3 punti € 13,88 


1 7 glorni” 


CINA, \ 
Casino === 
Tel.: 00386(0)5 766 8353 


www.antonio-casino.com 


Ogni cupon puo essere usato una sola volta In un 
giorno e viene cambiato in crediti per slot machines 
dell'Casino Antonio Komen. i Cuopon valgono fino 


Club Antonio Komen - tel 00386 (0)5 766 8353 


e rubriche 


OCCASIONE 
DI MARZO 


CABARET 
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SE DORIA I) TE 


MÈ I ORIAGIIAZIA: 


IL PICCOLO 


OGGI 


ILSANTO 


6.47 


Frazione Pm, delle Polveri sottili (max 50 pg/m?) 


TEMPO —_ ___ 


IlSole: sorge alle San Beniami Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) Alta: ore 14.21 +3 cm Temperatura: 10,4 minima 

2 emi s, "i PI 3 

tramonta alle 19.32 EE LIE Piazza Libertà _yg/m° 23 Piazza Libertà mg/m’ 1,0 Via Pitacco mg/m 0,9 ore 17.37 +1 cm 119,2 massima 
3 Via Carpineto ug/fm® 26 Via Battisti mg/m 2,4 Via Svevo mg/m 0,7 ore 0,30 +28 cm Umidità: 51 per cento 
La Luna: si leva alle 1.21 Via Pitacco pg/m 20 - Bassa: ore 7.23 -38 cm Pressione: 1008,4 in diminuzione 
cala alle 9.28 IL PROVERBIO: Via Svevo ug/lm? 25 piazza Vice TIE Mia Tor Bandesa 07/20, DOMANI Cielo: sereno. 

13.2 settimana dell'anno, 90 gior. Pastore che vanta la sua amici. ViaTorBandena ug/mî 20 | ViaCarpineto _ mgm' 0,8 Muggia mein 1.0 Alta; ore 0.02 +76 cm Vento: 13,2 km/h da E 
ni trascorsi, ne rimangono 275. zia col lupo non ama le pecore. Muggia ugim? 18 M. S. Pantaleone mg/m? 0,5 S. Sabba mg/m* 0,1 Bassa: ore 8.32 -30 cm Mare: 10,4 gradi 


studio immobiliare 
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RICERCA IMMOBILI IN ACQUISTO 


TRIESTE - VIA VALDIRIVO, 19 
TEL. 0403476251 
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Cronaca della città 


studio immobiliare 
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Nella notte tra sabato e domenica scorsi il responsabile dei Servizi tecnici del Comune, spazientito, ha scardinato un'uscita del controverso Caliterna 


Muggia, assessore sfonda il cancello del parcheggio 


Dario Grison preferisce non commentare ma il sindaco Gasperini ammette: «E stato uno dei miei» 
% UN CONVINTO AMBIENTALISTA © 


Nella notte tra sabato e do- 
menica scorsi viene dan- 
neggiato il cancello di in- 
gresso al parcheggio inter- 
rato di Caliterna a Mug- 
gia. All’Amt, che lo gesti- 
sce, guardano le registra- 
zioni delle telecamere di 
sorveglianza che riprendo- 
no l’autore del gesto men- 
tre spinge il cancello, che 
era rimasto bloccato a me- 
tà corsa, e restano inter- 
detti: si tratta di un asses> 
sore della giunta comuna- 
le. Dario Grison, assesso- 
re ai Servizi tecnici, nel 
dettaglio, come sanno or- 
mai anche le pietre a Mug- 
gia, anche se lui non com- 
menta. Lo conferma indi- 
rettamente lo stesso sinda- 
co Lorenzo Gasperini: «Lo 
so chi è stato. E un mem- 
bro della mia giunta, ma è 
da capire bene il motivo 
del gesto». Il primo cittadi- 
no non fa nomi, ma aggiun- 
ge: «Gli ho parlato. Lui si 
giustifica, 
ma non so 


Dario Grison è stato eletto 
alle scorse amministrative 
nella lista della Casa delle 
libertà, come candidato di 
Forza Italia. Dopo un pri- 
mo periodo da consigliere, 
è stato nominato assessore 
ai Servizi tecnici e Ambien- 
te nel giugno del.2003, do- 
n un rimpasto in giunta, 
ovuto. all’allontanamento 
di Italico Stener. Di recen- 
te ha preso una posizione 
dura nei confronti del- 
l’Amt sulla gestione dei 
parcheggi, favorendone 
’uscita di scena, visti i 
mancati pagamenti dei ca- 
noni. Con Stener aveva ri- 
chiesto una revisione delle 


aree di sosta, ridotte al so- 
lo parcheggio interrato, re- 
alizato in questi giorni. Da 
assessore ha combattuto 
De promuovere la raccolta 
ifferenziata. Porta la sua 
firma l’iniziativa «Capitan 
Eco», che ha introdotto il 
tema dei rifiuti nelle scuo- 
le di Muggia. Ha promosso 
anche una correzione delle 
tariffazione Acegas per l’ac- 
qua, rilevando errori di in- 
serimento delle utenze nel- 
le fasce tariffarie. Sua la 
proposta di una linea di au- 
tobus aggiuntiva, per colle- 
gare Muggia direttamente 

alle Rive. 
s.re. 


sindaco, che nega di aver- 
la vista: «E non mi interes- 
sa neanche vederla», dice. 

Un passo indietro. I ca- 
rabinieri sono intervenuti 
appena martedì mattina 


alle 7.30, chiamati dagli 
addetti alla sorveglianza 
(che domenica e lunedì 
erano assenti, visto che 
erano giorni festivi), e rile- 
vando che i cardini dei 


Dario Grison 


due bracci automatici del 
cancello sono stati dissal- 
dati. Si pensa al furto di 
un’auto dal parcheggio in- 
terrato ma l’ipotesi viene 
subito scartata. I carabi- 


nieri affermano co- 
munque che non 
rocederanno nel- 
e indagini in meri- 
to a questa vicen- 
da, non ritenendo 
si tratti di un dan- 
neggiamento dolo- 
so. Dicono infatti 
che l’Amt, dopo 
aver visionato la 
videocassetta, li 
ha contattati nuo- 
vamente, e li ha 
rassicurati che al- 
la base si è tratta- 
to di un malfunzio- 
namento del can- 
cello. 

Il presidente del- 
l’Amt, Rocco Lo- 
bianco, ormai 
esperto in cancelli 
(è stato lui a proporre il 
«blocco» di Sant'Antonio) 
conferma il guasto mecca- 
nico: «Da quanto mi è sta- 
to riferito, un nostro uten- 
te è rimasto bloccato all’in- 
terno del 
parcheggio. 


come abbia 
potuto pen- 
sare di fare 
una cosa del 
genere». La 
videocasset- 
ta con le im- 
magini regi- 
strate dalla 
telecamere 
interne sem- 
bra sia stata 
fatta visiona- 
re anche al 


Si sono riempite pa; 


gine di verbali delle sedute consiliari 
sul parcheggio di Caliterna. Argomento principale, le bat- 
taglie dell'opposizione contro la maggioranza, per ottene- 
re quella «chiarezza» che i consiglieri di Centrosinistra re- 
putavano (e reputano tuttora) mancasse nell’iter di co- 
struzione e di affidamento della gestione all’Amt (ex Act)! 
C’erano state le crepe nelle case vicine al cantiere, ritardi 
nei lavori. E poi la ricerca di un gestore, ma anche di un 


Storia infinita di un «parking» nato male e gestito peggio 


comproprietario, vista anche la mancanza di liquidità del | ta 
Comune che doveva saldare la ditta costruttrice. Il primo 
aprile del 2004 è partita la gestione Amt. «Sperimentale, 
per un anno», era stato sottolineato. E non soddisfacente 
per l’Amt, né per il Comune che ha preferito ridurre le 
aree di sosta a pagamento. Proprio oggi è l’ultimo giorno 
di gestione esterna. Da domani sarà in mano al Comune. 


Non so se 
per un difet- 
to del cancel- 
lo in sé, o 
per un’erra- 
rocedu- 
ra di uscita 
da parte del- 
l'utente. Il 
cancello si è 
aperto solo 
a metà, e 
quindi è sta- 
to spinto per 


s.re. 


Un'immagine del parcheggio sotterraneo di Caliterna, a Muggia. 


aprirlo del tutto. Sarebbe 
stato meglio però se quel- 
la persona avesse chiama- 
to il pronto intervento del- 
l'azienda. Al responsabile, 
chiunque sia, presentere- 
mo il conto. Procederemo 
però per via bonaria. Da 
un primo preventivo pare 
si tratti di mille euro, o an- 
che meno. La fattura sarà 
pronta già la prossima set- 
timana». 

Di una soluzione diretta 
della vicenda tra autore 
del gesto e Amt parla an- 
che il sindaco Gasperini: 
«La proprietà degli im- 
pianti è ancora dell’Amt 


Abbattuti nel giardino di via Cantù una ventina di «smeraldini» in piena stagione degli amori. Un naturalista: Un puro atto di sadismo che inquieta» 


Ignoto sparatore fa strage di rospi a Villa Giulia 


Presentata una denuncia per maltrattamento di animali. Usata un'arma ad aria compressa 


Li ha uccisi uno a uno, spa- 
rando loro a bruciapelo nel 
mezzo del cranio. Li ha ucci- 
si con una pistola ad aria 
compressa, . approfittando 
che in questa stagione i ma- 
schi vanno in amore e canta- 
no, incuranti di tutto, per ri- 
chiamare le femmine alla ri- 
produzione. Ha sparato ed è 
scomparso nel bosco. 

Un paio di decine di rospi 
smeraldini sono stati trovati 
ieri mattina sulle sponde 
del laghetto di Villa Giulia 
dai volontari dell’Associazio- 
ne tutori stagni. Erano river- 
si sul terreno, uccisi per pu- 
ro sadismo, perché non pos- 
sono nè essere mangiati, nè 


venduti come accade a lepri 
e a fagiani. Per colpirli non 
serve nemmeno una partico- 
lare abilità o una mira preci- 
sa. Si lasciano avvicinare 
perché, come tutti gli inna- 
morati hanno fiducia nel 
mondo e nella gente. 

«Chi ha sparato li ha ucci- 
si per divertirsi. Chi si com- 
porta così ha una mentalità 
da killer» afferma il dottor 
Nicola Bressi del Civico mu- 
seo di Storia Naturale. Sul 
suo tavolo sono finite le car- 
casse di tre rospi smeraldini 
grossi come pugni. I proietti- 
li che li hanno uccisi sono 
stati estratti e, secondo le in- 
dagini dei guardiacaccia del- 


la Provincia, sono simili a 
quelli esplosi dalle armi de- 
gli appassionati di soft-air 
che nei fine settimana «gio- 
cano» alla guerra. Proiettili 
sferici, di colore giallo che 
gli uccelli possono scambia- 
re per bacche e che, se inge- 
riti, provocano il blocco del 
loro na digerente. 
«Abbiamo presentato una 
denuncia per maltrattamen- 
to di animali. Non ci sono so- 
lo illeciti amministrativi al- 
la base di questa incredibile 
vicenda. E” anche opportuno 
che venga al più presto iden- 
tificato per la tranquillità di 
tutti, chi a Villa Giulia ha 
sparato per sadismo» sostie- 


ne lo zoologo del Civico mu- 
seo di Storia naturale. 

Il rospo smeraldino, anzi 
gli esemplari maschi, sono 
facilmente individuabili in 
questa stagione anche in 
mezzo all’erba. A marzo van- 
no in amore e cantano con vi- 
vacità. Il loro verso è simile 
al trillo di un telefonino e ba- 
sta mettersi in ascolto accan- 
to a uno stagno per agire a 
colpo sicuro. Sono circa cen- 
to gli esemplari di questa 
specie di anfibi che vivono 
attorno al laghetto di Villa 
Giulia. Sono stati trasferiti 
in prora dai Campi Eli- 
si dove anni addietro è stato 
costruito un parcheggio in- 


(sarà comunale solo. dopo 
la risoluzione del contrat- 
to di gestione, da domani, 
ndr.). Non sarò io a giudi- 
care quanto accaduto. Ma 
è un gesto su cui dovremo 
fare una. riflessione. Alla 
fine oltre a pagare i 'dan- 
ni, dovrà di sicuro porgere 
le sue scuse». 

Anche tra altri consiglie- 
ri di maggioranza però si 
parla di «riflessioni», L’as- 
sessore al Bilancio Paolo 


Volsi (Fi): «Faremo un ap- 
profondimento. Dobbiamo 
sapere il motivo del gesto. 
Credo che il sindaco inten- 
da fare lo stesso». Nel Cen- 
trosinistra spicca invece 
la domanda (ironica o tec- 
nica?) del consigliere Ste- 
fano Tarlao (Rifondazione 
comunista): «Ora il cancel- 
lo resta aperto anche di 
notte? Gli utenti devono 
saperlo...». 

Sergio Rebelli 


Il laghetto di Villa Giulia, dimora degli «smeraldini». 


terrato accanto alla scuola 
Morpurgo. Il rospo smeraldi- 
no- Bufo viridis- non fa male 
a nessuno, è protetto dalla 
Comunità europea e si ciba 
di zanzare, scarafaggi e altri 
insetti. «Un gran mangiato- 
re» affermano gli esperti. Co- 
‘me dice il suo nome è dotato 
di una vivace livrea a mac- 
chie verdi di varie tonalità 
orlate di nero su fondo bian- 
castro. A lui si è ispirato chi 
ha realizzato le prime tute 


mimetiche per bgli eserciti 
moderni. Il maschio adulto 
raggiunge le dimensioni di 
un pugno, mentre la femmi- 
na, che non canta, è più 
grande e talvolta supera la 
lunghezza di nove centime- 
tri. Vive a terra ma al mo- 
mento della riproduzione 
sente il richiamo dell’acqua 
dello stagno e lo raggiunge, 
compiendo anche lunghi spo- 
stamenti. 

Claudio Ernè 


Roastbeef di bovino d 
Carne macinata scelta di bovino 
Fettine sceltissime di bovino 
Hamburger di bovino 7 
Cotolette di maiale conf. famiglia 
Coniglio produzione nazionale 
Petti di pollo conf. famiglia 
Cosce di pollo conf. famiglia 
Fuselli o sottocosce di pollo 
Cosce di tacchino 

Gallina intera 


ORTOFRUTT. 


Spinaci novelli cio. haiaca 1° 
Radicchio 1° taglio cro.taiaca. i 


PREZZI VALIDI 

dal 31 marzo 2005 

fino al 6 aprile 2005 
Da 1a L= 


al Kg 
al Kg 
al Kg 
al Kg 
al Kg 
alkg 
al Kg 
al kg 
al Kg 
99 alKkg 

al Kg 


dh db di dh di db dh db di db dh 


169 alkg 


198 alKg Emmenthaler svizzero originale 


Teste di sedano cio oandaca 11 
Patate sacco da 10 kg. cro.sovenaca 2 
CAPUCCÌ cia. landa ca 1 
Pere Williams ca 1: 
Mele Golden cia. tesaca 2 


Arance dolci da spremuta cic.iziaca 2 


Fragole dolci cio. spegracat a 
Uva nera da tavola oro. sus Aicaca. 1 


Ananas dolce e profumato cia Granaca i 


SALUMI E FORMAGGI 


Prosciutto crudo di Sauris dolce o affumicato 
Prosciutto cotto Veroni 1° qualità s. polifosfati 
Mortadella Leoncini p. suino con pistacchio 1° qualità € 


Speck tirolese dolce e stagionato 
Formaggio Fontal tedesco dolce 
Pecorino maremmano dolce 


cib ci dh dh dh di dh dh dh 


Provola fresca modicana (Sicilia) 


Da noi trovi anche i vini speciali di: Adami, Aquila del Torre, Ascevi, Banfi, Bastianich, Borgo del Tiglio, Borgo San Daniele, Bracco, Bottega dei Vinaî, 
‘antina Prod. Cormons, Castion, Colle Duga, Corvo, Donnafugata, Dario Coos, Doro Polencie Dorigo, Drius, Ermacora, Feudo Arenclo, Feudi di San Gregorio, Lageder, 
[_—=tazaotto, La Roncaia, La Viarte, Lis Neris, Lupinc, Pecorari, E. Keber, R. Keber, Mirabella, Moschi 
qubip, Tramin, Val, ig 


i Zamò, Zuin 


onì 22 


9,99 alkg 


Latte fresco Carnia alta qualità intero 


o p. scremato It. 1 bottiglia 
Yogurt Muller g. 500 gusti frutta 
Mozzarella Silp g. 100 
Burro Sciaves 1° qualità gr. 250 


Passata Valfrutta ml. 700 


Pomodori pelati Jolly Colombani gr. 800 


Sughi Knorr gr. 400 (melanzane, 


verdure grigliate, olive capperi e pomodori) 
Fagioli Borlotti, Cannellini, Bianchi di Spagna 


Jolly Colombani gr. 400 


Tonno all'olio d'oliva Donzela gr. 80x38 


Maionese Orco tubo da gr. 140 
20 dadi gusto classico Knorr 
Olio di semi di mais Maya It. 1 


0,99 al litro 
1,19 alpezzo 


0,49 alpezzo (pesca, albicocca, pera) 

I 1E:YTSEO8 DA NOI TROVI | VINI MIGLIORI AI PREZZI PIÙ BASSI... 
Borgo San Daniele DOC 14.08 sini 
Arbis Ros 2002, Arbis Blanc 2003 cl. 75 € aboligla 

0:58 i bezzo_ Le Vigne di Zamò DOC 2008 : 


1,28 alpezzo 


0,39 alpezzo 
1,20 al pezzo 
0,59 al pezzo 
1,39 ala conf. 
1,65 ai litro 


dh db dh dhdh eh ded 


Cioccolato Ritter gr. 100 
Confettura Santa Rosa gr. 400 


(pesca, albicocca, ciliegia, fragola) 


Succhi di frutta Brik ml. 200x3 Jolly Colombani 


Sauvignon, Ribolla, Tocai, Malvasia, P. Grigio 
La Viarte DOC 2003 - Sauvignon, Tocai, Ribolla cl. 75€ 8,69 aboligia 
Girolamo Dorigo DOC 2004 
Sauvignon, Ribolla Gialla, P. Grigio cl. 75 
Donna Fugata DOC 2004 - Lighea Contessa Entellina c.75 € 7,49 aboigia 


APERTO OGNI GIORNO NON-STOP 
| 08-00 - 21.00 ANCHE LA DOMENICA | 


rzan, Roncus, Rosabosco, Sancin, Simcic, Scubla, 


€ 0,49alpozo 
€ 1,18a/pezo 
€ 0,49ala cont. 


€ 9,99 atvtigia 


€ 8,99 atotidia 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 31 MARZO 2005 


Dipiazza interviene dopo le proteste per l’opera in via di realizzazione: «Basta svilire i lavori con le polemiche» 


«Piazza Goldoni, progetto di Illy» 


Fortuna Drossi: «Giunta incapace di assumersi le proprie responsabilità» 


Il sindaco: «Mi sono trovato davanti un iter già concluso». 
L'ex assessore ai Lavori pubblici: «Se lo avessero voluto, 
avrebbero avuto. tutto il tempo di migliorare le cose» 


I piloni di cemento incombo- 
no. Molti triestini s'arrabbia- 
no. L'assessore Giorgio Ros- 
si ammette che «alzata l’ar- 
matura ci siamo accorti del- 
la mostruosità dell’interven- 
to». E la riqualificazione di 
piazza Goldoni procede, pre- 
vedendo tra l’altro un muro 
(fatto abbassare ora da tre 
metri a un metro e mezzo 
d’altezza), un portale solca- 
to dall'acqua e un obelisco, 
monumento alle vittime di 
tutti i totalitarismi da collo- 
carsi in asse con via Mazzi- 
n. 

Ma chi è stato a dare il 
via libera al progetto che 
ora viene da molti contesta- 
to? Il caso nel caso viene in- 
nescato proprio dalla confe- 
renza stampa che ieri il sin- 
daco Roberto Dipiazza con- 
vòca al volo con l'intento di- 
chiarato di sedare. «polemi- 
che che sviliscono prima del- 
la conclusione un lavoro che 
ci è costato fatica e risorse: 
fare polemica vuol dire non 


MOLISE 


avere capito che qui si cerca 
di migliorare la città». 

Il primo cittadino precisa: 
«Quello di piazza Goldoni è 
un progetto che fa capo a 
due amministrazioni». Quel- 
la di Riccardo Illy e quella 
di Roberto Dipiazza. Ciascu- 
na giunta eredita da quella 

recedente progetti e opere 
Ea polemiche) avviati ta- 
lora con una sensibilità e 
una cultura urbanistiche 
non condivise da chi prende 
in seguito le redini della cit- 
tà. E allora: «Mi accusano 
sempre di non portare avan- 
tii progetti di I ly. Bene - di- 
ce il sindaco - già nel 2000 
l’amministrazione aveva in- 
detto il concorso internazio- 
nale per piazza Goldoni vin- 
to poi dagli architetti Castel- 
letti, Santambrogio e Caval- 
letti: quello era il progetto 
con il contestatissimo totem 
che ha fatto Illy. Può piace- 
re, può non piacere. Certo a 
me la mia piazza tra i Rivi 
sembra molto più bella. Ma 


le amministrazioni passano, 
le città rimangono...» Insom- 
ma «per piazza Goldoni mi 
sono trovato davanti a un 
iter già concluso». 

In realtà il progetto vinci- 
tore del concorso, avviato da 
Illy, è stato proclamato nel- 
l’ottobre 2001 dalla commis- 
sione giudicatrice insediata 


tì LE TAPPE DEL CONCORSO 


Il concorso di progettazione 
per la riqualificazione di 
piazza Goldoni viene avvia- 
to a fine dicembre 2000 dal- 
la giunta Illy, che ne ema- 
na le linee di indirizzo, Alla 
scadenza del 15 febbraio 
2001 risultano pervenute 
29 domande di partecipazio- 
ne. Scatta la preselezione 
in base ai curricula e alle 
schede progettuali. Il 23 
febbraio (con una modifica 
datata 12 marzo) il diretto- 
re dell'Area territorio e pa- 
trimonio del Comune nomi- 
na la commissione incarica- 
ta della preselezione: a tre 
componenti  dell’ammini- 
strazione comunale vengo- 
no aggiunti due architetti 


sotto amministrazione Di- 
piazza e approvato poi dalla 
stessa giunta. E questo ba- 
sta per far restare Uberto 
Fortuna Drossi, assessore ai 
lavori pubblici con Illy sinda- 
co, «allibito dall’incapacità 
dimostrata da questa giunta 
di assumersi le proprie re- 
sponsabilità». Mentre  Di- 


piazza replica, aldilà dei do- 
cumenti ufficiali: «Le linee 
progettuali stabilite per il 
concorso erano quelle, non 
credo proprio che siamo sta- 
ti noi a dare l’ok ma verifi- 
cherò ulteriormente... Co- 
munque se avessimo cassa- 
to quel progetto - insiste - 
avremmo gettato al vento 


segnalati l’uno dalla Fede- 
razione degli Ordini degli 
architetti del Fvg, l’altro 
dalla Soprintendenza. Alla 
selezione vengono ammessi 
i primi 15 partecipanti in 
graduatoria. 

In giugno le elezioni ven- 
gono vinte da Roberto Di- 
piazza: s’insedia la giunta 
di Centrodestra. Il 17 otto- 
bre, con un’altra delibera 
dirigenziale, è nominata la 
commissione giudicatrice: 
ai membri già insediati per 
la preselezione si aggiungo- 
no due professionisti, uno 
interno e uno esterno al- 
l’amministrazione. Il 24 ot- 
tobre 2001 vengono appro- 
vati i risultati del concorso: 


Roberto Dipiazza 


vincitore il gruppo Castel- 
letti-Santambrogio-Caval- 
letti. I lavori della commis- 
sione sono sottoposti all’a; 
provazione finale della 
giunta Dipiazza. Il cantiere 
si aprirà nel gennaio 2004. 


A buon fine le trattative durate più di un mese: on il EE 1 inca uscente, espressione della minoranza interna 


Rifondazione, Igor Canciani resta in sella 


Ma nella MUOTA segreteria i bertinottiami si vedono riconosciuta la maggioranza 


Igor Canciani 


Ci sono volute cinque setti- 
mane abbondanti di media- 
zione e trattative, ma alla 
fine Rifondazione comuni- 
sta ha eletto il proprio se- 
gretario. Un’elezione che è 
in realtà una riconferma: 
l’altra sera infatti il comita- 
to politico provinciale ha in- 
dicato Igor Canciani, segre- 
tario uscente e ricandidato, 
alla guida del partito: per 
Canciani - 42 anni, assi- 
stente linguistico in Prefet- 
tura, consigliere regionale - 
si ‘sono espressi in 23, a 
fronte di due contrari e 13 
astenuti. 

Assieme a Canciani è sta- 
ta votata la nuova segrete- 
ria provinciale, organo ese- 
cutivo frutto della trattati- 
va che ha portato al ricono- 
scimento degli equilibri in- 
terni al partito provinciale. 


Quale componente della 
mozione «Essere comuni- 
sti» che al congresso provin- 
ciale di febbraio aveva rac- 
colto il 44,4% dei consensi, 
Canciani si era trovato di 
fatto in minoranza rispetto 
ai bertinottiani che erano 
arrivati al 46,2% (percen- 
tuale comunque nettamen- 
te al di sotto del 50,7% otte- 
nuto a livello regionale e 
del 58% nazionale). Di qui 
l’impasse di un segretario 
uscente ricandidato ma sen- 
za la maggioranza dei con- 
sensi. [mpasse superata ap- 
unto l’altra sera con la rie- 
lezione di Canciani e la 
composizione di una segre- 
teria provinciale (designa- 
ta con 84 voti a favore e 4 
astensioni) che rispecchia 
gli equilibri interni di parti- 
to, «blindando» lo stesso se- 


gretario: nell'organismo ac- 
canto a Canciani per «Esse- 
re comunisti» c'è Debora 
Stegel (già attiva nell’asso- 
ciazionismo sloveno), men- 
tre la maggioranza berti- 
nottiana è presente con tre 
su cinque componenti, cioè 
l'avvocato Deborah Berton, 
il pediatra Claudio Germa- 
ni e l’insegnante Lalla 
Uher. 

Situazione risolta e soddi- 
sfazione comune, dunque. 
Le trattative intavolate nel- 
le scorse settimane tra le 
componenti hanno portato 
infatti Canciani a ottenere, 
come aveva richiesto, alcu- 
ni sì dai bertinottiani così 
da risultare eletto con 23 
voti (mentre in una prece- 
dente riunione di qualche 
settimana fa aveva ottenu- 
to 18 sì contro 19 astensio- 
ni, risultato che lo aveva in- 


L'ingegner Salvatore Noè riceverà domani l'incarico: dovrà determinare le cause di quanto accaduto 


Crollo di Barcola, scelto il perito 


Tre per ora gli indagati. ma la lista è destinata a crescere 


Lotta ai tumori, 
oggi la donazione 
dal «Gambrinus» 


Ancora donazioni a tito- 
lo benefico nel comparto 
della sanità. L’associa- 
zione «Amici del Gambri- 
nus-Fondo Giovanni 
Volpe», presieduta da 
Giovanni Esposito, done- 
rà stamane un apparec- 
chio sanitario «rigenera- 
tore di movimento» del 
valore di 1.800 euro alla 
Lega per la lotta contro i 
tumori di Trieste, rap- 
presentata dalla vice 
commissario Anna Mur- 
tas. 

L'associazione ha co- 
stituito nell’ottobre 
2003 il Fondo «Giovanni 
Volpe» per onorare e ri- 
cordare con costanza la 
memoria di un «servito- 
re dello Stato sempre at- 
tento ai bisogni della 
gente». Il fondo, senza fi- 
ni di lucro, è denomina- 
to «Onlus Associazione 
Amici del Gambrinu- 
s-Fondo Giovanni Vol- 
pe» e ha lo scopo di ‘sov- 
venzionare opere di assi- 
stenza, premi, borse di 
studio e interventi di ca- 
rattere sociale. 


Un'immagine del tetto del «Befed Brew pub» (ex Machiavelli) crollato. (Foto Sterle) 


Sarà l'ingegner Salvatore Noè a determina- 
re le cause che lunedì scorso hanno fatto 
crollare il tetto in cemento armato del «Be- 
fed Brew pub» di Barcola. L'incarico li sa- 
rà conferito domani dal magistrato che co- 
ordina le indagini degli investigatori del 
Commissariato di Opicina. Il pm Pietro 
Montrone, sempre domani, iscriverà sul re- 
istro degli indagati i nomi del progettista 
el locale, del direttore dei lavori e del le- 
gale TED enon dell’impresa che li ha 
un atto dovuto, imposto dalla 


eseguiti 


si parla meglio è. Ne va della nostra imma- 
gine E na Fra un paio di mesi po- 
trò dire tutto... 

Non è un mista per nessuno che il no- 
me del professor Fausto Benussi finirà gio- 
coforza sul re, 
dagato» per il crollo. Ma è altrettanto evi- 
dente che l’inchiesta più che al progetto in 
sè, guarda alla qualità della costruzione. 
Alla quantità di ferro usato, alla corrispon- 
denza tra il progetto e quanto. realizzato a 
Barcola, ai collaudi, ai successivi rimaneg- 


istro della Procura come «in- 


cao alle dimissioni). La 
Taegacralza congressuale 
all'altro lato ha visto ga- 
cina il proprio peso nel- 
l'ambito della segreteria po- 
litica. Il nuovo esecutivo 
del partito risulta peraltro 
decisamente rinnovato: s0- 
lo Berton - oltre a Canciani 
- ne ha fatto parte in prece- 
denza. 

Nota di colore: alla riu- 
nione dell’altra sera - così 
come a quella precedente 
di qualche settimana fa - 
c'era anche Milziade Capri- 
li, componente uscente del- 
la direzione nazionale del 
partito. Presenza non pro- 
prio usuale, quella di un 
«esterno» al partito provin- 
ciale, ma evidentemente ri- 
tenuta utile nel quadro del- 


l’ingarbugliata situazione 
che si'era venuta:a pesa 
p.b. 


energie e denari, pagando 
penali per la risoluzione del 
contratto. Qui non si fanno 
le cose a caso». 

A dare manforte al sinda- 
co, ecco Rossi: «Fino a oggi 
la politica del consenso ha 
Tonale come risultato quel- 

di non fare niente. Con Di- 
«piazza è arrivata una venta- 
ta di novità: abbiamo fatto 
un programma e lo abbiamo 
rispettato. È un segnale po- 
sitivo, al quale si deve dare 
continuità. Questa continua 
protesta deve fare riflettere. 
Le grandi idee, la trasforma- 
zione della città nascono da 
studi, progetti, confronti... 
C'è rispetto per le procedu- 
+ per i concorrenti, per chi 

ludica i concorsi...» 

ile piazza Goldoni non pia- 
ce insomma - è il succo del 
messaggio - tra la giunta 
precedente e quella in cari- 
ca c'è almeno un concorso di 
colpa... «Macché: noi aveva- 
mo dato delle linee generali 
da seguire, ma erano molto 
generiche - interviene anco- 
ra Fortuna Drossi - e non en- 
travano nel merito architet- 
tonico. Il monumento era 
previsto, ma sarebbe potuto 


Uno scorcio del cantiere aperto in piazza Goldoni. 


anche essere una targa. Noi 
avevamo nominato .per la 
preselezione dei concorrenti 
una commissione sulla base 
delle competenze, non certo 
delle simpatie. Poi il concor- 
so vincitore è stato validato 
dalla giunta Dipiazza, che 
ancora una volta ha snatura- 
to un progetto della giunta 
Illy. Lo ribadisco: Dipiazza 
ha avuto una chance di mi- 
gliorare quanto ha trovato 
in eredità, ma ha mancato. 
Comunque, avrebbero avuto 
tutto il tempo di aggiustare 
le cose se il progetto non an- 
dava. Ma non lo hanno fat- 
to». 


Alessandro Metz, consigliere regionale Verde 


‘Transenne a Sant'Antonio 
«Vogliono fare della città 
un museo delle ceren 


Il Consigliere regionale dei 
Verdi Alessandro Metz, en- 
tra nel merito della discus- 
sione che si è accesa dopo il 
caso della chiesa di Sant' 
Antonio, che è stata tran- 
sennata per evitare bivac- 
chi sui gradini. interes- 
sante vedere le diverse idee 
di città che emergono, ogni 
qualvolta il minimo prete- 
sto, ne dia la possibilità — 
afferma Metz — ma è indub- 
bio che questa volta, il pre- 
testo sarebbe risibile se 
non diventasse emblemati- 
co». 

«Il risibile però rasenta il 
tragico, quando esponenti 
di questa destra al governo 
della nostra città — conti- 


‘ nua Metz - si rifanno, a mo- 


delli di amministrazione co- 
me Treviso e all'ex sindaco 


Gentilini». «Il problema è 
che invece di rispondere a 
Rocco Lobianco tutti da 
Centrosinistra a Centrode- 
stra, rincorrono posizioni 
di chiusura e di controllo». 
«Bisogna perseguire, recin- 
tare, negare e controllare — 
ancora Metz queste le paro- 
le che emergono, questa la 
città che pensano e che vo- 
gliono. Una città — polemiz- 
za ancora — dove l'importan- 
te è mantenere l'esistente, 
che non siano gli alberi, 

quelli si possono tagliare 
impunemente, fare di Trie- 
ste il più grande museo del- 
le cere a cielo aperto — anco- 
ra Metz — dove potersi spar- 
tire i centri nevralgici». 
«Sperano, evidentemente — 
incalza — che i giovani, le 
associazioni e tutti i cittadi- 


Service Forever è l'impegno che Toyota dedica a tutti 
coloro che guidano una Toyota. Un servizio che non 
vi abbandona mai e vi accompagna costantemente 
dal primo chilometro di viaggio. Poter contare su 
Service Forever significa avere a disposizione tecnici 


esperti, prospetti trasparenti degli oneri di intervento 


legge per consentire un adeguato contrad- 
dittorio fin dall’inizio delle perizie tecniche 
su ciò che resta dell’ex discoteca «Machia- 
velli», trasformata un paio d’anni fa in ri- 
storante tipico. 

Il progetto è stato firmato dal professor 
Fausto Benussi, docente di Tecnica delle 
costruzioni all'Università di Trieste. «Non 
vorrei dire nulla» ha affermato ieri al tele- 
fono con gentilezza e fermezza. «La mia po- 
sizione cambierà nelle prossime ore e devo 
frenarmi... Sì, mi sono messo in contatto 
con un avvocato. In queste occasioni meno 


giamenti e abbellimenti. Come si compren- 
e la lista deri indagati sembra destinata 
G crescere, a diventare più corposa e affol- 
ata. 

L’area del «Befed Brew pub» è sotto se- 
questro probatorio e nessuno vi può accede- 
re. Il via libera verrà dal pm Pietro Mon- 
trone, dopo il conferimento ufficiale dell’in- 
carico all’ingegner Noè. Ai primi sopralluo- 
ghi, ai primi prelievi, potranno artecipa- 
re per le, ego anche i consulenti degli inda- 
gati e dei loro legali. 

ce. 


e massima garanzia di qualità. 


Futurauto 


Vendita, Assistenza, Ricambi, Carrozzeria. 


Pronti a tutto. 


«Orario no-stop dalle 7.30 alle 19.30 (sabato 8-13) 
* Manutenzione ordinaria e straordinaria 
e Servizio carrozzeria * Servizio carroattrezzi 
* Servizio pneumatici e Servizio elettrauto 
‘ *+ Servizio revisioni 
* Ricambi originali e Preventivi trasparenti 


* Vettura di cortesia 


San Dorligo Della Valle (TS) Via Muggia, 6 tel. 040 393939 
www.futurauto.toyota.it  info@futurauto.toyota.it 


DD TOYOTA 


PROVATE LA DIFFERENZA. 


Infine, in una nota il Par- 
tito socialista del Friuli Ve- 
nezia Giulia definisce «pro- 

rio brutto» il monumento 
i piazza Goldoni. «Chi lo ha 
progettato e approvato - reci- 
ta una nota - è figlio di una 
cultura totalitaria perché 
non ha senso ricordare i tota- 
litarismi costruendo una 
specie di Muro di Berlino in 
pieno centro. Inoltre va criti- 
cato sotto l'aspetto urbanisti- 
co. Le piazze devono essere 
spazi aperti e liberi. Costrui- 
re barriere accresce, soprat- 
tutto di notte, il senso di in- 
sicurezza dei cittadini e of- 
fre occasioni di degrado». È; 
p.b. 


Alessandro Metz 


ni che abitano nei quartieri 
fuori dal centro, emigrino a 
Monfalcone», conclude 
Metz. «Davanti a tutto que- 
sto, servirebbe un Centrosi- 
nistra, fuori da fantasie oni- 
riche di Expo vari, capace 
di un progetto di città diver- 
so. Capace di includere e 
non di recludere, di sugge- 
stionare con proposte inno- 
Vative e non con proposte 
di perseguire o controllare 
chi turba il quieto vivere». 


e Bollino Blu 


FOREVER 


Una promessa piena di servizi 


CERI Sa aa ET ATALA 
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— Skruticadir 


TRIESTE CITTÀ 
Alle 7 di ieri mattina una perdita di gas ha innescato una terrificante esplosione, sentita in varie parti della città 


Ponziana, salta in aria il bocciodromo 


er 


Sparati come proîettili peszi di legno e 


Za 


Vigili del fuoco al lavoro per demolire le pareti pericolanti della copertura. 


Già alle otto il circolo è abitualmente affollato di anziani che si incontrano al bar 


«Poteva essere una strage» 


Era terminato appena martedì pomeriggio 
il torneo sociale del Gruppo bocciofiolo Pon- 
zianina. Le semifinali, le finali e poi le pre- 
miazioni. «Abbiamo sistemato i tavoli sul- 
le piste e c'è stata anche una cena per fe- 
steggiare la fine del torneo - dice uno dei 
soci del circolo, mentre guarda attonito la 
scena dell'esplosione -. Il cibo era stato cu- 
cinato già lunedì, ieri sera il cuoco l’ha solo 
riscaldato». Forse ha dimenticato la bombo- 
la aperta, forse il tubo di gomma perdeva. 
Fatto sta che per l’intera notte il gas è usci- 
to, saturando l’angolo cucina con l'ingresso 
chiuso. E quando ieri mattina il frigo si è 
acceso automaticamente, boom... Tutto 
per aria. Compresa la nuova copertura in 
lamiera della tettoia che copriva la zona 
dei servizi igienici e degli armadietti per ri- 
porre le bocce, anch'essa inaugurata mar- 
tedì sera. 


PRIA 


Giuliano Pitacco abita in un palazzo dal- 
l’altra perte della strada. «Ho sentito un 
boato fortissimo, si è spalancata la fine- 
stra. Pensavo a un fulmine caduto accanto 
al palazzo e al tuono successivo. Invece ha 
guardato fuori e ho capito tutto». Ha impu- 
gnato la videocamera, ha raggiunto il boc- 
ciodromo e ha filmato tutto, compreso l’ar- 
rivo dei mezzi di soccorso e i primi inter- 
venti. Avrà qualcosa da mostrare agli ami- 
ci, una di queste sere. «Già verso le sette 
di mattina arrivano al bocciodromo il presi- 
dente e un altro socio che gestiscono il bar 
e la cucina - spiega - iniziano a cucinare i 
pasti che poi diversi soci vengono a consu- 
mare a'ora di pranzo. E alle otto il boccio- 
dromo è affollato di anziani che vengono al 
bar a prendere il primo calice e scambiano 
quattro chiacchiere sotto il pergolo. Pensa- 
te cosa sarebbe successo se l'esplosione fos- 
se avvenuta un’ora più tardi...». 


Un braccio lungo un paio di metri della struttura di 
metallo che sostiene il pergolato, è stato catapultato a 
cento metri di distanza, vicino alla fermata della «ly 


‘Prima un boato terrifican- 


te, che ha svegliato col cuo- 
re in gola mezza città. Dopo 
dia e secondo il crepitio 

ella pioggia di schegge di 


‘laterizi, cemento, etc 


pezzi di metalli e legno che 
precipitavano a terra dopo 


‘ essere stati scagliati in cie- 
: lo, Mancavano pochi minuti 


alle sette, ieri, quando è 
esploso il piccolo angolo cot- 
tura del bocciodromo della 
Ponzianina, all’angolo fra 
via Orlandini e via San Gio- 
vanni Bosco. Un’esplosione 
violenta. Innescata, come ri- 
tengono i vigili del fuoco e 
conferma il sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Giorgio Milillo, dall’accen- 
sione automatica del frigori- 
fero nel piccolo vano cottu- 
ra ormai saturo di gas, usci- 
to durante la notte da una 
bombola che alimentava la 
cucina. 

Un botto colossale, che 
ha divelto e plico fine- 
stre degli edifici vicini, spo- 
stato letti, fatto traballare 
mobili, mandato in frantu- 
mi vetri e suppellettili, cri- 
vellate e danneggiate le au- 
to parcheg iate nei parag- 
gi. Ma anche stavolta, nes- 


sun danno alle persone. In 


questa attuale congiuntura 
astrale negativa, le distru- 
zioni a Trieste e dintorni si 
succedono ormai a cadenza 
ritmica, un giorno sì e l’al- 
tro no: sabato scorso il crol- 
lo del pontile all'ex cava di 
Sitiana, lunedì quello del 
tetto del Befed Brew pub a 
Barcola, ieri il botto di Pon- 
ziana. Tre potenziali sciagu- 
re che invece, per fortunate 
coincidenze, non hanno avu- 
to nessun tributo, seppur 
minimo, di sangue. C'è del 
miracoloso in tutto ciò. 


Francesco Braico, 57 anni, si è chiuso nella casa del figlio e ha tagliato la canna del gas 


Agente finanziario tenta il suicidio 


Il promotore della Mediolanum era indagato per truffa 


Un recente sequestro di eroina. 


rata del nucleo provinciale di po 


di 20 chilogrammi di eroina. 


la stessa età. 


C'erano venti chili di droga 
nell'auto bloccata a Opicina 


Trieste continua ad essere una via di transito previle- 
giata per i rilevanti traffici internazionali di 
arrivo dall'area balcanica e destinata parte al mercato 
italiano e parte a quelli degli altri paesi europei. L’en- 
nesima conferma è arrivata nella notte fra 
Pasquetta, al termine di una complessa operazione mi- 
Man tributaria della 
Guardia di finanza, con l'ausilio del gruppo operativo 
antidroga, che ha Borat alla scoperta e al sequestro 


La droga, confezionata in 39 pani, era nascosta in 
una vettura, già in precedenza ‘individuata all'uscita 
dall'Italia, intercettata nella notte fra domenica e lune- 
dì al rientro in Italia attraverso il valico di Fernetti. 
L’automobile è stata fermata alle porte di Opicina: alla 

ida c'era A. T., 45 anni, un uomo di nazionalità mace- 
de accompagnato da tre donne tutte più o meno del- 

ito vettura era stracarica di masserizie e 
bagagli vari, è stata portata nel garage del comando di 
via Giulia dove dapprima è stata completamente scari- 
cata e ispezionata a fondo e poi letteralmente smonta- 
ta. La «caccia al tesoro» ha avuto alla fine esito positi- 
vo: dai pannelli delle portiere e da altri vani inaccessi- 
bili sono spuntati i 39 pani di eroina a forma di matton- 
cini contenenti, peso totale 20 chili. Una volta immes- 
sa sul mercato avrebbe fruttato non meno di 2-3 milio- 
ni di euro ai trafficanti. L’eroina e l'autovettura sono 
state sequestrate, il conducente arrestato e le tre don- 
ne che viaggiavano con lui denunciate a piede libero. 


Ha cercato di uccidersi il 
promotore finanziario Fran- 
cesco Braico, 57 anni, inda- 
gato per una serie di truffe 
ai danni di clienti che ave- 
vano affidato a lui fette con- 
sistenti dei propri sudati ri- 
sparmi. 

Ieri, poco dopo le 13.30, 
si è rinchiuso nell’abitazio- 


ha tagliato la canna del 
gas. Ha aperto il rubinetto 
e ha iniziato a inspirare il 
metano. 

Quando il figlio è rientra- 
to nell'abitazione, già sulle 
scale ha avvertito l'odore 
pungente. Non ha acceso la 
luce e non ha nemmeno suo- 
nato il campanello. Sareb- 
be stato un disastro, una 
devastazione. Ha invece 
aperto la porta con la chia- 
ve, ha visto il padre riverso 
sul pavimento e ha dato l’al- 
larme. Sul posto il 118, i 
pompieri e i carabinieri. 

Il promotore finanziario 
è ora ricoverato in prognosi 
riservata nel reparto di ria- 
nimazione dell'ospedale di 
Cattinara. Nello stesso al- 
loggio di via.Gorizia, i cara- 
binieri della Compagnia di 
via Hermet, hanno avuto la 
sgradevole sorpresa di im- 
battersi in un grosso ser- 
pente Boa, uscito da solo o 
liberato deliberatamente 
dal terraglio. Era in ottime 
condizioni, nonostante -la 
lunga esposizione al gas. Il 
rettile è stato catturato e af- 


‘oga in 


'asqua e 


fidato all’Enpa. 
Francesco Braico; già pro- 
motore della «Mediola- 


num» con ufficio in piazza 
dell'Unità 1, è salito alla ri- 
balta della cronaca pochi 
giorni fa, quando i militari 
dell’Arma hanno annuncia- 
to che un agente finanzia- 
Tio era coinvolto a piede li- 
bero in un'inchiesta della 
Procura della Repubblica. 
Non hanno fornito il nome 
ma solo le iniziali: F.B. Se- 
condo una serie di denunce 
presentate da conoscenti e 
clienti, Braico si sarebbe 
appropriato di ingenti som- 
me di denaro. Il «paraven- 
to» era costituito dalla sot- 


toscrizione di polizze e fon- 
di di investimento. I modu- 


‘li usati erano quelli della 


«Mediolanum» ma i soldi, 
secondo l’accusa, spesso si 
fermavano nelle sue ta- 


» sche, 


ne del figlio in via Gorizia e — 


Una signora di mezza 
età ieri ha telefonato in re- 
dazione raccontando la sua 
vicissitudine, peraltro mai 
sfociata in denuncia pena- 
le. «Mi ha fatto pena: quan- 
do l’ho scoperto, mi ha resti- 
tuito i soldi. Ne avevo parla- 
to con i carabinieri ed è fini- 
talò. 

I fatti risalgono a tre an- 
ni fa e rappresentano uno 
spaccato preciso di tante al- 
tre analoghe vicende. In 
sintesi Francesco Braico ha 
chiesto alla «cliente» che co- 
nosceva da tempo di sotto- 
scrivere una polizza sulla 
vita. La signora ha aderito, 
ha risposto al questionario 
sul suo stato di salute, ha 
pagato qualche centinaio di 
euro e ha atteso fiduciosa 
l’arrivo dei documenti e del- 
le ricevute. L’attesa si è fat- 
ta piuttosto lunga, tanto 
lunga che la cliente si è 
messa autonomamente in 
contatto con la sede centra- 
le della «Mediolanum». Da 


‘un funzionari piuttosto im- 


barazzati ha appreso che a 
suo nome non era stata sot- 
toscritta alcuna polizza. I 
soldi del «premio» avevano 


. preso altra strada. Da qui 


l’entrata in scena di uno 
studio legale che è riuscito 
a recuperare il maltolto. 
«Non l'ho denunciato per- 
ché bisogna sempre dare 
una seconda opportunità al- 
le persone che sbagliano» 
ha affermato l’ex cliente. In- 
vece, in base alle denunce 
presentate negli ultimi me- 
si, gli «sbagli» sono conti* 
nuati. Francesco Braico ha 
anche abbandonato la casa 
in affitto in cui abitava sul- 
la strada Costiera e ha tro- 
vato un altro alloggio. Ieri 
alle 13.30 è entrato nell’abi- 
tazione del figlio e ha cerca- 
to di mettere fine ai propri 
giorni. 
ce. 


Anche ieri avrebbe potu- 
to essere una strage: l’esplo- 
sione ha letteralmente fran- 
tumato la debole struttura 
in cemento e laterizi del va- 
no cucina, situata proprio 
sotto il marciapiedi di via 
Orlandini, sparando in stra- 
da e sul ponte pedonale che 
sfiora il bocciodromo un’infi- 
nità di proiettili. Uno di 
questi, un braccio lungo un 
paio di metri della struttu- 
ra di metallo che sostiene il 
pergolato, è stato catapulta- 
to a un centinaio di metri di 
distanza, sul lato opposto di 
via Orlandini, fino alla fer- 
mata dell’autobus della li- 
nea 1 antistante la Casa 


pietra ma miracolosamente nessun ferito 


delle culture: il caso ha vo- 
luto che fosse passato solo 
peai secondi prima l’auto- 

us e dunque la fermata 
era vuota. Così come vuota 
era quella rale proprio 
davanti al bocciodromo, an- 
ch’essa «ripulita» da un bus 
ADREDA prima dello scoppio. 

ancavano pochi minuti al- 
le 7 e nessuno si trovava 
nei paraggi in quel momen- 
to. Un caso più unico che ra- 


ro. 

All’interno del bocciodro- 
mo la scena che si è presen- 
tata a polizia, vigili del fuo- 
co, carabinieri e vigili urba- 
ni intervenuti in forze era 
desolante: nell’angolo del- 
l'esplosione carcasse di elet- 
trodomestici, sedie, arma- 
dietti per conservare le boc- 
ce, gravemente danneggiati 
il piccolo prefabbricato che 
fungeva in parte da bagno e 


«IL PICCOLO 


Il tubo di gomma e le bombole sequestrati. (Foto Lasorte) 


in parte da dispensa-deposi- 
to. La copertura in muratu- 
ra e laterizi del vano cucina 
non c’era più. Le due piste 
per le bocce invase da detri- 
ti, ammaccato e senza vetri 
perfino il bar prefabbricato 
sul lato opposto, scoperchia- 
te le tettoie in lamiera, in 


Stavano allacciando alla rete del gas l'impianto di un'abitazione di via Tor Bandena 


Una fiammata improvvisa e violenta, al- 
ta più di tre metri, ha ustionato ieri po- 
meriggio poco prima delle 16 due persone 
che stavano lavorando all’esterno dell’edi- 
ficio di via Tor Bandena 3, proprio alle 
spalle della questura, per allacciare l’im- 
pianto di un’abitazione alla rete civica 
del gas metano. B. G., 42 anni di Muggia, 
ha riportato ustioni di secondo grado alle 
mani e di primo grado al viso; F. Z., 35 
anni di origine serba, ha invece'subito 
ustioni di primo grado al collo. Entrambi 
sono stati trasportati d'urgenza all’ospe- 
dale di Cattinara da un'ambulanza del 
118. Il primo è titolare della Montedoro 
costruzioni e meccanica di Trieste, che 
ha ottenuto in subappalto dall’Acegas i 
lavori di allacciamento alla rete metanife- 
ra dello stabile di via Tor Bandena, il se- 
condo un operaio della ditta. 


Due ustionati in un cantiere 


I due stavano materialmente allaccian- 
do i tubi (quello derivato dal condotto 
principale e l’altro in uscita dall’edificio), 
ma prima che i bulloni venissero stretti il 
metano è uscito in pressione dalla fessu- 
ra, prendendo fuoco e investendoli. La 
scena è stata seguita in diretta dagli uffi- 
ci della squadra mobile e alcuni uomini 
sono subito accorsi con un estintore spe- 
gnendo le fiamme. Il gas ha però conti- 
nuato a uscire fin quando non è arrivato 
il pronto intervento dell’Acegas che ha 
completato l'allacciamento facendo cessa- 
re l'emergenza. Sul posto sono arrivati in 
pochi minuti il 118, che dopo le prime cu- 
re ha portato i feriti a Cattinara, i vigili 
del fuoco, che hanno messo in sicurezza 
l’area in attesa dell’Acegas, il 113 e un 
tecnico dell’antinfortunistica. 

ma. co. 


Organizzazione: 


interno: 


* SUOLO: Bonifiche siti inquinati. 


Regione friuli Venezia Giulia.. 


contenenti i metodi di lavoro. 


esterna. 
Il 


Con il Patrocinio di: 


IRC CRESA Partner della Comunità Europea per le energie alternative 
Inoltre il Corso è particolarmente utile per gli Architetti e Ingegneri, per Biologi e Geologi, per i Laureati in Chimica, Fisica, Scienze Naturali, Dottori 
Agronomi e Forestali, per gli Agrotecnici, per i Geometri e per i Periti Agrari, Chimici, Industriali, Meccanici. 
Responsabile della Selezione: Giulia Montorsi (Consulente Ambientale — Libero Professionista). 


In collaborazione con: 


«>» 


ISTITUTO DI CERTIFICAZIONE DELLA QUALITÀ 


Istituto Tecnico Professionale Comune di Trieste Centro Assistenza Tecnico Associazione Italiana Istituto di Certificazione della Qualità IRC CRESA 
Centro Studi Servizi al Commercio Consulenti Ambientali e Gestione Ambientale Consulenza Energia & Ambiente 
Ecologia-Ambiente Politiche U.E. 


CORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
PER LA TUTELA DELL'AMBIENTE 
IN ESCLUSIVA PER TRIESTE E PROVINCIA 


Dopo il grande successo ottenuto con il Corso sulle problematiche e normative ambientali dello scorso anno e viste le ulteriori richieste ricevute 
per l'apertura di un nuovo ciclo di lezioni, informiamo che: 


AVRÀ INIZIO A METÀ APRILE PRESSO L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 


IL CORSO SPECIALE PER 


CONSULENTE - TECNICO AMBIENTALE 


Per la difesa dall’inquinamento e dal degrado ecologico 


Inoltre per i Liberi Professionisti, per le Industrie, le Aziende Pubbliche e Private di Trieste e Provincia che ci richiedono la preparazione del personale 


Il programma del Corso, curato da docenti altamente qualificati (Funzionari del Comune, Tecnici specializzati che operano nel settore 
pubblico di Trieste e Provincia e dai migliori professionisti in campo ambientale della Regione Friuli Venezia Giulia) prevede l’analisi 
e la discussione delle principali tematiche ambientali con approfondimenti tecnici e normativi: Ù 


e I RIFIUTI: Inquadramento legislativo e tecnologie di smaltimento e recupero, autorizzazioni e iter amministrativi, sanzioni. Sistema di gestione 
degli imballaggi e piattaforme CONAI, Il ruolo dell'ACEGAS e del Comune di Trieste. Compilazione registri. 


* ACQUA: Dlgs. 152/99 e successive modifiche, tutela e ciclo delle acque, valutazione dellinquinamento, processi depurativi, autorizzazioni allo 
scarico, sanzioni. Il ruolo della Provincia e dell'ARPA FVG. 


Ò ARIA: Emissioni in atmosfera, normativa e tecnologie di abbattimento degli inquinanti. Il ruolo della Provincia e dell'ARPA fVG. 
+ RUMORE: Inquinamento acustico, misurazioni e tecnologie di protezione. 
* . INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO: Normativa e aspetti tecnici. 


* VIA: Valutazione di Impatto Ambientale - legislazione di riferimento e applicazioni tecniche. 
e CERTIFICAZIONI AMBIENTALI: JSO 74001, regolamento EMAS, ECOLABEL ecc. 

» SICUREZZA: Inquadramento sul rischio negli ambienti di lavoro e nei cantieri esterni, 

e AGENDA 21 de/ Comune di Trieste. Certificazione IPPC (Prevenzione e Riduzione Integrate dell'Inquinamento di fonte Industriale). Ruolo della 


Direttive CEE, Normativa Statale e Regionale 
Inizio effettivo del Corso: Sabato mattina 16 Aprile 2005 presso l’Università degli Studi di Trieste comprensorio di Piazzale Europa n] 


Frequenza per agevolare chi lavora o studia, al sabato mattina (9.30 - 12.30) per sei mesi, (pausa estiva Luglio e Agosto) con visite guidate 
in aziende e verifica finale. Ai partecipanti verranno consegnati i seguenti volumi di testo: il nuovissimo Codice dellAmbiente 2005, Guida 
agli Adempimenti Normativi (Aria - Elettrosmog - Rumore). Inoltre ad ogni lezione verranno consegnate le dispense redatte dai Docenti, 


‘essati alla Professione e che desiderano partecipare alla selezione motivazionale possono rivolgersi: 


O TECNICO PROFESSIONALE Centro Studi Ecologia - Ambiente) tel. 0523-941406 (PO) 


dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 compreso sabato mattina dalle 9,30 alle 12,30. 
Requisito minimo di accesso: Diploma di Scuola Media Superiore. Il corso viene effettuato in esclusiva in Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, 
Liguria, Lombardia, Piemonte, Trentino Alto Adige e Veneto. 


Conseguito Attestato di “Consulente-Tecnico Ambientale” si potrà optare per un'attività in proprio al servizio di Enti o Aziende che faranno richiesta di consulenza 


(Il corso è a pagamento) 


arte divelte, in parte ab- 

attute perchè pericolanti 
le coperture , laterali in 
DIL as del bocciodromo. 

‘esplosione dall'angolo cu- 
cina si è irradiata verso le 

iste, investendo e torcendo 
irrimediabilmente anche le 
più prossime strutture por- 
tanti in acciaio del boccio- 
dromo. È a rischio anche la 
sua stabilità, avrà bisogno 
di un profondo intervento 
di recupero per essere di 
nuovo agibile. All’esterno la 
via Orlandini invasa dai de- 
triti, tanto che la circolazio- 
ne è stata bloccata fino alle 
10.30, quando la sede stra- 
dale è stata del tutto libera- 


ta. 

Il bocciodromo è stato po- 
sto sotto sequestro, così co- 
me le quattro bombole di 
gas trovate nella zona dello 
scoppio e il tubo di gomma 
che serviva a collegarle alla 
cucina. Le prime risposte 
che il sostituto procuratore 
Milillo attende dai vigili del 
fuoco attengono proprio l’av- 
venuto o meno rispetto del- 
le norme di sicurezza per 
tutti i servizi installati nel 
circolo. Non solo per la cuci- 
na e le bombole, dunque, 
ma anche per l'impianto 
elettrico e le strutture fisse 
allocate a supporto del boc- 
ciodromo. 

Matteo Contessa 
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IL PICCOLO 


PC completi 


a partire da 


TRIESTE - via Cologna, 30 
Tel. 040 5708163 Fax.040 5709539 
www.areacomputer net 
e-mail:info@areacomputernet 


Talamona 


A Trieste da 60 anni progetta 
e realizza soluzioni innovative 
per le imprese 
Reti telefoniche 
Centralino tradizionale 


ISDN 
Voip (Voice over IP) 


Per comunicare 
ci vuole una rete 


Talamona è a Trieste 
in Riva Sauro, 6 
Telefono 040 30 77 77 


Reti dati 
LAN 
Wireless (Wi-Fi) 
fibra Ottica 


COMPRA SU WWW.CHL.IT 
E RITIRA LA MERCE DA 


VIA VALDIRIVO 42/C-TRIESTE-TEL&FAX 0403480734 


STAMPA DIGITALE 


Qualità offset 
in tempi da record 


fronte/retro immediato su carta da 90 a 300 gr 


PROMOZIONE APRILE 
sconto ai nuovi clienti 


«- 
»: biondi 
* COMMUNICATION SERVICES 


info@grafichebiondi.it - www.grafichebiondi.it 


IL NUOVO 
CENTRO 
DI 
DIMAGRIMENTO 


PER UOMO 
DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


A cura della 
Manzoni & C. Pubblicità 


INFORMATICA 


ECDL: importanza di una patente europea 


Personal computer alla portata di tutti 


li esperti prevedono per i 
G prossimi anni un'afferma- 

zione sempre maggiore 
della multimedialità e una crescita 
esponenziale per quanto riguarda 
l'estensione di Internet, delle atti- 
Vità e delle transazioni commer- 
ciali che saranno attuate grazie a 
questo innovativo mezzo. Già oggi 
si sta diffondendo negli Stati Uniti 
(e quindi arriverà presto anche da 
noi) la cosiddetta “rete domesti- 
ca'" un sistema di “condivisione” 
del modem grazie al quale più 
personal computers possono esse- 
re attivati contemporaneamente 
anche in presenza di una sola linea 
telefonica, consentendo quindi a 
più membri della medesima fami- 
glia di usare Internet: nello stesso 


er | 


momento per fare ricerche, per 
svolgere operazioni di trading on 
line, per rispondere alle e-mail. L' 
E-mail, ovvero la posta elettronica 
è secondo le statistiche, la fun- 
zione maggiormente utilizzata di 
Internet e ha quasi del tutto sosti- 
tuito il telefax. Lettere e messaggi, 
intere pagine di libri, immagini a 
colori possono spostarsi nella fra- 
zione di pochi secondi da un capo 


(e 


Crescita esponenziale 
nell’uso di internet, 
mentre l'indirizzo e-mail 
diventa più qualificante 
dell'indirizzo di casa... 


all'altro del mondo. Un successo 
travolgente, forse inimmaginabile 


nella sua enorme portata quando, 


negli anni ‘70, vennero spediti i 
primi messaggi della rete, allora 
chiamata Arpanet. Qualcuno ha 
definito l'indirizzo della posta 
elettronica più importante del 
nostro indirizzo di casa, poiché 
è il primo elemento che ci fa 
davvero diventare “cittadini del 


mondo”. Naturalmente le nuove 
tecnologie intervengono anche 
nel campo della formazione 

che può avvenire, almeno in 
parte, on line. Entrato ormai a 

far parte integrante della nostra 
vita quotidiana, il computer oggi 
ha anche la patente. La European 
Computer Driving Licence (ECDL), 
ossia la “Patente europea di guida 
del computer”, è un certificato, 
riconosciuto a livello internaziona- 
le, attestante che chi lo possiede 
ha l'insieme minimo delle abilità 
necessarie per usare il personal 
computer inmodo autonomo o 

in rete, nell'ambito di un'azienda, 
di un ente pubblico, di uno studio 
professionale. 


Efficienza e qualità In ufficio 


La tecnologia 
al servizio 
del lavoro, 

per una reale 

competitività 
dei servizi 


dell'economia e della 

società e l'attuale tipologia 
di organizzazione del lavoro 
prevedono che ogni azienda 
e ogni fornitore di servizi 
siano competitivi e lavorino 
innanzitutto all'insegna della 
“qualità”. Rendere competitiva 
la propria azienda e innovativi 
i propri servizi è possibile 
solo se,ci si dota di strumenti 
di comunicazione evoluti; 
Fondamentale, insieme alla 
customer satisfaction, ovvero 
la soddisfazione del cliente, 
è anche l'organizzazione 
dei luoghi di lavoro, fattore 
che a sua volta influisce sulla 
soddisfazione dei dipendenti 
esu una loro maggiore 
produttività. Trattamento 
automatico delle informazioni, 
apparecchiature in grado di 


profondi mutamenti 


La stampa digitale, a poco più di dieci anni 
dal suo debutto nel campo delle arti grafiche, 
ha ormai raggiunto l'età della maturità. Le 
attrezzature, sia in bianco e nero che a colori, 
sono affidabili, produttive e garantiscono una 
qualità decisamente elevata. Per le applicazio- 
ni di stampa commerciale la tecnologia elet- 
trofotografica è ancora quella preferita e più 
diffusamente utilizzata, anche se la stampa 
ink-jet sta diventando sempre pi‘ competitiva 
per un'ampia gamma di applicazioni nella for- 
nitura di prodotti a carattere pubblicitario. 

Inutile affermare che il motore di stampa non 
è sufficiente. Va abbinato ad un'efficiente 
soluzione di flusso di lavoro e competenza 
specifica, che possibilmente fornisca tutti gli 
strumenti necessari per mettere a proprio 
agio il cliente che voglia intraprendere una 


semplificare i lavori manuali 

e routinari, strumentazioni 
come fotocopiatrici, stampanti, 
computers, modem supportati 
dalle più recenti innovazioni 
tecnologiche. Il mondo del 
futuro si muove sulle strade 
delle fibre ottiche e della 


TECNOLOGIA DIGITALE AL SERVIZIO DELLA STAMPA 


collaborazione stretta con il suo fornitore, ma- 
gari con l‘ausilio di una rete informatica per 
monitorare gli eventuali ordini via internet e 
spedire tramite la stessa i files da riprodurre 
sulla carta stampata. La comunicazione per- 
sonalizzata comincia ad entrare a far parte 
di una sempre pi’ nutrita richiesta di prodotti 
di alto valore aggiunto, ma ancora oggi, no- 
nostante ci siano varie applicazioni software 
che lo consentono, bisogna dire che non basta 
saper solo stampare. Bisogna raccogliere i dati 
necessari per la personalizzazione, impostare 
i data base e, soprattutto, dare libero sfo- 
go anche alla propria creatività. La Grafiche 
Biondi sta percorrendo la difficile strada della 
stampa digitale personalizzata, oltre a servire 
le richieste standard dei propri clienti, utiliz- 
zando ormai da molto tempo un'attrezzatura 


multimedialità e richiede 
imprenditori attivi, dalla 
mentalità flessibile, capaci 
di percepire i cambiamenti 
e di sapervisi rapidamente, 
adattare. L'ufficio diventa 
sempre più automatizzato: 
l'office automation riguarda 


Compact disc, cd rom, mouse, 
(display: l'era multimediale e la 
realtà digitale pervadono sem- 
(pre più diffusamente. la_ vita 
quotidiana e ancor di più domi- 
nano l'economia e il mondo del. 
lavoro. Un mondo che si muove. 
a grandi passi lungo le vie della. 
telematica. Le chiocciole della 
posta elettronica e i messaggini. 
telefonici ‘(massimo centosses- 
santa. lettere!) hanno ormai 
soppiantato. le comunicazioni 
tradizionali e consentono in 
tempi infinitesimali di metterci 
in contatto con ogni parte, econ 
nd 


dh 


locità degli seni e il controllo 
delle comunicazioni è diventato 
{la chiave vincente di ogni : attivi- 
tà. Le informazioni socrrono ve- 
loci in un flusso di miliardi di bit 
(e questo immenso patrimonio 
di conoscenza è a disposizione 
di ogni utente della rete). Ed è 
‘un mondo in cui tutti possono. 
entrare da protagonisti. 


contabilità, gestione degli 
archivi, magazzino merci, 
predisposizione del materiale 
promozionale, mailing dei clienti 
strutturati in specifici segmenti, 
controllo dell'ampio flusso di 
informazioni, anche tramite 
collegamento a banche dati. 


digitale di alta fascia, che permette la stampa 
diretta del file in tempi decisamente brevi, 
abbinata ad un software di estrema versatilità 
di gestione dei dati variabili. La possibilità di 
trasferire su vari supporti con grammature 
differenti fino ad un area massima di stampa 
in formato 48x31 centimetri, ad una velocità 
di 60 pagine al minuto nel formato A4, fronte 
e retro immediato, permette di far vedere al 
cliente in tempo reale l'effettivo risultato del 
prodotto finito, senza ulteriori sorprese nega- 
tive che dovessero verificarsi nella prosecuzio- 
ne del lavoro. A supporto della stampa riveste 
una fondamentale importanza la finitura del 
prodotto, che consente alle Grafiche Biondi 
di fornire un servizio completo, cosiddetto 
“chiavi in mano", al fine di rafforzare il pro- 
prio servizio in tempi sicuramente brevi. . 


RAGGI INFRAROSSI 


Fotocopie a colori - Battitura testi 


Computer service 


Internet Point - Scanner e masterizzazioni 


Servizio Fax 


Stampa su qualunque supporto 


Stampa digitale 


Rilegatura tesi in giornata - Plastificazioni i 
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e Impianti e reti cablate in rame, fibra e con tec- 


nologia wireless; 


e Impianti per sistemi digitali di video sicurezza; 
e Sistemi per video ed audio conferenza; 
* Impianti telefonici tradizionali e con tecnologia 


VOIP; 
» Servizi di formazione; 


e Servizi di outsourcing di processo (BPO) 


e Servizi di assistenza tecnica 
e Fomiture Hardware, software, 
ECC: 


Via del Molino a vento, 72 — Trieste Para 


Tel. 0406798811 Fax. 0403480117 
www.ilpuntosrl.it Info@ilpuntosrl.it 


fotocopiatori, 
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Nuovo iPod mini. 


Ora a partire da € 200 


Modelli da 468 è nuovo da 6GB. Modelli 
Stactontizazione di musica e foto, 


18 0re ai autonomia, Ricarica via USD 2.0. 
Disponibile in argento etré colori, 


computer CA 


rivenditore autorizzato apple 


via degli Artisti, 2 Trieste tel 040.639095 


Le collaudate apparecchiature a raggi infrarossi ti consentiranno di eliminare il grasso. 
più vecchio, quello più profondo e più resistente a diete e ginnastica 


TRATTAMENTO ENDERMICO ASPIRATO 


Indicato per il dimagrimento su pancia e fianchi. in abbinamento con l’applicazione 
%) di ultrasuoni consente la perdita di molti cm. già dalle prime applicazioni 


ELETTRO SCULTUIRA 


Per modellare il tuo fisico zona per zona senza alcuna fatica; indicato per glutei, cosce 


e pancia 


PROGRAMMA DI RIATTIVAZIONE ORMONALE 


Appositamente studiato per l’uomo, consente il riequilibro dei livelli ormonali, 
scesi con l'età, per riattivare il metabolismo e rinvigorire la tua uc 


BAGNO DI OSSIGENO ATTIVO 


Un trattamento complessivo per un dimagrimento globale, 


su schiena, petto, vita, gambe. 
CHECK UP COMPUTERIZZATO 


Per controllare costa ente il tuo dimagri 


to, per sapere quanto 


grasso perdere ed in quali zone, per comandare finalmente la tua linea 


DIMAGRIMBINTO 
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LOCALIZZATO 
UOMO 


Nuovo iPod photo. 


Ora a partire da € 379 


8 e nuove da 3068, 


Ricarica wia USB 2,0, 
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Drammatici i dati dell'Ass: si beve forte già a 14 anni. Er per 184% dei ip è fisso fig con vino, birra e superalcolici 


In città il 40% dei giovani si sbronza 


1 29% guida brillo. Le prime tentazioni si vivono all’interno della famiglia 


A Trieste i giovani comin- 
ciano a bere alcolici molto 
presto, fra i 10 e i 16 anni. 
I più precoci di essi rag- 
giungono il picco già a 14. 


Il 40% dei quattordicenni” 


che vive a Trieste assume 
bevande alcoliche con rego- 
larità. A 16 la percentuale 


sale a 65. L'appuntamento. 


con il vino, la birra e i supe- 
ralcolici è fisso per l°84% 
dei diciottenni. Sono questi 
gli elementi salienti del 
quadro dell’alcolismo a Tri- 
este. 

Un panorama drammati- 
co, che Rosanna Purich, 
dottoressa dell’Azienda sa- 
nitaria che si occupa del 
trattamento delle dipen- 
denze da alcol, ha eviden- 
ziato in tutti i suoi aspetti 
ieri, nel corso di un incon- 


AI laboratorio scientifico destinati 3 milioni 125 mila euro per un progetto nell’ambito della biologia strutturale 


Ricerca, fondi a Sincrotrone e Università 


tro svoltosi in Provincia. Si 
presentava un opuscolo sul 
tema, dal titolo «Conosci 
l’alcol?», redatto dall’Asso- 
ciazione per il trattamento 
delle - aleoldipendenze 
(Astra), con la collaborazio- 
ne dell’amministrazione 
provinciale. «Abbiamo ini- 
ziato a intervistare i ragaz- 
zi delle scuole medie supe- 
riori della città, ha spiega- 
to la Purich, e abbiamo re- 
gistrato situazioni a dir po- 
co inquietanti. Su un cam- 
pione di 750 giovani, abbia- 
mo rilevato che almeno 
una volta al mese tutti ec- 
cedono nel bere, ha precisa- 
to, mentre il 16% ”sballa” 
almeno una volta alla setti 
mana. Frequentissima poi 
l’abitudine di guidare dopo 
aver bevuto. Lo fa il 29% 
degli intervistati». 


Che il problema dell’alco- 
lismo in età giovanile fosse 
diffuso era noto, ma che a 
Trieste le abitudini fossero 
così marcate ha sorpreso 
gli . stessi rappresentanti 
istituzionali presenti. «I no- 
stri giovani purtroppo con- 
siderano lecito ubriacarsi e 
assumere sostanze stupefa- 


centi» ha detto l'assessore 
provinciale per gli Affari so- 
ciali, Claudio Grizon, soste- 
nitore dell’iniziativa attua- 
ta dall’Astra. «Trieste poi, 
a torto considerata una sor- 
ta di isola felice sotto que- 
sto profilo, non rappresen- 
ta invece un’eccezione nel 
desolante panorama globa- 


le del nostro Paese. Lo 
”sballo” sostituisce valori 
importanti, ha proseguito, 
e in molti casi è la famiglia 
a venir meno ai propri do- 
veri di contròllo. Invito tut- 
ti i genitori, ha concluso 
l'assessore, a tener d’occhio 
i loro figli e a non trascura- 
re ogni pur piccolo segnale 


Ebbrezza, nel 2004 fermati 600 automobilisti 


Sono 600 gli automobilisti triestini che, 
nel corso del 2004, sono stati indirizzati al 
Centro di alcologia dell’Azienda per i servi- 
zi sanitari. Si tratta di persone sorprese a 
guidare in stato di ebbrezza e che, in base 
alle regole del Codice della strada, devono 
essere Viste dai medici. «E noto che alme- 
no un incidente su due è provocato, in ma- 


niera diretta o indiretta, dall’alcol» ha det- 
to Rosanna Purich, che si occupa del pro- 
blema in seno all’Asl. «Eppure nessuno ci 
rinuncia. Si rischia di apparire troppo se- 
veri ma se fosse applicata la tolleranza ze- 
ro, cioè il ritiro della patente anche con 
bassa presenza di alcol nel sangue, si po- 
trebbero evitare tante disgrazie». 


All’Ateneo arriveranno 580 mila euro per la cooperazione euro-mediterranea 


Tremilioni 125 mila euro al 
Sincrotrone e 580 mila eu- 
ro all'università di Trieste 
dal ministero dell’Istruzio- 
ne, dell’università e della ri- 
cerca. 

Per quel che riguarda il 
Sincrotrone dopo il sofferto 
ripristino dei finanziamen- 
ti, approvati dal Parlamen- 
to, che riporteranno ogni 
anno nelle casse 14 milioni 
di euro, c'è un nuovo impor- 
tante e concreto riconosci- 
mento per l'istituzione 
scientifica triestina. Al Sin- 

 crotrone, infatti; sono stati 
assegnati;/idal:ministero, 8 
milioni 125 mila euro, nel- 
l'ambito dell'operazione 
Firb, Fondo investimenti ri- 
cerca di base 2003-2004 
che è così diventata esecuti- 
va. 

Complessivamente il mi- 
nistero ha ero- 
gato 144 milio- 
ni di euro per 


Il ministro Moratti: 


literemo 4 mila tra ricerca- 
tori e tecnici, di cui 1.800 
giovani, e coinvolgeremo 30 
università e 20 imprese, ol- 
tre al Cnr e ad altri enti di 
ricerca pubblici e privati. 
Vorrei sottolineare - ha ag- 
giunto - come la leva giova- 
nile costituisca il 45 per 
cento del totale del persona- 
le: un consistente numero 
di giovani sarà reclutato 


con contratti triennali com- . 


petitivi a livello europeo». 
Come si diceva il Sincro- 

trone è incluso nei 19 pro- 

getti che fanno capo ad al- 


trettanti laboratori *pubbli- 


co-privati. In particolare, 
per la realtà scientifica di 
Trieste, si fa riferimento al 
settore della biologia strut- 
turale. 

L'Università» di Trieste, 
invece, che come abbiamo 
riferito, si è vi- 
sta assegnare 
580 mila euro 


finanziare pro- è inclusa nel- 
et oratori  “Mobliteremo 4 mila | Ccrarantasci 
pubblico-priva- tra ricercatori e tecnici progetti strate- 
tdi valeza e cinelgeremo 90 Si di ricerca 
il nostro paese. atenei e 20 Imprese» che. Il nostro 
In particolare i Y anali © ateneo "è stato 
finanziamenti inserito nel- 
riguardano 19 l'ambito dei 


progetti (tra i quali compa- 
re appunto il Sincrotrone) 
finalizzati alla costituzione 
e al potenziamento di labo- 
ratori di eccellenza interdi- 
sciplinari pubblico-privati 
specializzati su tematiche 
di incrocio tra nanotecnolo- 
gie, biotecnologie, infotecno- 
logie, neurobiologia (finan- 
ziamento pubblico pari a 
85 milioni 225 mila euro) e 
46 progetti strategici di ri- 
cerca (che includono anche 
l’Università di Trieste) foca- 
lizzati su tematiche interdi- 
sciplinari di grande attuali- 
tà (finanziamento pubblico 
pari a 58 milooni 960 mila 
euro). 

«Con questo nuovo inter- 
vento», ha spiegato il mini- 
stro Letizia Moratti, «mobi- 


progetti che riguardano la 
cooperazione euro-mediter- 
ranea. 

«Dopo cinquant'anni di fi- 
nanziamenti a pioggia - ha 
commentato il ministro Le- 
tizia Moratti - abbiamo da- 
to una svolta radicale, con- 
centrando le risorse pubbli- 
che su progetti strategici di 
ricerca che rispondono a 
tre grandi obiettivi: miglio- 
rare la qualità della vita 
con interventi per la salu- 
te, per la sicurezza, per 
l'ambiente; accrescere la 
competitività delle impre- 
se; realizzare uno sviluppo 
sostenibile a livello globale 
(prevenzione di catastrofi 
naturali, monitoraggio del 
territorio, biodiversità). 
Non era mai accaduto nel 
nostro Paese». 


di variazione nel comporta- 
mento dei giovani». 

«La cultura del bere è 
purtroppo radicata nella 
nostra società, ha afferma- 
to la Purich, e lo conferma 
il fatto che le prime tenta- 
zioni verso l’alcol si vivono 
all’interno della sfera fami- 
liare. Nessun genitore evi- 
ta di proporre al proprio fi- 
glio un bicchiere di spu- 
mante nelle occasioni delle 
festività o dei compleanni, 
ha precisato, mentre la 
stessa proposta non avvie- 
ne nei confronti delle dro- 
ghe anche leggere. Ciò sta 
a significare che vino e bir- 
ra sono ampiamente radica- 
ti nelle abitudini considera- 
te lecite ed è in quella fase, 
ha concluso, che iniziano ì 
problemi». 

Claudio Zaratin, presi- 


Il kit per l’alcoltest usato dalla polizia. 


dente dell’Astra, dopo aver 
parlato di «assoluta neces- 
sità di svolgere un serio la- 
voro nell’ambito della pre- 
venzione», ha ricordato che 
«l'iniziativa della nostra as- 
sociazione, formata da vo- 
lontari, alcuni dei quali so- 
no usciti dal tunnel dell’al- 
colismo e per. gratitudine, 
una volta liberatisi del loro 
problema individuale, si so- 
no poi impegnati accanto a 
noi nell’opera di assisten- 


za, mira proprio a far cono- 
scere ai più giovani i rischi 
di un avvicinamento trop- 
po disinvolto all’alcol». 
Nelle scuole della città 
sono stati distribuiti centi- 
naia di opuscoli, nei quali 
sono indicati i pericoli, le 
abitudini da abbandonare, 
i segnali di allarme, le ma- 
lattie che possono seguire 
a una incontrollata assun- 
zione di alcol. 
Ugo Salvini 


Utile di 17,5 milioni di euro e il valore della produzione arriva a 503 milioni 


L'Acegas-Aps cresce ancora 


Sì del cda al bilancio 2004 


Un utile netto che si attesta a 17,5 milioni 
di euro (36,2 milioni ante imposte), con la 
proposta di un dividendo agli azionisti pa- 
ri a 0,29 euro per azione, risultato operati- 
voa 41, ‘7 milioni (+68%) e mol a 94,3 milio- 
ni (+4, 3% sull'anno precedente): sono que- 
stii rincipali dati del bilancio 2004 di Ace- 

‘as-Aps, la società multiutility nata dalla 

isione delle aziende di servizi di Trieste e 
Padova, approvato ieri dal Cda riunitosi 
nel capoluogo giuliano. 

Il valore della produzione del gruppo - 
spiega una nota i dell azienda - ha raggiun- 
to 503 milioni di euro, segnando una cresci- 
ta del 2,9% rispetto ai dati proforma 2003, 
anno in cui è stata completata l' aggrega- 
zione. 

Il mol - prosegue la nota - risulta supe- 
riore:di 8,1-milioni rispetto agli obiettivi co- 


L'aumento notevole (+68%) del risultato 
operativo va interpretato alla luce di una 
serie di misure di bilancio, tra cui un ac- 
cantonamento di 13,4 milioni per rischi le- 
gati al ripristino ambientale dell' ex disca- 
rica di Ponte San Nicolò (Padova), uno di 
6,7 milioni per contenziosi con l' ammini- 
strazione finanziaria e con l' Inps, e mag- 
giori ammortamenti (1,3 milioni) per le 
vendite nel comparto di Padova. Il rendi- 
mento medio del capitale investito passa 
dal 7,2% del 2003 al 7,7% del 2004. 

La crescita dei ricavi è da mettere in re- 
lazione con lo sviluppo delle attività di ven- 
dita dell' energia elettrica, all' entrata in 
funzione della terza linea dell' impianto di 
termovalorizzazione di Trieste e della cen- 
trale di Elettrogorizia, e infine alla cresci- 


L'area dove è situato il Sincrotrone al quale sono stati assegnati fondi per la ricerca. 


2 DISSERVIZIO 


«Chiuso per lavori»: è la scritta che cam) 


Stazione Centrale: chiuso il har, viaggiatori a secco 


eggia da qualche tempo sull’unico bar 

della Stazione Centrale di Trieste, che dovrebbe riaprire, stando alle scritte, il 2 aprile 
prossimo, Un disservizio, e non sicuramente l’unico, che ha spinto 

Giorgio Miotto della Filt Cgil all'ennesima protesta. «Sono andati via i treni - racconta - 
sono sparite le direzioni, sono venute meno certe linee. Adesso il Viaggiatore viene privato 
per vari giorni anche del comfort di poter disporre di un luogo di ristorazione, Non è 

di sicuro con queste scelte che Trenitalia può sperare di rilanciarsi». 


La «Rn Ristonotte», in lizza per l'aggiudicazione dello storico stabilimento, chiede l'intervento dell’Ap: «La concessione è stata cancellata» 


«Restituite le chiavi dello stabilimento Ausonia» 


Per l’Ausonia si cominciano 
a usare toni e maniere mol- 
to energiche. Ieri il presi- 
dente della «Rn Ristonot- 
te», una delle società in cor- 
sa per l’aggiudicazione del- 
la concessione per poter 
esercitare l’attività nello 
storico stabilimento, Mario 
Esposito, ha formulato 
un'istanza all’Autorità por- 
tuale. In essa l’imprendito- 
re chiede che il consorzio di 
cooperative (aggiudicatario 
in sede processuale della li- 
cenza commerciale della so- 
cietà fallita qualche mese 
fa) restituisca le chiavi del- 
lo stabilimento. 

«Se la concessione, come 


riteniamo, è stata cancella- 
ta dal fallimento del prece- 
dente titolare — scrive ‘nel 
testo l’avvocato Enzio Volli, 
legale di Esposito — allora 
nessuno in questo momento 
ha il diritto di detenere le 
chiavi dell'impianto. Esse 
vanno restituite quanto pri- 
ma». Evidente l’intento del- 
la «Rn Ristonotte» di toglie- 
re al consorzio «Ausonia» 
(sorto dalla collaborazione 
di un gruppo di cooperative 
sociali da tempo operanti in 
città con lo scopo di rivitaliz- 
zare il vecchio stabilimento 
balneare) ogni possibilità di 
intervento. «Ho sentito par- 
lare di impegno nel sociale 


e perla collettività da parte 


dei portavoce del consorzio: 


— ha spiegato lo stesso Espo- 
sito — ma noi siamo animati 
dallo stesso spirito di servi- 
zio a favore della città. Fos- 
se per noi — ha sottolineato 
— potremmo entrare doma- 
ni mattina e cominciare i la- 
vori, proprio per ridare a 
Trieste e ai triestini uno dei 
punti di riferimento più 
classici della stagione esti- 
va. Non ci sentiamo per nul- 
la inferiori agli altri - ha ag- 
giunto — piuttosto rispettia- 
mo le regole. I nostri legali 
ritengono che l’Autorità por- 
tuale debba predisporre il 
bando di gara per una nuo- 


va concessione — ha conclu- 
so— ed è quanto ci aspettia- 
mo avvenga». 

Sono più smorzati invece 
i toni utilizzati da Italo Ma- 
riani, rappresentante del 
consorzio «Sinus Adriae», 
soggetto anch'esso in lizza 
per il subentro all’Ausonia. 
«Vista la complessità della 
situazione che si è venuta a 
creare — ha dichiarato — nel 
corso dell’ultima assemblea 
dei soci abbiamo deciso di ri- 
manere per il momento alla 
finestra. Non vogliamo for- 
zare nessuno, tanto meno 
l'Autorità portuale, perché 
siamo consapevoli che tutto 
sarà fatto rispettando appie- 


no le regole». Il «Sinus Adri- 
ae» intanto ha ricevuto due 
offerte da parte di cooperati- 
ve, che al momento intendo- 
no rimanere nell’anonima- 
to, intenzionate a supporta- 
re l’azione del consorzio gui- 
dato da Mariani. 

«La cosa ci ha lusingato — 
ha affermato lo stesso Ma- 
riani — perché ciò sta a con- 
fermare che siamo credibili 
e che il nostro progetto go- 
de di apprezzamento, ma 
tutti assieme abbiamo stabi- 
lito di aspettare. A nostro 
avviso — ha concluso Maria- 
ni, che è anche presidente 
della marina san Giusto, 
struttura situata a poche 


municati' al'mercato nel'corso del'2004, in 
resentazione in Borsa del 
nuovo piano industriale della società. La 
crescita, n penalizzata dall' incremento 
lle materie aio è stata soste- 

efficienza dei ser- 


occasione della 


dei costi 
nuta dall' aumento de. 
vizi. 


al 6 giugno. 


ta'del' business sa 
L'assemblea degli azionisti per Îe Tdistni: 
buzione dei dividendi sarà convocata il 29 
aprile prossimo, in prima convocazione e il 
6 maggio in seconda; i dividendi saranno 
posti in pagamento il 9 giugno, con cedola 


ei servizi. 


Non era mai accaduto nella storia della società. Gli utili continuano a salire 


Fincantieri, primo dividendo 


La Fincantieri chiude il 
2004 con un utile netto di 
99,5 milioni di euro contro i 
90, ‘7 del 2003. E per la pri- 
ma volta nella storia della 
società, controllata al 95,3% 
dalla pubblica Fintecna, il 
cda riunito ieri a Roma ha 
deciso di proporre all'assem- 
blea degli azionisti la distri- 
buzione di un dividendo com- 

lessivo di oltre 10 milioni 

i euro, pari al 3% del capi- 
tale sociale. 

Ma anche a livello di grup- 
po i risultati registrano si- 
gnificativi miglioramenti. Il 
risultato operativo, pari a 
circa 136 milioni di euro 
(contro i 122 del 2003) rap- 
DRS il 6,2% del valore 

lella produzione, che si atte- 
sta a 2.176 milioni di euro. 
L'utile netto raggiunge i 
101,1 milioni di euro contro 
ì 93, 1 del 2008 (l'utile netto 
è di 152 milioni di euro con- 
tro gli 86 del 2003). Le dispo- 
nibilità e i crediti finanziari 
netti, pari a 278,3 milioni di 
euro contro i 113,9 dell'eser- 


cizio precedente, conferma- 
no la generazione di flussi 
di cassa positivi. 

Nel corso dell'anno e nel 
primo trimestre del 2005 so- 
no stati acquisiti ordini per 
18 nuove unità nelle tre 
aree di business in cui opera 
la società (crociere, trasporti 


Il risultato netto” 

è di 101,1 milioni di euro 
contro i 93,1 

che erano stati realizzati 
nel corso del 2003 


e militare), per un controva- 
lore di circa 4 miliardi di eu- 
ro. In virtù di questi ordini 
il carico di lavoro ammonta 
a circa 6.000 milioni di euro; 
il valore complessivo delle 
commesse in portafoglio sfio- 
ra gli 8.500 milioni di euro. 
Nel corso dell'anno sono sta- 


Il bagno Ausonia probabilmente resterà chiuso in estate. 


centinaia di metri dall’Auso- 
nia — l'Autorità portuale do- 
vrà procedere con un bando 
per una nuova concessione. 


A quel punto ci presentere- 
mo ufficialmente». Sembra 
fra l’altro che Mariani ed 
Esposito abbiano ipotizzato 


te consegnate sei unità 
(quattro da crociera e due 
da trasporto) ed è stata vara- 
ta la portaerei «Cavour», fu- 
tura ammiraglia della mari- 
na militare italiana. 

«Anche nel 2004 - com- 
menta l'amministratore de- 
legato Giuseppe Bono - è sta- 


* ta confermata l'efficacia del- 
. la strategi 


a finalizzata a raf- 
forzare il. posizionamento di 
Fincantieri nei core busi- 
ness e a migliorare la 
redditività. Fincantieri - con- 
clude Bono - to valoriz- 
zare al meglio le- PIOES 
competenze dove già eccelle 
e si propone di acquisire ul- 
Hone spazi nei mercati con- 

dell'ammodernamento 
n le navi da crociera, della 
costruzione di mega-yacht e 
dei marine system». 

Nei due settori delle navi 
da crociera e dei grandi fer- 
ry, la Fincantieri vanta oggi 
quote di mercato superiori 

50%. Nelle attività di ri- 
cerca e innovazione sono sta- 
ti investiti più di 52 milioni 
di euro. 


Sulla legittimità degli atti 
dovrà pronunciarsi 
l'Avvocatura dello Stato 


una forma di collaborazio- 


‘ne, in modo da puntare as- 


sieme alla gestione del vec- 
chio stabilimento. Ma nulla 
di concreto è stato ancora 
definito. 

Sul vanRRIO rimane la 
questione SER la cuì solu- 
zione è affidata all’Avvoca- 
tura dello Stato, chiamata 
a pronunciarsi sulla legitti- 
mità della concessione van- 
tata dal consorzio delle coo- 
perative sociale. Sembra pe- 
rò che anche l'Avvocatura 
propenda per la non 
trasferibilità di una conces- 
sione amministrativa dopo 
il fallimento di chi ne era ti- 
tolare. 

u. sa. 
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DUINO AURISINA Chiuso l’accesso alla spiaggia ed è subito polemica con la proprietà della Baia 


Costa dei Barbari «off limits» 


Ma la sona è sotto sequestro temporaneo dopo l'incidente nella cava 


Progetto del Viale 
È stata rinviata 
la presentazione 


E’ stata rinviata la riu- 
Rione CACORCIIZIORA: 
le prevista per oggi 
Fialdno I PEDbieo di 

ieste, al padiglione 
Arac, per la presenta- 
zione del secondo lot- 
to di lavori di viale XX 
Settembre. Una sessio- 
ne particolare, indet- 
ta proprio per presen- 
tare al maggior nume- 
ro di persone interes- 
sate un’opera di così 
alta valenza. 

Il rinvio è comunica- 
to dalla terza circo- 
scrizione, che avverte 
come del progetto si 

arlerà giovedì 7 apri- 
le alle 20, sempre nel- 
la sala dell’Arac. 


Ancora polemiche dopo l'inci- 
dente alla ex cava di Sistia- 
na. I Verdi, per parola di 
Maurizio Rozza, denunciano 
la «chiusura» dell'accesso al- 
la Costa dei Barbari, che li- 
mita così la fruizione di 
1980 metri di costa balnera- 
re, lasciandone solo i 350 
della Baia di Sistiana e del- 
le altre. zone accessibili. 
«Ora, chiusa la Cava - scrive 
Rozza - l'unica via di accesso 
per la Costa dei Barbari ri- 
mane la discesa lungo il cri- 
nale, sulla strada Costiera; 
ma si tratta di una discesa 
impervia e pericolosa, lungo 
tratti di sentiero che insisto- 
no su materiale argilloso già 
in frana. L'effetto dell'au- 
mento del calpestio sui mate- 
riali ”flysciodi” è quello di 
erodere in tempi brevi l'ulti- 
mo collante che impedisce le 
frane, ossia la vegetazione, 
aumentando l'instabilità del 
terreno. Certo è che tolta la 
Costa dei Barbari la quanti- 
tà di persone che saranno co- 
strette a rivolgersi ai bagni 


La stradina di accesso alla Costa dei Barbari. 


a pagamento aumenterà. 
L'alternativa sarà litigare 
per un metro quadrato e 
mezzo su cui adagiare 
l'asciugamano. Questo non è 
un problema locale: della Co- 
sta dei Barbari fruiva - pro- 
segue Rozza - una nicchia di 
persone di cui parte erano 


turisti, e gli altri provenien- 
ti dalla provincia di Udine, 
di Gorizia, dalla Slovenia, ol- 
tre che da Trieste e dal Car- 
SO», 

Ma la proprietà della 
Baia di Sistiana afferma che 
non ci sarà alcuna interdizio- 
ne all'attraversamento della 


Non conosce crisi la tradizionale mescita che alle radici antiche somma normative europee 


Osmiza, l'industria» che funziona 


Dal produttore al consum 


Talvolta alcune tradizioni 
del passato resistono, anzi 
coincidono con le esigenze 
e le normative dei tempi 
moderni, incontrando sem- 
pre e comunque l'interesse 
della gente. La classica 
osmizza triestina, che pre- 
vede l'offerta di vino case- 
reccio direttamente  nell' 
ambito aziendale o, meglio, 
tra le mura di casa del viti- 
coltore, continua a riscuote- 
re un grande successo. E, 
in termini tecnici, la popo- 
lare frasca di origine au- 
stro-ungarica risponde a 
quelle direttive determina- 
te in sede di Comunità eu- 
ropea per le quali l'obietti- 
vo è di coniugare una offer- 
ta enogastronomica di qua- 
lità con la salvaguardia del 
territorio. 

L'osmizza corrisponde a 
tali indirizzi mantenendo 
integro il suo «appeal» an- 
che nel terzo millennio. 
Chi la frequenta chiede un 
vino diverso, magari più ru- 
stico e robusto rispetto alle 
produzioni omogeneizzate 
reperibili nella grande di- 
stribuzione. Ma cerca so- 
prattutto un'ospitalità sem- 
plice, un panorama e dei 
paesaggi naturali, il gusto 
di una fetta di salame no- 
strano da condividere sotto 


una pergola, all'aria aper- 


a. 
La «frasca» del 2000 sa 
proporre all'affezionata 
clientela anche nuovi pro- 
duzioni vinicole in botti- 
glia, etichette di qualità e 
vini compresi nella discipli- 
nare della Denominazione 
di origine controllata. Ecco 
dunque che accanto agli 
uvaggi rossi e bianchi c'è 
sempre maggiore richiesta 
per malvasie, vitovske, ter- 
rani, che i conduttori delle 
osmizze ormai propongono 
con disinvoltura a avvento- 
Ti propensi a pagare di più 
in cambio di una qualità de- 
cisamente più alta. 

In questi primi giorni di 
primavera le classiche «fra- 
sche» d'edera sono facil- 
mente individuabili in alcu- 
ni incroci di periferia o dell" 
altipiano carsico. Sono il se- 


ut ZONE INQUINATE 
Incontro delle commissioni Ambiente e Attività economiche della Provincia coi responsabili della bonifica | 


Sopralluogo alla Teseco, nell'ex Aquila 


Sopralluogo ieri nell’area ex Aquila 
interessata dalle operazioni di bonifi- 


ca della Teseco. Lo hanno 


le commissioni permanenti della Pro- 
vincia all'Ambiente e alle Attività eco- 
nomiche con i loro presidenti Giorgio 
Cecco e Marco Vascotto. La visita era 
un atto propedeutico alle future di- 
scussioni in consiglio relative al Pro- 
tocollo d’intesa tra le parti. All’incon- 
tro ha partecipato anche l'assessore 
all'Ambiente, Fulvio Tamaro. Il grup- 
po della Provincia ha incontrato il di- 
rettore d’area della Teseco, Stefano 


Merendina fuori porta, una scena tipica a Trieste. 
— LA MAPPA 


Primavera, è tempo dee fuori porta. Per i fortunati 


triestini, basta fare qu 


Pelagio e di 


che chilometro per trovare pace 
e ispirazione tra boschi e borgate circondate dal verde, 
Le osmizze rimangono una 
questo periodo ve ne sono diverse che hanno già aperto 
le porte. A nemmeno una decina di minuti da 

ne ferroviaria, nel rione di Roiano, è aperta l'osmizza di 
Andrej e Erica Ferfoglia in via dei Moreri, ambiente ru- 
stico in fase d'ampliamento e vista mozzafiato sul mare. 
In zona San Giuseppe, comune di San Dorligo/Dolina, è 
aperto «Jadran», a pochi minuti dall'ospedale di Cattina- 
ra e dalla frazione di Domio e la grande viabilità. Sul 
Carso non c'è che l'imbarazzo della scelta. In comune di 
Sgonico è d'obbligo una capatina da Miro Zigon. Un po' 
più in là, a Samatorca, ha aperto la frasca di «Max». Nel 
comprensorio di Duino Aurisina, oltre a Boris Skerk in 
Prepotto, si possono visitare le osmizze di Stubelj a San 
aolo Pernarcic a Medeazza. A Rupingran- 
de invece risulta aperta la frasca della famiglia 
Mentre chi cerca l'Istria, da tutt'altra parte, può prova- 
re il vino di Edvard Tul a Crociata di Caresana. 


elle mete preferite. E in 


la stazio- 


ilic. 


m.lo. 


gnale inequivocabile che 
nei paraggi una famiglia 
ha aperto i battenti di casa 
per proporre al viandante 
la.propria produzione vini- 
cola e alcune specialità ga- 
stronomiche. «L'osmizza - 
spiega il segretario dell'As- 
sociazione agricoltori Edi 


Bukavec - è una tradizione 
che a Trieste porta antiche 
radici. Un'opportunità di 
lavoro e vendita dei prodot- 
ti agricoli che si svolge in 
sintonia con le normative 
di quella legge 228/2001 ”d' 
orientamento e attività con- 
nesse” che prevede la 


atore col vantaggio di aree verdi 
STE. A Di pi 
CERSN | 


multifunzionalità dell'agri- 
coltura e la pluriattività 
delle aziende. Tra le attivi- 
tà connesse - spiega Buka- 
vec - anche quelle di tra- 
sformazione, commercializ- 
zazione e valorizzazione 
dei propri prodotti. Le 
osmizze continuano a eser- 
citare quella funzione di 
trasmissione di vini e ali- 
menti dal produttore al 
consumatore. E con gli an- 
ni, oltre all'offerta tradizio- 
nale di salumi freddi, for- 
maggi e altri contorni dell' 
orto, è stata introdotta una 
offerta vinicola di alta qua- 
lità. Un'attività tipica che 
è perculiare della nostra 
provincia e che merita ulte- 
riore promozione in chiave 
turistica». 

Tra le osmizze più collau- 
date del territorio, quella 
di Boris Skerk, in Prepot- 
to, si tramanda di padre in 
figlio da quasi mezzo seco- 
lo. «Offriamo alla gente i 
nostri uvaggi, ma c'è sem- 
pre più richiesta per le pro- 
duzioni in bottiglia. Che so- 
no accompagnate dal pro- 
sciutto e dagli affettati che 
ricaviamo da quella decina 
di maiali che vivono nella 
nostra proprietà allo stato 
brado». Skerk, che ospita 
la clientela tra le mura di 
casa e nel rustico cortile, 
ha inventato una gustosa 
miscela: fior di finocchio an- 
negato  nell'extravergine 
da servire assieme al for- 
maggio, aroma decisamen- 
te campestre in tono con 
l'ambiente paesano. 

Accanto a vino e compa- 
natico, osmizza vuole dire 
anche paesaggio e prospet- 
tive da fiaba. Quella dei 
giovani fratelli Andrej e 
Erica Ferfoglia, nella parte 
alta di via dei Moreri, in 
Roiano, si tramanda da più 
generazioni. Gli uvaggi e le 
produzioni Doc proposti 
dalla famiglia possono esse- 
re sorbiti godendo un pano- 
rama da mozzafiato, tra fi- 
lari di viti e boschetti di 
querce circostanti, nella vi- 
sione dell'intero golfo citta- 
dino. Che di più? 

Maurizio Lozei 


effettuato 


che dell’azienda». 


Vendrame, che ha spiegato il proget- 
to, «lo stato dei lavori e le prospettive 
future dell’area - come ha sottolinea- 
to Cecco alla fine della visita -, evi- 
denziando le necessità ambientali e 
territoriali, nonché quelle economi- 


Cecco per parte sua ha evidenziato 
«l’importanza di un’area così vasta, si 
tratta di 800 mila metri quadrati, per 
lo sviluppo economico della provincia 
triestina, e si è accertato che la Tese- 
co - afferma - già in questa fase inizia- 
le sta operando al 70 per cento con 


aziende locali». Le commissioni e Ta- 
maro si sono poi informati anche cir- 
ca le future utilizzazioni dell’area. 

Infine il sopralluogo si è concluso 
con una visita alle zone d’intervento, 
in particolare nella Valle delle Noghe- 
re, dove è stata presa visione dell’av- 
venuta demolizione dei serbatoi ex 
Aquila e delle zone di collegamento 
con la viabilità attuale, nonché degli 
interventi previsti in futuro. Da ulti- 
mo è stato programmato un ulteriore 
sopralluogo, quando verrà demolito 
‘un nuovo serbatoio. 


cava per raggiungere la Co- 
sta dei Barbari, come peral- 
tro già avvenuto la scorsa 
estate si creerà un corridoio 
di passaggio che permetterà 
alle persone di accedere alla 
zona di spiaggia libera. «Ora 
anche noi non possiamo ac- 
cedere alla cava - ha spiega- 
to il responsabile del proget- 
to, Cesare Bulfon -, dopo l'in- 
cidente la zona è stata mes- 
sa sotto sequestro giudizia- 
rio dai Carabinieri. Le va- 
canze di Pasqua hanno ral- 
lentato i tempi, ma mi augu- 
ro che a breve la zona potrà 
essere dissequestrata, che 
potremo rientrarne in pos- 
sesso per metterla in sicu- 
rezza. Non vi è mai stata 
l'intenzione di chiudere il 
corridoio che avevamo realiz- 
zato per Taggiungere la Co- 
sta dei Barbari, e che di fat- 
to era aperto prima dell'inci- 
dente, e bloccato solo nelle 
giornate in cui avveniva il 
caricamento del materiale 
pietroso, per le ore necessa- 
rie alle operazioni». 
Francesca Capodanno 


A partire da oggi 
Azienda sanitaria: 
a Duino, a Muggia 
e in via Puccini 
telefoni nuovi 


L'Azienda sanitaria informa 
che da oggi alcuni servizi che 
si trovano nelle sedi distret- 
tuali di Aurisina 108/d, di 
via Puccini 48 e di via Batti- 
sti 6 a Muggia risponderan- 
no a nuovi numeri telefonici. 
Ecco i recapiti. 

Aurisina 108/d: Segreteria 
del distretto 040/3997921; 
Ambulatorio pediatrico 
040/3997928; Consultorio fa- 
miliare 040/3997943. 

Via Puccini 48: Prestazio- 


ni ‘amministrative 
040/3995941; Accoglienza 
medicina specialistica 
040/3995943: Riabilitazione 
adulto 040/3995945; Cup 
040/3995948; Centro prime 
cure 040/3995950; Servizio 
infermieristico domiciliare 
040/3995952. — 

Via Battisti 6 (Muggia): 
Prestazioni amministrative 
040/3395911; Accoglienza 
medicina specialistica 
040/3995915; Riabilitazione 
aduolto 040/3995918; Cup 
040/3995912; Centro prime 
cure 040/3995914, Servizio 
infermieristico domiciliare 
040/3995922, 


Lutto a Monrupino, dove è 
morto martedì il consiglie- 
re comunale dell'opposizio- 
ne Enzo Corrò. E' stato un 
infarto a stroncarlo, all'età 
di 57 anni. Corrò, unico 
consigliere comunale d'op- 
posizione a Monrupino (do- 
po che tra la Lista progres- 
sista del sindaco Alessio 
Krizman e la lista che fa ca- 
po all'Unione slovena si 
era chiuso un accordo post- 
elettorale che portava tutti 
alla maggioranza) aveva 
partecipato venerdì scorso 
a una riunione in Comune, 
organizzata per preparare 
il consiglio comunale che si 
sarebbe dovuto svolgere 
proprio martedì pomerig- 

0, 
Nella mattinata invece 
la notizia della scomparsa 
di Corrò aveva fatto il giro 
del paese, e indotto il sinda- 
co Krizman a sospendere 
la seduta del consiglio co- 
munale. «Ci siamo visti ve- 
nerdì - racconta il sindaco 
di Monrupino - abbiamo la- 


è IL RICORDO 


A soli 57 anni, era l’unico rappresentante dell'opposizione 


È scomparso Enzo Corrò 
consigliere a Monrupino 


Enzo Corrò 


vorato in Comune, e poi ab- 
biamo brindato assieme al- 
la Pasqua. Sono davvero 
colpito da quanto accadu- 
to. Corrò era all'opposizio- 
ne, ma in un paese piccolo 
come Monrupino tutti lavo- 
rano assieme». 

Enzo Corrò si era avici- 
nato alla politica di recen- 
te, in occasione delle ulti- 
me elezioni comunali. A 
convincerlo era stato Lo- 
renzo Giorgi, consigliere 


circoscrizionale a Trieste. 
Con Giorgi Corrò aveva 
condiviso molte passioni 
sportive, Bea da una sedia 
a rotelle. Da giovane, in un 
incidente stradale avvenu- 
to mentre lavorava, aveva 
Perno l'uso delle gambe. 

razie all'amore della fami- 
fi (lascia la moglie e un 

glio) aveva comunque su- 
perato il difficile momento. 

Dopo la pensione, il tra- 
sferimento con la famiglia 
a Monrupino, quindi l'im- 
pegno politico, e il triste 
epilogo che ha scosso l'inte- 
ra comunità. Ieri il sindaco 
e la Giunta comunale han- 
no fatto visita alla fami- 
glia. Sul fronte ammini- 
strativo, il consiglio comu- 
nale sarà convocato lunedì 
preezime e avrà all'ordine 
d 


lel giorno anche la surroga 
el ruolo di consigliere ché 
passa al primo non eletto, 
il già consigliere comunale 


nella precedente tornata 
amministrativa Franco 
Guerra. 

fr.c. 


Arrivava in campo per 
l’allenamento o nel posto 
dove ci si era dato appun- 
tamento con la sua «sta- 
tion wagon», parcheggia- 
va dove poteva, scendeva 
dall’auto e ti veniva in- 
contro dribblando macchi- 
ne e persone... Tutto nor- 
male, si può pensare, solo 
che Enzo :Corrò era pa- 
raplegico, bloccato sulla 
sua sedia a rotelle senza 
l’uso delle gambe a causa 
di un incidente sul lavoro 
di quasi trent'anni fa. 

rano dieci anni che 
«viaggiavamo» insieme 
nel calcio. A_ parte una 
pausa di due anni che mi 
aveva portato ad allenare 
nel girone isontino, in 
questo ultimo decennio 
avevo sempre Enzo a fian- 
co nelle mie avventure 
calcistiche. E non. era 
una presenza passiva; lui 
allenava i portieri (il suo 
ruolo quando giocava) e 
faceva il dirigente, a vol- 
te la domenica anche il 
guardalinee quando ce 
n'era bisogno, indifferen- 
temente se ci fosse il sole, 
la pioggia o la neve. Sem- 
pre presente, sempre pri- 
mo ad arrivare e ultimo a 
uscire dal terreno di gio- 
co. E che progressi e che 
risultati hanno fatto i por- 
tieri da lui allenati! 


Tra sport e politica 
Viveva con forza 
e con i giovani. 
pur essendo 

in sedia a rotelle 


Qualche anno fa, poi, 
dope tanto tempo passato 
nel settore giovanile del- 
la Roianese, è iniziata 
l'avventura della  Poli- 
sportiva Roiano-Gretta- 

arcola, società che ab- 
biamo fondato assieme 


« ad altri amici e che tante 


energie e risorse ci porta- 
va via, ricompensandoci 
però con la consapevolez- 
za di lavorare per un pro- 
getto nuovo a favore dei 
nostri rioni e con un so- 

o da realizzare: quello 

li dotare finalmente il no- 
stro territorio di un cam- 
po di calcio a undici dove 
poter far giocare e diverti- 
re i nostri giovani. 

Quei giovani prendeva- 
no esempio da Enzo 
Corrò, per la sua forza di 
volontà, per la sua deter- 
minazione, per la sua vo- 
glia di vivere. Un atleta 
che si distingueva anche 
nello sport per diversa- 


mente abili, campione ita- 
lfano di varie discipline. 
Proprio ai ragazzi diver- 
samente abili avevamo 
pensato nel predisporre il 
progetto «Giovani in mo- 
vimento» di cui lui era re- 
sponsabile. 

Ma sopra tutto Enzo 
era un atleta nella vita di 
ogni giorno, con la sua 
splendida famiglia che la- 
scia in un dolore immen- 


so, 

E poi l’impegno civile, 
con la sua candidatura a 
sindaco di Monrupino, do-_ 
ve aveva saputo integrar- |- 
si a meraviglia con la co- 
munità del luogo, diven- 
tando consigliere comuna- 
le non solo stimato e ap- 

rezzato,. ma benvoluto 
a tutti. 

Si dice che sono sem- 
pre i migliori che se ne 
vanno... Porca miseria, è 
proprio vero. «Che brutto 
scherzo ci hai tirato En- 
zo; sparire così con tutte A 
le cose che dovevamo an- 
cora fare, con tutto quello —d 
che ci potevi ancora dare. 
Che vuoto incolmabile ci 
hai lasciato! Se puoi conti- 
nua ad aiutarci da las- 
sù... Qui ti terremo sem- 
pre nei nostri pensieri e 
nei nostri cuori». 

._ Lorenzo Giorgi 
presidente della terza 
circoscrizione di Trieste 
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Le scritte. 
sul Sabotino 


Nel Piccolo del 21 marzo 
2005, la pagina tre, del Pri- 
mo Piano, è interamente 
piena degli articoli riguar- 
danti «le scritte sul monte 
Sabotino» corredata di date 
e nomi e fatti. Gli articolisti 
sono Mauro Manzin, Luigi 
Turel e Francesco Fain che 
con dovizia di particolari e 
con grande illuminismo eu- 
ropeistico concludono i loro 
intelligenti scritti con le se- 
guenti frasi. Il primo: Atten- 
ti perché il cane del nazio- 
nalismo non dorme e conti- 
nua a voler marcare il suo 
territorio. Il secondo: come 
ricorda il saggio, «a gratta- 
re la piaghe esce il pus». 
Del nazionalismo. Il terzo: 
conclude il suo articolo con 
quanto riferito a tal proposi- 
to «sulle scritte» dallo stu- 
dente goriziano David Pete- 
rin (appartenente alla mino- 
ranza) a proposito del «Nas 
Tito». «Non ci disturbava la 
scritta ”Slo”. Ci disturbava 
chi volesse cancellare un pe- 
riodo storico». Molto proba- 
bilmente il giovane studen- 
te goriziano non sa, o non 
vuol sapere ciò che ha can- 
cellato in Istria, Fiume e 
Dalmazia quel «signore» 
che si faceva chiamare 
«compagno Tito». E per con- 
cludere. Non è stato forse 
un peccato che il «compa- 
ce non abbia potuto al- 
ungare le mani su tutto il 
territorio goriziano? Avreb- 
be avuto modo così di can- 
cellare ulteriormente un al- 
tro periodo storico e falsifi- 
care le loro origini, così co- 
me ha fatto sfacciatamente 
in Istria, Fiume e Dalma- 
zia. 
Umberto Parma 


Cattinara 
funziona 


Vorrei fare un ringrazia- 
mento al dottor Albertini e 
alla sua équipe dell’ospeda- 
le di Cattinara per avermi 
eseguito delle broncoscopie 
con bravura, efficacia e cor- 
tesia e pure un ringrazia- 
mento alle dottoresse Dico- 
rato e Vidali, compreso il 
personale del Centro tumo- 
ri di via Pietà per le pazien- 


IL CASO 


E di questi giorni la notizia 
relativa alla notevole modi- 
fica che il governo intende 
apportare in tema di ado- 
zioni internazionali; modifi- 
ca che va a toccare e i tempi 
di evasione di tutta la prati- 
ca e' il ridimensionamento 
del coinvolgimento di attori 
quali assistenti sociali e psi- 
cologi. 

Visto che tale mutamento 
sarà destinato a cambiare 
radicalmente l’intero svolgi- 
mento di tutta la trafila bu- 
rocratica e non, viene da 
chiedersi se ciò deriva da 
un normale assestamento 
dell'operato dettato dal su- 
peramento di vecchie abitu- 
dini o se tale svolta deriva 
invece da una presa visione 
dell'attuale situazione a 
prescindere dall’età stessa. 

Se si decidesse di propon- 
dere per la seconda ipotesi 
(e le motivazioni ministeria- 
li danno ben poco spazio di 
scelta) si rischia di gettare 
ancor di più nello sconforto 
tutte quelle coppie che si so- 
no scontrate con l’attuale 
iter fatto di interminabili 
dialoghi presso i consultori 
di zona e di altrettanti lun- 
ghissimi mesi e anni d’atte- 
sa del decreto o del rifiuto 
all’idoneità stessa, il più 
delle volte parcheggiato su 
qualche scrivania del tribu- 


La modifica proposta dal governo punta a modificare burocrazia e colloqui con gli psicologi 


Adozioni internazionali, coppie nell’angoscia 


Bimbi da adottare in un ospedale pediatrico italiano. 


nale; parcheggiato perché 
le date che puoi leggere sul 
documento che ti arriva a 
casa ne sono diretta testimo- 
nianza. 

A perplessità si somma- 
no perplessità se poi il tutto 
trova conclusione nel riget- 
to della concessione all’ado- 


zione con. giustificazioni 
che altro non sono che il ri- 
sultato dei colloqui presso i 
consultori. Il nuovo ordina- 
mento che recepisce l’idonei- 
tà all'adozione «sino a pro- 
va contraria» stravolge nel- 
la maniera più assoluta le 
istruzioni di ieri quando la 


«prova contraria» era il 
Frutto di un colloquio con 
delle persone che fino al 
giorno prima manco ti cono- 
scevano e sei mesi dopo de- 
cidevano se un bimbo potes- 
se avere una vera famiglia 
al posto dello squallido or- 
fanotrofio in cui era costret- 
to e se tu potevi esser quella 
famiglia, sentirti genitore e 
saperti mamma e papà. 

Se l'oggetto del discutere 
non fosse di così delicata 
importanza, ce ne potremo 
uscire semplicemente con 
una presa d'atto della frega- 
tura tipica di quelle situa- 
zioni nelle quali non esiste 
un graduale passaggio dal 
vecchio al nuovo; ma vista 
proprio la delicatezza del 
contendere, il boccone da di- 

serire è talmente grosso che 
‘farlo scendere è impresa ar- 
dua. 

Magari qualcuno avrà il 
coraggio di rifare il cammi- 
no, Torte del fatto che non si 
dovrà più misurare con 
quella babele fatta di buro- 
crati, professionisti e di car- 
te dimenticate. Per tutti gli 
altri rimarranno le pacche 
sulle spalle des amici e 
dei parenti e l’amore del 
compagno di vita; quel pic- 
colo sogno che invece, forse 
ingiustamente, ti è stato 
strappato, quello non te lo 
ridarà più nessuno. 

Lettera firmata 


Storia 
nebulosa 


Il fondo di Paolo Segatti su 
Il Piccolo di sabato 19 mar- 
zo per commentare i risulta- 
ti di un sondaggio demosco- 
pico fra gli italiani qualche 
giorno dopo le trasmissioni 
della fiction «Il cuore nel 
pozzo» descrive quanto sia 
nebulosa la storia di queste 
terre nel resto d'Italia. Ha 
ragione l’autore quando 
ascrive questo a una diffi- 


ti cure. coltà peninsulare a capire 
Tullio Fonda quanto sia difficile distri- 
© SO ANNIFA Cf °° d 
31 marzo 1955. . 


Teatro 


giunto un accordo sini 


@® Il magg. Grego ha inaugurato all’Auditorium di via del 
CA la prima competizione di cultura aeronau- 
tica nella nostra città. In lizza un centinaio di studenti e 
studentesse dei maggiori istituti d’istruzione media supe- 
riore, segnalati dai rispettivi presidi. Ù 
® È deceduto improvvisamente a Londra il dott. France. 
sco Kind, che negli anni 1934-35, con un i 
ideò, progettò e costruì la raffineria Er la. Questa fu la 
prima del mondo, nella lavorazione degli olii lubrificanti, 
ad applicare il principio dell'estrazione al solvente. 
@ AI Cantiere navale Spia 
cale, 


tori un premio di produttività di lire 7200 per ogni operaio 
e impiegato, di lire 4200 per ciascun apprendista. Inoltre, 
la direzione dello stabilimento ha affrontato la costruzione 
in proprio di una nave, per mantenere in servizio tutti i di- 
pendenti sino all’acquisizione di nuove commesse. 


jppo di amici 


10 «San Giusto» è stato rag- 
con cui è concesso ai lavora- 


carsi fra le molteplici riven- 
dicazioni di diversi popoli 
su uno stesso territorio cro- 
cevia di importanti flussi 
migratori nei secoli. 
Semplificazione di que- 
stioni complesse è sentire 
chi grida con più enfasi le 
proprie tesi e le espone per 
ultimo. Certo, chi visita le 
terre d’Istria, Quarnero e 


. Dalmazia sente ancora nel- 


l’aria atmosfere d’antica 
italianità in molte tradizio- 
ni e nell’architettura. Ma 
meno evidente è il motivo 
dietro l'abbandono di una 
parte congrua della popola- 
zione autoctona. 

La fiction «Il cuore nel 
«pozzo» non ha velleità di:ro- 
manzo storico. La storia dei 
protagonisti, molti e diver- 
si, precipita attraverso una 
situazione ambientale di 
conflitto, di ostilità politi- 
ca, di diffidenze etniche di 
vendette e di violenze gra- 
tuite. Parla delle foibe come 
luoghi di morte. 

Non può portare la storia 
alle persone, ma ha sicura- 
mente suscitato curiosità i 
molti e da qui desiderio di 
approfondimento in alcuni. 
Scopi validi. 

Clayton J. Hubbard 
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esclusi grigliati e fioriere 


Deriva 
autoritaria 


«Attenti alla deriva autori- 
taria! Le regole non posso- 
no essere cambiate in corsa 
con i numeri della maggio- 
ranza che se ne avvantag- 
gia, penalizzando l’opposi- 
zione. Non è democratico 
chi pensa di poter fare a col- 
pi di maggioranza in Parla- 
mento ciò che è favorevole a 
lui e sfavorevole all’opposi- 
zione, questo si chiama ”dit- 
tatura della maggioran- 
za”». (17 marzo 2000 - Sil- 
vio Berlusconi). 

Dovrebbero far riflettere 
queste parole pronunciate 
da un Silvio Berlusconi al- 
l'opposizione, ben più dure 
del ragionamento fatto dal- 
l'onorevole Prodi in questi 
giorni, eppure all'epoca non 
provocarono le reazioni iste- 
riche e sproporzionate che 
si registrano ora: Prodi è 
un tupamaro (Elio Vito); 
Professore estremista (Can- 
toni); Indice di un clima da 
regime (Calderoli), e diver- 
se altre con toni similiari. 
Mi domando cosa dissero 5 
anni fa questi «personaggi» 
sulle esternazioni fatte dal 
loro «capo», in realtà è un 
dato di fatto quello che sta 


succedendo, e non occorre- 
va certo una affermazione 
dell’onorevole Prodi a far 
capire al cittdino la strada 
pericolosa che il governo 
sta imboccando in quest’ul- 
timo anno di legislatura, 
una frase detta non copian- 
do di certo Sua Presidenza, 
ma facendo un ragionamen- 
to su di un pensiero di 
Alexix de Toqueville, il pa- 
dre della democrazia libera- 
le, che non ce l'aveva certo 
con i tiranni, né tantomeno 
con Hitler o Stalin (che do- 
vevano ancora nascere), ma 
con chi nel nome della de- 
mocrazia voleva schiaccia- 
re le minoranze a colpi di 
maggioranza. Dovrebbe far 
riflettere pure. l’escalation 
dei rapporti con il Capo del- 
lo Stato culminati giorni fa 
nel richiamo da parte del 
Presidente della ‘Repubbli- 
ca che ha molto irritato il 
«Caudillo». Un richiamo 
fatto da una persona noto- 
riamente moderata che ha 
cercato in questi 5 anni di 
stemperare le controversie, 
ma che ha voluto mettere 
un freno allo scarso senso 
dello Stato tenuto dal capo 
dell'esecutivo. Resta solo da 
sperare che in quest’ultimo 
scorcio di legislatura i tan- 
to amati sondaggi diano la 


certezza della vittoria a Ber- 
lusconi, se non sarà così ne 
vedremo delle belle! E di- 
ventata celebre alla frase 
detta da Andreotti: il potere 
logora chi non ce l’ha; io la 
riadatterei nella circostan- 
za dicendo: il potere logora 
chi ha paura di perderlo. 
Paolo Raseni 


La materna 
di Muggia 


Siamo i genitori dei bambi- 
ni che frequentano la scuola 
dell'infanzia «Ss. Giovanni 
e Paolo» di Muggia. Facen- 
do seguito all’articolo appar- 
so qualche settimana vai su 
GUesO, giornale, riteniamo 

‘overoso sottolineare ed evi- 
denziare le peculiarità di 
questa scuola, per certi versi 
uniche nell’attuale offerta 
scolastica locale. 

Pur trattandosi di una 
struttura privata gestita dal- 
la parrocchia e avendo di 
conseguenza dei costi, per 
quanto contenuti, certamen- 
te superiori alla scuola pub- 
blica, l’offerta formativa e 
l’ambiente in cui i bambini 
trascorrono le giornate sono 
di fatto di qualità superiore. 
Innanzitutto nella scuola, 
aperta da settembre fino a 
tutto giugno con orario nor- 
male (7.30-16), viene ICE 
ai più piccoli la possibilità 
del riposino pomeridiano, co- 
sa certumente importante 
per questa fascia di età. 

La particolare conforma- 
zione della struttura com- 
prende sia uno spazio giochi 
«all'aperto, realizzato nella 
parte posteriore e quindi lon- 
tano dalla strada, sia una 
palestra all'interno della 
scuola. In questo modo i 
bambini possono sia giocare 
in sicurezza all'aperto nei 
mesi più caldi, sia effettuare 
l’attività di educazione moto- 
ria, affidata a un'insegnan- 
te specializzata. 

ltre alla presenza delle 
insegnanti di ruolo, trovano 
SIOZIO nell'offerta formativa 
ella scuola anche la lingua 
inglese, il cui insegnamento 
viene affidato a un Tiene 
te di madrelingua, e gli in- 
contfi con il parroco, che per- 
mettono ai bambini di avvi- 
cinarsi in maniera semplice 
e costruttiva ai temi spiri- 
tuali. Infine, cosa non meno 
importante, i pasti vengono 
cucinati direttamente all’in- 
terno della scuola. 

Per tutti questi motivi sa- 
rebbe quanto meno spiacevo- 
le che una tale struttura, ra- 
dicata da oltre 100 anni nel- 
la comunità muggesana, si 
trovasse nelle condizioni di 
dover chiudere e invitiamo 
pertanto tutti quanti a unir- 
si a noi per far sì che questa 
realtà rimanga attiva e con- 
tinui a essere una così vali- 
da alternativa alla scuola 
pubblica. 

raziella Crevatin 
Maria Lenardon 
Federica Marassi 
Marco Torbianelli 
Katia Z a 
genitori della 

scuola dell'infanzia 
«Ss. Giovanni e Paolo» 
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«Meglio palestre sul mare 
che magazzini fatiscenti» 
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Quale gratificata frequen- 
tatrice, da 18 anni, di una 
delle palestre del Molo 
Bersaglieri e, di conse- 
guenza, firmataria della 
petizione per la loro so- 
pravvivenza, desidero ar- 
gomentare anch'io. 

Ho letto quanto scritto 
dal signor Finzi e l'ho per- 
cepito fuori dalla realtà. 
La Stazione marittima 
non è più tale da decenni, 
ma è un centro congressi. 
Come si può scrivere: «Ha 
dell’incredibile che una po- 
sizione portuale così privi- 
legiata e unica possa veni- 
re sub-utilizzata per fun- 
zioni che con l’attività ma- 
rittima non hanno nulla 
da spartire»; continuando 
col ORIENTE «stupore e 
meraviglia»; precisando 
che il caso lo «lascia ester- 
refatto»; infine chiaman- 
do in causa «privilegi e 
connivenze ella 
portualità triestina»? Un 
po’ esagerato, via. 

Io so che dopo il lento 
ma progressivo declino di 
Trieste come città marina- 
ra, la parte finale dell’edi- 
ficio in cima al molo conti- 
nua a «vivere» proprio per- 
ché animata dalle pale- 
stre, a fronte dei numero- 
si, enormi magazzini, fati- 
scenti e sporchi, inutilizza- 
tio AIRONE in depositi 
di stracci e di mobili, rego- 
larmente movimentati da 


Un'immagine serale della Stazione Marittima. 


stessa foto riprodotta sul 
giornale evidenzia la por- 
ta sbarrata di un magazzi- 
no. In questo quadro, lo 
«scandalo delle palestre» 
Ton riesco proprio a veder- 
0. 

Considero improprio an- 
che l'inserimento di Anek 
Lines nel discorso, visto 
che la compagnia se ne è 
andata perché nessuno si 

rese la briga, a tempo de- 
Ho, di procurarle un di- 
gnitoso attracco. Sappia- 
mo tutti come erano ridot- 
te le Rive con la massa di 
mezzi in attesa di imbar- 
co. «Il lavoro se ne va», di- 
ce Finzi. Il lavoro se ne è 
andato da un pezzo, dico 
io. 
Concludo con un accen- 
no al progetto che si an- 
drebbe a realizzare, sem- 
preché ci siano già «fondi 
certi» per farlo. Se si trat- 
ta di quello esposto anni 
addietro nella Galleria 
del Tergesteo, la cima del 
Molo Bersaglieri vi appa- 
riva trasformata in una 
specie di grande prua pro- 
tesa sul mare, tutta vetra- 
ta. Non vorrei sbagliare: 
un ambiente adatto a una 
stupenda sala congressi, 
oppure a un ristorante ex- 
tralusso, o ancora, a un si- 
baritico IC presiden- 
ziale (di che?), con tanti 
saluti alle «attività marit- 
time» reclamate dal si- 


firmare in modo comprensibi 


camion e quindi estranei. gnorFinzi. 
a traffici marittimi. La Giuseppina Sgubin 
AVVISO AI LETTORI 


BM \lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
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ed inoltre...recinzioni, steccati, bordure in rotolo, grigliati, frangivento, gazebo, ombrelloni, panche, tavoli, sedie, 
pavimentazioni da esterno, fioriere, accessori arredo giardino, vasto assortimento di, profili in 
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‘INOVITA2005- Prezzo promozionale!su; 
Sedute dilelettrostimolazione 
trucco semipermanente 


Via Colombo, 2/1b - TRIESTE 
Tel: 040635910 


SINFONIA VIAGGI 
Campo S. Giacomo, 4 
Tel. 040 370370 
Aperto anche il SABATO 9.00 - 13.00 
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PRANZI E CEN 
SPECIALITÀ PESCE 


BANCHETTI DI LAUREA 
MARTEDÌ E MERCOLEDÌ SERA 
DALLE 18 ALLE 20 APERITIVI SFIZIOSI 


. CI TROVI QUI: VIA ZANELLA 9 


(SOTTO L'UNIVERSITÀ NUOVA) or 
\\ A 
\\ LE 
2) RIME FO ar 
È/ > EG 
3 / 7 PI, SY 
LI Talpa CCA i 
A/ ERSTAZ ARA \° 
AC NN CO) 


BOCCONDORO - TRIESTE 
PER INFO E PRENOTAZIONI: 


TEL. 040 51 7 -347 É 
Ie ERE via Tarabocchia 3/f cell. 328 0166996 


via Carducci, 16 - TRIESTE - Tel. 040 7606079 


PELLE TERI 


... la tua pelle 


RESIDENZA POLIFUNZIONALE TIZIANA 
SAN DORIGO DELLA VALLE - LOG 158 - Tel. e Fax 040 280 986 


OREFICERIA - ARGENTERIA - PIETRE DURE 
LAVORAZIONI ARTIGIANALI 


GIORNATA INAUGURALE {°° 
SABATO 2 APRILE | 


— SIETE TUTTI INVITATI PER UN DRINK 


VI TT 


APERTURA NO-STOP DALLE ORE 10:00 ALLE 22:00 


giubbini in pelle uomo e donna 


CENTRO PELLETTI ERIE. 


I Via Locchi, 28/1 TRIESTE Tel 040. 
Via Mudannina, 1- TRIESTE 


GIOVEDÌ 31 MARZO 2005 


ORE DELLA CITTÀ : 


IRENE NRRIE:E cs 


TRIESTE AGENDA 


2Ò 


IL PICCOLO 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Rotary 
al Savoia 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si ritrovano oggi alle 13 
allo Starhotel Savoia Excel- 
sior per il tradizionale in- 
contro con il Corpo consola- 
re triestino. 


Yoga 
e armonia 


Lo yoga è un formidabile 
strumento per ottenere 
maggiore armonia psicofisi- 
ca, e poter così sviluppare 
le potenzialità contenute 
nell'essere umano, I corsi 
di Yoga dell’associazione 
Enosis, (da aprile a giugno, 
dal lunedì al giovedì) in via 
del pesce 4 (piazza Cavana) 
la scuola di shiatsu di Trie- 
ste. Info: 3402768293 
(email: enosis@tiscali.it). 


Treno e bici 
sul Carso 


Il Gruppo Ulisse-Fiab, co- 
munica che le iscrizioni per 
la manifestazione di dome- 
nica 8 aprile «In treno + bi- 
ci sul Carso: mobilità senza 
inquinare» si possono effet- 
tuare presso la sede dell’as- 
sociazione, via del Sale 4/b, 
tel. 040304414 (segr. tel.), 
info@ulisse-bici.org, oggi e 
domani, con orario dalle 
18.30 alle 20.30. Per ulte- 
riori. informazioni www. 
ulisse-bici.org. 


Weekend 
in Trentino 


Ultimi posti disponibili per 
la gita organizzata dall’Ala- 
bardatour Club, dal 7 all'8 
maggio, in Trentino. Si visi- 
terà il Castello d’Avio, Ca- 
stel Beseno e Trento. Per 
informazioni e adesioni te- 
lefonare al 3355607993 e 
nelle ore serali allo 
040911446. 


© FARMACIE 


Dal 29 marzo 
al 2 aprile 

Normaleorario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 18 alle 16: via Giu- 
lia 1, tel. 635368; largo S. 
Vardabasso 1 (ex via Zo- 
rutti 19), tel. 766643; via 
Flavia di Aquilinia 89/c - 
Aquilinia, tel. 232253; Sgo- 
nico, tel. 225596 (solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
via Giulia 1; largo S. Var- 
dabasso 1 (ex via Zorutti 
19); corso Italia 14; via Fla- 
via di Aquilinia 39/c - Aqui- 
linia; Sgonico, tel. 225596 
(solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: corso Italia 14, tel. 
631661. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040/350505 Televi- 
ta. 

www.farmacistitrieste.it 


# SOS ANIMALI © 


Una mostra 
di Boffoli 


Oggi all'associazione cultu- 
rale etica e multietnica 
«Punto Luce» di via dei Pic- 
cardi 59/e a Trieste, la mo- 
stra di pittura e didascalia 
«Mito» dell’artista Fedele 
Boffoli. L'esposizione, pro- 
mossa dalla galleria d’arte 
virtuale www.anforah.arte- 
network.net del milanese 
Eraldo Di Vita, sarà visita- 
bile fino al 31 aprile lunedì 
e giovedì, con orario 9-13 e 
17-20. 


Sweet 
heart 


Sabato nella sede sociale 
del Circolo cardiopatici 
«Sweet heart» Dolce cuore, 
via Massimo d’Azeglio 21/c 
Trieste, si effettuerà la mi- 
surazione dei valori emati- 
ci (colesterolo, trigliceridi, 
glicemia), dalle 8 alle 11, 
con personale specializza- 
to. 


Centro 


d'arte musicale 


Al Centro d’arte musicale 
sono iniziati gli incontri ri- 
volti a ragazzi e bambini 
delle scuole medie ed ele- 
mentari. sezione musica: 
canto-teatro, canto, percus- 
sioni, didjeridoo flauto fisar- 
monica; sezione teatro: mu- 
sical, improvvisazione sce- 
nica; sezione pittura e dise- 
gno: linee e colori per espri- 
mere emozioni, attività pit- 
toriche creative, schizzi e 
scarabocchi, graffiti e ani- 
mazioni. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria 
del centro 040765889. - 
3386782148. 


Alimenti 
probiotici 


Conferenza dal titolo «Ali- 
menti prebiòtiti probiotici» 
a cura del Cegen alle 19.30 
al Centro culturale di yoga 
Jnanakanda. Via Mazzini 
30, 3° piano. Ingresso libe- 
ro. Per eventuali informa- 
zioni telefonare al numero 
333/4236902. 


Classica 
giovani 


Durante gli scorsi mesi con 
il concorso Classica ‘giova- 
ni, gli studenti delle scuole 
di ogni ordine e grado della 
provincia sono stati invita- 
ti a inventarsi una trasmis- 
sione radiofonica o televisi- 
va nella quale ci fosse un ri- 
ferimento alla musica clas- 
sica o lirica. La giuria chia- 
mata a giudicare le opere 
presentate ha fatto le pro- 
prie scelte e le classi vinci- 
trici verranno premiate og- 
gi alle 11 nella sala del Ri- 
dotto «Victor de Sabata» 
nel teatro lirico «Giuseppe 
Verdi». Oltre alle classi par- 
tecipanti al concorso, saran- 
no presenti alcuni membri 
della giuria e il sovritenden- 
te del teatro lirico «Giusep- 
pe Verdi». 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 


08-20: E.N.P.A. 
(Ente naz. protezione animali) 
339 199 6881 

‘3931790771 
333 177 5353 

20-08: Provincia di Ts 
(Guardacaccia) 
348 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti, colombi...) 
FERIALI 
07-13: Canile 
Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 
333 179 0771 - 333 177 5353 
VIGILI URBANI __040 366111 
VIGILI DEL FUOCO SARTO: 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS (animali deceduti) 
040 


779 3780 
0407793111 


ARRIVI 


PARTENZE 


Ore 4 Lr KAZAN da Ras Lanuf a Siot; ore 8 Tu UND BIRLIK da 
Istanbul a orm. 31; ore 8 Ct CIKOLA da Umago a rada; ore 12 Kp 
MAHMOUD H da Alexandria a orm. 14; ore 18 Ma GRECIA da Du- 
razzo a orm. 15; ore 21 Ge HEINRICH S. da Fiume a molo VII. 


Ore 14 Ct CIKOLA da rada a Taranto; ore 16 Ma NAVAGA da molo 
VII a Capodistria; ore 18 Tu UND BIRLIK da orm. 31 a Istanbul; ore 
20 Eg ABU EGILA da orm. 12 a Ravenna; ore 20 Pa ANTONIA | da 
orm. 36 a Chioggia; ore 22 Eg EGYPTIAN PRIDE da orm. 36 a Ca- 
podistria; ore 22 Mi CAPE SANTIAGO da molo VII a Capodistria; ore 
23 Ma SEAOATH da Siot 1 a ordini; ore 23 Gr ATHINA M. da Siot 4 


Donne 
per l'Europa 


La Fidapa di Trieste - Fede- 
razione italiana donne arti 
professioni affari - Presi- 
dente Gabriella Bonato to- 
non, invita a un pomeriggio 
di poesia e musica dal tito- 
lo: «Trieste: una voce per 
l'Europa». Titti Biasutti, 
Lucilla Delben, Carla Gui- 
doni, Gabriella Bonato, Ma- 
rina Moretti, creeranno 
suggestioni ed emozioni at- 
traverso poesie contempora- 
nee e musiche inconsuete 
ove il cuore europeo di Trie- 
ste troverà palpitante 
espressione. L’appuntamen- 
to oggi alle 17.30 alla sala 
Baroncini delle Assicuraizo- 
ni Generali in via Trento 8 
a Trieste. 


Diapositive 
e ballo 


Al club «Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, con ini- 
zio alle ore 10, il consueto 
corso di ballo. Sempre al 
club «Primo Rovis», con ini- 
zio alle ore 16.30, «Sulle or- 
me di Bottego, esploratore, 
ufficiale dell'Esercito italia- 
no, caduto in un'imboscata 
tesagli dagli abissini». Dia- 
positive a dissolvenza incro- 
ciata, sonorizzate e com- 
mentate a cura di Giorgio 
Pavan. 


Amici 
del cuore 


L'Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Garibaldi og- 
gi e domani con orario 
9-13, 16-19. Sabato con ora- 
rio 9-13. Il personale para- 
medico sarà a disposizione 
della cittadinanza per effet- 
tuare la misurazione della 

ressione arteriosa, dei va- 
ori del colesterolo e delle 
glicemia. 


Vie SS 


Teatro musicale, conserva- 
zione del patrimonio musi- 
cale, tecnologie per nuovi 
linguaggi. Sono alcune del- 
le «nuove professionalità», 
che insieme ai più classici 
corsi per strumenti a ta- 
stiera, ad arco, fiati, per- 
cussioni, composizione e di- 
rezione compongono l’offer- 
ta formativa del conserva- 
torio Giuseppe Tartini. 
Per saperne di più, vedere 
aule e laboratori, conosce- 
re i docenti il Tartini orga- 
nizza una settimana di in- 
formazione e orientamen- 
to da lunedì 4 a venerdì 8 
aprile. 

A partire da domani, pri- 
mo aprile sarà infatti pos- 
sibile inviare domanda di 
ammissione per uno dei 
tre livelli formativi. Per ac- 
cedere ai corsi di base non 
è necessario sapere già 
suonare uno strumento, 
ma è sufficiente mostrare 
attitudine e interesse. 
L’età minima richiesta è 
compresa tra i nove e i tre- 
dici anni, ma i corsi di que- 
sta fascia sono comunque 
compatibili con la frequen- 
za di un’altra scuola. 

Dopo aver completato la 
formazione di base, chi ha 
anche conseguito la matu- 


Un'immagine dell'esterno del Conservatorio musicale Giuseppe Tartini in via Ghega. 


rità può iscriversi al trien- 
nio superiore di lo livello, 
strutturato per corsi ed 
esami sul modello universi- 
tario. Il diploma di 1o livel- 
lo è equiparato alla laurea 
e permette di accedere alla 
specializzazione e alla pub- 
blica amministrazione. 
Per gli studenti del trien- 


Viaggio alla scoperta delle offerte formative del Tartini: aule aperte da lunedì 4 a venerdì 8 


Le nuove professionalità del Conservatorio 


nio, il Tartini predispone 
l'avvio all’attività artisti- 
ca, scambi internazionali e 
i benefici previsti dal dirit- 
to allo studio universita- 
rio. La formazione avanza- 
ta si ottiene successiva- 
mente con il biennio supe- 
riore di 2o livello che pre- 
vede quattro indirizzi, a se- 


conda  dell’orientamento 
professionale prescelto: 
creativo-esecutivo, didatti- 
co, tecnologie e linguaggi, 
conservazione del patrimo- 
nio musicale. Per gli iscrit- 
ti a questi corsi sono state 
programmate attività arti- 
stiche e di tirocinio, rasse- 
gne e concorsi. 


Panta 

rhei 

Oggi alle 18, nella sede del- 
l'Associazione Panta rhei, 
in via del Monte 2, è.in pro- 
gramma il reportage sul 
viaggio in Russia «...da San 
Pietroburgo a Mosca in cro- 
ciera fluviale». A cura di 
Gastone Novelli. Per: ulte- 
riori informazioni: è tel. 
040632420 cell. 
3356654597. E-mail: info@ 
ascutpantarhei.org, sito in- 
ternet: www.ascutpan- 
tarhei.org. 


Cineteca 
regionale 


Oggi il Club cinematografi- 
co triestino ospita, alle 17, 
alla Cineteca regionale di 
via Cantù 10, Ulli Mosconi 
Zupin che presenterà un do- 
cumentario girato negli 
Usa incentrato su New 
York, Cascate del Niagara, 
Washington e Philadel- 
phia. Nello stesso giorno do- 
vranno venir consegnati i 
film partecipanti al concor- 
so «Una giornata particola- 
re». Ingresso libero con am- 
pio parcheggio. 


. . Ù O all Ù Ù | . Ù | di O d Ù c) ili di | fu 
Pompieri triestini primi al campionato nazionale di sci dei Vigili del fuoco 
Pompieri triestini protagonisti alla XXI edizione dei Campionati italiani di sci riservati ai Vigili del fuoco svoltasi nella località 
turistica di Sastola sull'Appennino Tosco-Emiliano. Nonostante le difficoltà della pur bella pista del Cimoncino che richiede 
agli atleti una buona preparazione tecnica e agonistica, lo ski team triestino si è dimostrato all’altezza di competere a livello 
nazionale conquistando il primo posto tra le compagini regionali e un posto di rilievo nella classifica generale di specialità. 
Ottime le prove di Fabio Cuzzi, Fabio Ravalico e Dario Skabar. Nella foto lo ski team triestino da destra in piedi: Mauro 
Besednjak, Mauro Frausin, Walter colautti, Stefani Miniussi, Fabrizio Paoletti, Franco Percich, Ennio Lipez, Dario Skabar, 
Alessandro Braz. Mattia Stroppolo, Edy Cibic, Daniele Lovriha, Fabio Ravalico, Fabio Cuzzi, Matteo Fidel, Lorenzo Bonifacio. 


Incontri 

in libreria 

Liviana Poropat, autrice di 
«Quercino Mac & gli al- 
tri...» incontrerà piccoli e 
grandi lettori oggi alle 10 
alla libreria La Fenice, via 
Battisti 6 (Galleria Fenice), 
tel. 040370275. 


Escursione 


a Medeazza 


Sul sentiero n. 8 Medeazza 

Tamiano l’escursione sarà 

idata da Delia Cernaz. 
itrovo alle 9 a Medeazza. 


DI 


‘i MOVIMENTO NAVI Enno 


7.15, 8.25, 9,35, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12,25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


a ordini. 

MOVIMENTI 

Ore 22 PETROVSK da rada a Siot 4. 
TRIESTE-MUGGIA © 

FERIALE SOLO FESTIVI 

Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, | 10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 

15.10, 16.20, 17.30, 19.85 17.30 

Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9,30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 

14.95, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 18 

Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-titomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 04M, scaduti il 31 gennaio, possono essere ancora sostituiti fino al 30 
giugno 2005 presso gli sportelli aziendali, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675 


10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18.05 


Arrivo a TRIESTE 


11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.95 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Via Lazzaretto Vec- 
chio 10. Ingr. aule: via 


Corti 1/1, tel. 
040/311312 - 
040/305274, fax 
040/3226624. 


Oggi. Aula A, 9-10.40, 
prof.ssa C. Fettig: lingua 
tedesca, I corso; aula A, 
11-11.50, prof. L. Earle: 
lingua inglese, III corso. 
Aula B, 10-10.50, prof. L. 
Valli: lingua inglese, con- 
versazione. Aula €, 
9.11-30, sig.ra G. Tomma- 
sini: maglia, per i preno- 
tati. Aula D, 9-11.30, sig. 
S. Renco: disegno; aula 
«16», 9-10.50, prof. A. 
Sanchez: lingua spagno- 
la, conversazione. Labora- 
torio, 10-10.30: riunione 
assistenti. Aula A, 
15.30-16.20, dott.ssa M. 
Barbiero Minutillo: Nel 
giardino e del giardino; 
aula A, 16.35-17.25, dott. 
F. Crismancich: Corso di 
medicina: asma bronchia- 
le e rinite cronica; aula 
A, 17.40-18.30, mo L. 
Verzier: Attività corale. 


Aula B, 15.30-16.20, prof. 
ssa G. Bravar: Archeolo- 
gia cristiana - mondo fi- 
gurativo tra tardo antico 
e Cristianesimo: Aquileia 
e dintorni; aula B, 
17.40-19.20: prof.ssa L. 
Leonzini: lingua inglese, 
II corso. Aula Razore: 
17.40-18.30, dott.ssa prof. 
ssa P. Raffaeli: Letteratu- 
ra a Berlino - Berlino in 
letteratura. 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
‘AUSER 


Liceo scientifico st. G. 
Oberdan, via P. Vero- 
nese l. Oggi. Ore 
15-16.30: inglese II (dott. 
ssa Pettersson); 15-18: 
Modifiche e riparazioni 
di cucito (sig.ra Vascot- 
to); 15.30-17: inglese III 
livello (dot. Caregnato); 
16-19: Laboratorio teatra- 
le «Gli Scalzacani» (sig. 
Fumo); 16.30-18: inglese 
III livello (dott.ssa Pet- 
tersson); 17-18: Erboriste- 
ria (prof. Gioseffi); 17-19: 
Cucito principianti (sig. 
ra Palumberi Prezzi); 
17-19: Cucito II livello 
(sig.ra Poretti), 


17.30-18.30: Giardinag- 
gio: recupero (dott. Dile- 
na); 18-19: Inglese I (dott. 
ssa Melita). 

Parrocchia Centro Pa- 
storale Paolo VI - Via 
Tigor 24/1. Ore 
17.30-18.80: Cristianesi- 
mo «Il Vangelo di Mat- 
teo» (don Ettore Malna- 
ti). 

Palestra scuola media 
«Campi Elisi» - via Car- 
li n. 1/3. Ore 20-21: gin- 
nastica (sig.ra Furlan Ve- 
ronese). 

Sabato 2 aprile, uscita 
didattica per i parteci- 
panti al corso «Carso 
Triestino» del sig. Pi- 
no Sfregola: Escursio- 
ne alla dolina di Borgo 
Grotta Gigante e alla 
dolina di Percedol. Ri- 
trovo nella piazzetta 
di Borgo Grotta Gigan- 
te alle ore 14.30, tenu- 
ta da gita. 

Università delle 
Liberetà - Auser di Tri- 
este, largo Barriera 
Vecchia 15, IV piano, 
tel. 040/3478208; fax 
040/3472634; e-mail: 
uniliberetauser@libe- 
ro.it 


Cinema 
e poesia 


Oggi alle 16, la poetessa 
Franca Olivo Fusco presen- 
terà agli studenti del liceo 
classico Dante Alighieri il 
suo saggio «Cinema & Poe- 
sia», Este Edition Ferrara. 
Interverrà il prof. Federico 
Creazzo, referente‘ del 
Gruppo Laboratorio Cine- 
ma. Ingresso libero. 


Ai confini 
di tre nazioni 


Oggi nella sala Chersi del- 
l'Unione degli Istriani in 
via Silvio Pellico 2, alle 
16.30 e alle 18 Marino Pe- 
ras presenterà un documen- 
tario dal titolo: Ai confini 
di tre nazioni. Ingresso libe- 
TO. 


Lega 
nazionale 


Oggi alle 17, presso la sede 
di via Donota 2 (III piano) 
la Lega nazionale in colla- 
borazione con il Centro cul- 
turale «Gian Rinaldo Car- 
li», aderente all'Unione de- 
gli Istriani, organizza la 

resentazione del volume 

i Nino de Totto Mussolini 
e la nostra «Porta orienta- 
le». Illustrerà l’opera Piero 
Delbello, direttore dell’Irci. 


Bricolage 
in parrocchia 


S'informa la cittadinanza 
che alla Casa parrocchiale 
della Beata Vergine del Soc- 
corso (S. Antonio Vecchio), 
piazzetta S. Lucia si terran- 
no ogni sabato interessanti 
lavori di bricolage dalle ore 
15 alle 17. Chi desidera par- 
tecipare all’iniziativa, è in- 
vitato a intervenire. Per 
eventuali informazioni tele- 
fonare allo 040364047 (ore 
pranzo). 


2 ELARGIZIONI © 


— In memoria di Giulia Meula 
nel L.o anniv. (26/3) dal figlio 
e dalla nuora 30 pro Lega tu- 
mori Sez, Manni, 
— In memoria di Nino Zorzin 
nel X anniv. (27/3) da Letizia 
SO neo Le vie di Natale (Avia- 
no). 
—In memoria di Mario Depan- 
Giai nel XV anniv. (29/3) dai 
‘amiliari 25 pro Istituto Burlo 
Garofalo, 25 pro Ass. de Ban- 
field. 
—In memoria di Carlo Machni- 
ch nel XV anniv. dai familiari 
50 pro Ass. Amici del cuore. 
—In memoria di Maria Basili- 
co nell’ anniv. (31/3) da Mari- 
na e Claudio 30 pro Comunità 
SMaruno al campo (don Vat- 
ta). 
—In memoria di Luciano Fab- 
bro per il MSIDI NNO (31/3) 
dalla moglie Valeria 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Mario ed En- 
rica Frandoli da N.N. 250 pro 
Caritas, 250 pro Ass. amici 
del cuore, 100 pro frati Cap- 
puccini di Montuzza. 
— In memoria di Pierina Ger- 
devic ved. Gaio dalle fam. Ago- 
stinis, Gonzato, Savino, Vusio 
60 pro Ass. amici del cuore. 
— In memoria dei cari defunti 
Giovanna, Andrea, Miro e 
Santina da N.N. 80 pro frati 
ina (pane per i pove- 
TI, 


— In memoria di Iolanda Gomi- 
schek-Grassi dai vecchi condo- 


Centro 
diurno 


Il Centro diurno «Com.te 
M. Crepaz» è aperto dalle 9 
alle 19. Sempre al Centro 
diurno «Com.te M. Cre- 
paz», dalle 15 alle 18, è 
aperta la biblioteca con ser- 
vizio prestito libri per i so- 
ci. 


Ambulatorio 


medico 


La Pro Senectute ha attiva- 
to il nuovo ambulatorio me- 
dico, grazie alla disponibili- 
tà di medici specialisti vo- 
lontari, per offrire ai propri 
soci la possibilità di usufru- 
ire di consulenze gratuite 
nelle seguenti specializza- 
zioni: cardiologia, iperten- 
sione, urologia, diabetolo- 
gia, reumatologia, oculisti- 
ca, angiologia, dermatolo- 
gia, nefrologia, psicologia, 
ematologia, ortopedia, 
odontoiatria. Per informa- 
zioni e appuntamenti rivol- 
gersi ai nostri uffici di via 
Valdirivo n. 11, dal lunedì 
al venerdì dalle 10 alle 12, 


oppure telefonare allo 
040365110 (festivi esclusi). 
Viaggio 

in Toscana 


L’Ugl, Unione generale del 
lavoro di Trieste, Federazio- 
ne pensionati ha organizza- 
to un viaggio, aperto a tut- 
ti, verso le città d’arte tosca- 
ne e la Maremma, da effet- 
tuarsi in pullman Gt, dal 7 
all’11 maggio 2005 (cinque 
giorni) in pensione comple- 
ta. Si visiteranno le città di 
Firenze, Siena, Volterra, Pi- 
tigliano, Sovana e Pisa. 


Famiglia 
polesana 


Nella. sede dell’Unione de- 
gli Istriani di via S. Pellico 
2 si terrà il consueto incon- 
tro annuale tra gli esuli di 
Pola. Tutti saranno benve- 
nuti e ci scambieremo gli 
auguri di Buona Pasqua. 


Da domenica 3 aprile 
Incontro radio 
con gli emigrati 


Su Radio Capodistria 
rosegue «Italie nel mon- 
lo», la trasmissione setti- 

manale sulle comunità 

italiane nel mondo. Cura- 
ta da Maurizio Bekar, va 
in onda ogni domenica al- 
le 14. Le puntate di apri- 
le tratteranno di due as- 
sociazioni dell’emigrazio- 

ne friulana e giuliana, e 

di due grandi mete come 

il Brasile e il Canada: do- 

menica 3 aprile si parle- 

rà dei Giuliani nel mon- 
do, con il presidente Da- 

rio Rinaldi, domenica 10 

di italiani in Brasile, con 

il giornalista Venceslao 

Soligo, presidente dell’As- 

sociazione Stampa italia- 

na in Brasile in collega- 
mento telefonico da San 

Paolo, il 17 di friulani al- 

l'estero con il presidente 

dell'Ente Friuli nel mon- 

do, Marzio Strassoldo, e 

domenica 24 aprile di ita- 

liani in Canada in colle- 
gamento da Vancouver. 


mini di via Valentini 38 90 
pro frati di Montuzza. 
— In memoria di zia Lucia da 
Fulvio Finocchiaro 50 pro Ist. 
Rittmeyer. 
-— In memoria di Giulio Napoli- 
tano dal personale casa del- 
l'accoglienza ‘Stella del Mare 
130 pro Ass. Azzurra. 
— In memoria di Giuseppe Pa- 
cor dalla moglie 25 pro Ag- 
men, 25 pro Croce Rossa. 
—In memoria di Rita Pieri da- 
Siano CONTO Ca 
‘rado e del gruppo di yoga 
350 pro Anshafo 83 
— In memoria del prof. Mario 
Pini da Maria Rosa Fonda 50 
pro Lions San Giusto. 
— In memoria di Nedda Sulli- 
oi da Giulio, Ugo, Roberta 
CE 50 pro Ass. amici del 
cuore. 
— In memoria di Tullio Toma- 
si dalle fam. Boscolo-Carbone 
15 pro Ass. de’ Banfield. 
— In memoria di Fulvio Tom- 
bazzi da Maria e Livia 50 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 


S 

| Comperiai i 
Oro, gioielli e orologi || 
anche d'antiquariato 


Bernardì & Borghesi 
| [Via San Nicolò, 36 Trieste 
Tel.040639006 04063003758 


| 
; 
il 
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a JB Sanificazioni 
Ambientali si 


occupa di tutto 
quanto concerne 
la prevenzione e 
l'eliminazione di 
infestazioni di animali 
striscianti (topi, ratti, 
blatte, scarafaggi, 
ragni, scorpioni) e 
volanti (mosche, 
zanzare, vespe) in 
industrie e locali 


(courtesy JB Sanification) 


pubblici. Le tecniche 
adottate sono le più 
moderne attualmente 
a disposizione sul 
mercato, e sono 
studiate in modo da 
non arrecare danno e 


fastidio né ai clienti, né 


ai lavoratori. | materiali 
utilizzati sono tutti 

di prima scelta, 
provenienti dagli USA, 
dalla Gran Bretagna e 


GIOVEDÌ 31 MARZO 2005 


se 


A cura della 
Manzoni & C. Pubblicità 


u9 Tra le novità la pulizia dei graffii da ogni superficie 


Sanificazione e disinfestazione a 60° 


aliene Gerani ver (RIP GaHo]  cPiaticmene 

la sicurezza di bambini - eliminazione animali (il Magic — 

Rodi dei parassiti | i'2° premio alla Fiera” 

Ambientali effesua — BBABiBggi di verona 2005. 

cietodi SAtibicione degli Ippocastani... SRO ì 


con tecniche 
alpinistiche, oltre alla 
pulizia e disinfezioni 
da funghi e batteri in 
locali quali spogliatoi, 
docce, automezzi 

da trasporto. Inoltre 
l'azienda è in grado 
di fornire un servizio 
di disinfestazione 
specializzato per 

gli ippocastani, sia 
con il metodo a 
microiniezioni sia con il 
trattamento a spruzzo 
dall'esterno. Fra le più 
recenti acquisizioni di 
prodotti, c'è anche la 


possibilità di offrire 
controlli microbiologici 
su tutte le superfici 

ed elementi quali 
terra, acqua e aria. 

La JB Sanificazioni 
Ambientali è 
esclusivista per 

la regione Friuli 
Venezia Giulia della 
distribuzione e 
vendita del Magic 
Mirror, il nuovo e 
rivoluzionario sistema 
di allontanamento dei 
volatili, completamente 
ecologico, autogestito 


Servizi qualificati a 360° 


Da oltre cent'anni, per quattro generazioni, al servizio del cliente 


Tecniche innovative 
e strumentazione 
all'avanguardia, costante 
selezione e formazione delle 
risorse umane 


ei primissimi anni 
del secolo scorso fu 
È fondata a Trieste, 


con il nome di Dustless, 
una piccola impresa che 
offriva servizi di manu- 
tenzione dei pavimenti 

in parquet. Con tutta 
probabilità il suo fonda- 
tore, Mario Toresella, non 
avrebbe mai e poi mai 
immaginato che, più di 
cent'anni più tardi, per 


Traslochi, imballaggi, 
montaggi a regola d’arte 


successive quattro genera- 
zioni, sopravvivendo a due 
conflitti mondiali, quella 
sua impresa sarebbe un 
giorno diventata la Ser- 
vices General Contractors 
S.p.A., un' azienda leader 
nel mercato, che conta 
circa duecento dipendenti 
e un fatturato annuo di 
11 milioni di euro, e che 

a guidarla, incontro alle 
sfide del nuovo millennio, 
vi sarebbe stato, come 
Presidente, un suo proni- 
pote, Carlo Toresella. 
Oggi SGC, che pur conti- 
nua a offrire anche servizi 
di manutenzione dei par- 
quet, fornisce una gamma 
di servizi molto più vasta, 
diversificata e specializza- 


ta, sia al settore pubblico 
che a quello privato, e ad 
una clientela ormai non 
più solo italiana. Si va dai 
servizi di pulizia in campo 
civile e residenziale; ai ser- 
vizi alberghieri e di por- 
tierato; a quelli in ambito 
industriale, cantieristico e 
navale; ai servizi nei set- 
tori farmaceutico, alimen- 
tare e dei laboratori di 
ricerca; alla gestione e allo 
smaltimento dei rifiuti; 
alla cura delle aree verdi 
con servizi di landscaping, 
per poi giungere al facility 
service. 

Le ragioni del successo 

di SGC sono le stesse che 
rendono SGC il partner 
ideale di molte industrie 


e realtà locali, non solo 

a Trieste, ma anche sul 
territorio regionale e 

in altre province, ed è 
innanzitutto il continuo 
investimento nella ricerca 
e nell'innovazione, con 
l'acquisizione di tecniche 
e strumentazione sempre 
all'avanguardia, ma anche 
e soprattutto la costante 
selezione e formazione 
delle proprie risorse uma- 
ne, tra le più specializzate, 
meglio equipaggiate e, 
quel che maggiormente 
conta, le più dedicate 

al raggiungimento del 
risultato, che è sempre lo 
stesso, da oltre cento anni: 
la piena soddisfazione del 
Cliente. 


Salvalegno 30, un 
nuovo e innovativo 
sistema di eliminazione 
permanente dei 
parassiti del legno, 

in special modo tarli, 
donando altresì al 
legno la proprietà 
ignifuga di Classe 

1. In un continuo 
aggiornamento e 
ampliamento dei 
servizi alla clientela, 
da quest'anno JB 
offre anche il servizio 
di pulizia da graffiti 
su tutte le superfici 
murarie e metalliche. 


Aziende 
informano 


Importante é pianificare 


Un trasloco, dicono gli 
esperti, é fonte di stress 
quasi come un divor- 
zio... Conviene quindi, 
in caso di necessità; pro- 
grammare per tempo 
e razionalmente l'iter 
delle operazioni ne- 
cessarie, affidandosi a 
professionisti seri e affi- 
dabili. Spesso è l'impre- 
sa di traslochi a fornire 
il materiale necessario | 
per l'imballaggio, scato- 
loni di varie dimensioni, 
compresi quelli dotati di 
gruccia per far stare in 
piedi gli abiti, nastri da 
pacchi, pennarelli per 
scrivere chiaramente il 
contenuto e la destina- 
zione nelle varie stan- 
so d ; 


€ 


(courtesy JB Sanification) 


JB Sanificazioni Ambientali 
Na 


di Fredrik Benvenuti 


| Disinfestazioni da insetti volanti e striscianti 


Pulizia graffiti 


| Deratizzazione da topi e ratti . 

| Fumigazioni contro batteri, funghi e muffe 
Trattamento antipiccione 

Certificazioni sanitarie 155/97 H.A.C.C.P. 


ESCLUSIVISTA per il F.V.G. 
del trattamento antitarlo definitivo L.30 


PRONTO INTERVENTO 335.6768537 


WWW.jb-sanificazioni.it - info@jb-sanificazioni.it 


34016 Opicina (Trieste) - Via dei Cardi, 6/1 - Tel. e fax 040 213759 


COOPERATIVA TRASPORTI 
TRASLOCHI FACCHINAGGIO 


PREVENTIVI GRATUITI A DOMICILIO 
© 


CISQGIER 


UNIEN ISO.9001 2000 


IMBALLAGGI ACCURATI 


COOPERATIVA CERTIFICATA 
1S0 9001:2000 - VISION 2000 


PER OGGETTI DELICATI 


SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO MOBILI 
ARREDI UFFICIO; STAND FIERISTICI 


TRASLAZIONI SERVIZI TEATRALI 


| 
| 
CASSEFORTI, PIANOFORTI, COMPUTERS TRASPORTI, MONTAGGI, SMONTAGGI - | 
| 
il 


UFFICI, ARCHIVI PUBBLICI E PRIVATI, 
SCUOLE, BANCHE, ENTI MILITARI, 
SOCIETÀ, MUSEI, LABORATORI, OFFICINE 


Prevenzione e sicurezza 


Servizio di sorveglianza con guardie giurate 
24 ore su 24 


www.paginegialle.it/alfa-04 


Molteplici e diversificati i servizi 
forniti da una realtà seria e 
qualificata come la Nuova Alfa, 
cooperativaditrasporti, traslochie 
facchinaggio. | servizi si rivolgono 
a enti pubblici e a privati cittadini e 
si dispiegano in un'ampia gamma 


di settori, uffici, archivi, scuole, - 


banche, enti militari, società 
commerciali, musei, laboratori, 
officine. La Nuova Alfa è in grado 
di svolgere con tutta sicurezza 
la traslazione di casseforti, 
pianoforti, computers e sistemi 
informatici. Il tutto garantendo 
imballaggi accurati per oggetti 
delicati, nonché montaggio e 


garantisce ottimi risulltati anche 
per l'allestimento di standfieristici 
e trasporti di servizi teatrali. | 


i\ 


preventivi sono gratuiti, quindi è 
il caso di mettersi in contatto con 


Le guardie giurate operano sul” 


territorio cittadino secondo 
precise disposizioni e norma- 
tive che, prima di tutto preve- 
dono l'ottenimento del Decre- 
to Prefettizio che autorizza la 
successiva richiesta del porto 
d'armi. Chi si impegna a svol- 
gere tale ruolo giura (da ciò 
il nome di guardie giurate) il 
rispetto delle norme di deon- 
tologia professionale (attual- 
mente, per quel che riguarda 
la nostra area urbana ed ex- 
traurbana, presso l’Assessora- 
to di Vigilanza del Comune di 
Trieste). Le mansioni di sorve- 


di prevenzione e sicurezza sia 
per. quel che riguarda il pub- 
blico, sia per quel che riguar- 
da il privato, sempre in osser- 
vanza di quanto previsto dal 
TUPS. E' chiaro a tutti come 
la selezione del personale e la 
loro qualificazione in costante 
aggiornamento, spiega il Pre- 
sidente della Società coope- 
rativa Triestina che opera nel 
settore, ponga questi operato- 
ri in un ruolo molto delicato ed 
importante; non a caso da più 
parti li si considera ormai come 
una vera “risorsa” per la città, 


SORVEGLIANZA 
DIURNA E NOTTURNA ,.. 


la vigilanza dal 1945 al servizio di Enti Pubblici e Privati 


Fax 040 575 881 


Certificazione QUASER - Sistema Gestione Qualità UNI EN 150 9001:2000 


© PIANTONAMENTI FISSI DIURNI, NOTTURNI E FESTIVI PER STABILIMENTI, 


UFFICI, NEGOZI, VILLE, IMMOBILI, MOSTRE E CONGRESSI 

® SERVIZIO DI RONDA - COLLEGAMENTO RADIO 

CON CENTRALE OPERATIVA 24 ORE 

® SERVIZIO DI VIGILANZA ELETTRONICA - TELEALLARMI 

® SERVIZIO ANTISABOTAGGIO - CONTROLLO CON METALDETECTOR 


S0C. 
COOP 
STINA 


34123 TRIESTE - Porto Franco Nuovo, Mag. 53 


smontaggio di mobili e arredi 
professionalità 


d'ufficio. La 


TRIESTE - 


i responsabili per ogni esigenza, 
anche la più personalizzata. 


UDINE - GORIZIA - PORDENONE - BOLZANO - VENEZIA - MILANO - GENOVA - PALERMO 


® 040 304 014 / 040 304 106 / 040 311 117 | 
Fax 040 311 121 / 040 306 075 - www.paginegialle.it/sorveglianzatrieste 
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cimni che 
sanno di 
pulito 


glianza e vigilanza si riferisco- da utilizzare nella maniera più 
no anche a una precisa opera ampia, al servizio dei cittadini. 


Pulizie civili e industriali 
Manutenzioni 
Outsourcing 
Smaltimento rifiuti 


Sanificazioni 


Facility Service 


i | 
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Alla vigilia di una visita a Nova Gorica il ministro sloveno Andrej Brucan boccia lo sviluppo dell'ospedale di San Pietro privilegiando il nosocomio capodistriano di Isola 


Da Lubiana un altro «no» alla sanità transfrontaliera 


Dura replica del sindaco Mirko Brule che denuncia anche la stroncatura della risonanza magnetica 


Dopo il «no» alla risonanza 
magnetica transfrontaliera, 
da Lubiana arriva un’altra 
bocciatura alla sanità di No- 
va Gorica e, di conseguen- 
za, ai progetti di collabora- 
zione con l’ospedale di Gori- 
zia. In un’intervista pubbli- 
cata su un quotidiano capo- 
distriano, il ministro alla 
Salute sloveno Andrej Bru- 
can ha infatti affermato che 
quattro saranno gli ospeda- 
li d'eccellenza nel Paese: a 
Lubiana, a Celje, a Maribor 
e nella Primorska, specifi 
cando che quest’ultimo non 
è ancora stato scelto ma 
che personalmente indiche- 
rebbe Isola, bocciando quin- 
di San Pietro. 

E così il sindaco di Nova 
Gorica Mirko Brule ha pre- 
so carta e penna per scrive- 
re a Lubiana all’esponente 
di governo (che proprio per 
domani ha annunciato, tra- 
mite il sito internet del Mi- 
nistero; una sua visita al- 
l'ospedale di San Pietro) 


Mirko Brulc 


una lettera di fuoco, parten- 
do da una considerazione 
fatta dallo stesso ministro 
in relazione al fatto che i 
quattro poli dovranno avere 
un bacino d’utenza nel rag- 
gio di settanta chilometri. 
Ebbene, Brulc, tabelle stra- 
dali alla mano, dimostra 


ne da Hi 


Un gioco che si trasforma in dramma: mentre si trovava 
in un giardino pubblico in pieno centro a Nova Gorica as- 
sieme a un coetaneo, una bambina slovena di 5 anni si è 
punta con una siringa abbandonata da un tossicodipen- 
dente. Immediatamente è scattato l'allarme e la piccola 
è stata accompagnata all’ospedale di San Pietro dove è 
stata sottoposta a una serie di analisi. Soltanto fra tre 
mesi LE si saprà se è scongiurata l’ipotesi dell’infezio- 


L’area verde nella quale è successo il fatto, a pochi pas- 
si dalla zona pedonale nel centro della città, si trova nei 
pressi del Centro di assistenza ai tossicodipendenti di 
Nova Gorica, al quale si rivolgono quanti sono in tratta- 
mento anche con il metadone. La siringa si sarebbe tro- 


Dal gioco al dramma: bimba slovena si punge con una siringa 


vata nascosta tra le fronde di un cespuglio: la bambina 
mentre giocava con l’amichetto l’ha trovata e inavvertita- 


mente si è punta. 


La notizia del fatto ha suscitato profonda impressione 
nella città d’oltre confine, sollecitando anche una serie 
di prese di posizione contro la presenza nel cuore della 
città del Centro di assistenza ai tossicodipendenti. An- 
che il locale comando di Polizia ha diffuso un comunica- 
to per sottolineare il proprio impegno sul fronte della 
prevenzione e della lotta alle tossicodipendenze, ma di- 
cendo anche di non avere strumenti per far trasferire al- 
trove il Centro stesso, la cui presenza è stata già motivo 
nel passato di una serie di proteste da parte dei cittadi- 


ni. 


quanto Isola sia decentra- 
ta: 98 chilometri da Nova 
Gorica, 71 da Aidussina, ad- 
dirittura 165 da Plezzo, che 
invece dista 67 chilometri 
dall'ospedale di San Pietro. 
Ma non solo: Brule denun- 
cia l'impressione che anche 
il ministro Brucan intenda 


privilegiare quella sorta di 
«corridoio dello sviluppo» 
che unisce Capodistria a Lu- 
biana e Maribor tagliando 
fuori tutta la zona della Go- 
riska e della Alta Valle del- 
l’Isonzo, un «corridoio» che 
già sarebbe stato privilegia- 
to nel passato in altre scel- 


te strategiche per il Paese, 
ainiziare da quelle dell’Uni- 
versità. Una filosofia d’azio- 
ne che sarebbe alla base an- 
che - secondo Brulc - del 
«no» all’accordo con Gorizia 
per la risonanza magnetica: 
«E così per fare tale esame 
gli abitanti della nostra zo- 


IMIONFALCONE 


na devono andare fino a Ma- 
ribor quando potrebbero far- 
lo a cento metri di distanza 
dal proprio ospedale». 

Una denuncia forte, quel- 
la di Brulc, che sottolinea 
come sia crescente il mal- 
contento a Nova Gorica nei 
confronti di una capitale vi- 


I due ospedali sul confine. 


sta sempre più come «matri- 
gna»: «La medicina è un 
aspetto troppo importante 
per ciascuno di noi, il timo- 
re è che le decisioni del Mi- 
nistero possano far crescere 
tra la gente reazioni negati- 
ve contro Lubiana». Per evi- 
tare, dice Brulc, il parados- 


so che un paziente di Krn 
(paesino nei pressi di Capo- 
retto) per essere ricoverato 
in un ospedale di eccellenza 
debba transitare in ambu- 
lanza davanti a ben due no- 
socomi (San Pietro e Gori- 
zia) senza poter essere rico- 
verato e percorrere quasi 
cento chilometri per arriva- 
re fino a Isola e ricevere 
quindi le cure di cui necessi- 


Brulc (che sottolinea an- 
che i livelli raggiunti dalla 
ricerca e dalla chirurgia a 
San Pietro oltre al fatto che 
nella struttura ‘in autunno 
aprirà una scuola infermie- 
ri) ha inviato la lettera an- 
che ai vertici dell'ospedale 
di San Pietro e ai sindaci di 
tutti i comuni dell’area. Spe- 
rando di incontrare domani 
a San Pietro Andrej Brucan 
per manifestargli di perso- 
na tutte le proprie preoccu- 
pazioni e rilanciare così an- 
che sul fronte sloveno i pro- 
getti della sanità transfron- 
taliera. 

Guido Barella 


Impegno del governo a proseguire incontri con società interessate allo scopo di trovare possibilità di rilancio del sito produttivo di Ronchi 


Schiarita per Finmek, scongiurata la vendita 


Ma i sindacati restano prudenti: Nessuna prospettiva concreta. Né una parola sull’accordo con Microsoft» 


Il 2004 per Fincantieri si è chiuso 
con un utile netto di 99,5 milioni di 
euro contro i 90,7 del 2003. Per la 
prima volta nella storia della socie- 
tà il consiglio ha deliberato di pro- 

orre all'assemblea la distribuzione 
di un dividendo di 10,1 milioni di 
euro, pari al 3% del capitale socia- 
le. Anche a livello di gruppo i risul- 
tati registrano signi icativi miglio- 
ramenti. Il risultato operativo, pari 
a circa 136 milioni euro, contro i 
122 del ZOnE: rappresenta il 6,2% 
del valore della roduzione, che si 
attesta a 2. 1765 milioni. L’utile 
netto sale a 101, 1 milioni. Ma an- 
che a livello di stabilimento per 
Panzano arrivano buone notizie. 
Nella due-giorni romana di confron- 
to con i sindacati l'azienda ha con- 
fermato il carico di lavoro per il can- 


L'azienda conferma le.commesse Carnival.ma non chiarisce il problema organici 


Primi dividendi di Fincantieri 


tiere di Panzano (due gemelle di 
«Caribbean» di cui la seconda in 
consegna nella primavera 2008, e 
un troncone per Sestri). Intanto il 
mercato della crocieristica continua 
a tirare e la realizzazione di super- 
navi da 200 mila tonnellate di staz- 
za resta\oggetto di trattativa con 
Carnival. Îl giudizio dei sindacati 
sull'incontro resta però sospeso. 
Fim, Fiom, Uilm non sembrano 
aver ottenuto le risposte SEED in 
materia di adeguamento degli orga- 
nici e di dimensionamento delle dit- 
te, Sul nodo-sicurezza, al centro del 
confronto, il programma di Fincan- 
tieri contiene dei segnali di novità, 
«tutti da verificare» secondo Giusep- 
pe Torraco, coordinatore Fiom-Cgil 
nella Rsu. «Fincantieri vuole incide- 
re anche cambiando le clausole con- 


trattuali con 
le imprese 
esterne = 
spiega Torra- 
co - ed è pre- 
visto un per- 
corso forma- 
tivo che 
prenderà il 
via a mc 
maggio da 
Mo i alco- 
ne». Sulla si- 
curezza Fin- 
cantieri, impegnatasi anche a effet- 
tuare indagini sui materiali impie- 
gati nella coibentazione, investirà 
quest'anno 15 milioni di euro. La so- 
cietà ha ribadito di essere Seco 
a aderire a un Patto di legalità 
Monfalcone, come sta già faceni 9) î 


Confermata la continuità produttiva alla Fincantieri. 


Napoli. Intanto ieri il centinaio di 
lavoratori della Beraud, la più gran- 
de impresa che opera in Fincantie- 
ri, ha effettuato un’ora di sciopero 
con presidio dell'ingresso contro la 
posizione nel rinnovo dell’integrati- 
vo. 


ISonTINO 


Lo stabilimento Finmek Ac- 
cess Media di Ronchi non 
viene messo in vendita nel- 
l'ambito della ristruttura- 
zione della società, in am- 


ministrazione controllata 
dalla primavera 2004. Il 
nuovo piano industriale 


presentato ieri dal commis- 
sario straordinario nomina- 
to dal Governo, Gianluca 
Vidal, al ministero delle At- 
tività produttive cancella 


quanto previsto a inizio feb-- 


braio, la dismissione di 
Ronchi (oltre che di Sulmo- 
na). Scelta che metteva a ri- 
schio 300 posti (di cui 200 
in «rosa») e aveva incontra- 
to la compatta opposizione 
di sindacati nazionali e ter- 
ritoriali, istituzioni e Regio- 
ne. Il.Governo si è inoltre 
impegnato a proseguire gli 
incontri con altre società 
HE verificare le possibilità 

i rilancio di Finmek, riferi- 
sce Federico Razzini, della 
segreteria provinciale della 
Lega Nord, in contatto con 


la segreteria del vicemini- 
stro alle Attività produtti- 
ve Roberto Cota. «Sono pre- 
visti incontri a livello terri- 
toriale - aggiunge Razzini - 
con la partecipazione del 
commissario, dell’azienda e 
dei funzionari governativi 
per poi riportare tutto al ta- 
volo romano il 12 aprile». 

Il segretari provinciali di 
Fim-Cisl Gianpiero Turus, 
Fiom-Cgil Massimo Masat 
e Uilm-Uil Claudio Cinti so- 
PERSE però il giudizio. 

importante che l’azien- 
da dichiari che Ronchi - 
spiega Masat - rientra nel 

erimetro industriale di 

‘inmek. Non è stata però 
formalizzata alcuna pro- 
; ettiva alternativa». Sul- 

l'ipotesi di collaborazione 
con Microsoft, centrata pro- 
prio su Ronchi, non è stata 
spesa una parola, stando ai 
sindacati, 

L’azienda comunque ha 

arantito per ‘inmek 
cess Media la produzione 


di decoder digitali fino a 
quando non sarà presenta- 
ta un’alternativa societaria 
per il sito. 

«Si tratta di due lotti da 
25 mila decoder ciascuno - 
afferma Gianpiero Turus - 
che dovrebbero garantire 
occupazione a Ronchi fino 
alla soluzione di prospetti- 
va». Per quel che riguarda 
l'incontro a_livello locale 
Fim, Fiom, Uilm provincia- 
li ritengono debba prevede- 
re la partecipazione anche 
dei sindacati nazionali, se 
oggetto di discussione sarà 
appunto il futuro dello sta- 
bilimento e non solo i cari- 
chi di lavoro e la revisione, 
non in aumento, comun- 
que, della cassa integrazio- 


e. 

«Solo dopo che sarà indi- 
viduata un'alternativa cer- 
ta per Ronchi - conclude 
Masat - potremo dare un 
pero sul piano industria- 

‘e per l’intera Finmek». 

Laura Blasich 


GRADISCA Il presidente della Provincia risponde ai movimenti che si battono contro la realizzazione del centro che l'hanno accusato di immobilismo 


Brandolin, tre mosse per bloccare il Cpt 


In 10 giorni inviate al ministro Pisanu tre richieste di un nuovo incontro con gli amministratori locali 


Cpt, Brandolin DEUS al contrattac- 
co. Il presidente della Provincia di 
Gorizia rompe gli indugi e, sebbene 
lontano dai riflettori, prova a spe- 
gnere le accuse di immol ilismo ri- 
volte alle istituzioni locali dai movi- 
menti che si battono contro la realiz- 
zazione del centro di temporanea 
permanenza di Gradisca. 

TRE MOSSE. Brandolin ha indi- 
rizzato a Roma tre comunicazioni 
ufficiali nel breve volgere di dieci 
giorni, nelle quali chiede con forza 
al ministro deltinicmno Giuseppe Pi- 
sanu un nuovo incontro con gli am- 
ministratori locali e l’accesso alla 
documentazione relativa alla famo- 
sa commissione tecnica, în cui il go- 
verno non avrebbe mai coinvolto un 
rappresentante della Regi ione come 
invece previsto da un'ordinanza del 
premier Silvio Berlusconi datata 
maggio 2003. Ma, soprattutto, Bran- 
dolin chiede al titolare del Viminale 
che venga mantenuta la promessa 
fatta nello scorso dicembre all’inte- 


ro consiglio ratio gradiscano 
dal capo del Dipartimento per l’Im- 
migrazione Annamaria D'Ascenzio: 
concedere ad una delegazione di vi- 
sitare la caserma Ugo Polonio. 
TRREALE STONE. «Dopo 
la manifestazione di fine febbraio 
nel nostro territorio si respira un cli- 
ma di disagio ed irreale tensione - 
scrive Brandolin a Pisanu -: alla fi- 
ne del corteo si è verificato un ingiu- 
stificabile episodio violento rapida- 
mente sedato dalle forze dell’ordine 
ed è stato effettuato un arresto di 
un giovane per il quale non sono sta- 
ti resi noti i cai ni d'accusa. Il gesto ir- 
responsabile di pochi ha vanificato 
il senso di legittima protesta di cit- 
tadini ed amministratori». 
NESSUNA SECRETAZIONE. 
Il presidente della Provincia tocca 
anche il delicatissimo punto della 
presunta secretazione dei progetti 
relativi al Cpt, la cui diffusione car- 
DUE con un cellulare aveva indotto 
a Procura della Repubblica ad av- 


viare un'indagine. «Da informazioni 
di stampa siamo a conoscenza dell' 
apertura di un fascicolo sulla cosid- 
detta divulgazione degli elaborati - 
scrive Brandolin -. Quelle tavole 
vennero consegnate brevi manu dal- 
la dottoressa D'Ascenzio al sindaco 
di Gradisca, con l'invito di non di- 
vulgarli immediatamente ai me- 
Men Elaborati, quindi, che Brando- 
lin definisce con certezza «assoluta- 
mente non secretati e visti da alme- 
no 30 fra ‘amministratori e funziona- 
ri. Erano semplici tavole progettua- 
li che Tommasini peraltro non ha 
mai trasmesso alla stampa. Fra la 
popolazione di Gradisca e della pro- 
vincia si sta creando un clima di so- 
spetto nei confronti delle istituzioni 
a tutti i livelli, e con rammarico mi 
rendo contro che ciò dipende anche 
alla mancanza di rapporti e chiara 
comunicazione che hanno caratteriz- 


zato la vicenda sin dalla sua origi- . 


ne» denuncia Brandolin prima di 
chiedere ufficialmente un nuovo ver- 


tice a Pisanu, in occasione del quale 
effettuare la promessa visita al can- 

tiere della "Polonio". 
COMMISSIONE. Nella comuni- 
cazione più recente, Brandolin chie- 
de di accedere al provvedimento con 
cui il Dipartimento per l’immigra- 
zione ha istituito la commissione 
tecnico-consultiva per il Cpt di Gra- 
disca e, provocatoriamente, chi sia 
il rappresentante della Regione pre- 
visto dall’ordinanza del Presidente 
del Consiglio. Una domanda che pe- 
rò potrebbe non scalfire minima- 
mente i funzionari del Viminale, se 
fosse vero quanto affermato nei gior- 
ni scorsi in P-rlamento dal sottose- 
gretario Saponara in risposta ad un' 
interrogazione del senatore Budin: 
il parere tecnico favorevole della Re- 
ione era già arrivato nei primi me- 
si del 2008, ai tempi della giunta- 
Tondo; il che spiegherebbe come 
mai il Friuli Venezia Giulia non sia 

più stato consultato. 
Luigi Murciano 


I 
partecipanti 
all'ultima 
manifesta- 
zione contro 
la 
realizzazio- 
ne del Cpta 
Gradisca. 
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Il Friuli Venezia Giulia in cucina: in sei volumi 
tutti i piatti della tradizione regionale e le 
ricette tipiche di ieri e di oggi. Per riscoprire, 
in una raccolta unica, il gusto e i sapori 
della tua regione. Dal pesce dell'Adriatico 
ai piatti della Carnia, in ogni volume 190 
pagine di ricette, fotografie e curiosità. 


l Friuli Venezia Giulia in cucina: la tradizione che si rinnova ogni giorno sulla va tavola. 


si 


In edicola a richiesta con 


il terzo SUA “Secondi di carne” ‘IL PICCOLO 
a soli € 6,90 in 


(Il Piccolo + Libro € 7,80) 


RPRILIIM ERI ESA LINE SIE RAY 


GIOVEDÌ 31 MARZO 2005 


n riccoro 29 


Una strage dimenticata, a 
lungo «coperta». Un Olocau- 
sto che attraversa l'Unione 
Sovietica, l'Albania, la Jugo- 
slavia, le città del Centro Eu- 
ropa, che stana le sue vitti- 
me predestinate fino in Ame- 
rica e in Australia, dove inva- 
no si sono rifugiate. E che la- 
scia dietro di sé un numero 
impressionante di cadaveri, 
forse ancora, per difetto, im- 
preciso. 

E° la morte rossa, il genoci- 
dio comunista nel ‘900, che 
falciò anche italiani, e a mi- 
gliaia, Molti di loro vissero e 
morirono, dopo torture terri- 
bili, a cavallo del confine 
orientale. Erano pregiudicati 
e gente per bene, avventurie- 
ri e vittime incolpevoli, ideali- 
sti fino all’ultimo respiro, 
spesso giustiziati dagli stessi 
«compagni». 

Alle loro vicende Dario Fer- 
tilio, giornalista del «Corrie- 
re della Sera» di famiglia dal- 
mata, dedica «La morte ros- 
sa» (Marsilio, pagg. 375, 
euro 17,00), una raccolta di 
racconti che verrà presenta- 
ta domani, alle 17, al Circo- 
lo delle Generali, alla pre- 
senza dell'autore, introdotto 
dal giornalista Massimo Gre- 
co, in un incontro promosso 
dal Centro documentazione 
multimediale, 

Ogni racconto ha un nu- 
cleo storicamente documen- 
tato, da cui prende avvio un 

. viaggio serrato nell’anima 
dei personaggi, nei loro dolo- 
ri e nelle loro illusioni, fino 
all’epilogo tragico. —.— 

Fertilio ha scelto di riper- 
correre le vite degli italiani 
morti di «morte rossa» per 
tre diversi motivi, «Per dar 
voce - racconta - a chi non 
l’ha mai avuta, Si è sempre 
parlato delle vittime del na- 
zional-socialismo, dei sei-set- 
te milioni di morti della Sho- 
ah, e non si è mai parlato 
dei duecento milioni di mor- 
ti del comunismo. C'è poi un 
motivo culturale, legato alle 
origini dalmate della mia fa- 
miglia, che è di Brac, e an- 
che di Trieste, dove si è poi 
in parte trasferita». 

Ri terzo motivo? 

«E letterario. Ho ritenuto 
che parlare di fatti rimasti 
nascosti e anche di storie se- 
condarie, ma dando loro il 
respiro del racconto, fosse 
un modo migliore di testimo- 
niarli che riferendosi solo ai 
nudi dati di cronaca e alle 
singole biografie. Nei raccon- 
ti c'è sempre un punto di'vi- 


ALE 


STORIA Il siornalista Dario Fertilio presenta domani a Trieste il suo nuovo libro edito da Marsilio 


Così morivano i comunisti, nei gulag 


sta particolare, che può esse- 
re quello di un testimone, 
magari un bambino, o di un 
figlio della vittima, di un pa- 
rente. Punti di vista strani 
su eventi però drammatici, 
che vengono scoperti nel cor- 
so della narrazione». 

C’è una particolarità in 
alcune di queste storie. 
Si tratta di comunisti uc- 
cisi da altri comunisti... 

«Il fatto che in assoluto 
tra tutte le vittime italiane 
in Unione sovietica e in Ju- 
goslavia i comunisti siano in 
maggioranza, rende certe 
storie veramente tragiche. 
In fondo, una cosa è essere 
uccisi da un nemico, una co- 
sa è essere uccisi da quello 
che in teoria dovrebbe esse- 
re tuo amico. È quasi un dop- 
pio omicidio, un cancellare 
anche la propria memoria, 


perchè non si cade nemme- 
no per un'idea, si cade per 
un'idea che viene tradita. È, 
quindi, una grande umilia- 
zione, Moltissime vittime so- 
0 comunisti, non tutti pe- 
TÒ...». 

Parliamo di foibe... 

«Nelle foibe finisce anche 
gente colpevole solo di esse- 
re italiana, quindi si tratta 
in parte, di una pulizia etni- 
ca. E poi c'è la pria ideolo- 
gica, perchè chi non era nè 
comunista nè slavo era dop- 
piamonee sospetto e colpevo- 
e agli occhi dei gruppi di ter- 
rorismo politico di tipo comu- 
nista titino. La morale dei 
racconti è una: il comuni- 
smo è stata un’incarnazione 
del male. Che si sia poi rea- 
lizzato attraverso l'Unione 
Sovietica o la Jugoslavia, at- 
traverso l'Albania o le ven- 


dette incrociate che si svolge- 
vano in questi paesi o altro- 
ve, alla radice c'è sempre 
stato il disprezzo per la vita 
umana», 

Ruali fonti ha utilizza- 


«Ogni storia ne ha una di- 
versa. Alcune le ho recupera- 
te da testimonian- 
ze sulla Jugosla- 
via di Tito, in par- 
ticolare per le vi- 
cende  dell’Isola 
Calva, Goli Otok. 
Oppure da altri 
racconti di testi- 
moni diretti, co- 
me, ad esempio, 
per una vicenda 
ambientata a Po- 
la, che ha per pro- 
tagonista il mili- 
tante rivoluziona- 
rio Pietro Renzi, 


Goli Otok, la 
terribile Isola 
Calva che Tito 

trasformò in un 
campo di 
concentramento 
dove venivano 
internati anche 
militanti 
comunisti. Come 
Pietro Renzi, 
colpevole di aver 
affermato che nel 
Partito comunista 
jugoslavo non 
c'era democrazia. 
A destra, 
prigionieri in una 
baracca diun 
gulag sovietico. 
«Anche le vittime 
del comunismo 
hanno diritto a 
essere ricordate», 
dice Dario Fertilio 
(sotto la copertina 
del suo libro). 


colpevole di aver detto che 
nel Partito comunista jugo- 
slavo non c’era democrazia e 
che gli italiani venivano 
messì in secondo piano. Que- 
sto era già abbastanza per 
essere perseguitati, picchia- 
ti, imprigionati». 

La forma letteraria toc- 
ca corde più 
profonde nel let- 
tore rispetto a 
un resoconto do- 
cumentatissi- 


«Ogni RE di 
scrittura ha le 
sue peculiarità. 
Quella giornalisti- 
ca cerca di dare 
notizie. Lo storico 
abbraccia i fatti 
in un respiro più 
ampio. La scrittu- 
ra narrativa, che 


credo sia un po’ una mia ca- 
ratteristica insieme a quella 
giornalistica, è un modo di 
raccontarli dal punto di vi- 
sta di chi li ha vissuti, dan- 
do quindi il primo piano ai 


dolori, alle gioie, alla dispe- 
razione, ai patimenti, e 
speranze, alle disillusioni, a 
tutto quello che mentalmen- 
te i protagonisti sperimenta- 
no in quei momenti partico- 
lari. Molto spesso sì arriva 
più vicini alla verità attra- 
verso la letteratura che at- 
traverso la storia». 

Uno dei racconti che 
colpisce di più è quello di 
Cherubino Colussi, di 
Cherso. Comunista, in- 
carcerato dai comunisti, 
morto senza rinnegare la 
sua fede politica... 

«Al di là della vicenda per- 


sonale, Colussi rimane sem- 


LETTERATURA Una nuova edizione del libro curata dal Ramo d'Oro verrà presentata oggi alla Biblioteca Statale 


Trieste, una città di drammi e sogni nei ricordi di Stuparich 


Le idee e le amicizie, la cultura e lo scontro politico di una generazione tra due guerre 


di Elvio Guagnini 


«Trieste nei miei ricordi» 
(Garzanti, 1948; ristampato 
ora, a Trieste, dalla casa edi- 
trice Il Ramo d'Oro e dalla 
Libreria Minerva, che verrà 
presentato oggi alle 17.30 
nella sala. conferenze della 
Biblioteca Statale, in largo 
Papa Giovanni XXIII 6) è 
da considerarsi certo - con il 
racconto «L'isola»(1942)- tra 
i punti più alti dell'arte di 
Stuparich. Un capolavoro, 
anche per il raggiunto equi- 
librio e composizione tra la 
prospettiva soggettiva e 
quella oggettiva - di cui ha 
scritto acutamente Sandro 
Briosi -, tra autobiografi- 
smo e saggistica, tra emozio- 
ne e riflessione, ._ — 

Il titolo, con il riferimento 
ai propri ricordi, sembrereb- 
be quasi una riduzione del- 
la portata documentaria del 
libro. In realtà, non si trat- 
ta tanto di un'espressione 
di understatement quanto 
di un'affermazione del valo- 
re di un'esperienza diretta 
compiuta all'interno di quel 
mondo che si intende rap- 
presentare. Dunque, una co- 
noscenza autentica di ciò di 
cui si parla sulla base di co- 
se e di persone viste e cono- 
sciute di persona. Certo, 
rappresentate da un punto 
di vista personale ma sulla 
base di una registrazione di- 
retta. Con l'innegabile van- 
taggio della realizzazione di 
un libro che è - insieme - me- 
moria e saggio, racconto e 
resoconto, autobiografia e 
storia, rappresentazione del- 
la propria poetica e della for- 
mazione della propria ope- 


ra, tentativo di fissare un ri- 
tratto della città: un ritrat- 
to dinamico, epico, a tratti 
doloroso e tragico. 

La fascetta editoriale che 
accompagnava , l'edizione 
del 1948 recitava: «Il dram- 
ma di Trieste dal 1914 ad 
oggi vissuto da un grande 
triestino», E il primo risvol- 
to di copertina così esordi- 
va: a pagina uma- 
na di dolore, di quel dolore 
che investe la vita, anima e 
corpo, ma la ridona poi rass- 
segnata e serena al coman- 
damento di ogni giorno, fino 
alle pagine della Licenza, 
questo libro è un libro no- 
stro di noi italiani». «Trieste 
nei miei ricordi» non è solo 
questo, ma è anche questo. 
Un libro nato perché - .scri- 
veva Stuparich nella Prefa- 
zione - alla fine della secon- 
da guerra mondiale, mentre 
per gli altri italiani si apri- 
va un nuovo, «anche se du- 
ro», periodo di rinascita, i 
triestini videro rispondere 
al loro «anelito di libertà pri- 
ma coi quarantacinque gior- 
ni dell'occupazione jugosla- 
va, poi con quella anglo- 
americana, infine col dono 
beffardo del Territorio Libe- 
ro e la mutilazione dell' 
Istria». Un libro nato - ag- 
giunge Stuparich - per misu- 
rare pure il bene che Trie- 
ste aveva avuto anche nello 
stesso precedente «venten- 
nio d'una costrizione politi- 
ca esosa», se non altro «nel 
campo della letteratura e 
dell'arte». Ma non solo que- 
sto. 

«Trieste nei miei ricordi» 
è anche una ricerca di im- 
magini della città e della 


sua storia negli anni che 
coincidono con la formazio- 
ne e con la maturità dello 
scrittore. A partire dalla Tri- 
este «degli ultimi decenni 
del secolo scorso e del princi- 
pio di questo, della Trieste 
ch'era ricca e moderna, tut- 
ta sostanza e niente parven- 
za», ricca di attività econo- 
miche e di vitalità cultura- 
le, rievocata magistralmen- 
te nel capitolo dedicato al Li- 
ceo «Dante» e i giovani: da 
una Trieste che, se aveva 
voltato «le spalle a una cul- 
tura tradizionalmente uma- 
nistica», sembrava avere 
«in sé la possibilità d'una 
cultura nuova, moderna, 
d'una cultura - scriveva Stu- 
parich - che sarà viva nell' 
Europa di domani, fusione 
di civiltà, di Sud e di Nord, 
d'Occidente e d'Oriente; uno 
dei cardini di quel ponte, 
che l'Italia potrebbe essere 
nell'avvenire, fra la millena- 
ria civiltà mediterranea e la 
nuova civiltà del mondo. Co- 


me le sue motonavi...». E, 
poi, anche una Trieste dove 
il primo dopoguerra aveva 
visto il tramonto di possibili- 
tà di intesa tra le componen- 
ti della città e l'aprirsi di 
una «ventenne schiavitù in- 
terna»: «La saldezza basila- 
re su cui ora poggiava Trie- 
ste, unita anche material- 
mente alla madre patria, 
avrebbe dovuto togliere an- 
che gli ultimi ostacoli a una 
politica d'intesa tra noi e gli 
slavi della regione: le città 
italiane e i comuni rurali 
slavi, tanto nel Goriziano 
quanto nell'Istria, potevano 
trovare benissimo un accor- 
do nello spirito di libertà e 
nel reciproco rispetto». 

Ma le cose andarono di- 
versamente, ricorda Stupa- 
rich: «Il primo fascismo, cer- 
cando di rinfocolare nella po- 
polazione il vecchio senti- 
mento antagonistico nazio- 
nale col risollevare lo spet- 
tro della minaccia slava, mi- 
Tò a dare una giustificazio- 


L'autore di «Trieste nei miei ricordi» intento a scrivere. 


ne di carattere patriottico al- 
la sua politica aggressiva e 
incendiaria. Fu azione dop- 
piamente stupida, se la si 
considera dal lato della real- 
tà politica, in quanto quella 
presunta minaccia era inno- 
cua ormai, avendo l'Italia, 
sovrana su queste terre, tut- 
ti i mezzi civili e legali per 
difendersene, e in quanto la 
stessa popolazione triestina 
non ne avvertiva più il biso- 
gno; e fu delittuosa, se la si 
consideri dal lato morale, 
cioè umanol...]: il risenti- 
mento, l'odio degli slavi, su- 
scitato e alimentato dal fa- 
scismo, doveva rovesciarsi 0 
presto o tardi sull'intera na- 
zione italiana, come difatti 
è avvenuto». 

Questa è la pagina che in- 
troduce il drammatico reso- 
conto dell'incendio dell'Hò 
tel Balkan (estate del 1920) 
con il quale i fascisti rispon- 
devano ai «fatti bestiali di 
Spalato, dove erano stati 
malmenati alcuni ufficiali 
della nave italiana ”Puglia” 
e ferito mortalmente il co- 
mandante Gulli». E Stupari- 
ch commenta: «Io avevo 
sempre creduto che un popo- 
lo civile mirasse più in là 
che non a far propria la leg- 
ge del deserto barbarico e a 
si odndre alla violenza con 
violenza ancora più arbitra- 
ria[...] la verità era che la 
violenza, come metodo bru- 
tale, stava nell'anima e nel- 
le intenzioni d'un gruppo 
d'uomini, che dalla piazza 
confusa tendevano a impa- 
dronirsi del potere dello Sta- 
to». 

Sono, queste, tra le pagi- 
ne più tese del libro. Un li- 


bro asciutto e incisivo, ricco 
di risvolti di sentimenti e di 
riflessioni, un libro impor- 
tante per capire Trieste e 
anche per entrare nel mon- 
do di Stuparich. Un libro 
che ci racconta le molte fac- 
ce della formazione della fi- 
sionomia dell'uomo e dello 
scrittore: la sua vita familia- 
re, le amicizie, l'accostamen- 
to alle idee repubblicane e a 
quelle socialiste, la scuola 
vissuta da discepolo e da in- 
segnante, la passione per le 
attività sportive e per la 
montagna, l'arruolamento - 
da volontario - nell'esercito 
italiano nella prima guerra 
mondiale, la guerra e la pri- 
gionia in Ungheria, il primo 

opoguerra e l'assegnazione 
della medaglia d'oro al va- 
lor militare, l'attività gior- 
nalistica e quella letteraria, 
gli incontri con scrittori e ar- 
tisti al Caffè Garibaldi, la 
Trieste degli anni del fasci- 
smo e della seconda guerra. 

«Trieste nei miei ricordi» 
è un libro denso di problemi 
e di figure, ricco anche di de- 
finizioni della poetica dell' 
autore: a proposito del pro- 
prio autobiografismo («ho 
continuato ad attingere 
piuttosto dalla vita che dal- 
la letteratura, non sentendo- 
mi disposto a combinare 
nuove fantasie con la fanta- 
sia degli altri»), o a proposi- 
to del rapporto - nella sua 
scrittura - tra «momento liri- 
co» e «momento narrativo» 
(«quando col tempo mi tro- 
vai a dare espressione al 
mondo dei miei fantasmi, il 
momento narrativo, che ef- 
fettivamente prevalse in 
me, non distrusse l'altro, il 
lirico, ma in certo qual mo- 


Il calvario di Pietro Renzi, Cherubino Colussi e altri tra Goli Otok e la Siberia 


pre comunista perchè in 
CEDE modo è prigioniero 

lella sua ideologia. Per man- 
tenere questa fedeltà deve ri- 
nunciare a una parte della 
sua stessa umanità. Una 
specie di suicidio personale 

\e compiono tanti comuni- 
sti del Novecento, sceglien- 
do una fedeltà ideologica an- 
zichè dare una testimonian- 
za umana di quello che suc- 
cede, Il titolo "La morte ros- 
sa” allude a una morte non 
solo fisica, ma anche spiri- 
tuale». 

Che cosa vuol dire? 

«La morte rossa ha un 
doppio significato. È il modo 
in cui gli aguzzini, con le lo- 
ro torture, uccidono la loro 
stessa umanità. Così come 
succede alle vittime, che fini- 
scono per credere in un’ideo- 
logia anzichè nella giustizia, 


nella libertà, nella solidarie- 

tà umana. E anche loro ucci- 

Tono la loro stessa umani- 
a», 

Quale omaggio alle vit- 
time della morte rossa? 

«Il 27 gennaio è la giorna- 
ta della memoria dell’Olo- 
causto nazional-socialista. Il 
10 febbraio quella delle foi- 
be, dei giuliano-dalmati mor- 
ti per mano comunista titi- 
na. Ma anche le vittime del 
comunismo hanno diritto al- 
la memoria. Forse sono sta- 
te duecento milioni in tutto 
il mondo durante il secolo 
scorso, dalla Cina all’Unio- 
ne sovietica. Il più grande 
Olocausto mai consumato 
nella storia dell’umanità. 
Noi abbiamo sempre pensa- 
to che tra questi morti non 
ci fossero italiani. E invece 
gli italiani furono molte mi- 
gliaia, di cui venti sono seni 
presentati in questa raccol- 
ta di racconti». 

Ricordare come? 

«Tutti i morti, italiani e 
no, dovrebbero essere com- 
memorati il 7 novembre, an- 
niversario della tragica rivo- 
luzione d’ottobre sovietica, 
secondo il calendario orto- 
dosso. Questa celebrazione, 
che si chiama Memento Gu- 
log, si è già tenuta a Roma e 
il 7 novembre scorso a Buca- 
rest, mentre il prossimo 7 
novembre sarà organizzata 
a Berlino. Mi sembra un mo- 
do molto bello per ricordare 
questi morti». 

Da giornalista, che col- 
legamento ha tracciato 
tra queste storie e l’attua- 
lità internazionale? 

«Se non si chiudono i con- 
ti con il comunismo, dal pun- 
to di vista storico e soprat- 
tutto da quello etico, come 
per fortuna si sono chiusi 
con il nazional-socialismo, 
nel nuovo secolo non avremo 
l’autorità morale per condan- 
nare e combattere il totalita- 
rismo islamista che ci minac- 
cia. E che ha molti legami 
ideologici sia con il nazismo 
- gran parte del mondo mu- 
sulmano era alleato di Hit- 
ler durante la seconda guer- 
ra mondiale - sia con il co- 
munismo. Molti movimenti 
di liberazione islamisti degli 
ultimi decenni, compreso il 

artito Baath di Saddam 


fussein, avevano una forte 
ispirazione marxista mesco- 
lata a un’interpretazione in- 
Uscio della religione mu- 
sulmana». 


Arianna Boria 


Lo scrittore Giani Stuparich ritratto da Massimo Jatosti. 


do lo contenne o se ne fece 
accompagnare in sordina, 
con discrezione»). Ma è an- 
che un libro di intenso bilan- 
cio delle esperienze di una 
generazione («Infelice gene- 
razione la nostra, che ve- 
demmo prima salire la real- 
tà verso il sogno più bello e 

oi ripiombare giù, più giù 
ti ogni temuto incubo»), e di 
valutazione della propria 
collocazione - anche come 
scrittore - tra generazioni di- 
verse: «Io mi trovai fra le 
due generazioni: troppo gio- 
vane per essere entrato nel- 
lo Stato Maggiore vociano, 
troppo vecchio per farmi 
considerare pari dai solaria- 
ni; e forse ugualmente stac- 
cato e dagli uni e dagli altri, 
per la mia qualità di triesti- 
no, appartenente a questa 
nuova provincia letteraria 
che s'affermava in mezzo all' 
ambivalenza degli altri su- 
scitando simpatie e dubbi, 
aperti riconoscimenti e com- 
plesse invidie». 


Per gli splendidi ritratti, 
talvolta di sintesi ma sem- 
pre di grande efficacia (Sve- 
vo, Saba, Giotti, Bolaffio, 
Bazlen, Slataper, Benco, Pit- 
toni, Rovan, Devescovi, il 
fratello Carlo, Timeus, Ober- 
dorfer, Gentile, Montale, Pa- 
pini, Camber Barni, tra gli 
altri), e per le linee interpre- 
tative della storia della cit- 
tà e della propria opera di 
cui si sono indicati alcuni 
tratti, «Trieste nei miei ri- 
cordi» si colloca accanto ai 
grandi autoritratti della cit- 
tà (come le «Lettere triesti- 
ne» di Slataper, la «Trieste» 
di Benco, alcune poesie di 
«Trieste e una donna» di Sa- 
ba). E si propone come lettu- 
ra della storia culturale e ci- 

ile di una Trieste ricca di 
potenzialità, spesso disper- 
se dalla storia, e di un patri- 
monio umano e culturale da 
valorizzare nei tempi oscuri 
nei quali sembrano trionfa- 
re cinismi e miseri giochi di 
potere. 
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CINEMA Esce il nuovo film di Alessandro D'Alatri «La febbre» con Fabio Volo protagonista 


È un'Italia difficile da amare 


La creatività contro la burocrazia di un sistema imperfetto 


ROMA Creatività contro buro- 
crazia, ma anche contro invi- 
dia e contro un sistema, quel- 
lo italiano, che non è altro 
che un liberismo imperfetto, 
una specie di comunismo. 
la tesi di Alessandro D'Ala- 
tri regista de «La febbre», 
nelle sale da domani (oggi, 
alle 22.15, si terrà un’ante- 
prima al Cinecity di Trieste) 
e in predicato per il festival 
di Cannes. 

Eppure la storia racconta- 
ta dal regista romano con 
protagonista Fabio Volo ha i 
toni della commedia con deri- 
ve di poesia e effetti speciali. 
Tutto si svolge a Cremona 
dove un intraprendente Ma- 
rio Bettini (Volo) è solo un ra- 
gazzo pieno di idee che vuole 
su tutto una cosa: aprire un 
locale con i suoi amici. Ma le 
cose si complicano per il ra- 
gazzo, orfano di un padre ex 
impiegato comunale (Cochi 
Ponzoni). Infatti all'avvio 
dei lavori della discoteca- 
bar, Mario scopre, tra la con- 


Diffida degli eredi del poeta 
Inediti di Luzi 
Senza permesso 


FIRENZE Alcuni inediti di Ma- 
rio Luzi sono stati pubblica- 
ti recentemente, dopo la 
morte del poeta avvenuta il 
28 febbraio scorso, senza 
che i familiari ne fossero a 
conoscenza. Per questo mo- 
tivo il figlio e la vedova dif- 
fidano chiunque dal pubbli- 
care altri.testi senza il loro 
preventivo consenso e, so- 
prattutto, riaffermano di es- 
sere gli unici eredi del patri- 
monio del maestro. 

il significato della diffi- 
da inviata dall' avvocato fio- 
rentino Walter Rossi a tut- 
te le case editrici, alla stam- 
pa quotidiana e periodica, 
ai mezzi di informazione ra- 
diotelevisiva. «Nell'interes- 
se della signora Elena Mo- 
naci Luzi e dell'ingegnere 
Gianni Luzi - è scritto nella 
lettera - comunico che il ma- 
estro Mario Luzi non ha la- 
sciato nessuna disposizione 
testamentaria. Pertanto l' 
eredità del poeta si è devo- 
luta per legge al coniuge e 
al figlio». 


£ STORIA 


tentezza della 
madre (Gisella 
Burinato) di es- 
sere stato as- 
sunto proprio 
al Comune. No- 
nostante tutto, 
andrà volentie- 
ri a lavorare co- 
me travet in 
quell'ufficio por- 
tando la sua 
energia e voglia 
di fare. 

Ma proprio 
la sua creativi- 
tà dovrà fare i 
conti con l'invi- 
dia del suo ca- 
poufficio che gli 
farà la guerra 
in tutto e per 
tutto, non ultimo bloccando 
la licenza del suo locale. 

Nel frattempo però entra 
nella sua vita Linda (Vale- 
ria Solarino), una ragazza 
bella e spregiudicata che por- 
terà Mario di nuovo a con- 
frontarsi con la sua voglia di 


Alessandro D'Alatri con l'attrice Valeria Solarino. 


essere davvero libero. Una 
cosa che alla fine gli riuscirà 
quando si farà portare per 
mano dai suoi sogni. 

Nel film su soggetto dello 
stesso D'Alatri,.che ha parte- 
cipato anche alla sceneggia- 
tura insieme a Gennaro 


Nunziante, Do- 
menico Starno- 
ne e Luigi Mar- 
chione; anche 
un cameo del 
grande Arnoldo 
Foà nel ruolo di 
un presidente 
della Repubbli- 
ca, che a un cer- 
to punto dice 
sorvolando in 
aereo che il no- 
stro Paese: 
«Quanto è bella 
l'Italia: questa 
è la distanza 
giusta per po- 
terla ammira- 
re». Questo 
film, spiega il 
regista, «non è 
altro che una divertente di- 
chiarazione d'amore e rab- 
bia per l'Italia. D'amore, per- 
chè è impossibile non amar- 
la. Di rabbia, perchè è un 
amore continuamente con- 
trastato». «La febbre» - ag- 
giunge D’Alatri - «ha come 


LIRICA Il regista spara a zero sul cartellone del Teatro in crisi 


Zettirelli: la Scala cambi repertorio 


ROMA «Al Covent Garden in 
questo periodo sono in car- 
tellone la Butterfly, il Ballo 
in maschera e la Valchiria: 
grande repertorio, E da noi 
alla Scala? Hanno due pip- 
pe tirate fuori dal signor 
Meli che passa per il gran- 
de cultore del recupero dei 
capolavori nascosti». Fran- 
co Zeffirelli dice la sua sul- 
la crisi del maggior teatro li- 
rico italiano. 

Per la verità aveva tenta- 
to di farlo già da qualche 
giorno attraverso una lette- 
ra spedita a vari quotidia- 
ni, ma nessuno l’ha pubbli- 
cata, tranne Dagospia. Da 
questa lettera Zeffirelli vuo- 
le ora estrapolare soprattut- 
to un concetto: «inutile che 
alla Scala si facciano forsen- 
nati programmi di recuperi 
di cose noiosissime che co- 
stano soldi e vuotano i tea- 
tri e non si proponga invece 
il grande repertorio operisti- 
co italiano. Guardate - ag- 
giunge - come è finita con 


l'Europa liberata”: non è 
andata nessuno a vederla. 
Miliardi buttati al vento». 
«La lezione che ci danno 
inglesi e americani - spiega 
il regista - è che il 60% del 
loro repertorio sono i capola- 
vori del nostro grande mon- 
do operistico, che noi invece 
ignoriamo completamente. 


Il regista Franco Zeffirelli. 


Quest'anno la Scala ha sola- 
mente un Puccini, ed è la 
mia produzione di 40 anni 
fa della ”Boheme”. Ma Puc- 
cini meriterebbe anche al- 
meno un' altra cosa. Di Ver- 
di poi c'è una brutta produ- 
zione dell'’Otello” che risa- 
le all'81. Mascagni e Cilea 
non esistono. Insomma, il 
repertorio italiano classico, 
quello che riempie i teatri 
non c'è. La verità è che per- 
dono STIRO sul recupero di 
questo e di quell' altro: un' 
opera sconosciuta tedesca, 
un'opera sconosciuta di Che- 
rubini. Fanno discorsi che 
interessano soltanto a lo- 
ro». 

E come lo spiega? «Muti 
non allarga il repertorio pri- 
ma di tutto perchè non è un 
grande direttore di opera e 
poi perchè dovrebbe chiama- 
re altri direttori che non 
vuol chiamare. Poi c'è que- 
sto direttore artistico che 
non capisce un accidenti 
che ha fatto danni inenarra- 
bili a Cagliari e adesso vuo- 
le farli anche a Milano». 


I testi, raccolti in dvd, saranno a disposizione delle scuole per il 25 Aprile 


Tempo di guerra in dodici «lezioni» 


Raoul Pupo e Enzo Collotti su fascismo e antifascismo 


TRIESTE Ricorre quest'anno il 
60.0 anniversario della Libe- 
razione dell’Italia dal nazifa- 
scismo, e in regione le mani- 
festazioni che ricordano 
l’evento sono già cominciate, 
senza attendere l’affollamen- 
to di celebrazioni in prossimi- 
tà del 25 Aprile. 

Nei giorni scorsi, al teatro 
Miela, si è tenuta una delle 
12 «lezioni di storia» che 
l’Istituto nazionale per la sto- 
ria del movimento di libera- 
zione in Italia ha organizza- 
to in altrettante città d’'Ita- 
lia, lungo un percorso ideale 
che è partito da Catania e si 
concluderà a Milano. La «le- 
zione» triestina ha toccato 
due temi. Il primo, «La guer- 
ra sulle frontiere: guerra an- 
tifascista e nazionalità», è 
stato affidato a Raoul Pupo 
dell’Università di Trieste, 
mentre il secondo, «La perse- 
cuzione razziale nella Repub- 
blica sociale e sotto l’occupa- 
zione tedesca», è stato svolto 
da Enzo Collotti dell’Univer- 
sità di Firenze. 

Nel suo intervento, Pupo 
ha collegato due momenti: il 
tentativo di espansione impe- 
riale dell’Italia nei Balcani 
durante la seconda guerra 
mondiale, e il successivo ro- 
vesciamento di posizioni de- 
terminato dall’armistizio del- 
l'’8 settembre 1943, dopo il 
quale l’Italia scomparve qua- 
le ROgSeHo politico attivo. 

ontando il primo pun- 
to, Pupo ha messo in luce le 
contraddizioni della politica 
estera del fascismo, che risul- 
tò di fatto autodistruttiva e 
tale da compromettere gli in- 
teressi nazionali. Altri pas- 
saggi sono stati dedicati alle 
politiche di occupazione e al 
comportamento delle truppe 
italiane sul fronte balcanico. 


Il discorso si è poi sposta- 
to alla fase seguente l'armi- 
stizio, partendo dall’analisi 
dei progetti politici delle di- 
verse forze campo: i tede- 
schi, il movimento di libera- 
zione JEeosIatO e infine gli 
italiani, disorientati e divisi, 
Sono stati così affrontati al- 
cuni nodi cruciali della sto- 
ria di quegli anni: le diversi- 
tà tra il modello resistenzia- 
le italiano e quello jugosla- 
vo, i rapporti tra i due movi- 
menti — oscillanti fra la colla- 
borazione e il tentativo del 


1945. «Quella decisione — ha 
detto Pupo — è stata per de- 
cenni oggetto di controversie 
politiche e storiografiche. A 
60 anni di distanza, sono lie- 
to che oramai quasi tutti ri- 
conoscano che, per l’Italia de- 
mocratica, quella del Cln è 
stata la scelta giusta». 

Da parte sua, Enzo Collot- 
ti ha affermato che la costitu- 
zione della Repubblica Socia- 
le italiana il 24 settembre 
1943, dopo la liberazione di 
Mussolini ad opera dei repar- 
ti tedeschi, non è stata la 


1943: le truppe tedesche entrano a Trieste. (Foto Pessi) 


secondo di fagocitare il pri- 
mo — l’eredità di antagoni- 
smi nazionali e della politica 
fascista di snazionalizzazio- 
ne degli slavi, le rivendica- 
zioni nazionali slovene e 
croate, la «svolta d’autunno» 
del 1944 con la quale i comu- 
nisti italiani della Venezia 
Giulia si orientarono verso 
l'annessione alla Jugoslavia 
in quanto stato socialista. 
L’ultima parte della lezio- 
ne è stata dedicata all’insur- 
rezione organizzata a Trie- 
ste dal Cln il 80 aprile del 


semplice ripresa del regime 
fascista conosciuto nel ven- 
tennio. 

La Rsi di Mussolini fu un 
compromesso tra vecchio fa- 
scismo e un’estesa radicaliz- 
zazione, che si attuò con una 
rinnovata intransigenza neo- 
squadristica contro chiun- 
que si ponesse come avversa- 

io. L'Italia tra il 1943 e il 
1945 fu, per Hitler, una ri- 
serva di risorse alimentari e 
di forza lavoro, e la Rsi ave- 
va la funzione di esecutrice 
degli ordini dell’occupante te- 


desco, e la sua limitata auto- 
nomia («limitata sovranità») 
era evidente in ogni sua azio- 
ne, sempre sottoposta all’ap- 
provazione dell’occupante. 

Del resto vaste aree del 
nord erano del tutto sottrat- 
te ad ogni controllo della 
Rsi: il Litorale Adriatico e la 
zona d’operazioni Prealpi. In 

uesto contesto, che vede 

‘ussolini collaborare con Hi- 
tler nel perseguire il «muovo 
ordine europeo», va conside- 
rato — secondo Collotti — il 
razzismo, particolarmente 
quello antisemita, ma non so- 
lo, se si pensa all’odio verso 
le popolazioni slave. Il razzi- 
smo è stato un fattore costi- 
tutivo della Repubblica So- 
ciale, un vero collante della 
collaborazione tra nazismo e 
fascismo, non semplice effet- 
to collaterale. 

Ciò che cambiò rispetto 
agli anni precedenti fu l’av- 
vio di una persecuzione raz- 
ziale, affidata spesso agli 
stessi uomini attivi prima 
del 1948, che organizzarono 
GOIICIE per la deportazione, 
liste di ebrei predisposte gra- 
zie al censimento del 1938, 
campi di concentramento in 
territorio italiano, l’arresto 
diretto di ebrei e la razzia 
dei loro beni. La politica di 
collaborazione della Rsi por- 
tò alla più grande sciagura 
della storia umana. Questa 
corresponsabilità va cono- 
sciuta, nella convinzione che 
non può appartenere ai valo- 
ri della nostra cultura politi- 
ca democratica, né ai fonda- 
menti del nostro vivere civi- 


e. 

I testi di tutte le dodici le- 
zioni, corredati da una ricca 
iconografia, saranno raccolti 
in dvd e posti a disposizione 
delle scuole in occasione del 
prossimo 25 aprile. 


co-sceneggiatore lo stesso 
presidente Ciampi: tre anni 
fa fece un discorso bellissi- 
mo in occasione dei premi 
David di Donatello parlando 
di orgoglio nazionale. Una co- 
sa che mi ha fatto venire vo- 
glia di fare questo film». 

Ma «La febbre» non vuole 
essere un «atto d'accusa con- 
tro la politica - dice il regista 
- anche se questa, nel nostro 
paese, non si interessa più 
ai fatti della gente». E citan- 
do un'enciclica di Paolo VI 
(«è finita l'epoca dei maestri 
arriva quella dei testimo- 
ni»), spiega D'Alatri, «biso- 
gna soprattutto tornare a es- 
sere cittadini, avere fiducia 
in se stessi e rimboccarsi le 
maniche cominciando anche 
dal nostro pianerottolo di ca- 
sa». Perchè «La febbre»? «È 
quella della poesia - conclu- 
de D'Alatri -, ma anche quel- 
la della crescita quando si 
scopre, maturando, che non 
ol può mettere tutti d'accor- 

o». 


Rilm sulla star di «Gola profonda» 
Courtney Love 
serà la Lovelace 


Los ANGELES Sarà Courtney 
Love a far rivivere sul gran- 
de schermo il mito di Linda 
Lovelace, una delle porno- 
star più famose degli anni 
'70 portata al successo dal 
film «Gola profonda». La 
cantante e attrice statuni- 
tense, vedova del leader dei 
Nirvana, Kurt Cobain, è sta- 
ta contattata per il ruolo 
principale nel film «Lovela- 
ce», che ripercorrerà le tap- 
pe salienti della vita dell'at- 
trice porno: dai primi passi 
nel mondo dei film a luci ros- 
se fino agli ultimi anni di vi- 
ta dell'attrice, morta a 53 
anni nel 2002 in un inciden- 
te stradale, segnati dalla mi- 
litanza nel movimento fem- 
minista. È 

Si apre un nuovo capitolo 
per la vulcanica cantante 
rock, già candidata a un Gol- 
den Globe nel 1996 per «Lar- 
x Flint, oltre lo scandalo», 
che è stata appena condan- 
nata a 3 anni di carcere, con 
la sospensione condizionale 
della pena, per aggressione 
e per possesso di droga. 


to di nuovi ele- 
menti in cui si fon- 
dono jazz orche- 
strale, canzone 
d’autore, ritmi su- 
damericani, spiri- 
to blues e venatu- 
re tanguiere. 

Il tour teatrale, 
che martedì sera 
ha fatto tappa al 
Teatro Nuovo di 
Udine, vede Cam- 
mariere affianca- 
to sul palco dai 
suoi compagni di 
sempre: Amedeo 
Ariano (batteria), 
Luca Bulgarelli 
(contrabbasso), 
Olen Cesari (violi- 
no), Fabrizio Bos- 
so (tromba). 

Cammariere 
piace, nella sua 
elegante sofisti- 
cheria snob, in 
quei suoni creati 
quasi per stupire 
un grande pubbli- 
co, ad effetto tra 
virtuosismi ecces- 
sivi e facilità del- 
le tracce musica- 


| li. Comunque sia, 
piace. Si sente l’approvazione del pubbli- 
co sin dall’inizio, quando pianoforte con- 
trabbasso e batteria suonano le prime 
note di «Nessuna è come te», canzone 
dall'aspetto ritmico incalzante e senza 
frenesia, immersa in eleganti e morbide 
sonorità cool jazz, tra lounge ed echi do. 


brasiliani. 


ve esperienze. 


Il cantante Sergio Cammariere. 


Dopo «Sorella mia» e «Le porte del so- 
gno», è la volta di «Sul sentiero», da cui 
emerge il senso di quest’ultimo album 
come eterno viaggio senza nessun padro- 
ne, con un bagaglio pieno di ricordi e 
una valigia vuota da riempire con nuo- 


A questo punto del concerto, la forma- 
zione sul palco si arricchisce di un nuo- 


MUSICA Il tour «Sul sentiero» l’altra sera a Udine 


Quell'elesanza così snob 
di Sergio Cammariere 


UDINE «Sul sentiero è la continuazione di 
un viaggio interiore che nasce dalla pa- 
ce di un mare lontano e prosegue su 
strade sconosciute a cercare orizzonti 
inaspettati e differenti prospettive da 
cui guardare il mondo come una sempre 
nuova esperienza personale. Questo è il 
senso del viaggiare nella musica, mio e 
degli amici che hanno scelto di seguire 
con me questa strada. Quel sentiero che 
si apre, passo dopo passo, con il gusto 
antico e imprevedibile dell’andare». È 
attraverso queste parole che Sergio 
Cammariere parla del suo ultimo lavoro 
discografico, «Sul sentiero», continuazio- 
ne del discorso musicale aperto con 
«Dalla pace del mare lontano», arricchi- 


vo elemento, della tromba, che entra de- 
licatamente innestandosi nei riflessi 
brasiliani di «Viali di cristallo». Seguo- 
no «Tempo perduto», «Per ricordarmi di 
te» e «La canzone dell’impossibile». Do- 
po questa lirica sulla sottrazione, sugli 
equilibri impossibili, sul vuoto che lega 
note e parole, Cammariere annuncia un 
momento insolito della performance, 
un’improvvisazione nel classico che 
prende spunto da tre note fornite dal 
pubblico. Così nasce un dialogo pianofor- 
te-violino che mette in risalto il virtuosi- 
smo ad effetto di Cammariere e Olen Ce- 
sari. 

Terminato il dialogo tra i due musici- 
sti, rientra la band al completo per suo- 
nare «Ferragosto» 
di Samuele Bersa- 
ni, jazz moderno 

riocato tutto sul 
ilo del ricordo 
che si confonde 
con il desiderio 
che nasce nella 
fantasia e trasfi- 
gura ciò che è sta- 
to per ciò che si 
sarebbe voluto vi- 
vere. Seguono 
«Dalla pace del 
mare. lontano» e 
«Cantautore picco- 
lino», con cui si 
chiude il concer- 
to. 

Ad aprire i bis è 
«Capocolonna», 
un’improvvisazio- 
ne strumentale 
per piano e violi- 
no, l'omaggio di 
Cammariere alla 
sua terra, Dopo 

Îuesto momento 

î sognante so- 
spensione, arriva 
«Niente», di Pa- 
squale Panella, la 
cui scrittura con- 
sente a Camma- 
riere di aprirsi in 
un’interpretazione in sintonia con l'an- 
damento blues del brano, condensando 
in semplici parole una storia che ripren- 
de lo spirito della musica e ne restitui- 
sce, amplificato, il senso malinconico 
della perdita e il dolore sottile del ricor- 


Sempre connessa alla memoria, «Nuo- 
va Italia», con cui ritorna il ritmo, lo 
spazio sonoro, il pianoforte batte il tem- 
po e le parole sono un compendio di sto- 
ria europea, tra il divertente e il diverti- 
to, con l'andamento sghembo di una 
banda popolare, tra l'amarezza e l’iro- 
nia. Infine, per chiudere, «Vita d’arti- 
sta». 

Emanuela Pezzetta 


PERSONAGGI Ha violato le leggi neozelandesi 


Multa a Hilary Swank 
per una mela in aereo 


SYDNEY Una lettera autogra- 
fa di scuse non è bastata a 
Hilary Swank (doppio 
Oscar come migliore attri- 
ce, con «Boys Don't Cry» e 
con «Million Dollar Ba- 


-by»): un tribunale neoze- 


landese l'ha penalizzata 
per aver portato con sè in 
aereo una mela e un'aran- 
cia, non dichiarate, in vio- 
lazione delle severe leggi 
locali intese a prevenire 
l'introduzione di malattie 
delle piante e del bestia- 
me. È 

Dopo essersi 
rifiutata l'an- 
no scorso di pa- 
gare una mul- 
ta di 200 dolla- 
ri neozelande- 
si (poco più di 
110 euro) ai 
funzionari del- 
la quarantena 
dell'aeroporto 
internazionale 
di Auckland 
che avevano 
trovato i frutti proibiti nel 
suo bagaglio, la star aveva 
scelto di affidarsi alle cle- 
menza della corte. 

Ma non è bastato. La cor- 
te distrettuale di Ma- 
nukau, a sud di Auckland, 
è molto lontana da Hol- 
lywood e il fascino della ce- 
lebrità non ha impedito ai 
locali giudici di pace Phil 
Greenbank e Peter Jollan- 
ds di confermare la multa, 
con l'aggiunta di 30 dollari 
di spese giudiziarie. 

«Chiedo un'udienza da- 
vanti alla corte per far va- 
lere le mie ragioni», aveva 
scritto con calligrafia ordi- 
nata l'attrice, in una lette- 


L'attrice Hilary Swank. 


ra di una pagina. «Dopo 
un volo di 20 ore mi ero 
semplicemente dimentica- 
ta di avere un'arancia e 
una mela. Presento le mie 
sincere scuse», 

Un rapporto del ministe- 
ro dell'Agricoltura, presen- 
tato alla corte, indica che 
Swank aveva dichiarato 
nel modulo doganale riem- 
pito in aereo di non avere 
con sè generi alimentari. 
Il successivo controllo a 
raggi X aveva però rivela- 
to la presenza 
della frutta. 

«Nonostante 
abbia avuto 
l'opportunità 
di dichiarare o 
di liberarsi de- 
gli articoli, 
l'imputata ha 
mancato di far- 
lo, . mettendo 
così a rischio 
l'industria 
agricola della 
Nuova Zelan- 
da», recita il rapporto mini- 
steriale. 

La decisione dei due giu- 
dici di pace, presa a porte 
chiuse il 18 marzo, è stata 
rivelata solo oggi per ave- 
re il tempo di raggiungere 
l'indirizzo della star a Los 
Angeles. Ora la Swank ha 
28 giorni per pagare, e 
molto probabilmente lo fa- 
rà. 

Considerando il numero 
di film di Hollywood che 
vengono girati in Nuova 
Zelanda, vorrà certamente 
evitare fastidi quando vi 
sbarcherà la prossima vol- 
ta. 


NARRATIVA Il libro uscirà il 16 luglio 
Tiratura da record 
per Harry Potter VI 


WASHINGTON Avrà una tiratura iniziale di quasi undici 
milioni di copie, un record per sii Usa, il nuovo libro 
della serie Harry Potter. Il sesto libro della saga, «Har- 
ry Potter e il Principe Mezzo-sangue», apparirà nelle li- 
brerie Usa il 16 luglio con una tiratura da primato di 
10.8 milioni di copie. Sono ben quattro milioni di copie 
in più del libro precedente, «Harry Potter e l'Ordine 
della Fenice», che era uscito nel 2003. 

«L'esperienza del passato ci ha REL) che i letto- 
ri desiderano una copia del nuovo libro nell'istante 
esatto in cui compare nelle librerie - spiega Barbara 
Marcus, della casa editrice Scholastic - Vogliamo che 
Ca bambino, ogni persona che segue le avventure di 

Potter sin dall'inizio e ogni famiglia intenziona- 
ta ad acquistare copie multiple non restino delusi il 16 
luglio». Nel caso ian libro, dopo la tiratura inizia- 
le di 6.8 milioni di copie, il totale delle vendite aveva 
raggiunto, con le edizioni successive, i 16 milioni. Com- 
plessivamente i libri di Harry Potter hanno venduto 
102 milioni di copie negli Stati Uniti. 


monfaicone SALA BINGO 
0481 791977 


APPUNTAMENTO ENOGASTRONOMICO 
TRIESTE-FRIULI 


ore 20 - 31 marzo 2005 


"ex HITLER" 
DEGUSTAZIONE 
Vini di Sottomonte (Piscianci) cantina Bole Andrej 
Pasta Zara - Trieste 
Bepi Tosolini - Grappe Friulane 
Ricco menù di pesce adriatico € 25 
Pino Veronese in concerto 
Espone Zoran Stokovic 


Muggia - 040 9278908 
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IL PICCOLO 


CINEMA Oggi al Cinema Ariston di Trieste il regista e sceneggiatore presenta il suo film documentario 


Stefano Rulli, un silenzio particolare 


Storia intima e toccante in 


ROMA Stefano Rulli, uno dei 
nostri più grandi e sensibili 
sceneggiatori di cinema (da 
«Matti da slegare» a «Il la- 
dro di bambini» e «Le chia- 
vi di casa» di Gianni Ame- 
lio) e di fiction televisiva 
(da «La piovra» a «La me- 
lio gioventù» di Marco Tul- 
fio Giordana), sarà a Trie- 
ste ad accompagnare il suo 
«Un silenzio particolare». 

Un documentario di cui 
Rulli è al tempo stesso sce- 
neggiatore e regista, prota- 
gonista - accanto alla mo- 
glie, la scrittrice Clara Se- 
reni, e al figlio Matteo, un 
ragazzo affetto da disturbi 
psichici - di una storia inti- 
ma e personale, al tempo 
stesso toccante e sincera. 
L'appuntamento è per oggi, 
alle 21.15, al cinema Ari- 
ston di Trieste, in occasio- 
ne dell'anteprima regionale 
del suo film (inizio spettaco- 
li alle 20 e alle 22.15). Un 
filmino in Super8 di quelli 
che affollano le soffitte di 
tante nostre case, delle cui 
genesi ci ha parlato lo stes- 
so Rulli. 

In che modo delle im- 
magini private come 
queste sono diventate 
un film? 

«La genesi del film è sta- 
ta involontaria. L'idea di 

uesto film mi è venuta 
Aol saga di filmare e 
romuovere . l'esperienza 
ella "Città del Sole", una 
Fondazione che abbiamo 
creato io e mia moglie, Cla- 
ra Sereni, Quando ho inizia- 


Aprile al «Verdi» di Gorizia 
Da «Giselle» 
a Carla Fracci 


GORIZIA Ultimi appuntamenti 
di stagione al Teatro Verdi 
di Gorizia. Sabato sera in 
esclusiva regioriale andrà in 
scena il balletto «Giselle», 
Bro ARCI la comj Fog 
li danza del Teatro dell’Ope- 
ra di Kiev. A 
Giovedì 7 aprile, grande 
omaggio ai primi 100 anni 
dell'operetta più famosa e 
rappresentata nel mondo, 
«La vedova allegra», con 
la compagnia Corrado Abba- 
ti. Venerdì 16 BRA spazio 
allo. humour di Serena 
Dandini, che proporrà 
«B.R.A.- Braccia rubate al- 
l'agricoltura», costola teatra- 
le del successo televisivo. | 
Infine, giovedì 21 aprile 
Carla Fracci, una delle 
OI amate protagoniste del- 
a danza italiana e interna- 
zionale, sarà protagonista 
del balletto «Maria Stuarda- 
Ultima notte», fantasia idea- 
ta da Beppe Menegatti af 
fiancata dal Corpo di Ballo 


dell'Opera di Roma e dalla 
‘ande artista del Bolscioi 
ze Liepa. 


Night Club - Hotel Oltra 


Ancal 0 [510] tel. 0038641826970 


ogni giorno 
i dalle 16.00 in poi 


i OIVERTIMENTO GARANTITO 
gi dici 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2004-2005. 
«Macbeth» di Giuseppe Verdi. 
Prima rappresentazione venerdì 
8 aprile ore 20.30 tumo'A. Repli- 
che:.domenica 10 aprile ore 16 
turno D, martedì 12 aprile turno 
F ore 20,30, giovedì 14 aprile 
ore 20.30 turno B, sabato 16 
aprile ore 17 turno S; martedì 19 
aprile ore 20.30 turno C, giovedì 
21 aprile ore 20.30 tumo E. Ven- 
dita dei biglietti presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi orario 
9-12, 16-19, tel. 0406722111; in- 
fo www.teatroverdi-trieste. 
com. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDÌ». SALA 
TRIPCOVICH. STAGIONE LIRI- 
CA E DI BALLETTO 
2004-2005. «Pierino e il lupo» 
di Sergej Prokofiev, giovedì 7 
aprile ore 20.30, replica sabato 
9 aprile ore 17. Spettacoli per le 
scuole 7-8-9 aprile ore 11. Ven- 
dita dei biglietti presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi orario 
9-12, 16-19. tel. 0406722111, in- 
fo —www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 


lì TEATRI E CINEMA 


To 


terpretata con la moglie Clara S 


Da 


CEDILA 


Un'immagine del docufilm «Un silenzio particolare» e, a destra, il regista, sceneggiatore e protagonista Stefano Rulli. 


to a girare, mio figlio Mat- 
teo era lì con me e ad un 
certo punto ha cominciato 
ad entrare in campo, inter- 
rompendomi continuamen- 
te. Normalmente non ama 
il mio lavoro, eppure in 
uuell'occasione si è messo 
avanti alla macchina da 
presa. E allora mi è venuta 
voglia di verificare la sua 
disponibilità». 
ual è diventato dun- 
que l'obiettivo di questa 
esperienza? 

«Mostrare persone per 
quello che sanno dare e 
non per quello che non han- 
no. Mi auguro, inoltre, che 


questa pellicola possa offri- 
re uno sguardo diverso del- 
la malattia mentale. Que- 
sto piccolo film offre, appun- 
to, uno sguardo su una real- 
tà che la maggior parte del- 
le volte è oggetto di vere e 
PIODEio fantasie perché non 
‘a sl conosce bene. Si pensa 
a un mondo cupo ma non è 
così. Certo, c'è il dolore, ma 
Matteo e gli altri ragazzi co- 
municano energia. Con loro 
si ride e si scherza. È la vi- 
ta di tutti i giorni fatta di 
gioie e tristezze». 

Come ha reagito Mat- 
teo al film? 

«Finito il montaggio, io, 
Clara e Matteo lo abbiamo 


APPUNTAMENTI ! 


nr 


visto insieme davanti alla 
televisione, La cosa che mi 
ha colpito non è stata tanto 
il fatto che gli sia piaciuto, 
quanto che ad un certo pun- 
to ha chiesto di rivedere al- 
cune scene. Per la prima 
volta si è visto da fuori e ha 
cominciato a pormi delle do- 
mande». 3 

Oltre 50 ore di girato 
che sono diventate 75 
minuti molto intimi, per- 
sonali... 

«Matteo si è imposto per 
la sua intensità. Ho cercato 
di rispettare l'intimità de- 
gii altri, meno la mia e quel- 

a della mia famiglia. E' sta- 
ta un'esperienza importan- 


te per tutti noi. Matteo ha 
riconosciuto la sua malat- 
tia, accettandola. Quando 
c'è la malattia non c'è lui, lì 
c'era lui. E poi quando l'ha 
visto in sala, ha sentito il 
calore della gente, gli ap- 
plausi tutti per lui. Ha com- 
preso che il suo disagio, la 
sua malattia può avvicinar- 
lo agli altri, può essere uti- 
le agli altri». 

Distribuire un docu- 
mentario oggi in Italia. 
Da Venezia all'home vi- 
deo, come sta andando? 

«Il film è stato rodotto 
dalla Paneikon e distribui- 
to dalla Sacker -Film di 


Nanni Moretti e Angelo 


Il duo comico in una commedia di Ayckbourn, a Pordenone Maurizio Crozza con «Ognuno è libero» 


Gaspare e Zuzzurro «parenti» a Cormons 


TRIESTE Oggi alle 21, al Bar 
Rex, serata musicale con Ste- 
fano Franco (piano) e James 
Thompson (sax). 

Oggi, alle 21, da Spetic a 
Cattinara, musicabaret con 
Sandro Davia e Gianfry. 

Oggi, alle 21.30, da Spetic 
2 in via Economo, P & Dm 
Wave. 

Domani, alle 19,30, da «A 
mezza via» (via Muzio 5/1), 
cena con ascolto di brani mu- 
sicali e ricette (informazioni 
e prenotazioni al n. 
335-6920390). È 

Domani, alle 20.30, al Cri- 
stallo, debutta «Io e Annie» 
‘di Woody Allen con Antoniò 
Salines e Marzia Postogna 
(fino al 10 aprile). 

Domani alle 21, al Rosset- 
ti, concerto della Pfm. 

Domani, alle 17.30, al- 
l'Unione degli istriani in via 
Pellico 2, presentazione del li- 
bro «La Saccaleva - storia ro- 
manzata di un istriano della 
costa» di Francesco Hlavaty. 

Domani, alle 21.30, al Mie- 
la, recital della cantante e 

ercussionista ivoriana Do- 
et Gnahorè, 

Domani, alle 21.30, alla 
Corsia Stadion in via Batti- 
sti 8, musica con «Maniax + 
Elisa». Li 

Domani e sabato, alle 
20.80, al Teatro Pellico, e do- 
menica alle 16.30, in scena 


«L’usel del maresiallo» con il 
Pat Teatro. 
Domani, alle 16.80, al club 
Rovis, musica con il Coro dei 
iovanissimi dell’Accademia 
i musica e canto diretto da 
Alessandro Pace. 

Sabato, alle 16.30, al club 
Rovis, concerto dei giovani 
prat Alexander Gadjev e 

‘sabel Colado Cimeno. Dome- 
nica, alle 16.30, concerto del 
soprano Marianna Prizzon, 
al pianoforte Carlo Tomma- 
si. 


UDINE Oggi alle 20.80, al tea- 
tro Nuovo, in scena «I ragaz- 
zi irresistibili» con Johnny 
Dorelli, Antonio Salines e 
Orazio Bobbio (recupero date 
saltate). 

Domani, alle 21, al Teatro 
Nuovo, concerto di Ludovico 
Einaudi. 

PORDENONE Oggi, alle 20.45, al- 
l'auditorium Concordia, in 
scena «Ognuno è libero» di 
Maurizio Crozza (fino al 2 
aprile). 

CORMONS Oggi e domani, alle 


La Pfm sarà domani in concerto al Politeama Rossetti. 


21, al teatro Comunale, in 
scena «Parenti apparenti» di 
Alan Ayckbourn con Gaspa- 
re e Zuzzurto. 
GORIZIA Domani alle 21, al bar 
Vittoria, concerto del Nevio 
Zaninotto Trio. 
MONFALCONE Oggi alle 20.30, al 
Comunale, in scena «Scoppio 
d'amore e di guerra» di Duc- 
cio Camerini con Lucrezia 
Lante della Rovere e Rocco 
EApE 
9 aprile, alle 20.45, al 
Comunale, l'Orchestra di Pa- 
dova e del Veneto in concerto 
diretta da Zsolt Hamar. 
Domenica .10 e lunedì 11 
aprile, alle 20.45, recupero 
della data di «Harry ti pre- 
sento Sally» con Marina Mas- 
sironi e Giampiero Ingras- 


sia. 

Il 13 aprile, alle 20.45, al 

Comunale, in concerto l’or- 
chestra tedesca Staatskapel- 
le Weimar diretta da Jac van 
Steen con il soprano Catheri- 
ne Foster. 
VENETO Domani alle 21, al cen- 
tro sociale «Rivolta» di Mar- 
ghera, concerto di Meg (ex 
99 Posse). 

Domenica 17 aprile alle 
21, al Palaverde di Treviso, 
concerto di Gianni Morandi. 
SLOVENIA Giovedì 7 aprile alle 
20, al palasport Bonifika di 
Capodistria, concerto di Lau- 
ra Pausini (biglietti a Radio- 
attività, tel. 040-304444). 


DI BALLETTO 2004-2005. Pro- 

segue al botteghino la vendita 

dei pigleri per tutti gli spettacoli 

della Stagione Lirica e di Ballet- 
to 2004/05. Tel. 0406722111; in- 
fo Www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2004-2005. In- 
viando il messaggio «list.teatro- 
verdi.sms» — al numero 
3803802000 si potranno riceve- 
re gratuitamente via sms infor- 
mazioni sugli spettacoli in pro- 
gramma al Teatro Verdi, alla Sa- 
la Tripcovich e alla Sala del Ri- 
dotto e informazioni sulla dispo- 
Nibilità dei biglietti last minute 

er ogni spettacolo. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA, Domani ore 20.30 «lo 
© Annie» di Woody Allen. Con 
Antonio Salines e Marzia Posto- 
gna. 040390613; contrada@ 
contrada.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Domani, ore 
21.30 «Dobet Gnahorè» in con- 
certo. Cantante e percussionista 
ivoriana, dalla calda voce, ritmi 
di musica pop africana: dalla mu- 
sica mandinga al bikoutsi came- 
runense, dall'high-life ghanese 
ai cori zulu, il tutto completato 
da un tocco di jazz. Un'esibizio- 
ne ricca di stimoli e suggestioni, 
tra modemità e tradizione. In- 
gresso € 12. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Manuale d’amo- 
re» con C. Verdone. 7/4 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 17.30, 18.45, 
20, 22.15: Filmakers: «Un silen- 
zio particolare» di Stefano Rulli. 
Una storia sospesa tra amore e 
dolore privato. Ore 21.15 incon- 
tro del regista con il pubblico 
in sala. Domani: «Un tocco di 
zenzero». 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro commerciale «Torri 
d'Europa», via D’Alviano 23. 
Park 1 € per le prime 4 ore. Ulti- 
ma corsa autobus notturno ore 1 


(da via D'Alviano a piazza Goldo- 
ni). Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, —www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo in- 
gresso 5 €. 
«Robots»: 16, 16.30, . 17.45, 
18.25, 19.35, 20.20, 21.30, 


22.15. In esclusiva con proiezio- 
ne digitale: la perfezione di imma- 
gine e suono che la pellicola non 
vi ha mai dato! 

«Robots» - proiezioni in digitale: 
16.30, 18.25, 20.20, 22.15. 

«Striscia, una zebra alla riscos- 
sa»: 16, 18.05, 20.10. 


«Manuale d'amore»: 16.25, 20, 
22.15. 

«Lemony Snicket: una serie di 
sfortunati eventi»: 16, 18.05, 
20.10, 22.15. 

«Hostage»: 19.50, 22.10. 

«Winnie the Pooh e gli Efelanti»: 
16.30, 18. 

«Hitch, lui sì che capisce le don- 
ne»: 16.30, 20, 22.15. 
Anteprima nazionale «La feb- 
bre»: 22.15. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «In go- 

‘ od company» di Paul Weitz, con 
Dennis Quaid e Scarlett dohans- 
son. Dal 55.0 Festival di Berlino. 

16, 18, 20, 22: «Heimat 3 - Crona- 
ca di una svolta epocale» di Ed- 
gar Reitz. Primo episodio. Solo 
oggi. Da domani: «La morte so- 
spesa» e «La vita è un miracolo» 

F. FELLINI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

16.45: «Shark tale». 5/4 €. 

18.30, 20.25, 22.20: «Cuore sa- 
cro» di Ferzan Ozpetek. («La fi- 
nestra di fronte»). 7/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16.30: Dalla Disney «Winnie the 
Pooh e gli Efelanti». 5/4 €. 

18, 20.10, 22.20: «Million $ baby» 


di Clint Eastwood. Vincitore di 4 
Oscar. 7/4 €. 

16.15, 18.15, 20.15: «Hitch, lui sì 
che capisce le donne» con W. 
Smith. 7/4 €. 

22.15: «La febbre» di A. D'Alatri 
con F. Volo. Anteprima. Sono va- 
lide tutte le riduzioni. 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 

16.15, 19, 21.45: «The Aviator» di 
M. Scorsese con L. DiCaprio. Vin- 
citore di 5 Oscar. Solo oggi a so- 
lo.:3 €. Da domani «The eye 2». 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Le- 
mony Snicket, una serie di 
sfortunati eventi» con Jim Car- 
rey. 7/4 €. Da domani: «The Jac- 
ket» 

16.30, 18.30: «Robots». 7/4 €. Da 
domani: «The Mask 2». 

20.15 e 22.15: «Kinsey» con Liam 
Neeson. V. 14. Ult. giorno. 7/4 €. 

16.30: «Striscia, una zebra alla ri- 
scossa». 7/4 €. 

18.15, 20.15, 22.15: «Tickets» di 
Kiarostami, Loach, Olmi. 7/4 €. 
SUPER. www.triestecinema.it, 
via Paduina 4, tel. 040-367417. 
16, ult. 22: «Le calde porcone». 

Solo per adulti. 


I 2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 


-ni), Daniele 


ereni e il figlio Matteo 


Barbagallo. E' passato a Ve- 
nezia, e uscito a febbraio a 
Roma, Milano, Torino, Pe- 
rugia e altre città italiane. 
Per un documentario la vi- 
ta in sala non è mai facile. 
Adesso lo sto accompagnan- 
do, è itinerante. Spero che 
tra giu 10 e luglio la Sac- 
ker lo distribuisca in home 
video». 

Un ultima domanda. 
Che cos'è «La città del 
sole»? 

«"La città del sole" parte 
da un'esperienza personale 
mia e di mia moglie, e del 
nostro rapporto con Mat- 
teo. Ci sono vari progetti 
fra cui uno che riguarda la 
residenzialità, di cui fa par- 
te Matteo, non in case fami- 
glia ma all'interno di un 
gruppo di persone che han- 
no altri tipi di difficoltà, so- 
ciali, economiche. Per esem- 
pio, Matteo vive con due ra- 
gazzi fuori sede che s'‘impe- 
gnano a stare con lui alcu- 
ni giorni la settimana in 
cambio dell'uso della casa. 
In questo modo, Matteo vi- 
ve un'esperienza di giovane 
tra i giovani. La città del 
Sole è nata nel '98 e solo 
una parte del progetto ri- 
guarda il turismo, con cen- 
tri che hanno una particola- 
re capacità di accoglienza, 
ma che sono aperti a tutti. 
Siamo arrivati alla conclu- 
sione che non è vero che i ri- 
coveri sono più economici. 
Ci si è trincerati dietro il di- 
scorso economico. Vorrem- 
mo mettere in luce le tante 
alternative possibili». : 

ristina Borsatti 


TEATRO Dorelli e Salines in tour 


Due irresistibili 
mattacchioni 


GEMONA Cinema e teatro amano raccontare l'invecchiamen- 
to delle loro star. Il palcoscenico, il set, il pubblico sono 
una droga. SRI è quasi impossibile. "Viale del tra- 


monto" resta 


archetipo di un genere, ma da noi ha fatto 
storia il Fellini di "Ginger e 


ted". Mentre a teatro, tra 


tante commedie dedicate a mature primedonne corrose 


dall'alcool, un brillante lavoro dell'i 


lese John Osborne, 


«L'istrione» può rimettere in equilibrio tutto il veleno che 


l'austriaco Ti 


omas Bernhard ha fatto sputare ai suoi an- 


ziani attori, inaciditi dalla pensione. 

Come sempre l'America ha saputo cogliere il giusto pun- 
to d'amaro, tra il dramma dell'attore che invecchia e l'af- 
fetto da tributare ai leoni bianchi del palcoscenico. Di que- 
sta America Neil Simon rimane il cantore. Specchio delle 


contorsioni e delle contraddizioni del suo paese, S: 
stato un maestro del teatro a due ("La strana co 


ia", per 


esempio, è sua) e per una commedia del 1972, "The Sun- 
shine Boys", ha scelto come protagonisti due ex mattatori 
del varietà, richiamati dalla televisione per rimettere in 
scena uno dei loro numeri di maggior successo, uno 


sketch appaluditissimo di 40 anni 


prima. Oramai sulla 


settantina, rintronati ma non arresi, ì due non vogliono 
perdere l'occasione. Ma il tempo ha segnato tra loro un fos- 
sato di rancori e piccoli sgarbi. Riusciranno a superarlo? 
«I ragazzi irresistibili» è la traduzione italiana del lavo- 
ro di Simon che la Contrada ha prodotto quest'anno in sce- 
na affidando a Johnny Dorelli e Antonio Salines, i ruoli 
dei due rancorosi mattacchioni (al cinema sono stati Woo- 
dy Allen e Peter Falk). Dorelli Deb anzi giocare su un 


grande passato di showman IRoRE 
al suo smemorato personaggio. 


are per dare credibilità 
Antonio Salines si insi- 


nua una malinconia ambigua, che sotto le magagne e la 
grigiore di una vita da pensionato svela un carattere anco- 


ra puntuto. Insomma i due sono davvero irresistibili 


uan- 


do în una camera d'albergo si sfidano, provando l'infallibi- 


le numero del medico e 


el paziente. 


0 ripeteranno da- 


vanti alle telecamere con effetti... da non svelare. 
Abbiamo visto «I ragazzi irresistibili» al Teatro Sociale 
di Gemona, tra un pubblico affettuosamente legato alle in- 
tonazioni di Dorelli, ma anche spiritosamente attento al 
trascorrere dell'età. Lo spettacolo è ospite ancora stasera 
al «Giovanni da Udine». Completano il cast Orazio Bob- 
bio, nei panni dell'agente che procura ai due l'«irresistibi- 
le ingaggio» e gli altri attori della Contrada, con il debutto 


di Zita 
sexy. Il pse surreale 
qua cal 


'usco vestita (al minimo) da infermiera super- 
di una mutandina, tra borse d'ac- 
a e pillole contro l'alta pressione. 


Roberto Canziani 


MUSICA Il tour «Soggetti smarriti» del rocker fiorentino a Pordenone 


Piero Pelù sabato al Deposito 


PORDENONE Il rocker fio- 
rentino Piero Pelù pro- 
segue sabato, alle 
21.30, al Deposito Gior- 
dani di Pordenone il 
suo tour «Soggetti 
smarriti», che l’ha già 
visto impegnato a di- 
cembre e gennaio, por- 
tando in giro uno spet- 
tacolo elettro-acustico. 
L'artista sarà accompa- 
CRE come sempre, 
al suo Supercombo: 
Cris Maramotti (chi- 
tarra), Paolo «Ramin- 
go» Baglioni (percussio- 
i «Barni» 
Bagni (basso), Frank 
Caforio (batteria), Mi- 
chele Braga (tastiere e 
chitarra). 

Il cantante, nato il 
10 febbraio 1962, ini- 
ziò l'avventura musica- 
le nello scantinato di 
casa con la sua prima 
band, i Mugnions, che nel 
Gio di pochi mesi chiusero 
ia loro breve e poco gloriosa 
carriera nell’ottobre del 
1980. In dicembre esordì 
dal vivo con i Litfiba, ceh 
comprendeva il tastierista 
Antonio Aiazzi, il batteri- 
sta Francesco Calamai, il 
bassista Gianni Maroccolo 
e il chitarrista Ghigo Ren- 
zulli. Il gruppo Piero & Lit- 
fiba si impose due volte al 
Festival Rock di Bologna e 


Piero Pelù in concerto. (Foto Bruni) 


incise il primo singolo con 
front cover di Irvin Penn. 
Nel 1985 arrivò il primo al- 
bum: «Desaparecido». Era 
il primo album della trilo- 
gia dedicata alle vittime 
lel potere, completata con 
«17 RE» (1986) e «Litfiba 3» 
('88), anticipato nell’87 dal 
live «Aprite i vostri occhi». 
La convivenza con alcuni 
dei Litfiba finì nel 1999 con 
«Infinito». A dare nuovo en- 
tusiasmo a Piero in crisi fu 


anche la band: Danie- 
le “Barni” Bagni (bas- 
so),Frank Caforio (bat- 
‘teria) e Roberto Terza- 
ni (tastiere) lasciarono 
i Litfiba per seguirlo 
nella sua avventura so- 
lista. Ai tre musicisti 
si è aggiunto subito il 
chitarrista Cristiano 
Maramotti, formando 
il gruppo chiamato Su- 


nell’aprile 2000 Pelù 
sforna il suo primo al- 
bum da solista: «Né 
buoni né cattivi». Nel 
2001 è ospite del Festi- 
val di Sanremo. Segui- 
ranno gli album «Uds 
L'Uomo della strada» 
(2002) e «Soggetti 
smarriti», uscito un an- 
no fa. L'album è il ri- 
sultato di tre ingre- 
dienti che danno l’idea 
del lavoro creato e sviluppa- 
to da Pelù: la sua voce, sfer- 
zanti melodie e grandi chi- 
tarre. 

Dopo il rocker toscano, I 
prossimi concerti al Deposi- 
to Giordani avranno come 
PRI sabato 9 apri- 
le Montefiori Cocktail + 
Sam Paglia, venerdì 15 
aprile Marlene Kuntz, do- 
menica 24 aprile Afte- 
rhours, venerdì 29 aprile 
Bill Evans. 


tel. 040-304832. 17.45, 20, 
22.10: «Il mercante di Vene- 
zia». Ultimo giorno. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Neverland» con d. 
Deep a € 2,70. Da domani: «Mi 
presenti i tuoi?». 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». 2 aprile ore 20.45: balletto 
dell'Opera di Kiev in «Giselle», 
musica Adolphe Adam. Prevendi- 
ta e informazioni: botteghino del 
Teatro Verdi, corso Italia lunedì- 
sabato 17-19 (festivi esclusi). 
Tel, 0481-33090. 

CORSO. 

Sala rossa. 20, 22.15: «Lemony 
Snicket - Una serie di sfortuna- 
ti eventi», con Jim Carrey. 

Sala blu. 20, 22.15: «La morte 
sospesa» di Kevin MacDonald. 
Sala gialla. 20: «Striscia, una ze- 
bra alla riscossa». Film di ani- 
mazione. 22.15: «Hitch, lui sì 
che capisce le donne», con Will 

Smith ed Eva Mendes. 

VITTORIA. 

Sala 1. Oggi chiuso. 

Sala 2. Rassegna Gorizia cine- 
ma. 20.45: «Tokyo Godfa- 
thers». Ingresso euro 4,50. 

Sala 3. Oggi chiuso. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione di 
prosa 2004/2005: oggi (turno B), 
ore 20.45: «Scoppio di amore e 
guerra», con L, Lante della Rove- 
re e R. Papaleo. Prevendite alla 
biglietteria del Teatro (17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 2004/2005: domenica 
10, lunedì 11 aprile, Marina Mas- 
sironi e Giampiero Ingrassia in 
«Harry ti presento Sally». Pre- 
vendite alla biglietteria del Tea- 
tro (17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2004/2005: sabato 
9 aprile, Orchestra di Padova e 
del Veneto; in programma musi- 
che di Haydn, Stravinskij, Mo- 
zart. Prevendite alla Biglietteria 
del Teatro (17-19), Ticketpoint- 
Trieste, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. www.kinemax.it - Infor- 
mazioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 

«Robots»: 16.40, 18.30, 20.20, 
22.20. 

«Hitch - Lui sì che capisce le 
donne»: 18, 20.15, 22.30. 

«Manuale d’amore»: ‘17.30, 20, 
22.15. 

«Striscia, una zebra alla riscos- 
sa»: 17,30, 20. 


«Million dollar baby»: 22. 

«Winnie the Pooh e gli Efelanti»: 
17. 

«In good company»: 
20.15, 22.15. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. www.teatroudine.it. 31 
marzo 2005 ore 20.45 (abb. Pro- 
sa 4 tumo B). La Contrada - Tea- 
tro stabile di Trieste: «I ragazzi ir- 
resistibili» di Neil Simon, con 
Johnny Dorelli, Antonio Salines, 
con la partecipazione di Orazio 
Bobbio. Regia Francesco Mace- 
donio. Info: tel. 0432-248418; bi- 
glietteria: da lunedì a sabato 
16-19, 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagio- 
ne di prosa 2004-2005. Venerdì 
1 aprile ore 21: «Paolo Villag- 
gio: vita, morte e miracoli». Di 
e con Paolo Villaggio. Informazio- 
ni e prevendita: ufficio ore 
10-12.30, tel. 0431-370273. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 31 mar- 
zo-1 aprile, ore 21: «Parenti e 
apparenti», con Zuzzurro e Ga- 
spare. Info 0481/532317 
0481/630057. 


18.15, 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 31 MARZO 2005 


Lunedì debutta nel Tg satirico 


De Filippi a tutto campo 
da «Striscia» al reality 


ROMA Dalla consolle di «Stri- 
scia la notizia» all'isola del- 
la tentazione: per la staka- 
novista Maria De Filippi, 
impegnata fino al 21 aprile 
con «Amici», la primavera 
s’infittisce di impegni. Lu- 
nedì prossimo debutterà al- 
la guida del tg satirico di 
Antonio Ricci, mentre a 
maggio dovrebbe condurre, 
sempre su Canale 5, un 
nuovo format, un po’ «Uomi- 
ni e donne» e un po’ «Temp- 
tation Island». 

Il debutto della conduttri- 
ce a «Striscia» 
è in realtà un 
vecchio proget- 
to di Antonio 
Ricci: finora im- 
praticabile per 
i mille impegni 
romani della 
conduttrice, 
ora è finalmen- 
te possibile gra- 
zie a un accor- 
do con Media- 
set che ha ac- 
consentito a 
uno stop di 
una settimana 
a «Uomini e 
donne», lo show quotidiano 
che incolla il pubblico di Ca- 
nale 5 alle vicende dei «tro- 
nisti» alle prese con decine 
di corteggiatori. Per una 
settimana, nello studio del 
NASO la De Filippi gio- 
cherà in casa: accanto a lei 
ci saranno infatti il «suo» 


Maria De Filippi 


ballerino albanese Kledi 
Kadiu, consacrato da «Ami- 
ci» e Garrison Rochelle, co- 
reografo dello stesso pro- 

‘amma. 

Nelle settimane successi- 
ve, alla consolle del tg di 
‘Ricci continuerà la fase del- 
la «multiproprietà»: in arri- 
vo dunque nuovi condutto- 
ri, magari anche solo per 
pochi giorni. In pole posi- 
tion viene data un'altra ico- 
na della rete, Gerry Scotti. 

Nel futuro della De Filip- 
pi ci potrebbe essere anche 
un nuovo reali- 
ty show, pensa- 
to da lei, ma 
ispirato all' 
esperienza di 
«Uomini e don- 
ne» e al fortu- 
nato format 
americano 
«Temptation 
Island», tra- 
smesso in Ita- 
lia da Fox Life. 

Protagoniste 
di una delle 
frontiere più 
audaci del rea- 
lity sono quat- 
tro coppie felici (ma non 
sposate) costrette a misu- 
rarsi su un'isola di sogno 
con modelle e fusti mozza- 
fiato, 26 in tutto e rigorosa- 
mente single. Il gioco è veri- 
ficare quanto resisteranno 
prima di tradire e dunque 
scoppiare. 


La banda della «Fattoriay? 
Ma mandateli a lavorare... 


ROMA «Mandateli a lavorare» è l'invito del settimanale cat- 
tolico «Famiglia cristiana» di fronte alle performance dei 
protagonisti della Fattoria, il reality show in onda su Ca- 
nale 5 il mercoledì sera, che si conquista un posto nella 
rubrica «Bocciati» del settimanale dei paolini. 

«Solito truchetto dei reality: - scrive Famiglia cristiana 
- riunire in un luogo esotico e poco costoso, (qui il Brasile) 
un gruppetto di ”’mezzi” vip, poi spiarli facendoli ’recita- 
re” su un canovaccio. Con Barbara D'Urso ”chioccia” inte- 
ressata. Insulto per i veri allevatori e per chi guarda...». 


I FILM DI OGGI 


«DA MORIRE» 
Gus Van Sant, con Nicole Kid- 
man (nella foto), Matt Dillon e 
Joaquin Phoenix (Raiuno, ore 
2.55). Una giovane aspirante 
presentatrice è disposta a tut- 
to pur di lavorare in televisio- 
ne; anche a sacrificare il ma- 
trimonio. ma è solo l’inizio. 
Una Kidman dark kady in un 
noir cinico e graffiante. 


(1995) di 


ture dei brutti ma buoni. 


«MONSTERS & CO.» (2002) 
di P. Docter e D. Silverman, 
animazione (Raiuno, ore 21). 
L'idea è semplice e geniale: qui 
sono i mostri ad aver paura dei 
bambini, e non il contrario. Su 
questa trovata la premiata dit- 
ta Pixar costruisce un’esilaran- 
te e intelligente fiaba alla rove- 
scia, raccontando le disavven- 


«PER QUALCHE DOLLA- 
RO IN PIU”» (1965) di Sergio 
Lene, con Clint Eastwood (ne/- 
la foto), Lee Van Cleef e Gian 
Maria Volontè (Retequattro, 
ore 21). Squadra che vince 
non si cambia. E così Leone, 
un anno dopo l’inaspettato 
successo di «Per un pugno di 


dollari», richiama sul set.i pro- 
tagonisti di quel film. 


RAIUNO 


6.05 BUONE NOTIZIE PER ANIMA 

6.10 STREGA PER AMORE Telefilm. 
"Il divorzio di Jeannie" 

6.30 URL CCISS VIAGGIARE INFOR- 


6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 

7.00 TGI 

7.30 TG1 L.I.S. - CHE TEMPO FA 

8.00 Le - CHE TEMPO FA 


9.30 TGI FLASH 
9.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 
13.30 TG1 
14.00 REGIONALI — 2005 TRIBUNA 
RALE 


ELETTO! 

14.15 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
"Giocattoli antichi". Con G. Zer- 
mann e K. Markovics. 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. "L'impermeabile bianco" 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 

17,00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 BATTI E RIBATTI 

20.35 AFFARI TUOI, Con Paolo Bonolis. 

21.00 MONSTERS & CO.. Film (anima- 
zione '02). Di Pete Docter 

23.00 TGI 

23.05 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


spa. 
0.40 Tei NOTTE 

1,05 TG1 MOSTRE ED EVENTI 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.50 RAI EDUCATIONAL 

2.20 RIDI TUOI (R). Con Paolo Bo- 


nolis. 

2.55 DA MORIRE. Film (commedia 
o Di Gus Van Sant. Con Matt 
Dillon e Nicole Kidman. 

4,35 | DINOSAURI DEL MARE 

5.30 LA RAI DI IERI 

5.45 EURONEWS 


ic]conr») 


Programmi 


hò 


TELEQUATTRO 


6.45 FOX KIDS - MATTINA 
7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8.05 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 


TRO 
8.10 PRIMA MATTINA 
9.30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 DANCING DAYS Telenovela 
11,00 TRASMISSIONI IN TECNICA DI- 
GITALE TERRESTRE 
12.00 CARTA STRACCIA. Con Roberto 
Poletti. 
12.55 600 SECONDI.COM 
13.05 UNA RICETTA AL GIORNO 
13.10 ROTOCALCO ADNKRONOS 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 MONDO VERDE 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19.00 DAMMI LA RISPOSTA 
19.28 IL METEO 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.05 IL ROSSETTI 
20.20 GIROVAGANDO A_ GORIZIA E 
DINTORNI 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 TRENDY 
21.05 INCONTRI DE LA VERSILIANA 
22.45 L'INTERVISTA 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.30 ROTOCALCO ADNKRONOS 
23.50 TG ITALIA9 
0.05 FRIUL - VIA TE STORIE 
0.40 EFFETTI COLLATERALI Telefilm 
1.30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.05 PRIMA MATTINA 


6.00: GRI; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: —Radi 
20: GR Regione; 7.34: Questione di sol-  (R); 3. 


8.48: Habitat; 9.00: GR1; 9.06: Radio Li] 
ione di Borsa; 
del Millennio; 
11.00: GR1; 11.30: GRI Titoli; 11.45: Pronto, sa- 
lute; 12.00: GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: 
GR Regione; 12.90: GRI Titoli; 12.36: La Radio 


GR; 
di; 8.00: 


RAIDUE 


6.25 2 MINUTI CON VOI 
6.30 MUSIC FARM 
7.05 GO CART - MATTINA 
9.25 THE GEENA DAVIES SHOW Te- 
lefilm. "Il broccolo negato" 
9,45 RAI EDUCATIONAL 
10.00 TG2 NOTIZIE . 
11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 
Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO = 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 
17.10 Teo FLASH L.I.S. 
17.15 REGIONALI — 2005 
ELETTORALE 
18.00 TITEUF 
18.10 RAI SPORT: Sportsera 
18.30 TG2 
18.50 10 MINUTI 
19.00 MUSIC FARM 
19.45 CLASSICI DISNEY 
19.50 CLASSICI WARNER 
20.15 BRACCIO DI FERRO 
20.30 TG2 - 20.30 
21.00 PUNTO E A CAPO. Con Daniela 
Vergara e Giovanni Masotti. 
23.10 TG2 
23.20 MUSIC FARM 
0.05 GALATEA. Con Barbara Ortelli. 
1.05 BOSTON HOSPITAL Telefilm. "Il 
primo della lista" 
1.50 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE?. Con Alessandra 


TRIBUNA 


1.5 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.05 TG2 SALUTE 

2.50 COMPAGNI NELLA NOTTE 

3.20 CERCANDO CERCANDO 

4.00 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
TRE VOLTE 

4.05 GOSSIP... CHE PIACERE 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L'UNIVERSITÀ 

5.00 TECNICHE DELLA COMUNICA- 
ZIONE PUBBLICITARIA 

5.45 TG2 COSTUME E SOCIETÀ (R) 


LA7 


7.00 OMNIBUS LA7. 

9.15 PUNTO TG 

9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

9.30 JAKE AND JASON Telefilm. 

10,30 ISOLE 

11.30 IL CLIENTE Telefilm. 

12.30 TG LA7 

13.05 MATLOCK Telefilm. 

14.05 GIACOMO IL BELLO. Film (biogra- 
fico '57). Di Melville Shivenson. 
Con Bob Hope e Paul Douglas. 

16.05 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Con Natascha Lu- 


senti. 
18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA Tele- 


film. 
19.00 THE DIVISION Telefilm. "Shelby" 
20.00 TG LA7 
20.30 OTTO E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Rita Armeni. 
21.30 SFERA. Con Andrea Monti. 
23.30 MARKETTE. Con Piero Chiam- 
bretti. 
0.30 TG LA7 
1.05 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 
2.15 OTTO E MEZZO, Con Giuliano 
Ferrara e Rita Armeni. 
3.15. DUE MINUTI; UN LIBRO: (R).. Con 
Alain Elkann. 
3.20 CNN - NEWS 


ANTENNA 3 TS 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9,00 SHOPPING 
11.45 MUSICALE 
12.45 A3 NOTIZIE 
13.00 RASSEGNA STAMPA: DALL’ 
AUSTRIA ALL'ISTRIA 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 
14.00 HOTEL CALIFORNIA 
14.15 TELEVENDITA 
18.00 DOCUMENTARI 
19.00 SALOTTO UNIONE 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 VISITANDO IL NORDEST 
20.45 Na CITTADINI. Con Antonio Lu- 
rano. 
22.00 PLAY GOEF 
22.45 SALOTTO UNIONE 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 


LEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 

8.40 PAROLE IN LIBERT/ 

12.00 A TAVOLA CON... 

15.30 LA PANTERA ROSA 

17.00 LO GIURO SULLA TV 

19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 

20.40 SQUARCIO AZZURRO: LA CON- 
TRO INFORMAZIONE US LEGGI 
E LEGGINE DEL FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 

21.00 SCONFINANDO 

21.05 L'ARCOBALENO INCONTRI CON 
ILE.V.G. 

22.05 IL CALCIO D... RIGORE 

22.40 TELEGIORNALE DEL NORDEST 


Ire 


‘ 13.10 CUORE E BATTICUORE Tele- 


‘16.00 MTV PLAYGROUND 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anek 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 


RAITRE 


8.05 RAI EDUCATIONAL 
8.10 RAI EDUCATIONAL 
9.05 VERBA VOLANT 
9.10 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
10.00 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.10 COMINCIAMO BENE. Con Corra- 
do Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO . 
12.25 TG3 CHIEDISCENA 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 


film. “Primo premio per Max" 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO 

14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

15.15 LUPO ALBERTO 

15.25 FIABE DA TERRE LONTANE 

15.50 GENI PER CASO Telefilm 

16.15 TG3 GT RAGAZZI 

16.25 NE ISIONE FAVOLE E CAR- 
T( 

16.35 LA MELEVISIONE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 

17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagra- 


mola. 

18.00 TG3 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE 

20.15 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 

21.00 LA SQUADRA Telefilm. 

22.55 TG3 

23.00 TG REGIONE 

23.10 TG3 PRIMO PIANO 

23.30 GLI ALBUM DI MARCO PAOLINI 
0.10 TG3 - TG3 METEO 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20.00 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (in lingua slovena) 


MTV 


7.00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00 MUSIC NON STOP 
13.30 THAT 70' SHOW Telefilm 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 
15.00 FLASH NEWS 
15.05 WANNA COME IN 
15.30 SAIYUKI 


16.55 FLASH NEWS 

17.00 MTV PLAYGROUND 

18.00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 

19,00 MUSIC NON STOP 

20.00 FLASH NEWS 

20.05 CITY HUNTER 

20.30 ROOM RAIDERS 

21.00 COMEDY LAB 2. Con Marco Mac- 


carini. 

22.00 PERFETTI, MA NON TROPPO 
Telefilm. Con Andrea Parker e Sa- 
ra Rue. 

22.30 FLASH NEWS 

22.35 TRUE LINE. Con Camila Raznovi- 


ch. 
23.30 AVERE VENT'ANNI. Con Massi- 
mo. Coppola. 
23.55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND NEW. 
1.00 INTO THE MUSIC 
3.00 INSOMNIA 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI 

15.00 MAPPAMONDO 

15.30 DOCUMENTARIO 

16.00 CALCIO: COPPA DEL MONDO 
GERMANIA 2006: Slovenia - Bie- 
lorussia 

18.30 MINUTE ZA... . 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 PAESE CHE VAI... 

20.00 ZONA SPORT 

20.40 BASKET EUROLEGA 2004/2005: 
Scavolini - CSKA. Nell'intervallo: 
prtioggi - seconda edizione 

23.00 PRIMORSKA KRONIKA 

23.15 IZOSTRITEV 


7.30 INBOX 
10.00 TG WEB 
11.03 ALL THE BEST 
12.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
12.57 TGA 
14.00 CALL CENTER. 
15.57 TGA 
16.00 PLAY.IT 2: | PROFESSIONISTI. 
16.57 TGWEB 
18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18,57 TGA 2 
19.03 THE CLUB PILLOLE 
20.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
21.00 INBOX 
21.30 RAPTURE, 
22.30 ALL MUSIC LIVE 
23.30 MODELAND (R) 


GR2; 22.43: Tribune Elezioni Amministrative; 
23.00: Viva Radio2 (R); 0.00: La Mezzanotte di 
00: Alle 8 della sera (R); 2.28: Atlantis 
Solo Musica; 5.00: Prima del giorno. 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.50 IL DIARIO 
9.05 TUTTE LE MATTINE 
9.34 TG5 BORSA FLASH 
11.42 LA MATTINA DI VERISSIMO 
12.27 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
gi e E. Costa e M. Felli. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. Lang e R. Moss. 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- 
Vela 
14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con D. Fazzolari e L. Ward e M. 
Maccaferri. 
14,45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 
16.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 
Parodi. 
18.25 LA FATTORIA - IN DIRETTA DAL 
BRASILE. Con Pupo. 
18.55 CHI VUOL ESSERE MILIONA- 
RIO. Con Gerry Scotti. 
20.00 TGS 
20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio e Franco Neri. 
21.00 AMICI. Con Maria De Filippi. 
24.00 IL PROFETA DISARMATO 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Ezio Greggio e Franco Neri. 
2.00 IL DIARIO (R) 
2.15 LA FATTORIA - IN DIRETTA DAL 
BRASILE (R). Con Pupo. 
2.50 SHOPPING BY NIGHT 
3.20 AMICI. Con Maria De Filippi. 
4.10 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO- 
MO Telefilm. "La madre lingua" 
4.45 CHIPS Telefilm 
5.30 TGS (R) 


SKY TV 


7.20 DUETS 

7.50 FILM. CATERINA VA IN CITTÀ 
(03) di Paolo Virzi' con Margherita 
Buy e Sergio Castellitto 

9.40 CINE LOUNGE 

9.55 FILM. VALENTIN (02) di Alejan- 
dro Agresti con Carmen Maura e 
Jean - Pierre Noher 

11.20 DUETS 

11,50 FILM. CANTANDO DIETRO | PA- 
RAVENTI (03) di Ermanno Olmi 
con Bud Spencer e Makoto Koba- 
yashi 

13.30 FILM. PINOCCHIO (02) di Rober- 
to Benigni con Kim Rossi Stuart e 
Nicoletta Braschi 

15.20 FILM. PIUMA IL PICCOLO OR- 
SETTO ‘POLARE (01) di Piet 
De Rycker e Thilo Graf Rothkir- 
ch 

16.40 CINE LOUNGE 

16.55 FILM. LA 25A ORA (03) di Spike 
Lee con Edward Norton e Philip 
Seymour Hoffman 

19.10. FILM. CATERINA VA; .JN CITTÀ 
(03) di Paolo Virzi' con Margherita 
Buy e Sergio Castellitto 


9.45 LA CUCINA DEI SINGLE 
12.05 CARTA STRACCIA. 
13,15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 GO NEWS (R) 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
18.30 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
19,45 100% DILETTANTI 
20.45 SPORT SERA (R) 
21.00 OPERAZIONE EFFE 
22.50 PLAY GOLF 
23.20 PASSWORD 
23.50 LA REGION PER CUI 
0.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.40 LIS GNOVIS 
0.50 SPORT SERA 
1.00 CONOSCIAMOCI - STORIE DI VI- 
TA DI CASA NOSTRA (R) 


7.55 UN FIUME DI AVVENTURE CON 
HUCK 


8.25 TOM & JERRY 
8.35 SCOOBY DOO 
9.10 DUE PASSI NEL TEMPO. Film 
(fantastico '99). Di James Kauf- 
man. Con Lynne Adams e Ti- 
mothy Busfield. 
11.15 MEDIASHOPPING 
11.20 BOSTON PUBLIC Telefilm. 
12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
Debbio. 
12.25 STUDIO APERTO. 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 | SIMPSON 
14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Ilaria 
D'Amico. 
15.00 SETTIMO CIELO Telefilm. "Il pia- 
no 


15.55 DORAEMON 

16.10 TARTARUGHE NINJA 

16.35 POKEMON ADVANCE CHALLEN- 
GE 


16,55 MILLE MAGIE DOREMÌ 

17.25 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 

17.45 PICCHIARELLO 

17.55 MALCOLM Telefilm. 

18.25 MEDIASHOPPING 

18.30 STUDIO APERTO 

119.00 CAMERA CAFÉ Telefilm. 

19.20 LOVE BUGS Telefilm, 

19.40 UNA MAMMA PER AMICA Tele- 
film. "Lezione di successo". 

20.45 SUPER SARABANDA - IL TOR- 
NEO DEI CAMPIONI, 

21,05 C.S.l.: SCENA DEL CRIMINE Te- 


lefilm. 
22,55 THE SHIELD Telefilm. 
23,55 LE IENE 
0.50 STUDIO SPORT 
1.15 MEDIASHOPPING 
.20 STUDIO APERTO 
+45 CAMPIONI, IL SOGNO. 
,10 X - FILES Telefilm. "Daemonicus". 
05 MEDIASHOPPING 
,30. MEGASALVISHOW. 
.35 PURO CASHMERE. Film (comme- 
dia '86). Di Biagio Proietti. Con An- 
na Galiena e Mauro DI Francesco. 


1 
1 
2. 
3, 
3, 
3. 


21.00 SKY CINE NEWS 
21.30 FILM. COSE DA MASCHI (03) di 
Chris Koch con Jason Lee e Julia 
Stiles 
23.15 FILM. ADAM SANDLER - OTTO 
NOTTI DI FOLLIE (02) di Seth Ke- 
arsley 
0.35 SKY CINE NEWS 
1.05 FILM. DOGVILLE (03) di Lars Von 
Trier con Chloe Sevigny e Nicole 
Kidman 
4.05 FILM TV. BLOOD CRIME - 
L'AGGRESSIONE (02) di Wil- 
liam A. Graham con James 
Caan e Johnathan Schaech 
5.95 FILM. NIDO DI VESPE (02) di Flo- 
rent - Emilio Siri con Nadia Fares 
e Valerio Mastandrea 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono —esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


|__TELENORDEST__| 


6.45 TNE GIORNALE 
7.45 ATLANTIDE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TELEVENDITA 
12.00 DOCUMENTARIO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14.00 ATLANTIDE 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.30 SANFORD & SON Telefilm 
19.00 ATLANTIDE 
19.15 TREVISO NORD GIORNALE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.45 ROVIGO GIORNALE 
20.00 SANFORD & SON Telefilm 
20.25 TNE GIORNALE - LA PRIMA EDI- 
ZIONE 
21,00 LE QUARANTIE 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.30 PILLOLE 
23.45 COMING SOON 
23.59 FILM 


6.45 BUON SEGNO 

7.00 BONANZA Telefilm 

8.00 TG7 
12.30 TG7 
13.30 BUON SEGNO 

13.40 TG7 SPORT 
14.05 | MOSTRI. Telefilm. 
14,35 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 


Leandro da Silva; 20.00: SoulSista; 21.00: B Si- 
de; 22.00: Tropical pizza; 23.00: The Last De- pai Stefano 
ejay; 1.00: Ciao Belli (R); 2.00: Deejay Time (R); 

4.00: Deejay chiama Italia (R). 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11,12, 18, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 


19.00 TG7 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 TG7 SPORT 
20.55 STRADE PERDUTE. Film (fanta- 
stico '96) 
23.35 TG7 
23.45 WHORE - PUTTANA. Film (dram- 
matico ‘91) 
1.00 BUON SEGNO 
1.10 TG7 


Trieste: 
Re 


6.00 LA MADRE Telenovela. 
6.20 IL BUONGIORNO DI 
SHOPPING 

6.30 ESMERALDA Telenovela, 

7.05 SECONDO VOI. 

7.45 PESTE E CORNA E GOCCE DI 

STORIA. Con Roberto Gervaso. 

7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7.45 MAC GYVER Telefilm. 

8.45 VIVERE MEGLIO. 

9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. 
10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
11,30 TG4 
11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.30 TG4 
14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SOLARIS.DOC 
15.30 SOLARIS - IL MONDO A 360 

GRADI. Con Tessa Gelisio. 

16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. 

16.55 L'ALBERO DEI DESIDERI. Film 
TV (drammatico '99). Di Ivan Pas- 
ser. Con A, Woodard e Helen Sha- 
Ver. 

18.55 TG4 

19.29 METEO 4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
film. Con Chuck Norris. 

21.00 PER QUALCHE DOLLARO IN 
PIÙ. Film (Western '65). Di Sergio 
Leone. Con Clint Eastwood e Ma- 
rianne Koch. 

23.50 TOP SECRET. 

1.05 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

1.35 SONO STATO IO. Film (comme- 

dia ‘78). Di A. Lattuada. Con Gian- 
carlo Giannini e Silvia Monti: 
3.05 MEDIASHOPPING 
3.20 QUEL MERAVIGLIOSO DESIDE- 
RIO. Film (commedia '48). Di Ro- 
bert B, Sinclair. Con Gene Tierney 
e Tyrone Power. 

4,45 VIVERE MEGLIO. 

5.25 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso, 

5.30 TG4- RASSEGNA STAMPA 

5.40 IERI E OGGI INTV 


MEDIA 


SKY SPORT 


6.00 Premier League 2004/2005: Chel- 
sea-West Bromwich 
7,45 Serie B 2004/2005: Catania-Croto- 


ne 
9.30 Liga 2004/2005: Real Madrid-Ma- 
laga È 


ag 
11.15 Serie A 2004/2005: Livorno-Caglia- 
ri 
13.00 Controluce: Livorno 
14.00 Sport Time 
14.30 UEFA — Champions 
2004/2005: Speciale 
16.30 Fuori zona: Speciali 
18.00 Mondo gol: Speciale 
19,00 Sport Time 
19.30 Sky Speciale: Il meglio di Campio- 


ni 
21.15 Coppa Uefa 2004/2005: CSKA 
Mosca-Partizan 
23.00 Zona Champions League 
24.00. Sport Time 
0.30 Premier League 2004/2005: Man- 
chester United-Fulham 
2.15 Sky Racconta: Il calcio e i sogni di 
ricchezza 
3.15, Serie B 2004/2005: Torino-Pesca- 


League 


ra 
5.00 Zona Champions League 


RETE AZZURRA 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e N, Carmen Regueiro. 

7,30 BIMBOONI 

8.30 TV7 UP NEWS 

9.20 IL CAPPELLO A TRE PUNTE. 
Film (commedia) 

12,00 CUCINAONE 

13:00 TUTTO RUNNING 

13.30 IL LOTTO È SERVITO 

14.00 CAVALLO MANIA 

14,30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

15.30 HAPPY END Telenovela 

17.30 BIMBOONE 

18.20 HAPPY END Telenovela 

19.00 LOTTO 

20.00 NOTIZIARIO 

20.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 

21.30 IL FANTASTICO MONDO DI: MN- 


ROE 
22.00 VOLLEY TIME 
23.00 MEDICINA A CONFRONTO 
23.30 SKY MAGAZINE 


7.00 SETTE GIORNI 

7,30 S. ROSARIO 

12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 

14,00 NOVASTADIO 

18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


mi (con pielene 18.15: Company Compilation 
el 


rrari); 18,45: Calling London 


(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 
per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 
20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


La7, ore 21.30 /Le scoperte di Einstein 


Terza puntata di «Sfera», Andrea Monti accompagnerà i 
telespettatori in un viaggio che ripercorrerà la vita e le 


straordinarie scoperte di 
ziato, il filosofo. 


bert Einstein, l'uomo, lo scien- 
50 anni dalla sua morte, attraverso al- 


cuni esperimenti, il programma racconterà la teoria della 


relatività. 


Canale 5, ore 24 / «Il profeta disarmato» 


Videonews BEopoo ai telespettatori «Il Profeta Disarma- 


to», il secondo reportage di 


fimmo Lombezzi sulla missio- 


ne planetaria che ha portato Giovanni Paolo II a fare 29 
volte il giro del mondo. In questa puntata la storia di Ti- 


mor Est, in Indonesia. 


Raitre, ore 17.50 / La storia della radio 


A «Geo&Geo» si ripercorrerà la storia della radio. In stu- 
dio radio d'epoca descritte dal giornalista scientifico Fran- 


co Foresta Martin. 


Raiuno, ore 6.45 /Manie maschili 


A «Unomattina» si parla delle manie degli uomini. Molti 
di loro non rinuncerebbero mai alla partita di calcetto, all' 
allenamento in palestra, e all'immancabile appuntamento 


con lo stadio. In studio, gli attori Marco Fala 


asta e Vin- 


cenzo Bocciarelli, protagonista della fiction «Orgoglio». 


ne parla; 13.00: GRi; 13.24: GR1 Sport; 13.33: 
Radiouno Musica Village; 14.00: GRI - Scienze; 
14.07: Con parole mie; 14.80: GRI1 Titoli; 14.47: 
News Generation; 15.00: GR1; 15.04: Ho perso 
il trend; 15.30: GRI Titoli; 15.97: Il ComuniCatti- 
vo; 16.00: GR1 + Affari; 16.09: Baobab - L'albe- 
ro delle notizie; 16.30: GR1 Titoli; 17.00: GRI; 
17.30: GRI Titoli - Affari + Borsa; 18.00: GRt; 
18.30: GRI Titoli; 18.37: Gr Bit; 18.49: Medicina 
e Società; 19.00: GR1; 19.22: Radio1 Sport; 
19.30: Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 21.00: 
GRi - Europa risponde; 21.06: Zona Cesarini; 
22.00: GRI - Affari; 23.00: GR1; 23.05: GR1 Par- 
lamento; 23.14: ino Musica; 23.24: Demo; 
23.43; Uomini e camion; 0.00: Rai il Giornale del- 
la Mezzanotte; 0.33: Aspettando il giorno; 0.45: 
Baobab di notte; 2.00: GR1; 2.05: Incredibile ma 
falso; 3.00: GRi; 3.05: Incredibile ma falso; 
4.00: GR1; 4.05: Non solo verde; 5.00: GR1; 
5,90: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7. 
va Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Spott; 8. 
bio e Fiamma e la trave nell'occhi R2; 
8.45: Il ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 10.35: 
Gondor; 11.00: Ii Cammello di Radio2; 12.10: 
Graal: un codice eterno; 12.30: GR2; 12.49: GR 
Sport; 13.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: Viva 
Radi 5.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: 
GR2; 16.30: Atlantis; 17.30: GR2; 18.00: Cater- 
pillar; 19.80: GR2; 19.52: GR Sport; 19.56: Co- 
municazione politica - Messaggi autogestiti; 
20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 20.35: Di- 
spenser; 21.00: Il Cammello di Radio2; 21.30: 


GR3; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti 
del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: Il Terzo Anello; 14.30: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: 
GR83; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.01: 
Hollywood Party; 19.53: Radio3 Suite; 20.00: In 
un borgo dela Mancia; 20.30: Il Cartellone; 
22.45: GR3; 23.30: Il Terzo Anello. Fuochi; 0.00: 
ll Terzo Anello. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad 
alta voce; 2.00: Notte classica. 

Notturno Italiano 0.00: Rai il Giornale della 
Mezzanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più 
belle canzoni italiane; 2.12: La grande musica di 
ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica 
classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sem- 
pre; 5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giorna- 
le del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


n n 91,5 0 87,7 MHz 
Radio Regionale ‘1819 A 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg; Onda Verde; 
11.05: Strade di casa; 11.30: 


trade di casa; 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno - 
Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10: Viaggiar per 
mare; segue: Musica leggera; 9: Onde radioatti- 
Ve; 10: Notiziario; 10.10: Pagine di musica classi- 
ca; 11.10: Intrattenimento a mezzogiorno; 13: 
Segnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Rubrica linguistica; segue: Musica legge- 


ra; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Arcobaleno; 17.10: Libro aper- 
to. Atilij Kralj: Padre nostro. Lettura di Danijel Ma- 
lalan. 7.a puntata, Sa Potpourri; 18: Diagona- 
li culturali: parliamo d'arte; segue: Musica legge- 
ra; 19: Segnale orario - Gr della sera; segue: Let- 
tura programmi; segue: Musica corale; 19.35: 
chiusura. 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- 
tal; 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè S, 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 1 
Cuore & Luxuria; 10.45: Capital Superstar; 
11.15: Moulin rouge; 13.00: Area Protetta; 
15.00: Time out; 15.45: Groove Master Soun- 
dcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin'; 18. 
Punto e a i 


pital Time - La macchina del tempo; 
21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- 
pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


Radio Deejay 

6.00: 6 sveglio; 7.00: Megaj e 10.00: Deejay 
chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma Triuno Triu- 
no; 13.00: Ciao Best, il meglio di Ciao Belli; 
14.00: Deejay Time; 16.00: Playdeejay; 18.00: 


scopo; 9.15:-Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10,45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 18: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radio Company 102.6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Company news; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Only the best; 10.05: 
Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
Company (con Cristina Dori); 13: Company 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar (con Stefano Ferrari); 17: Company 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 


Radioattività 5700 960 
7: L'Almanacco, con ‘Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; : Disco news, 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz: 


zettino Giuliano-neWs; 8.20: adiotrafio vabii 


8.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 


Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta 


della 


settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti- 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 


Sara; 


6: Disco news, la proposta della setti- 


mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 


12.20: Radiotrafic viabilità; 
me dal mondo; 13.05: Rei 
‘70/80 con dj Emanuele; 14. 


45: Gr Oggi le ulti- 
grandi successi 
: The Factory 


House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando d 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti 
Nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 


Posta della settimana; 17. 


: Gr Oggi le ultime 


dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 


Brani; 19.05: 


lusic Box «Lookin'around», con 


Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 


19.45: Gr Og 


i le ultime dal mondo; 20.05: Dal 


Tramonto all tha house story; 21: Rewind, gran- 
di successi ‘70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e 

ovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: 

isco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. So- 
lo, domenica. 10: Disco Italia (completa). Saba- 
to pomeriggio e domenica pomeriggio. 13.30: 
Disco Italia (2.a ERRO classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 


do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No 
trol, house&deep. 


Con- 
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GIOVEDÌ 31 MARZO 2005 IL PICCOLO 
| ANCONA DEPREDATO # OGGI IN TV CUCCUREDDU ESONERATO 
Con l'accusa di essersi appropriato indebitamente, 9.30 Sky Sport 1: Liga | 18.00 Italia 1:Studio Sport 16.00 Capodistria: Calcio: vallo: Tuttoggi - secon- L'allenatore dell'Avellino, Antonello Cuccureddu, è 
con vari escamotage, di oltre un miliardo e mezzo di li- 2004/2005 Real Madrid- | 14.30 Sky Sport 1: UEFA Coppa del Mondo Ger- da edizione stato esonerato. Alla guida della squadra, seconda in 
re dalle casse dell'Ancona nella stagione calcistica Malaga Champions... League mania 2006 Slovenia - | 20.40 Sky Sport 2: Basket Eu- classifica nel girone B del campionato di serie C 1 a sei 
1996-97, l'ex padrone Angelo Deodati è stato condan- 11.15 Sky Sport 2: Basket Eu- ‘ 2004/2005 Speciale Bielorussia rolega 2004/2005 MPS giornate dalla conclusione del torneo cadetto, è stato 
nato dal tribunale di Ancona alla pena (sospesa) di no- rolega 2004/2005 Pana- | 15.00 Sky Sport 2: Basket | 20.40 Capodistria: Basket Eu- Siena-Maccabi Tel Aviv chiamato Francesco Oddo, ex allenatore dell'Avellino 
ve mesi di reclusione e 700 euro di multa. In concorso thinaikos Atene-Clima- NCAA Regional Final: rolega 2004/2005 Scavo- | 23.00 Sky Sport 1: Zona nella stagione 1990/91. La decisione è dei fratelli Mas- 
colpevole anche Maurizio Zappacosta. mio Bologna Michigan-Kentucky lini - CSKA. Nell'inter- Champions League simo e Marco Pugliese che reggono la società. 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


rapa 


SPORT 


ICI 


CON TE. 
SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


Molto povera di gioco la partita amichevole dell’Italia a Padova contro l'Islanda che non ci stava a fare accademia 


Gli esperimenti non convincono Lippi 


L'ingresso in campo di Cassetti e di Di Michele ha ravvivato un po la manovra 


L'allenatore del Chelsea rischia una lunga squalifica per aver offeso l’arbitro Frisk 


Mourinho a giudizio dell'Uefa 


LONDRA La lunga telenovela Mourinho, 
sembra alla conclusione. Giovedì si saprà 
se l'Uefa punirà l'allenatore portoghese e 
i suoi assistenti o se invece la punizione 
riguarderà il club londinese. In quel caso 
la Commissione disciplinare dovrebbe 
estromettere il club dalla Champions Le- 
ague e riammettere il Barcellona, squa- 
dra che aveva perso il doppio confronto 
con i Blues. 

A seguito delle dichiarazioni esplosive 
dell'allenatore ex Porto nel dopo-gara di 
Barcellona-Chelsea, giocata al Nou 
Camp il 23 febbraio scorso, l'arbitro sve- 
dese Frisk, minacciato di morte, aveva de- 
ciso di lasciare l'attività arbitrale, men- 
tre l'Uefa aveva accusato il club di 
Stamford Bridge di aver creato delibera- 
tamente un ambiente negativo e avvele- 
nato, i 


Non solo, il presidente della commissio- 
ne arbitri dell'organo europeo, Volker 
Roth, aveva pubblicamente etichettato co- 
me nemico del calcio Jose Mourinho, invo- 
cando una punizione esemplare per il tec- 
NIco. 

Lo stesso Mourinho rischia una multa 
pesantissima, ma soprattutto una lunga 
squalifica che lo terrebbe lontano dalla 
panchina per le due gare dei quarti di fi- 
nale di Champions contro i tedeschi del 
Bayern Monaco. 

Il portoghese nei giorni scorsi ha cerca- 
to di scaricare la responsabilità dell'acca- 
duto sui due assistenti Steve Clarke e 
Les Miles, che avrebbero visto tutto. 
«Non ho visto niente - ha detto Mourinho 
- sono sempre il primo a lasciare il campo 
durante l'intervallo, sono i miei assisten- 
ti che mi hanno detto cosa è avvenuto». 


PADOVA Padova aspettava la 
nazionale da 80 anni, E 
unbo spettacolo così poteva 
benissimo arrivare dopo al- 
tri 80. Ma ci sono da onora- 
re gli sponsor e i contratti 
con la Rai. L'Italia delle se- 
conde linee ha giocato male 
mentre l'Islanda ha onora- 
to la sua classifica Fifa 
(95.0 posto), forte di 300 mi- 
la abitanti e di un clima 
non propriamente adatto al 
football. 

Azzurri e islandesi non 
hanno mostrato nulla di 
speciale e nessun gol è sta- 
to realizzato. Gli esperi- 
menti di Lippi non hanno 
dato grandi effetti e allora 
dentro le linee alternative 
alle seconde linee. Altro 
chè premio ai giocatori ita- 
liani dei club di provincia: 
gli azzurri si sono distinti 
molto per le trattenute con 
le mani, per i gomiti larghi 
a colpire l'avversario e mol- 
to poco con i piedi. Gli islan- 
desi hanno risposto con en- 


Il centrocampista vive con tranquillità i momenti decisivi della stagione agonistica 


Pirlo e 50 giorni di grandi tensioni 


«Potrei giocare vicino a Baro 


MILANO Dalla nazionale di 
Lippi al Milan di Ancelotti 
con la stessa voglia di esse- 
re protagonista. Tra cam- 
pionato e Champions Lea- 
gue, Andrea Pirlo si aspet- 
ta 50 giorni molto emozio- 
nanti con una serie di fina- 
li, a partire dalla partita 
di sabato sera contro il Bre- 
scia. : 

Poi ne verranno altre, a 
partire dai quarti di finale 
di Champions League con- 
tro l'Inter: «Sarà. fonda- 
mentale gestire le emozio- 
ni» - spiega Pirlo che non 
ha mai dimenticato, e for- 
se mai capito fino in fondo, 
la sua esperienza con la 
maglia nerazzurra; «Quan- 
do non giochi, la ferita ti ri- 
‘mane dentro. Con un po’ di 
continuità, avrei potuto di- 
mostrare il 
mio valore all' 


ti dicono che Pirlo è unico 
e cercano invano qualcuno 
che possa assomigliargli co- 
me caratteristiche. L'iden- 
tikit per un vice-Pirlo por- 
ta a Baronio: «Lo conosco 
molto bene, per me è come 
un fratello. Sarebbe l'idea- 
le averlo al mio fianco, an- 
che se non sta a me dire se 
può venire o meno. Ma pos- 
so dire che lui gioca bene 
davvero». 

Per quanto riguarda il 
campionato, Pirlo si aspet- 
ta sabato «un Brescia di- 
sperato, perchè la classifi- 
ca dice questo. Dovranno 
cercare di fare risultato 
chiudendosi e cercando di 
giocare in contropiede». 
Brescia è la sua città, il 
suo passato, ma anche l'ini- 
zio della carriera in un 
nuovo ruolo. 
stato proprio 


Ter Non mi affzzone mi ha Mione Bre 
umiliato, ma trasformato lo davanti alla 
E 
lover ni ì olta 
dere di andare mi ha fatto cedere perchè c'era 
da un'altra al Milan» Baggio che gio- 
parte per po- : cava più avan- 
ter giocare». ti: « stata 
Tra i tanti una sua intui- 


che non gli hanno dato la 
fiducia che avrebbe merita- 
to c'è Marco Tardelli. E se- 
condo lo stesso Pirlo, l'at- 
tuale allenatore dell'Arez- 
zo è il responsabile princi- 
pale della sua partenza 
dall'Inter. «I fatti sono que- 
sti. Ho giocato tutte le par- 
tite nell'under 21 in cui 
ero il punto di riferimento, 
all'Inter invece non ho più 
trovato spazio. Ho poi in- 

. contrato Moratti, ci siamo 
parlati e non era molto con- 
tento del fatto che fossi an- 
dato via, ma ormai era an- 
data così». 

E intanto il Milan pensa 
al suo rinnovo. «Ho un con- 
tratto fino al 2008 ne parle- 
Temo con calma, ma non 
vedo perchè dovrei andar- 
mene». Galliani e Ancelot- 


zione». E da quel ruolo, 
non si è più mosso diven- 
tando un punto fermo di 
un Milan che Pirlo defini- 
sce «cinico e in grado di 
vincere in qualsiasi mo- 
mento». 

Infine, una precisazione 
sull'ipotesi complotto avan- 
zata dopo la bufera doping 
che ha investito il Milan 
dopo la gara contro la Ro- 
ma: «I punti si prendono 
solo in campo, le altre que- 
stioni non ci interessano. 
Non volevo parlare di com- 
plotto. Ho detto solo che 
magari qualcosa è uscito 
da Roma perchè la situa- 
zione lì non è il massimo e, 
guardando Milan e Juve 
che vincono, vogliono fare 
un po’ di casino. L'invidia 
penso sia una cosa norma- 
le». 


mio, è un gran bel giocatore» 


cx 


Andrea Pirlo non ha sostituti né al Milan né in azzurro. 


Italia 
Islanda 


son (st 26’ Gislason), I. 


Marteinsson, Pinzi. 


o 
(1) 


ITALIA: Roma (st 1° De Sanctis), Zaccardo, Barzagli, 

Materazzi (st 1’ Cassetti), Grosso, Barone (st 30’ Pinzi), 

Blasi (st 16’ Diana), De Rossi, Esposito, Toni (st 1’ 

Iaquinta), Langella (st 1’ Di Mich DI 

IS) \A: Arason, RI ano Bjarnason, Marteins- 
igurdsson, Gudjonsson (st 35° 

Arnasson), Giasianson, Einarson, Gunnarsson, Steins- 

son, H.Sigurdsson (st 41’ Skulasson). All. Olafsson. 

ARBITRO: Hammer (Lussemburgo). 

NOTE: Espulso Arnasson. Ammoniti Gudjonsson. Blasi, 


ele), All. Lip) 


trate dure, mascherate da 
agonismo maschio. Ma in 
fondo non ci sono i talenti, 
a raccontarci storiel- 
e. 

AI 5° di gioco gli islande- 
si, da poco tornati ad alle- 
narsi dopo i geli dell’Ulti- 
ma Thule, hanno messo 
Steinsson davanti a Roma. 
Il portiere del Monaco in 
uscita ha salvato la porta 
dalla capitolazione. 

Gli azzurri non riescono 


a fare qualcosa di importan- 
te e solo Esposito si mostra 
sulla destra in vena di com- 
binare qualcosa di buono. 
De Rossi e Toni ci tengono 
a fare bene e i due quasi 
quasi riescono anche a se- 
gnare ma l’arbitro annulla 
con netto anticipo perchè 
Toni si era appoggiato su 
Bjarnesson mentre De Ros- 
si aveva tirato con Barzagli 
e Langella in fuorigioco da- 
vanti al portiere. 


De Rossi ha cercato di dare ordine al gioco degli azzurri. 


La ripresa sembra arride- 
re l’Italia insanguata dai 
debuttanti udinesi. Di Mi- 
chele è il più vivace e lo se- 
gue solo Cassetti, mentre 
Esposito premde somnno. 
De Rossi cerca di dare ordi- 
ne al gioco ma non ha suc- 
cesso perchè la squadra 


stenta a correre di più e 
manca forse una certa per- 
sonalità, oltre alla caratura 
tecnica superiore. Così, tra 
uno spintone e un’entrata 
dura finisce il gioco. Ma i 
padovani si sono acconten- 
tati. 

Br. Ace. 


Consulto ieri mattina a Lione per l'attaccante dell’Inter infortunatosi al ginocchio 


Adriano presto comincerà a correre 
ma non sarà in forma per l'euroderby 


MILANO All'inizio della prossi- 
ma settimana, Adriano po- 
trà cominciare a correre. 
Mentre gli altri nerazzurri 
si appresteranno a scende- 
re in campo per disputare î 
primi 90' di euroderby, l'Im- 
peratore resterà alla Pineti- 
na con i preparatori atletici 
a macinare metri di corsa 
per cercare di tenere accese 
quelle poche speranze che 
gli restano di partecipare 
alla gara di ritorno. Speran- 
ze che, in casa Inter, conti- 
nuano con cauto ottimismo 
a essere coltivate dopo il 
consulto medico di ieri a Li- 
one. 

Accompagnato dal medi- 
co sociale, il brasiliano è vo- 
lato in Francia dove è stata 
confermata la tabella di 
marcia che ha come obietti- 
vo quello di provare a lavo- 
rare per avere il brasiliano 
a disposizione il 12 aprile. 
Le. possibilità di riuscire 
nell'impresa, però, verran- 
no valutate solo giorno per 
giorno e, tutto sommato, ad 
oggi restano comunque po- 
che. 

Arrivato ieri mattina a 
Malpensa con un volo pro- 


In Venezuela quattro capi di Stato bloccano i discorsi e chiacchierano con l’ex fuoriclasse 


C'è Maradona, vertice sospeso 


CARACAS Come fosse la cosa 
più naturale del mondo, tre 
presidenti sudamericani e 
il capo del governo spagno- 
lo Zapatero hanno sospeso 
un vertice che tenevano a 
Puerto Ordaz (Venezuela 
sud-orientale) per abbrac- 
ciare Maradona e farsi foto- 
grafare al suo fianco. Visi- 
bilmente dimagrito dopo 
l'intervento di by-pass ga- 
strico, Maradona si è trasfe- 
rito da Maracaibo, dove è 
ospite d'onore per dare il 
calcio d'avvio del campiona- 
to sudamericano under 17, 
fino alle soglie dell'Amazzo- 
nia, dove il venezuelano 
Hugo Chavez, il brasiliano 


Luiz Inacio da Silva, il co- 
lombiano Alvaro Uribe e lo 
spagnolo Zapatero discute- 
vano di sicurezza, terrori- 
smo e lotta alla fame. 
Accompagnato da un im- 
ponente servizio di sicurez- 
za che ha impedito ai gior- 
nalisti qualunque tentativo 
di avvicinamento, Marado- 
na è giunto a fine mattina- 
ta a Puerto Ordaz, sulle ri- 
ve dell'impetuoso rio Caro- 
ni, ha pranzato e quindi si 
è diretto all'incontro con i 
presidenti. «Eccoti Pelusa!» 
- gli ha gridato Chavez, 
mentre Lula non ha voluto 
essere da meno in fatto di 
slogan, ribattendo: «Ecco la 


mano di Dio, Diego». 

Ben poco è trapelato del- 
la conversazione fra i cin- 
que, mentre fotografi e ca- 
meramen sono stati autoriz- 
zati a riprendere liberamen- 
te i sorrisi, gli abbracci e le 
pacche sulle spalle. 

«Diego - ha ancora detto 
Chavez a Maradona - ades- 
so devo finire questo impe- 
gno (il vertice quadriparti- 
to), poi però vengo con te. 
Che programmiì hai?». «Io? 
- ha risposto l'argentino - 
vado a Maracaibo e poi al 
compleanno di mia figlia 
Dalma che compie 18 an- 
ni». I problemi veri passa- 
no in secondo piano. 


veniente dal Brasile, Adria- 
no ha atteso il volo per Lio- 
ne all'interno dell'aeropor- 
to, dove era stato raggiunto 
dal dottor Combi. In Fran- 
cia il brasiliano è quindi 
stato visitato dal professor 
Jean Marcel Ferret, ex me- 
dico della nazionale france- 
se e vero esperto in mate- 
ria di terapie conservative 
e riabilitazione per lesioni 
ai legamenti del ginocchio. 
Il programmato consulto è 
durato paco più di un'ora e 
si è svolto al centro di riabi- 
litazione per lo sport di Lio- 
ne. 

La visita ha confermato 
la diagnosi che era stata 
fatta il giorno seguente all' 
infortunio, rimediato dall' 
attaccante domenica 20 
marzo nel corso di Inter- 
Fiorentina: stiramento tra 
il o e il secondo grado 
del legamento collaterale 
mediale del ginocchio de- 
stro. Ferret ha espresso pa- 
rere favorevole su quanto 
fatto finora per il recupero 
del rasi e ha consiglia- 
to di interrompere già a 
partire subito l'uso del tuto- 
re che Adriano stava utiliz- 
zando da dieci giorni. 


L'attaccante, da qui alla 
fine di questa settimana, 
dovrà quindi svolgere un la- 
voro specifico di rinforzo 
del legamento che ha subi- 


* to il danno, oltre a potenzia- 


mento muscolare e a un la- 
voro. aerobico da condurre 
in acqua. All'inizio della 
prossima settimana potrà 
poi iniziare a correre. 

A quel punto, solo otto 
giorni lo divideranno dal se- 
condo appuntamento di 
Champions contro i rosso- 
neri e l'Inter, valutando la 
reazione del ginocchio del 
giocatore alla corsa, prende- 
rà nei giorni seguenti, ma- 

‘ari anche all'ultimo, una 
lecisione sul suo utilizzo. 

Comunque Adriano so- 
stiene che il dolore sta qua- 
sì sparendo e professa otti- 
mismo. Anche se ce la do- 
vesse fare a recuperare, 
quel che è certo è però che 
in campo non andrebbe un 

iocatore in piena forma: 

‘ancini, quindi, si troverà 
a dover riflettere con atten- 
zione sull'opportunità o me- 
no di schierarlo, nel mo- 
mento in cui altri attaccan- 
ti dovessero invece trovarsi 
in condizioni migliori. 


Oggi la Disciplinare 
esaminerà i motivi 
del ricorso di Amelia 


MILANO La commissione di- 
sciplinare valuterà oggi con 
procedura d'urgenza il re- 
clamo presentato dal portie- 
re del Livorno Marco Ame- 
lia contro la squalifica di 
tre giornate decisa dal giu- 
dice sportivo. Il portiere del 
»Livorno aveva fatto un ge- 
sto estremamente aggressi- 
vo nei confronti di un guar- 
dalinee che aveva fatto no- 
tare all'arbitro un fallo di 
manoi poi punito col calcio 
di rigore e con l’espulsione 
del giocatore amaranto. 
Nessuno s'era accorto del 
gesto di Amelia in campo. 
Così è stata visionata l’im- 
magine della tv. 

La Disciplinare prenderà 
in esame anche i deferimen- 
ti del procuratore federale 
a carico di Riccardo Zampa- 
gna (Messina) e Massimo 
Oddo (Lazio). 


Durante l'assemblea, il presidente ha criticato il provvedimento a favore della Lazio 


Macalli chiede i soldi della C 


FIRENZE «Da tempo aspettiamo dai concessio- 
nari che gestiscono le scommesse un bel 
po’ di soldi. Se il governo ha combinato il 
guaio, lo risolva al più presto nell'interes- 
se di Coni, Federazione e Leghe. Per quan- 
to ci riguarda siamo pronti a fare le barri- 
cate». Lo ha detto il presidente della Lega 
di serie C, Macalli, al termine dell'assem- 
blea ordinaria e straordinaria della catego- 
ria. 

Quanto spetterebbe alla Lega di C, se- 
condo l'ultima transazione firmata nell'ot- 
tobre 2003, sarebbe il 40% di 26 milioni di 
euro, mentre il restante 60% sarebbe desti- 
nato alla Lega di A e B. «Per noi quei soldi 
sono sul tavolo, nell'attesa voglio vedere se 
qualcuno escluderà alcune nostre società 
per problemi economici» - ha proseguito 
Macalli augurandosi poi che il trattamen- 
to riservato alla Lazio dall'erario non si ri- 


veli «un cadeau fatto a un unico club solo 
perchè è romano. Se alla Lazio hanno con- 
cesso 23 anni per saldare il debito con il fi 
sco, alle nostre società dovrebbero conce- 
derne almeno 46». È 
Pro rio per fare il punto sulla situazione 
dei bilanci dei vari club di C in previsione 
dell'iscrizione ai prossimi campionati, Ma- 
si ha fissato tra un mese un'altra assem- 
lea. 

Nel corso di quella di ieri sono stati cam- 
biati alcuni articoli del regolamento inter- 
no ed è stato eletto un nuovo consigliere al 
CA di Leonardi (Reggiana) passato all' 

‘dinese: sì tratta di Armando Calisti, vice- 
presidente del Pavia, mentre nuovo sinda- 
co supplente è stato nominato il fiorentino 
Fabio Morini. Macalli ha poi concluso riba- 
dendo che la Lega di C resterà a Firenze 
in una sede che a breve cambierà amplian- 
dosi ancor di più. 
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IN BREVE 


SERIE B Per la partita a Crotone, Tesser deve trovare i sostituti dei quattro squalificati dal giudice sportivo 


Trasferta lunga e squadra dimezzata 


Il modulo sperimentato non si cambia. Lai sarà il probabile regista del centrocampo 


Castelli. 


= n 


Lance Armstrong 


Rosi in maggio a Budapest 


a difendere il 


Gianfranco Rosi con Nino Benvenuti. 


PERUGIA Gianfranco Rosi difenderà il 29 maggio a Buda- 
pest il titolo internazionale Ibf dei pesi medi affrontando 
Il francese Francois Bastien, 28 anni, con alle spalle 25 
incontri, 8 dei quali vinti prima del limite. Rosi - che ha 
conquistato la corona internazionale dei medi Ibf il 22 ot- 
tobre - salirà sul ring alla soglia dei 48 anni. Per il pugile 
di Perugia, Budapest è una tappa di avvicinamento a un 
incontro con in palio il titolo di campione del mondo. 


Bavisela: obiettivo maratona 


TRIESTE L'Associazione La Bavisela comunica che stase- 
ra, alle.18.30 alla sala Olimpia del Coni allo Stadio Ne- 
reo Rocco in via dei Macelli, si terrà una riunione tra lo 
staff Bavisela e tutti i partecipanti al progetto «Ubietti- 
vo maratona, corri con Bavisela»: durante l'incontro 
verranno distribuite le ultime tabelle di allenamento 
individuali, la terza dispensa del corso e, agli iscritti 
all'Associazione La Bavisela, le divise ufficiali dell'asso- 
ciazione stessa e le tessere Fidal. Inoltre saranno for- 
malizzate le iscrizioni gratuite, per detti partecipanti, 
a Maratona d'Europa o Maratonina Europea dei Due 


Tennis: Bertoia azzurrina 


TRIESTE Soddisfazione in casa Bertoia per la chiamata 
della giovane Elena al raduno nazionale under 12 di 
Brindisi in programma dal 17 aprile. I responsabili fe- 
derali Michelangelo Dell'Edera e Renzo Furlan hanno 
convocato assieme alla giovane promessa di Cordenons 
allenata dal maestro Massimo Ghedin le sei migliori 
giocatrici italiane under 12 che poi parteciperanno al 
torneo internazionale di Maglie. Elena Bertoia sembra 
così destinata a seguire il cammino intrapreso dalla so- 
rella Alessia, già in seconda categoria e unica giocatri- 
ce regionale ammessa di diritto dalla Federazione a 
partecipare ai campionati italiani under 16. Le buone 
notizie del settore maschile regionale invece arrivano 
ancora una volta da Stefano Baccarini. Il diciassetten- 
ne 3/2 friulano tesserato per il Triestino al torneo 
Open di Forlì si è arreso al terzo turno al 2/5 De Simon 
(6-3 6-1), dopo aver eliminato in due set un tennista di 
una categoria superiore alla sua. 


Armstrong verso l'ultimo Tour 


titolo Ibf 


VIMOUTIERS «L'unica cosa 
certa al momento è che sa- 
rò alla partenza del Tour 
de France. Lo giuro: salvo 
impedimenti... e forse po- 
trà essere l'ultima». E una 
breve intervista rilasciata 
alla partenza della Parigi- 
Camembert sul quotidia- 
no sportivo ‘ancese 
L'Equipe ad aprire uno 
scenario nuovo sul futuro 
di Lance Armstrong. Il 
texano, vincitore di sei Gi- 
ri di Francia, ha annuncia- 
to una conferenza stampa 
il 16 aprile in Texas nella 
quale ha detto di voler «an- 
nunciare qualcosa di im- 
portante, vedrete...». 


IPPICA 


Anche Rigoni resta a casa per curarsi la frattura alla 
costola. Princivalli pronto a entrare in campo per un 
ruolo nel settore nevralgico del gioco 


TRIESTE Il giorno più lungo. 
Il D-day alabardato alla 


- conquista di Crotone dure- 


rà l'intera giornata di do- 
mani. Uno sbarco in Cala- 
bria con pausa pranzo all' 
areoporto di Lamezia Ter- 
me Ton la partenza da Ve- 
nezia) prima del trasferi- 


mento in pullman verso 
Crotone. Nessun allena- 
mento in programma se 


non quello di sabato matti- 
na, dopo quello che si svol- 
gerà nel pomeriggio allo 
stadio Grezar. 

La trasferta più lunga e 
insidiosa di quest'anno si 
arricchisce così di una diffi- 
coltà in più, da sommarsi 
alla voglia di riemergere 
dell'avversario e a una Trie- 
stina che viaggierà più leg- 
gera di quanto abituata. 
«Siamo in sedici contati» - 
sospira un Tesser ormai 
abituato alle emergenze di 
questo campionato. In real- 
tà la Triestina partirà con 
diciotto uomini, ma Taran- 
tino Viaggierà, solo per com- 
pletare la panchina dopo le 
due settimane di stop per 
la contrattura al polpaccio, 
mentre il triestino Venturi- 
ni si esalterà per la terza 
POenzione con la maglia 
abardata con il suo nome 
ben stampato sopra le spal- 

e. 

Assieme agli squalificati 
Minieri, Pecorari, Galloppa 
e Briano resterà all'ombra 
di San Giusto anche Rigo- 
ni. La botta subita l'altro ie- 
ri al costato costerà (scusa- 
te il gioco di parole) infatti 
al Brad Pitt dell'Unione 
DL di qualche tempo fuori 

ai campi. Diagnosi: infra- 
zione a una costola. In so- 
stanza una dolorosa frattu- 
rina che esige di evitare al 
trequartista alabardato fu- 
turi contatti per non peggio- 
rare i danni. Lunedì prossi- 


E PUGILATO 


a 
a 


mo, Rigoni ricomincerà a 
correre sul prato del Gre- 
zar, dolori permettendo, 
ma prima di affrontare av- 
versari duri gli serviranno 
almeno un paio di settima- 
ne. 

Privo di cinque pedine, lo 
scacchiere alabardato per 
Crotone pare quindi cosa 
fatta. Pinzan in porta, Bru- 
ni e Macellari (il cui mercu- 
rio del termometro non sa- 
le più sul rosso) terzini, Pia- 
nu ed Esposito centrali. 
Con Campagnolo, Piva e 
Tarantino in panchina la di- 
fesa pare già cosa fatta. Un 
piccolo dubbio permane sul 


Valentino Lai 


centrocampo, dove Munari, 
Parola e Baù dovrebbero 
trovare in Lai il regista di 
centrodestra. Anche se non 
si esclude un utilizzo di 
Princivalli. Con Godeas e 
Moscardelli davanti, Nar- 
di, Tulli e Venturini in pan- 
ca il:cerchio dovrebbe: esse- 
re bello che quadrato. An- 


che se risicato all'osso e bel- 
lo che tirato. 

Tesser non pare temere 
tanto le assenze che comun- 
que non andranno a intac- 
care quel 4-4-2 che tanti 
frutti ha dato, quanto tra- 
sferta lunga e forza dell'av- 
versario. «Al Crotone è sta- 
to squalificato Cardinale, 
uno che gioca e non gioca» - 
si rammarica l'allenatore 
alabardato. Ma il resto del- 


la squadra calabra ha fatto ‘ 


più che bella figura nella 
sfortunata trasferta di Ca- 
tania. Primo non prender- 
le, sembrerebbe l'assunto 
dell'incontro di sabato. E 
per coronare tale proposito, 
leri Tesser ha provato a 
lungo una difesa che non 
aveva mai giocato prima as- 
sieme in questo campiona- 
to. 
A proposito della seduta 
i ieri; una capatina ina- 
spettata durante l'allena- 
mento l'ha fatta il sindaco 
Dipiazza. Tra un'intervista 
altra il primo cittadino 
ha trovato il modo di com- 
plimentarsi con Tesser, 
chiedendo se la Triestina 
fosse a posto con il nuovo 
campo. Il Grezar, in teoria, 
avrebbe dovuto ‘chiudere 
già domani per lasciare po- 
sto ai lavori di costruzione 
del nuovo tempio dell'atleti- 
ca alabardata. I termini so- 
no invece slittati di un me- 
se, visto il perdurare della 
ristrutturazione del Dra- 
Fica di Cologna. Non è 
letto, quindi, che il cartello 
di «lavori in corso» sul por- 
tone del Grezar non compa- 
ia anche dopo il primo mag- 
gio. La Triestina, intanto, 
sta individuando tra l'Er- 
vatti di Prosecco e i campi 
di Visogliano e del Villag- 
gio del Pescatore i campi 
ideali per gli allenamenti 
di fine campionato. A meno 
che poi non slitti tutto al 
prossimo campionato. 
Intanto c'è un campo ben 
iù arduo da affrontare su- 
ito: quello di Crotone che 
non si annuncia certo tra i 
più malleabili!' © a 
Alessandro Ravalico 


TRIESTE Ha ormai 31 anni 
ma non li dimostra. L'an- 
no di nascita dell'Associa- 
zione nazionale Triestina 
club, di cui fanno parte sia 
il centro di coordinamento 
che i Triestina club, è in- 
fatti il 1974 e i suoi padri 


ta, Marino Moro, Giorgio 
Valenti Clari ed Ennio De 
Vivo. Stiamo parlando 
dell'organo ufficiale che 
Tappiesenta la tifoseria 
calcistica triestina. 

Il primo club sorto a Tri- 
este, I Fedelissimi porta 
però la data del 1970. Il 
centro, associazione costi- 
tuita senza fini di lucro e 
apolitica, si propone di co- 
ordinare i club presenti in 
città, in provincia, ovun- 
que, promuovendo, orga- 
nizzando e SHloo ando il 
tifo in funzione della Trie- 
stina. Attualmente conta 
alcune migliaia di iscritti 
e i club presenti sono una 
trentina. Il massimo livel- 
lo di espressione di vita as- 
sociativa è stato raggiunto 
nell'84 con oltre seimila so- 
ci e 75 club. Originale il 
suo marchio, creato apposi- 
tamente dal pittore triesti- 
no Ottavio Bomben: un 
connubio fra l'emblema 
della squadra, l'alabarda e 
la testa di un mulo. 

«Siamo la madre di tutti 
i club - spiega il vice presi- 
dente Berto Cuda - soprav- 
viviamo grazie alle quote 
sociali e alla campagna ab- 
bonamenti. La ‘Triestina 
ci ha riconosciuto e siamo 
affiliati alla Fissc, federa- 
zione italiana sostenitori 
squadre calcio che coordi- 
na tutti i centri dalla serie 
A'alla C. Da annî siamo'ge* 


storici sono Federico Di Vi-. 


Il centro di coordinamento ha 31 anni e vive accanto alla squadra 


La vitalità dei club alabardati 


mellati con le tifoserie di 
Mantova e Verona ma è 
con i tifosi della Pro Pa- 
tria che vantiamo il più 
vecchio gemellaggio esi- 
stente in Italia fra club, ri- 
sale al 1977». 

> Gli anni passano ma la 
voglia di organizzare qual- 
cosa di concreto per stare 
vicino all'Unione non man- 
ca: il centro cerca innanzi- 
tutto di seguirla nelle tra- 
sferte. Se ci sono richieste 
si allestiscono i pulmann e 
durante i viaggi si propon- 


Federico Di Vita 


gono delle lotterie per in- 
gannare il tempo. Altri- 
menti si può guardare la 
partita via satellite, gra- 
zie a un maxischermo in- 
stallato nella nuova sede 
ubicata sotto la gradinata 
Colaussi. L'inaugurazione 
ufficiale è prevista all'ini- 


arrivo allo stadio Grezar e 


zio del nuovo campionato 
ma merita fin da ora visi- 
tarla. Leggendo i grafici 
sulle pareti, guardando le 
fotografie o la storica pri- 
ma bandiera del 1928 si 
Dai ripercorrere la storia 

lell'Unione. Tra le prossi- 
me iniziative programma- 
te c'è un torneo di briscola 
e tressette da disputare in 
sede. 

E per gli amanti del pal- 
lone, il calcio non solo sì se- 

(e ma anche si pratica: 

la 21 anni viene infatti or- 
ganizzato il torneo Us Tri- 
estina, che vede i vari club 
contendersi un trofeo mes- 
so in palio dalla stessa Tri- 
estina. Per poterlo posse- 
dere e quindi esibire, biso- 
gna però vincerne tre edi- 
zioni. 

Sono invece ricordi or- 
mai sbiaditi il Carnevale 
rossoalabardato per i bam- 
bini e la Marcia verso la 
Triestina che, nata nel 79, 
non è stata più riproposta 
dopo l'inaugurazione del 
Rocco. Veniva disputata al- 
la domenica mattina, con 
partenza da Valmaura e 


vi partecipavano club, tifo- 
si e associazioni podisti- 
che. Tra i premi più ambi- 
ti dai numerosi parteci- 
panti, sempre superiori al 
centinaio, 1 biglietti per la 
artita del ROmeragio Il 
ore all'occhiello del cen- 
tro è però il giornalino «Ti- 
fone BAGE abardato» che 
incessantemente dall'88 
viene distribuito gratuita- 
mente all'entrata dello sta- 
dio prima di ogni gara. Vi 
hanno lasciato la firma an- 
che famose penne del gior- 

nalismo sportivo italiano. 
Silvia Domanini 


Sabato sera al palasport di Chiarbola la riunione con due incontri di professionisti e altri riservati ai dilettanti 


Tuiach e Zamora finalmente nella vetrina di casa 


I beniamini messi di fronte a due avversari ungheresi. La Procentese tenta l'aggancio al titolo 


Tuiach vuole farsi notare per i tatuaggi sul corpo. 


TRIESTE Fabio Tuiach, Bru- 
no Zamora e Marianna Pro- 
centese. Sono alcuni degli 
atleti attesi sabato 2 aprile 
(dalle 20) al palasport di 
Chiarbola per la riunione 
pugilistica intitolata Trie- 
ste sul ring promossa da 
Adriano Krapez, organizza- 
tore e insegnante della so- 
cietà Pino Culot. Otto i ma- 
tch in programma e cartel- 
lone che include finalmen- 
te una vetrina per i pugili 
professionisti triestini. 

In tale ottica c'è molta at- 
tesa soprattutto per Tuia- 
ch, peso massimo leggero 
imbattuto dopo otto match, 
e per Zamora, peso welter 
di origine cubana. Tuiach, 
già battezzato Mr Ko pr la 
facilità con cui conclude an- 
zitempo le sfide, è reduce 
della ennesima vittoria da 
professionista ottenuta lo 
scorso 18 marzo a Sarò con- 
tro l’ungherese Otto Ne- 


meth. Sabato a Chiarbola, 
per il match clou della sera- 
ta, Tuiach dovrà vedersela 
con Janos Somogyl, unghe- 
rese anche egli e propenso 
alle vittorie prima del limi- 
te: «Vorrei dare spettacolo 
davanti al mio pubblico — 
ha sottolineato Tuiach — è 
la prima volta a Trieste da 
professionista e voglio far 
particolarmente bene. L’av- 
versario mi sembra di tut- 
to rispetto, motivo in più 
per ben figurare e dare, ma- 
gari, anche emozioni forti». 
Battesimo casalingo da pro- 
fessionista anche per Bru- 
no Zamora, pugila che van- 
ta una onorata carriera da 
dilettante sfociata in un pa- 
io di titoli italiani, alcuni 
piazzamenti internazionali 
e militanza in magia azzur- 
ra. L’avversario di Bruno 
Zamora è l’ungherese Am- 
bros Orvat. 

Attesa anche per il ritor- 


no sul ring di Marianna 
Procentese, la Million baby 
triestina ai primi passi nel- 
la sua carriera da pugile 
nella categoria pesi piuma. 
Per ora l’allieva del mae- 
stro Degrassi ha colto un 
pareggio e una sconfitta; la 
tappa del 2 aprile è lo sti- 
molo per inaugurare il cam- 
mino delle vittorie prima 
della entrata nel circuito 
ufficiale valido per l’appro- 
do ai titoli. 

La riunione è completata 
da match di atleti dilettan- 
ti della regione. In lizza il 
cadetto peso leggero Luca 
Maccaroni, il peso massi- 
mo Miglioranzi, il medico 
Calligaro e il massimo Zu- 
liani. Sul ring anche 
Bekim Krejeziu, peso legge- 
re di belle speranze, in for- 
za alla scuderia pugilistica 
ente Porto, ancora imbattu- 
to. 

Francesco Cardella 


TRIS nes 


Marianna Procentese 


Edologal, fresco di record, non teme Egoist e gli invader di turno all'ippodromo di Montebello 


TRIESTE Seconda parte del- 
l’abbuffata trottistica di 
questa settimana a Monte- 
bello. Oggi si parte alle 
15.55 e a interpretare l’epi- 
sodio principale, il Premio 
strumenti musicali, sono i 
4 anni. Miglio di egregia 
fattura il clou, che conta 
sulle presenze di Egoist, 
Evelyn Rivareco Eppy Zs, 
Erice, Edologal e Eldorado 
Rex, tutti in grado di dare 
la. propria impronta nel- 
l'economia della corsa. 
Come al solito, Vecchione 
e Romanelli si apprestano 
a fare argine con i loro allie- 
vi alle pretese degli inva- 
ders di turno (e oggi di ospi- 
ti/se ne contano a bizzeffe 
anche nelle prove di contor- 


no), e, con Egoist e Edolo- 
gal, i loro tentativi possono 
andare sicuramente a buon 
fine. Il possente Edologal è 
reduce da una vittoria a 
tempo di record (1.14.9) al- 
l’Arcoveggio in campo «gen- 
tlemen», Egoist si è fatto 
un bel terzo posto (con Ca- 
panna alle redini) alle Muli- 
na. Entrambi in forma sma- 
gliante, i nostri «possono» 
benissimo tenere testa, e 
battere, l'inquietante oppo- 
sizione che punta, nono- 
stante il numero più alto di 
partenza, in Eldorado Rez, 
preferibile l'allievo di Bar- 
boni, ai pur quotati Eppy 
Zs ed Erice. 

Fattore campo determi- 
nante quindi? Crediamo di 
sì, e dunque favori per Edo- 


logal, che vorrà confermaa- 
re l’exploit petroniano, e 
considerazione per il ben si- 
tuato Egoist per gli ospiti 
la facoltà di crederci nel ro- 
vesciare la previsione. 
Come ormai è abitudine, 
primi a scendere in pista 
saranno i puledri di 3 anni 


© FAVORITI 


con un doppio appuntamen- 
to, il secondo riservato ai 
«gentlemen». Si presenta 
come un confronto a tre il 
Premio Pianoforte, che ve- 
de Friulia Jet, Fly Fly Ri- 
varco e Fivestars difficil- 


mente separabili nelle valu- . 


tazioni, mentre la Toscana 


Nike. 


Premio Pianoforte: Friulia Jet, Fly Fly Rivarco, Fi- 
vestars. Premio Chitarra: Fram dei Greppi, Friz- 
zantina, Follett Grif. Premio Batteria: Dollarst, Za- 
broz Air, Capital Effe. Premio Strumenti Musicali: 
Edologal, Egoist, Eldorado Rex. Premio Basso: Elen- 
dil, Ematocrito, Estremo Bigi. Premio Sassofono: 
Cameron Diaz, Delgadez, Di Brazzà. Premio Violi- 
no: Enzo Mammato, Estasi Runner, Erre Cobra. Pre- 
mio Tromba: Vasilkov, Cyclone Ans, Dangerous 


Fram dei Greppi dovrà ve- 
dersela con Frizzantina nel- 
l’episodio con gli amatori in 
sulky. Amatori ch si rive- 
dranno nella corsa successi- 
va alla guida degli anziani. 
Qui possono distinguersi 
sia Dollarst che Sabroz Air, 
ma ne Capital Effe ne Celi- 
ca Nike partono battuti. 
Dopo il clou, di scena an- 
cora i4 anni, ma sul doppio 
chilometro. Ematocrito ed 
Elendil vogliono stima nel 
confronto con Etremo Bigi 
che si fa preferire a Ebano 
Holz e a Ebressa Rex. Una 
«reclamare» di Categoria E 
chiama a raccolta un grup- 
po bene assortito di sprin- 
ters. Occasione favorevole 
per Cameron Diaz che do- 
vrebbe imporre il suo allun- 


go a Delgadez, Domenico 
Jet, Di Brazzà e Danira di 
Stra, i più in vista della 
concorrenza. Terzo ingag- 
gio per i 4 anni, una «recla- 
mare» che si annuncia 
quanto mai equilibrata, En- 
zo Mammato, senza sbava- 
ture, può colpire, però ci so- 
no anche Estasi Runner, 
Esplosivo Real, Enough for 
AIl e Erre Corba che posso- 
no correre con profitto. 
Chiusura con miglio di Ca- 
tegoria G dove abbondano 
le novità, quindi dal prono- 
stico aleatorio. Dangerous 
Nike on è dispiaciuto l’ulti- 
ma volta, ma è corsa senza 
pronostico dove tutto può 
accadere. Il classico rebus 
finale. 

Mario Germani 


Firenze, Kellys Cir avanti tutta 


FIRENZE Alle Cascine; anziani alle prese nella Tris sul chilo- 
metro e mezzo. Sono in venti sul tracciato fiorentino, con 
diversi in grado di esprimersi con fondate ambizioni. Fra 
questi, Kellys Girl, agli ordini di Marco Monteriso, potreb- 
be risultare l'opzione più credibile, però, come ignorare So 
Sharp Boy, Conanga, Queen Duck, Waliner, Lista e De- 
senzano, gli altri che sono ben in corsa? 

Premio Sirlad, euro 22.000, metri 1500, pista grande. 

1) Desenzano (61 C. Colombi), 2) Condor Story (59 F. 
Branca), 3) Il Sindaco (59 S. Urru), 4) Keyhole (59 S. Lan- 
dì), 5) Jittel (58 M. Diaz), 6) Kerouac (58 P. Convertino), 
7) Conanga (57 M. Colombi), 8) Kelly's Girl (57 M. Monte- 
riso), 9) Queen Duck (57 W. Gambarota), 10) Time of Gold 
(57 A. Sanna), 11) Lista (56 1/2 I. Rossi), 12) Sopran Ra- 
sik (56 A. Monteriso); 13) Walinor (56 G. Cossu), 14) So 
Sharp Boy (55 1/2 A. Muzzi), 15) Strong Cat (55 A. Polli, 
16) Allard (54 1/2 L. Maniezzi), 17) Chicago Sox (53 N. 
Murru), 18) Stormy Teeny (53 Mereu), 19) I've Changed 
(52 A. Arbau), 20) Veronica’s Article (52 M. Belli). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 8) Kelly's Girl, 14) So 
Sharp Boy, 4) Keyhole. Aggiunte sistemistiche: 9) Queen 
Duke, 11) Lista, 1) Desenzano. ip 

Ai 325 che hanno indovinato la Tris di ieri (7-13-16) van- 
no 8515,21 euro. 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO SERIE Aî Il «sette» di Sivini si rimette in gioco: cinque squadre raggruppate in un punto 


Trieste travolgente con Merano 


Solo in avvio qualche difficoltà per i giuliani, poi andamento in discesa 


TRIESTE La Pallamano Trieste 
risponde presente alla chia- 
mata del campionato. Le 
sconfitte contro Bologna e 
Prato avevano creato perples- 
sità sul reale potenziale di 
una squadra che ieri sera, 
contro un'avversaria temibi- 
le come Merano, ha fugato 
ogni dubbio. Decisa, determi- 
nata e brillante, la formazio- 
ne di Sivini ha dimostrato di 
poter recitare un ruolo da 
protagonista in una poule 
che si conferma estremamen- 
te equilibtrata. 

Trieste parte con Modru- 
san tra i pali, Woum Woum 
in regia, Novokmet e Opalic 
terzini, Visintin e Skatar ali 
e Anusic pivot e il cambio at- 
tacco-difesa  Novokmet-Fle- 
go. Prantner risponde con 
Niederwieser a difesa della 


porta Popov e Uncanin a fian- 
© BASKET 


co del centrale. Kovacevic, 
Ognjenovic'e Gufler in ala e 
Gerstgrasser pivot. Inizio di- 
sastroso di Trieste che non 
riesce a difendere efficace- 
mente, attacca senza pazien- 
za forzando alcune situazioni 
e favorendo il contropiede av- 
versario, Uncanin e Popov fir- 
mano l'uno-due iniziale degli 
altoatesini che approfittano 
dello. sbandamento iniziale 
avversario per spingere la se- 
conda fase e allungare sul 
4-0 al 3' grazie ai a Gu- 
fler e Ognjenovic. Trieste si 
sblocca con Anusic, prende co- 
raggio e difende con più in- 
tensità accorciando prima 
con un rigore di Novokmet 
DESDE con una conclusione 

ai nove metri di Opalic. 
Ognjenovic, all'8', ridà due 


lunghezze di vantaggio alla - 


Torggler. Migliora la circola- 


Anusic 6, Woum Woum 4, 


ter. All. Prantner. 


Pallamano Trieste. 


Torggler Group Merano 


PALLAMANO TRIESTE: Mestriner, Modrusan, 
alic 7, Novokmet 7, Flego 4, To- 
kic, Carpanese, Lo Duca 1, ibarello 1, Visintin 6. AIl Sivi- 


ni. 

TORGGLER GROUP MERANO: Niederwieser, Menini, Un- 
canin 4, Giuliani, Larcher, Gerstgrasser 4, Gufler 3, Kovace- 
vic, Popov 4, Zubac 5, Marsoner, Ognjenovie 5, Lang 1, San- 


ARBITRI: Mondin e Cropanise. R 

NOTE - Primo tempo 17-11. Rigori: Trieste 4/4 Merano 2/2. 
Esclusioni temporanee: Trieste 8' (4' 
2' Tokic) Merano 14' (2' Gerstgrasser, 2' Niederwieser, 2' Gu- 
fler, 2' Uncanin, 2' Marsoner, 2' Popov, 2' Giuliani). 
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: 26 
Skatar 5, 


alic,2' Woum Woum, 


zione offensiva di Trieste che 
al 14' riesce ad acciuffare la 
parità grazie a una prodezza 
di Anusic e a una gran borda- 
ta di Novokmet quindi, un 
minuto più tardi, in seguito 
all'ennesimo intervento di 


Modrusan, trova con Visin- 
tin, in contropiede, la rete del 
primo vantaggio sul 6-5. 
Inerzia della gara comple- 
tamente rovesciata. Merano 
non trova più la via della por- 
ta (in 14' un solo gol) mentre 


dall'altra parte Trieste pren- 
de fiducia e vola grazie ai gol 
di Novokmet (rigore per fallo 
subito da Tumbarello), Ska- 
tar, Opalic e ancora un incisi- 
vo Skatar. In poco più di un 
quarto d'ora, con un significa- 
tivo 10-1 di parziale, la forma- 
zione di Sivini doppia la sua 
avversaria. Prantner chiama 
minuto, scuote i suoi e ottie- 
ne la reazione sperata perchè 
rima Ognjenovic e quindi 
subac accorciano le distanze 
sul 10-7. Vantaggio a elastico 
negli ultimi minuti; Opalic e 
Woum Woum firmano. il 
13-8, Ognjenovic e Gufler il 
13-10 prima dell'ultimo allun- 
go che porta i biancorossi al 
massimo vantaggio, 17-11, 
proprio sulla sirena. 
Nella ripresa ti aspetti 
una Torggler con la bava alla 
bocca per cercare un improba- 


bile recupero e invece è anco- 
ra Trieste a dettare il ritmo. 
Ha DITE di giocare la forma- 
zione di Sivini: non molla un 
metro in difesa e corre come 
forse non ha mai fatto in que- 
sto campionato. Il parziale di 
13-6 al 13' la premia portan- 
do il risultato su un eloquen- 
te 30-17. Finale di gara in di- 
scesa per i biancorossi che 
non forzano, ruotano tutta la 
rosa ma incrementano co- 
munque il vantaggio chiuden- 
do sul 41-26. 

Risultati della quarta gior- 
nata: Bologna-Conversano 
30-32, Gammadue Secchia- 
Alpi Prato 35-23, Pallamano 
Trieste-Torggler Merano 
41-26. Classifica: Gammadue 
Secchia e Bologna Handball 
7, Pallamano Trieste, Torg- 

ier Group Merano e Alpi 
Érato 6, Conversano 3. 
Lorenzo Gatto 


Opalic, con Novokmet, top scorer della serata. (Foto Bruni) 


Alfredo Moruzzi: vinceremo domenica'a Castel Guelfo. 


FORMULA UNO 


SERIE B2 All’Acegas serve un successo a Castel Guelfo per essere matematicamente irraggiungibile al secondo posto 


Moruzzi: «Tornare in A, magari con | biancorossi» 


La guardia nelle ultime partite sempre più coinvolta nei giochi del team di Steffè 


TRIESTE Una stagione a Trie- 
ste per investire sul futuro. 
Alfredo : Moruzzi, guardia 
ventiquattrenne dell'Ace- 
gas, ha scelto il biancorosso 
per migliorarsi. Un campio- 
nato interlocutorio per uni- 
re agli interessi personali 
quelli di una società che 
vuole crescere in fretta. 
«Ho voluto Trieste, ho accet- 
tato di scendere in serie B 
(lo scorso anno una buona 
stagione in B d'Eccellenza 
a Cento) convinto dal pro- 
getto di una società che vuo- 
Ie fare le cose per bene. Il 
mio obiettivo, nei prossimi 
anni,.è. salire di categoria, 
il mio sogno sarebbe quello 
di raggiungere la serie A e 
riuscire a farlo con l'Acegas 
sarebbe il massimo», 

Un Moruzzi cambiato 
dall'inizio della stagione a 


oggi, migliorato e maggior- 
mente coinvolto nei giochi 
della squadra. Nell'ultima 
sfida casalinga contro Ca- 
stel San Pietro i suoi cane- 
stri hanno'tenuto a galla la 
squadra nei momenti di 
maggiore difficoltà. «Miglio» 
rato senza dubbio - conti- 
nua Alfredo - sia tecnica- 
mente sia fisicamente per- 
chè in carriera non ho mai 
lavorato come in questa sta- 
gione. Quest'anno ho capito 
davvero cosa vuol dire fare 
il professionista: immerger- 
si totalmente in un proget- 
to lavorando giorno dopo 
giorno per riuscire;ja rag- 
giungere un obiettivo. I sa- 
crifici sono stati tanti ma 
credo che alla fine porteran- 
no al risultato che tutti noi 
stiamo rincorrendo. Sul di- 
scorso di squadra è vero 


che dall'inizio della stagio- 
ne a oggi il mio modo di gio- 
care è cambiato. Nelle ulti- 
me settimane mi sento 
maggiormente coinvolto, so- 
no cresciute intensità e fi- 
ducia e questo mi ha aiuta- 
to a prendermi maggiori re- 
sponsabilità nel corso delle 
partite». 
Un'Acegas lanciata verso 
i play-off, dunque, ma anco- 
ra alla ricerca di punti pre- 
ziosi per archiviare la sta- 
gione regolare con un fonda- 
mentale secondo posto. L'ul- 
timo successo casalingo con- 
tro Castel San Pietro è sta- 
to importante ma decisiva 
otrebbe- risultare! la gara 
i domenica a Castel Guel- 
fo. Con un successo in Emi- 
lia, infatti, Trieste chiude- 
rebbe definitivamente il di- 
scorso. «Andiamo a giocarci 
la partita consci dell'impor- 


4 


tanza del risultato. Abbia- 
mo quattro punti di vantag- 
gio in classifica ma all'anda- 
ta abbiamo rubacchiato vin- 
cendo di uno ai supplemen- 
tari per cui con una sconfit- 
ta rischieremmo di veder di- 
mezzarsi il nostro margine. 
Con in più il problema del- 
lo svantaggio nello scontro 
diretto. Per questo stiamo 
preparando la sfida con at- 
tenzione». 

Grande concentrazione 
sul finale di stagione con lo 
sguardo già proiettato ver- 
so l'imminente inizio dei 
plagio «Nei quali - conclu- 

le Moruzzi - ci giocheremo 
le. nostre carte: consapevoli 
che . dovremo cancellare 
quanto fatto e ricominciare 
tutto da capo». Con entusia- 
smo e convinzione: la sfida 
alle avversarie è lanciata. 


lg. 


GRAN PREMIO DI BAHRAIN Superimpegno dei meccanici di Maranello per il debutto della F2005. La F2004m fungerà da muletto 


Accorgimenti alle vetture per difendersi dalla sabbia 


Lo scorso anno molti danni registrati ai deviatori di flusso è alla parte anteriore del fondo piatto 


MARANELLO La Ferrari porta 
due esemplari della nuova 
F2005 in Bahrain per af- 
frontare la terza gara della 
stagione, mentre il muletto 
sarà una della F2004m usa- 
te durante le prime due cor- 
se dell'anno. A doversi adat- 
tare alla nuova monoposto 
non saranno solo i piloti, 
ma anche il personale tecni- 
co. I meccanici, per i quali 
lavorare con la F2004 era 
diventato naturale, dovran- 
no ora adeguarsi alle diffe- 
renze che la F2005 presen- 
ta rispetto alla vecchia vet- 
tura. 

Proprio per facilitare il 
più possibile la transizione, 
ì meccanici della squadra 
corse - spiega la casa di Ma- 
ranello sul proprio sito in- 
ternet per i media - sono 
Stati coinvolti nel progetto 
F2005 sin dalle fasi iniziali 
per ROC di prendere 
confidenza con la nuova vet- 
tura, tanto che la squadra 
che segue i Gp ha effettuato 
il primo Se e ha 
Seguito la nascita della mo- 
Noposto fino a che la nuova 
macchina non ha compiuto 
i primi giri sulla pista di 

orano. 

«In occasione del Gp del- 
la Malesia abbiamo lasciato 
a Maranello due membri 
della squadra corse, qui in- 
Vece ne abbiamo. portati 
due della squadra prove - 
Spiega Nigel Stepney, re- 
Sponsabile tecnico Ferrari 
Sla per le gare sia i test -. 

uesto permette di far accu- 
Mulare esperienza sul cam- 
do di gara ai ragazzi che so- 
itamente lavorano durante 
le To private, il che po- 
trebbe rivelarsi utile in ca- 
So sia necessario portare 
Griche meccanico in più ai 

P. In questo modo, allo 
Stesso tempo, gli uomini del- 
a squadra corse beneficia- 
Ro del supporto di persona- 
@ che ha esperienza con la 


CAMBIO 


la retromarcia 


E longitudinale Ferrari, con 
differenziale autobloccante 
e comando semiautomatico 
sequenziale a controllo 

elettronico. 7 marce più 


| LA F2005, AL DEBUTTO IN BAHRAIN 


AUTOTELAIO 


carbonio 


In materiale composito a 
nido d'ape con fibra di 


È siglato 055, per 10 cilindri 
a V; 40 valvole e 
distribuzione pneumatica. 
Studiato per durare 2 GP 


ALETTONE 


osteriore 


PASSO 3050 mm 


Profili avanzati di 15 cm per l'ala 


2997 cm cubici 


O FRENI PESO 
A disco, autoventilanti in carbonio | 605 kg con acqua, olio e pilota 


LUNGHEZZA 4545 mm 


CILINDRATA 


Sia le anteriori che le 
posteriori sono di 13 pollici 


SOSPENSIONI 


Indipendenti con puntone 
e molla di torsione anteriore 
e posteriore 


RUOTE 


nuova macchina. Il capo 


meccanico della squadra : 


corse, a esempio, ha parteci- 
pato a diverse sessioni di 
test con la F2005 in modo 
che potesse costruirsi. una 
adeguata conoscenza della 
monoposto. Così, pur por- 
tando per la prima volta in 
gara la nuova vettura, mini- 
mizziamo il rischio di sor- 
prese sgradite». 4 
Inoltre le considerazioni 
dei meccanici, che speri- 
mentano il lavoro concreto 


sulla vettura, vengono ri- 
portate ai FOSSO «I par- 
ticolari che sulla vecchia 
vettura davano qualche pro- 
blema o rendevano difficili 
li interventi sono stati mo- 

ificati. Questo è avvenuto 

er la muova vettura e 
‘esperienza sulla F2005 ser- 
ve come base per impostare 
il lavoro in ottica 2006. Si 
può quindi dire che si trat- 
ta di un processo di evolu- 
zione continua - rivela Step- 
ney -. Ovviamente i mecca- 


nici aspirano sempre a solu- 
zioni che semplifichino il 
più possibile il loro lavoro 
in pista, ma ovviamente 
non sì può non tenere conto 
anche del fattore prestazio- 
nale e ovviamente la filoso- 
fia stessa alla cui base si po- 
ne il IDIOGLE di una mono- 
posto di F1. Su queste vettu- 
re non si può certo dire che 
sia semplice lavorare. La co- 
sa più importante, quando 
si tratta di assemblare una 
nuova monoposto, è cercare 


di accorgersi subito della 
maggior parte dei problemi 
che emergono, e risolverli 
al più presto. Durante le 
stagioni scorse siamo stati 


- molto meticolosi in questo 


settore e evidentemente 
Îuesto approccio ha pagato. 
si vede anche ora: basti 


pensare che la F2005 è sta- 
ta in grado di girare per 
300 km subito, al primo 
giorno di prove. È una cosa 
che dà parecchia soddisfa- 
zione al personale coinvol- 


to, non solo agli uomini del- 
la squadra corse ma a tutte 
le persone che lavorano sul 
progetto. Questo dimostra 
quanto possano migliorare 
le procedure, le tecnologie e 
più in generale il modo in 
cui si lavora». 

A prescindere dalla sfida 
di portare in gara una mac- 
china completamente nuo- 
va, la Ferrari e le altre 
squadre dovranno fare i con- 
ti con una caratteristica 
unica, presente solo sul cir- 
cuito ci Sakhir: la sabbia. 
In Bahrain infatti il pulvi- 
scolo si infila in ogni compo- 
nente della vettura, motore 
compreso. «Lo scorso anno, 
in occasione della prima edi- 
zione del Gp del Bahrein, 
abbiamo registrato molti 
danni causati dal breccioli- 
no, soprattutto ai deviatori 
di flusso e alla parte ante- 
riore del fondo piatto, aree 
su cui le ruote scagliano i 
detriti presenti sull'asfalto 
- ricorda Stepney -. In quei 

unti si è consumata la fi- 

ra di carbonio. Lo scorso 
anno apportammo delle mo- 
difiche alla monoposto allo 
scopo di irrobustirla, quei 
cambiamenti sono stati in- 
corporati nel progetto della 
nuova vettura. Abbiamo la- 
vorato sulla. macchina per 
tutta la notte del 25 perché 
con la norma che impone il 
parco chiuso non avremmo 
potuto lavorare sulla vettu- 
ra a partire dalla fine delle 
Gualifiche del sabato. Le 
operazioni di adattamento 
hanno coinvolto l'intero te- 
am, a partire dagli uomini 
che si occupano delle fa 
me fino ai responsabili di 
motori e cambi. Sono stati 
apportati cambiamenti ai 
condotti dell'impianto fre- 
nante e riparati i danni al 
fondo vettura. Il fatto che 
tutti siano in grado di lavo- 
rare insieme rappresenta 
uno dei nostri punti di for- 
za», 


Serie D: Breg corsaro col Cus 


TRIESTE Successo esterno del Breg, 71-80, nel recupero del- 
la venticinquesima side del girone Est di serie D. Sul 
campo del Cus, la formazione di Pregare guadagna due 
punti preziosi che le consentono di riconquistare il quinto 
posto solitario abbandonando la scomoda compagnia della 
Stube Gasthaus di Lussin e del Drago di Simonetti. Parti- 
ta decisa nel terzo quarto da un Breg che stringendo le 
maglie della difesa ha chiuso a chiave il suo canestro. Il 
Cus non è riuscito ad attaccare la zona, si è intestardito a 
cercare soluzioni dal perimetro senza dar palla dentro e 
facendo il gioco di un'avversaria che sfruttando la velocità 
ha costruito il break risultato poi decisivo. Inutile il for- 
cing finale degli studenti che per due volte sono rientwati 
a meno:7 ma non sono riusciti a completare la rimonta. 
Classifica: Acli Fanin 44, Sokol 40, San Vito Asseform e 
Poz & Poz Muggia 36, Breg 30, Stube Gasthaus e Drago 
Risanamento Fognature 28, Arte Bittesini 24, Kontovel e 
Cus 22, Perteole e Polisportiva Isontina 20, Asar Romans 
18, Nab 16, Acli Pizzeria Copacabana 12, Libertas 4. 
Prossimo turno: Acli Pizzeria Copacabana-Acli Fanin, 
Breg-Arte Bittesini, Drago Risanamento Fognature-Cs, 
Poz & Poz Muggia-San Vito Asseform, Nab-Libertas, 
Asar Romans-Perteole, Sokol-Kontovel, Stube Gasthaus- 
Polisportiva Isontina. 


Promozione: Fuoricentro Ok 


TRIESTE Punti preziosi in chiave play-off per il Fuoricentro 
che nel posticipo della sesta giornata di ritorno della Pro- 
mozione regola 71-60 la Servolana riprendendo quattro 
lunghezze di vantaggio in classifica nei confronti della 
coppia DIf Edilcori-Lega Nazionale. Partita discreta del 
Fuoricentro che dopo un primo quarto equilibrato pren- 
de il largo trascinato dalla concretezza del solito De 
Guarrini (24) e dalla precisione di un Cicutto (8, 2/2 da 
tre) alla prima uscita stagionale toccando un massimo 
vantaggio di 23 lunghezze nel terzo parziale. Ultimo 
quarto per la Servolana che riduce lo scarto grazie all'in- 
traprendenza di un buon Maurizio Grisoni. Weekend de- 
cisivo nella rincorsa al quarto posto con lo scontro diret- 
to tra Fuoricentro e DIf. Dovesse vincere, la formazione 
di Colusso salirebbe a + 6 con il vantaggio negli scontri 
diretti, chiudendo di fatto la corsa all'ultimo posto utile 
per disputare i play-off promozione. Classifica: Poggi 
Tender Pub 80, Skyscrapers 24, No Basket 22, Fuoricen- 
tro 20, DIf Edilcori e Lega Nazionale 16, Barcolana 14, 
Cicibona Tecnonoleggi 10, Virtus Basket e Servolana 8, 
Cgs Pizzeria San Giusto 2. Prossimo turno: Cicibona 
Tecnonoleggi-Barcolana, DIf Edilcori-Fuoricentro, Lega 
Nazionale-Skyscrapers, Nobasket-Cgs Pizzeria San Giu- 
sto, Poggi Tender Pub-Virtus Basket. 


Tre contro tre: bene le triestine 


TRIESTE Si è svolta,organizzata dalla Fip in collaborazione 
con Verde Sport e con il patrocinio del Coni, la fase regio- 
nale di Join The Game, il torneo nazionale di basket 3 con- 
tro 3 riservato alle categorie Allievi e Bam maschile e fem-' 
minile. Seconda tappa del percorso di avvicinamento alla 
finale in programma sabato 7 e domenica 8 maggio alla 
Ghirada di Treviso, ultimo atto che decreterà i vincitori 
dello scudetto in ogni categoria e garantirà come premio il 
soggiorno per una settimana a New York con la possibili- 
tà di assistere dal vivo a due gare della Nba. «I risultati 
raggiunti nelle prime tre stagioni del progetto - commen- 
ta il presidente della Federazione italiana pallacanestro, 
Fausto Maifredi - sono lusinghieri. Join The Game è stato 
un successo; la promessa, adesso, è di ripetere la stessa 
avventura anche per i prossimi tre anni perché lavorare 
con e per i ragazzi e divulgare alla base la passione per il 
basket è un fattore imprescindibile per tutto il movimen- 
to». Ottimo il bilancio delle formazioni triestine impegna- 
te nella fase regionale disputatasi domenica a Codroipo. 
Nella categoria Bam maschile successo per la Libertas di 
Sims formata da Contento, Gallocchio, Peretti e Panic che 
in finale ha battuto Cordovado 9-8. Nella categoria Bam 
femminile la Sgt «A» di Cosovel(Cigliani, Primossi, Trani 
e Cosovel) ha vinto 9-5 il derby in famiglia con la Ginnasti- 
ca «B» mentre tra le Allieve la Libertas «A» di Comandè 
(Moro, Barbone, Pellegrino e Murano) ha superato 8-2 
Udine. Amarezza solo per gli Allievi dell'Azzurra sconfitti 
dalla Chu per 12-11. 
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IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


LAND Rover Freelender 2.0 
Td4 16v Sw 2001 km 96.000 
euro 16.590 compreso pas- 
saggio di proprietà. Proget- 
to. 3000 Automercato tel. 
040825182. 

MAZDA Demio 1.3 5 porte 
2001 km 60.000 euro 6.990 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
MAZDA Demio 75 Glx 1,3 
16v, 07/99, Rossa, Clima , Air- 
bag, Centralizzata, Vetri Elet- 
trici, Servosterzo, Garanzia 
Euro 6.000. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 
MERCEDES Classe A 140 
Classic. 09/2003 Nero Km 
10.000 Euro 14.500,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES Classe A 140 
Classic 08/2003 Argento Km 
5000 Euro 14.500,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES Classe A 170 
Classic 05/2003 Argento Km 
10000 Euro 16.500,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES Classe A 170 Ele- 
gance Aut. Argento 01 Mod 
02 Km 60.000 E. 14.500,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES Classe A 170 
Lunga Classic Nero 06/2003 
Km 10000 Euro 17.500,00. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES Classe E 270 Cdi 
Avantgarde 2002 Blu Met 
Km 68.000 Euro 33.000,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES Clk 200 K. Avan- 
tgarde 2000blu M.. Km 
78000 Euro 17.000,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES CIk 200 K Avant- 
garde 08/2003 Blu Met Km 
7900 Euro 32.800,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES C 220 Cdi Ele- 
gance Aut 03/2004 Argento 
Km 14000 Euro 27.000,00. 
Dino Conti Tel. 
0402610000. 

MERCEDES C 220 Cdi Ele- 
gance Aut 03/2004 Blu Met 
Km 15000 Euro 27.000,00. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 


"Con la Fidelity Card” 
avrai uno 


su tutta la frutta e verdura sfusa 
OFFERTE ESCLUSE. ©’ sod 


MERCEDES C 220 Cdi Sw 
Mod Sport El. Aut. 2003 Blu 
M. Km 9000 Euro 31.900,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
MERCEDES E200 Kompres- 
sor Avantgarde - blunero 
met.- 1998 - full Optional, 
pelle nera - ottime condizio- 
ni, Certificata - Euro 11.300. 
Padovan  & Figli. Tel. 
040827782. 

MERCEDES MI 270 Cdi Aut. 
Blu Met. 05/2003 Km 20000 
Euro 39.900,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

MINI Cooper 1.6 16v 
04/2002 Giallo + CI 17" + Tet- 
to A. Km. 24000 Euro 
15.000,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

MITSUBISHI Pajero Di-D 3.2 
Glx 12/2000 Azzurro M. Km 
90000 Euro 23.500,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
NISSAN Micra 1.3 Slx 16v, 
Verde Met 1995 , Ottime 
Condizioni, Garanzia Euro 
2.400,00 Aerre Car S.France- 
sco 60 Tel 040637484. 
NISSAN Primera 1.8 Sw 
2000 km 48.000 euro 8.390 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
NUOVA Peugeot 607 2,7 Hdi 
autom./sequenz. 200 Hp - 
2005 - nero met.- full optio- 
nal - int. pelle color cuoio - 
aziendale fatt. |.V.A. Eposta, 
Euro 36.500. Padovan & Fi- 
gli. Tel. 040827782. 

OPEL Corsa Anno Dicembre 
1996 Km. 97.000 Colore Ne- 
ro Revisionata Euro 
2.300,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

PEUGEOT 206 Sw.1,4S - Gial- 
lo Persepoli Met.- 11/2004 - 
Abs, clima, Airbag, Cerchi Le- 
ga Fendi Aziendale Fatt. 
I.V.A. Esposta, Euro 11.100. 
Padovan & Figli. Tel. 
040827782. 

PEUGEOT 206 Sw 1,6/16v 
aut. sequenz. - 9/2004 - gri- 
gio Islanda met. - full optio- 
nal - 3900 Km - aziendale 
Fatt. I.V.A. Esposta, Euro 
13.450. Padovan & Figli. Tel. 
040827782. 


PEUGEOT 206 Xt 1,4/16v 5p 
- vari colori - 2004 - aziendali 
Fatt. I.V.A. Esposta - full op- 
tional, Euro 10.500. Padovan 
& Figli. Tel. 040827782. 
PEUGEOT 307 1.6 Xs 2003 
km 50.000 euro 9.990 com- 
preso passaggio di proprie- 
tà. Progetto 3000 Automer- 
cato tel. 040825182. 
PEUGEOT 307 C.C. 2,0 - Gial- 
lo Persepoli Met. - 2/2005 - 
Full Optionals + Int.Pelle Ne- 
ra..- Aziendale Fatt.I.V.A. 
Esposta, Euro 21.200. Pado- 
van & Figli. Tel. 040827782. 
PEUGEOT 406 Coupe' Pininfa- 
rina 2,0 - blu met. - 1998 - uni- 
proprietario - full optional ot- 
time condizioni, Tagliandata - 
extra garanzia 2 anni - trattati- 
ve riservate In Sede. Padovan 
& Figli. Tel. 040827782. 
PEUGEOT 407 Sw 2,0 Hdi 
136cv/6m Sport Pack - allumi- 
nio met. - 9/2004 - full optio- 
nals E Gps + Imp. Tel. - azien- 
dale Fatt. I.V.A. Esposta, Eu- 
ro 22.950. Padovan & Figli. 
Tel. 040827782. 
QUADRICICLO Aixam 400 
Motore Cubota Diesel Anno 
2003 Colore Blu Pochi chilo- 
metri veicolo senza patente 
Euro 7.000,00. Autosandra 
Tel. 040829777. 
QUADRICICLO Aixam 400 
Nuovo Da Immatricolare Sen- 
za Patente Euro 9.400,00. Au- 
tosandra Tel. 040829777. 
RENAULT Espace 2.2 Dci 
2001 km 73.000 euro 15.990 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
RENAULT Laguna 2.0 Gran- 
dtour Privilege, 09/02, Argen- 
to, Pelle, Controllo Trazione, 
Lega,Full Optional ,Euro 
12.700,Garanzia, Autosalone 
Girometta 040384001. 
ROVER 620 Anno 1995 Colo- 
re Blu Full Optional Motore 
Honda Euro 2.300,00. Auto- 
sandra Tel. 040829777. 
SAAB 9-3 2,2 Tid S.S. Linear, 
03/04, Blu M., Km 15.000, 6 
Marce, Radio/Cd, Controllo Tra- 
zione. Euro 23.000, Garanzia 
Saab Autosalone Girometta 
040384001. 


SAAB 9-5 3-0 Tid Vector Wa- 
gon, 12/01, Steel Gray, Pelle 
+ Elettrici + Riscaldati, Bi-Xe- 
non, Spa. Euro 18.500, 2anni 
Garanzia. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

SAAB 9.3 Se 2.0t.S., 04/99, 
Nero, Clima, Pelle, Crechi Le- 
ga, Autoradio, Garanzia Eu- 
ro 7.800. Autosalone Giro- 
metta 040384001. 

SAAB 9.5 Sw 2.3T Aero 2000 
km 62.000 full optional euro 
13.690 compreso passaggio di 
proprietà. Progetto 3000 Au- 
tomercato tel. 040825182. 
SMART&PURE 2002 Rosso 
Km. 26000 Euro 7.100,00. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 
SMART 700 Cabrio Passion an- 
no 2003 soli km 16.000 perfetta. 
Automatket Trieste 040381010. 
SUZUKI Vitara 2,0 V6 Swjlx 
Pack, 02/1999, | Nero/Beige 
Met., Doppio Airbag, Clima, 
Abs, Lega, 4wd. Euro 7.000. Au- 
tosalone Girometta 040384001. 
SYM Shark 125 Anno 1999 
Euro 950,00. Autosandra Tel. 
040829777. 

SYM Super Duke 150 Anno 
2001 Euro 900,00. Autosan- 
dra Tel. 040829777. 
TOYOTA Rav 42.0 16v. 5 por- 
te colore blu full opt. Anno 
1999 euro 9.900 Automarket 
Monfalcone 0481790782. 
VESPA Piaggio 125 Et4 An- 
no 1998 Euro 950,00. Auto- 
sandra Tel. 040829777. 
VOLVO 540. 1.9d,10/01,Blu 
Met., Clima Manuale, Abs, 
Garanzia, Euro 9.800. Autosa- 
lone Girometta 040384001. 
YAMAHA 125 Anno 2000 
Euro 700,00. Autosandra Tel. 
040829777. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


A. FINANZIAMENTI in 24 ore 
restituibili con bollettini posta- 
li o addebito in conto corren- 
te. Euro Fin Med. Cred. 665. Te- 
lefono 040636677. 


Dove, come e q 


www.kataweb.it/viaggi 
il modo più comodo per arrivare ovunque. 


GIOVEDÌ 31 MARZO 2005 


LOWE PIRELLA 


do vuoi: tutte le informazioni, le cartine e le offerte per organizzare 
e prenotare il tuo viaggio o la tua vacanza. Fosse anche sulla Luna. 


Un nuovo sito per chi ama organizzare i viaggi al meglio, per conoscere ogni paese, città per città, strada per strada, spia 


la per spiaggia, 


trovando ogni informazione su come arrivare, i trasporti interni, l'assistenza sanitaria, la valuta, il clima, i cibi e le bevande, lo shopping, 
lo sport, le manifestazioni e le festività, i luoghi e i monumenti da non perdere per nessuna ragione. E, soprattutto, tante offerte vantaggiose, 


i lastminute per prenotare voli, auto, alberghi e appartamenti in Italia e all’estero. In più, i reportage, i racconti 
di viaggio e gli speciali editoriali pubblicati su “D la Repubblica delle donne" e “I Viaggi di Repubblica”. 


In collaborazione con Repubblica, Expedia.it e Istituto Geografico De Agostini. 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro restitu- 

ndo 105,95 euro mensili 
(60 mesi Tan 9,22% Taeg 
10,34%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 
6970. Giotto srl 040772633. 
SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni  Uic 23807 tel. 


0481413664 - 3495940569. 


OMUNICAZIONI 
» PERSONALI 


Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A.A. AFFA- 
SCINANTE adorabile cecoslo- 
vacca massaggiatrice ambien- 
te riservato 3394268590. 
(A2190) 

A.A.A.A.A.A.A. PRIMIZIA 
esotica. per buongustai. 
3297084675. (A2190) 


A.A.A.A.A.A. APPENA 
arrivata focosa bamboli- 
na 19.enne. 3204862653. 


A.A.A.A.A.A. PATRICIA 
affascinante — bellissima 
2i1enne  completissima 
3478037193. (A2221) 


A.A.A.A.A. GORIZIA nuovis- 
sima giovane V misura com- 
pletissima 3338826483. (B00) 
A.A.A.A.A. MONFALCONE 
nuovissima Adriana bellissi- 


ma massaggiatrice 
3341717294. 
A.A.A.A.A. TRIESTE nuova 


giapponese massaggi bellissi- 
ma ragazza. 3388037009. 


A.A.A.A.A. VALENTINA 
appena arrivata, femmi- 


nile, V misura, fisico moz- 
zafiato, grossissima sor- 
presa. 3393356404. 


A.A.A.A. MELISSA simpatica 
spagnola 5.a misura, formosa. 
3205735185-040383676. 

A.A.A.A. STUDENTESSA 


giovane orientale esegue 
massaggi tel. 3341527917. 


A.A.A.A. TRIESTE nuovissi- 
ma provocante affascinante 
6 misura 3404063070. 
(A2190) 

A.A.A. BELLISSIMA sensua- 
le affascinante 24enne desi- 
dera conoscerti. Pregasi serie- 
tà 3338381229. (A00) 


A.A.A. SOMALIA femmi- 
nile, trasgressiva, domina- 
trice, grossa sorpresa, tac- 
chi spillo. 3297636040. 
(A2214) 


A.A.A. TRIESTE bellissimi 
massaggi cinesi tel. 
3409481679. 

A.A.A. TRIESTE prima volta 
biondissima giovane bambo- 
lina _ dolcissima completissi- 
ma 3298476991. (C00) 


A.A. BELLISSIMA mulat- 
ta bollentissima con tan- 
ta fantasia anche tra- 
sgressiva ti aspetta 
3394141068. 


A.A. TRIESTE affascinan- 


te brasiliana 5 m 24 enne 
3477268488 040773775. 


A.A. TRIESTE novità, bellis- 
sima calda, tacchi alti. Gros- 
sa sorpresa. T. 3297188443. 
(A2190) 

A. MONFALCONE novità 
bellissima molto disponibile 
20.enne, 6.a misura, sexy, re- 
lax! 3492236584. (C00) 

A. NUOVA ragazza 5.a misu- 
ra bella affascinante ti aspet- 
ta n. 3201937821. 

A. TRIESTE bellissima signo- 
ra 35 incontrerebbe solo uo- 
mini distinti. 3381703779. 
(A2190) 

ALT. Monfalcone caldissima 
18enne venezuelana, sensua- 
lissima panterona più che di- 
sponibilissima. Chiamami 
3386077784. 


A GORIZIA super novità 
22enne snella molto bel- 


la ti 
3297346307. 


aspetta. 


A MONFALCONE splendida 
vichinga russa ti aspetta per 
momenti indimenticabili. 
Chiama! 3460834804. (C00) 
A Muggia periferico in. villa 
privata donna 28enne formo- 
sa dolce ed esperta ti aspet- 
ta. 3339512065. 

A Trieste Gisella bella bion- 
da ti aspetta con grande sor- 
presa 3332128273. 

A Trieste Helen appena arri- 
vata molto disponibile .ti 
aspetta. 3351679883. 

BELLA ragazza sexy, affasci- 
nante, 24 anni, ti aspetta tut- 
ti giorni. 3475540850. 
BELLISSIMA mora, alta vuole 
conoscerti. Tel. 3343028606. 
CUBANA bella 22.enne, cal- 
da, disponibile, riceve distin- 
ti ambiente confortevole, di- 
screzione. Cell. 3289517539. 


GIOVANE PROVOCAN- 
TE dotatissima disponibi- 
le. Grossa sorpresa, ti fa- 
rò scoprire nuove emo- 
zioni. 3398629003. 


MASSAGGI ORIENTALI 
con ragazza 20.enne orien- 
tale bella e brava. Centro 
Trieste. 3404820061. 


MASSAGGI orientali a Seza- 
na novità 00386031578148. 


(C00) 

NOVA Gorica centro di mas- 
saggi chiama! 
0038641527377. 


NOVITÀ MONFALCONE- 
BELLISSIMA bambolina 
di passaggio, mora, pro- 
vocante, sensuale ti 
aspetta. 3488632596. 
(A2196) 


PRIMA VOLTA Trieste, 
19.enne, bravissima, caldis- 


sima, 5.a, disponibilissima. 
Senza limiti. 3463018696 - 
3460874886. 


RAGAZZA cerca uomo per 
massaggi. 0038641584970. 
(A00) 


SEXCAPRICE 899544539 ec- 
citante 166128827 Roseto 
sas vicolo Turt Spezia euro 
1,56/minuto, vietato mino- 
renni. (Fil63) 


TRIESTE GIAPPONESE 
bella giovane bellissima 
tel. 3405358358. (A1959) 


TTIVITÀ 


CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 1,95 ' 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari ‘aziende 
agricole bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti. Busi- 
ness Service 0229518014. 
(A00) 

CEDESI negozio per animali 
con affitto muri inserito al- 
l'interno di una struttura di 
toelettatura e ambulatorio 
veterinario. Redditività assi- 
curata. B.G. 0403728802. 
MUGGIA cedesi salone ac- 
conciature completamente ri- 
messo a nuovo con servizio 
wc, spogliatoio, riscaldamen- 
to e aria condizionata. Im- 
pianti a norma, muri in affit- 
to. B.G. 040272500. 

(A00) 


ERCATINO 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


ANTIQUARIATO di Fulvio 
Rosso. via Diaz 13 acquista 
oggetti, libri, mobili, arreda- 
menti. Telefonare 
040306226 - 040305343. 


ARIE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


RECUPERA le tue vere capa- 
cità leggi Dianetics di L. Ron 
Hubbard. otto euro. tel. 
3922256470. 


